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I fatti dimostrano che è impossibile riproporre le vecchie alleanze 

Patto PSI-DG: è subito rissa 
Craxi definisce De Mita 
irresponsabile e insolente 

La segreteria democristiana cerca di dettare le condizioni di una intesa: «poco chiara» la 
proposta socialista • Contro l'accordo bipartito levata di scudi dei partiti minori 

Ecco la stabilità 
dopo 
la governabilità 
di EMANUELE MACALUSO 

r j 1VERSI giornali «ìndipen-
t J denti» si sono ormai spe
cillimi! In una adeguata ma
nipolazione di notizie, com
menti, titoli perché dal tutto 
giunga al lettore un solo mes
saggio- l'alternativa alla DC 
non esiste, il PCI è, quindi, 
fuori giuoco Ma qual è il 
giuoco? La reaiione più natu
rala e spontanea ci portereb
be a dire tenetevi il vostro 
giuoco, per fortuna noi ne 
•Unno fuori né vogliamo 
starci Ora, dopo la conferen
za-boomerang di Craxi, l'or-
chestra ha aliato! toni si cer
ca di accreditare l'opinione 
che dopo le parole di Craxi 1' 
alternativa non solo non è 
possibile ma sarebbe definiti
vamente sepolta. Compiuta 1' 
incombenia di becchino della 
alternativa e Indoliate le ve
sti del profeta, nessuno dei 
tanti più o meno autorevoli 
commentatori riesce, tutta
via, a d|rcl o solo ad ipotizza
ta quale coalizione e quale go
verno avrà l'Italia dopo il 26 

L'ereusa rivolta al comuni
sti di limitarsi a dire dei «no» 
e di non fare proposte in posi
tivo, sarebbe facilmente ri
baltabile! Qua! è la proposta 
par governare l'Italia? Il PSI 
asserisci di rifiutare 11 centri. 
smo. Bene. Anche li DC, a pa
role, dice di non volerlo Ed 
allora niente centrismo, nien
te alternativa, che altro re
sta? Gianfranco Ptaizesi nel 
suo commento sulla «Stampa» 
giunge alla conclusione che 
«allo stato del latti tutto la
scia supporre che nel prossi
mo luglio verrà ricostituita la 
vecchia maggioranza « ria
vremo un governo a cinque». 
Come novità non c't male E 
lo stasi» Piane» aggrappan
dosi H|a «ipotesi di lavoro, di 
Craxi per un •governo trien
nale eventualmente proroga
bile» (come le cambiali), la 
f ludica •Importante per un 

aese in cut 1 governi durano 
in media otto mesi e sono ve
rificati ogni quattro settima
na» SI potrebbe facilmente 
«servare che se 1 governi co
stituiti per durare cinque anni 
hanno avuto, nella realtà, una 
vita media di otto mesi, c'è da 
aspettarli, a questo punto, 
che quelli progettati per un 
triennio durino ancor meno di 
otto mesi e magari con verifi
che bimensili 

E sarebbe questo il giuoco 
da) quale 11 PCI è escluso? Ma 
è proprio questo giuoco irre
sponsabile, consumato sulla 
pelle del paese, che der e esse
re definitivamente spezzata 

Il voto al PCI può essere 
dato da quanti vogliono, anzi
tutto, liberare il paese dall'in-
cubo di un ritorno a quel giuo
co; da tutti coloro 1 quali vo
gliono spazzare via questa 1-
potesi paralizzante. Sarebbe 
un voto negativo, un voto 
•contro» qualcosa e non «per» 
qualcosa? Eppure non è diffì
cile comprendere che nulla di 
nuova può essere costruito se 
non viene rimosso l'ingom
brante cadavere politico che 
Impedisca al paese di proce
dere evinti. Un veto contro 
questa «prospettiva» t perciò 
quanto di più positivo e di 
costruttivo possa esser fat
to oggi. 

Il dato più negativo del ten
tativo di tornare alla ingover
nabilità di ieri sta nel fatto 
che a farsene mallevadore è il 
partito socialista, il partito, 
cioè, che ha preteso le elezioni 
anticipate, denunciando un' 
offensiva conservatrice di cui 
la DC era il punto di riferi
mento Da quel momento i se
gnali di uno spostamento a de
stra della DC si sono intensifi
cati, deche l'iniziativa di Cra
xi ha assunto un significato 
netto quello di un cedimento 
proprio nel confronti dì Que
sta offensiva E la replica 
sprezzante dì De Mita non può 
che richiamare alla mente ì 
colpi Impietosamente inflìtti 
ad un pugile già alle corde E 
non poteva che finire cosi dal 
momento che ci si è rifiutati 
di uscire dalla logica di una 
politica—quella del rapporto 
preferenziale con la DC e del
la cosiddetta «governabilità» 

— che non ha più sbocco se 
non al prezzo della totale a-
bdicazione alle ambizioni col 
tivate in questi anni Insom
ma, nell'ambito di quella poh 
tica, il PSI non avrebbe altra 
destino che quello di un ruolo 
di forza minore e subalterna 
Tutti gli altri spazi — se mai 
ve ne sono stati — sono pre 
elusi 

Il tentativo di Craxi di ri
proporre alla DC lo stesso 
compromesso degli anni 79-
'80 e di eollegarsi — come, 
appunto, nel 79-'80 — al 
gruppi più vecchi e perdenti 
della DC non poteva che avere 
l'esito che ha avuto Nel 1980, 
è bene ricordarlo, il compro
messo fu fatto col «preambo
lo» di Forlani e Donat Cattin 
Si stenta quasi a credere che 
il PSI oggi pensi veramente 
— dopo l'esperienza di questi 
quattro anni - di poter go
vernare il paese stabilendo un 
asse con Pantani e Piccoli, 
con Forlani e Rumor e, forse, 
con lo stesso Aridreotti E con 
una «cordata» del genere ci si 
può presentare seriamente 
come «forza moderna»? 

D'altro canto, non credia
mo, anzi rifiutiamo l'Idea, che 
un partito di sinistra, animato 
dalla volontà $ rinnovare U 
paese, ponga-aaa stesso coma 
alternativa un compromesso 
o con la retroguardia demo
cristiana doroteo-fanfaniana 
0 con ('«avanguardia» demo
cristiana dì De Mita e Carli, 
protagonisti della attuale 
svolta a destra di stampo con
findustriale Entro queste 
mura, ripetiamolo, per il PSI 
può esserci soltanto un ruolo 
subordinata, più o meno «mo
derno», ma sostanzialmente 
conservatore 

Ecco II punto. La sinistra 1-
tallana, per il suo patrimonio 
storico, per quel che di grande 
e di forte rappresenta In que
sto paese, non può, essa, esse
re il punto di riferimento di 
una coalizione di governo'' E 
perché mai' 

Ebbene, proprio in un mo
mento cosi cruciale per il pae
se, mentre la crisi scuote I' 
Europa e si è chiamati a dare 
risposte che incideranno pro
fondamente sul futuro, pro
prio in questo momento la si
nistra italiana dovrebbe tirar
si indietro e diventare il sup
porto dì un giuoco che è con 
dotto da altre forze' 

Qualcuno ha voluto immi
serire le nostre polemiche con 
coloro i quali, passando un 
colpo di spugna sulle stesse 
nozioni di sinistra, di destra e 
di classi sociali, vorrebbero 
assegnare un ruolo subordina
to alla sinistra nell'opera ne
cessaria ed imnvlabile di 
riorganizzazione produttiva e 
sociale. Il punto nodale è pro
prio questo Sappiamo bene 
che senza un sistema di al
leanze sociali e politiche è im-
pensabile governare la crisi e 
rinnovare l'Italia Ma noi sia
mo pienamente convinti che 
la sinistra possa e debba ave 
re un ruolo essenziale nel deli 
neare un programma di risa 
namento e rinnovamento ca
pace di sollecitare alleanze e 
convergenze fra le forze pro
duttive e dinamiche del paese 

La nostra proposta di alter
nativa ha questa ambizione e 
perciò è rivolta a tutte le for
ze di progresso che vogliono 
uscire dai vecchi giuochi, del 
resto ormai impraticabili 

Craxi non s'è avveduto che 
in fondo, I araba fenice è pro
prio la sua proposta Ladesio 
ne di Piccoli, da una parte e il 
rifiuto di De Mita dal! altra lo 
confermano Oggi non esisto 
no più nemmeno quei margini 
entro i quali nel 79-'80 fu co 
struìta sulla sabbia ed affon
dò la «governabilità sociali 
sta» Pensare ora che sosti 
tuendo la parola «stabilità» a 
quella, logora e impresentabi 
le, di «governabilità» la situa 
zlone possa cambiare è pura
mente illusorio Ma le ìllusio 
ni vanno cadendo 1 una dopo 
1 altra e diventa sempre più 
evidente che le forze di pro
gresso — scusate il bisticcio 
— non hanno alternativa all' 
alternativa democratica che 
noi proponiamo. 

ROMA — A ventiquattr'ore 
di distanza dal lancio del pat 
to triennale tra la Democra 
zia Cristiana e 1 socialisti da 
parte di Bettino Craxi, e è da 
chiedersi che cosa rimanga in 
piedi di quella proposta Tra 
i partiti ex governativi non 
c'è più una discussione; c'è 
una rissa senza risparmio di 
colpi II tono è dato dalle con
tumelie che si scambieno i 
massimi dirigenti democri
stiani e quelli socialisti, men
tre i partiti minori corrono ai 
ripari e si schierano contro 1' 
ipotesi di un accordo bit arti-
toDCPSI 

Poche ore dopo la confe
renza stampa di Craxi, De 
Mita aveva già liquidato il 
«patto» come un tentativo di 

pura spartizione del potere, 
e 1 di spartizione 'del botti-
t IL segretario socialista 
ha replicato a sua volta sullo 
stesso tono e parlando len a 
Cremona e Mantova ha boi 
lato il titolare di Piazza del 
Gesù con due aggettivi che 
parlano da soli «irresponsa-
bile e insolente» La frase è 
stata ripetuta con sfumature 
diverse, ma senza che ad essa 
veniBsa tolto mente del suo 
carattere II TG1 l'ha ignora
ta, preferendo usare le pinze 
e le forbici della censura. Ciò 
tuttavia non cambia la realtà. 

*E al segretario democri' 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Veti di Goria e 
protesta operaia 

Affannosi incontri per i contratti ieri mentre nel Paese cre
sceva la protesta operala (una grande manifestazione di me
talmeccanici si è svolta a Milano). La giornata finiva, dopo 
una tormentata riunione del Consiglio del ministri, con un 
affidamento a Scotti per un ennesimo tentativo di mediazio
ne e con una nuova uscita di Ooria. «Il governo non ha propo
ste per 1 contratti* sosteneva 11 ministro del Tesoro democri
stiano, rassicurando così Merloni e Romiti II sindacato non 
demorde anche se Insorgono polemiche interne (protagonista 
Benvenuti). Oggi nuovo incontro FLM, Federmeccanlca. 
Scotti. E sempre oggi tre manifestazioni degli edili a Roma, 
Milano, Bari A PAG. 2 

La pace al centro del discorso di Berlinguer a Roma 

«Un voto sicuro per chi lotta 
contro i missili a est e ovest» 

ROMA — «Voi slete parte di 
uct «rande, movimento Antw-
nazlonale, il movimento del
la pace Voi giovani ne slete 
l'avanguardia più combatti
va'. Il compagno Enrico Ber
linguer ha parlato ieri sera al 
Pinolo a una grande massa 
dì giovani che per ore hanno 
animato, con passione e en
tusiasmo, 1 viali e I prati del 
grande parco romano 

Berlinguer ha ricordato 1 
grandi e spontanei movi
menti per la pace contro tut
ti 1 missili — all'Est come al
l'Ovest — degli anni scorsi e 
il ruolo non secondario che 
In essi hanno svolto masse 
giovanili italiane, soprattut-

Neil interno 

to contro 1 missili a Comfso 
JPer contro invece i governi 
de e 11 ministro della Difesa 
socialista, Lagorlo, si sono 
segnalati fra 1 governi euro
pei «per lo zelo di primo della 
classe della NATO primo 
della classe nell'attuare le di
rettive dell'amministrazione 
americana* Berlinguer ha 
citato le grandi manifesta
zioni Indette dal PCI o auto
nomamente da altri movi
menti, come le ACLI con la 
marcia Palermo-Ginevra cui 
il PCI ha aderito Ha ricorda
to 11 milione di firme raccolte 
in Sicilia contro l'Installazio
ne del missili a Comlso, una 
grande Iniziativa di cui fu 
«forte animatore* li compa

gno La Torre un compagno 
che iniziò la sua vita lottan
do contro la mafia del feudo 
In difesa del braccianti e 
contadini poveri e fini truci
dato da quella stessa mafia. 

La corsa al riarmo si fa 
sempre più paurosa in tutto 
il mondo, e già minaccia di 
Invadere gli spazi stellari. 
come Indicano le ipotesi «fol
li» avanzate dalla ammini
strazione Reagan. Da quella 
Indicazione fondata sulla i-
potesl vana di potere sferra
re il primo colpo, derivereb
be, ae attuata, solo una guer
ra di sterminio, distruttiva 
della civiltà e della vita. E 
contro questa prospettiva 

che 1 giovani si ribellano E-
normi ricchezze vengono di
lapidate nella corsa al riar
mo, mentre più della metà 
dell'umanità vive nell'Indi
genza o nella fame 

DI qui, da queste constata
zioni, nasce — ha detto Ber
linguer — la prospettiva che 
noi indichiamo, di nuovi va
lori, di un nuovo ordine eco
nomico Internazionale, di un 
ordine sociale più giusto 
Cioè la prospettiva del socia
lismo nella libertà, nella de
mocrazia e nella pace II PCI 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

La riunione del Soviet Supremo 

Androoov eletto 
KM I dello Slato 

Mosca alle potenze nucleari 
«Congeliamo gli arsenali H» 
La proposta dei sovietici a Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e 
Cina- Dure critiche di Gromiko all'atteggiamento di Washington 

Dal nostro oorrlapondonte 
MOSCA — Andropov eletto capo dello Stato Una proposta formale del governo sovietico alla 
altre quattro potenze nucleari, USA, Gran Bretagna, Francia e Cina per un congelamento 
quantitativo e qualitativo del loro arsenali nucleari questo II cospicuo bilancio della prima, 
giornata della sessione dei Soviet supremo dell'URSS. Ma procediamo con ordine. Jurl vladl-
mlrovtc Andropov è stato eletto presidente del presldìum del Soviet Suprema Scamatarle) 
generale del partito a novembre dell'anno scorso, presidente del Consiglio di Difesa a maglio 
dì quest'anno, capo dello Stato ieri davvero non si può dire che 11 leader sovietico asola 
perduto tempo nell'asslcu-
rarsi le tre cariche — le pri
me due davvero decisive, la 
terza piuttosto di prestìgio —. 
che furono del suo predeces
sore A Breznev occorse mol
to più tempo, ben tredici an
ni dì accorta opera dì media
zione e di lotta politica in se
no al vertice sovietico, per 
Sungere allo stesso rlsulta-

Eppure, a ben vedere sot
to la superficie delle cose, 1' 
Impressione del trionfo non 
è quella che sì presenta per 
prima agli occhi dell'osser
vatore 

Ieri, esattamente come lo 
scorso novembre, è stato 
Konstantln Cernenko ad al
zarsi In piedi, avvicinandosi 
alla tribuna con passo lento 
e sicuro, per proporre alle 
due Camere riunite del So
viet l'elezione dì Andropov 
alla suprema carica dello 
Stato II segretario generale 
del PCUS s'Innalza ancor più 
rispetto ai comprimari* ma è 
sempre Cernenko che agisce 
da solenne proposUoic una 

le a tutto!! partito e al Paese 
che nessuno è «tata escluso, 
che è l'intero gruppo dirigen
te a condividere quest'avan
zata, a volerla, a renderla 
possibile Un grande applau
so dopo le solenni, elogiative 
parole di Cernenko e Andro
pov si è alzato dal suo posto 
per rispondere con un breve 
ringraziamento Ma non è 
andato alla tribuna, 

Solo allora si è capito 11 si
gnificato di quel due micro
foni, scintillanti adesso sotto 
1 riflettori, che erano stati 

Giuliano China 

(Segue in ultima) 

In Cile 4 morti 
e 700 .arresti 
Oggi sciopero 
nelle miniere 

In Cile lo scontro politico si fa sempre più duro, crucisi* la 
giornate di oggi, il sindacato del lavoratori del rune ha pro
clamato una giornata di sciopero, tutte le categorie proteste
ranno contro l'arresto di Rodolfo Seguel e di altri dirigenti, n 
regime ha scelto la via della repressione più dura: sano quat
tro gU uccisi nella giornata di proteste del 14, quasi setteoeato 
gli arrestati In gigantesche retate. Plnochet accusa la stampa 
straniera e minaccia di stroncare nel sangue la rivolta polio» 
lare Dagli ordini del medici e degli ingegneri, dal commer
cianti solidarietà a Seguel. A M O . a 

Folla per il Papa a Varsavia 
Dopo la messa corteo in centro 

Una grande folla ha salutato ieri a Varsavia l'arrivo di Gio
vanni Paolo II Dopo la messa celebrata dal Papa, un corteo 
ha attraversato le vie del centro scandendo slogan contro 11 
governo e Inneggiando a Walesa e a Solidarnosc A PAG. 3 

Cesare Maltoni: «Un rapporto 
diverso tra politica e scienza» 

Intervista al prof Cesare Maltoni, cancerologo di fama inter
nazionale, candidato Indipendente nelle liste del PCL «La 
ricerca scientifica e tecnologica — dice — oggi è Inadeguata 
alle esigenze dell'Italia» A PAG. S 

Palermo, rabbia tra gli agenti 
Rognoni parte senza riceverli 

Dopo l'assassìnio del 3 carabinieri è esplosa la protesta del 
poliziotti Ieri a Palermo ci sono state ore di tensione per il 
mancato incontro con Rognoni Una delegazione del Siulp è 
stata ricevuta dal ministro e da Pantani a Roma. A PAG. 7 

Le TV stanno cambiando 
la campagna elettorale? 

Le TV private si sono scatenate- dibattiti, interviste, bracci dì 
ferro Ma davvero le tribune politiche ora fanno spettacolo e 
stanno cambiando la campagna elettorale? Un'Inchiesta di 
Silvia Oarambols e Antonio Zollo e articoli di Gianfranco 
Pasquino e Omar Calabrese A PAG 15 

Il presidente dell'Avellino portato via dall'Hotel Gallia dove partecipava al «calcio-mercato» 

Fermato Sibilla a Milano. Camorra? 
Insistenti voci su una gigantesca retata - Numerose confessioni avrebbero consentito a carabinieri e po
lizia di ricostruire I'organigranuna della «banda Gitolo» • Previsti altri arresti, anche di insospettabili 

Antonio Sibilla 

NAPOLI — «Il commendato
re Antonio Sibilla è atteso 
nella hall da due persone»' 
con questo annuncio, del tut
to normale, ieri pomeriggio 
— all'Hotel Exceislor-OaJua 
di Milano — è cominciata 
quella che, con ogni probabi
lità, sarà la più gigantesca o-
perazlone mal avviate con
tro la camorra. Massimo 11 
riserbo degli Inquirenti, ma 
si parla con Insistenza di 
centinaia e centinaia di arre
sti < di altrettante comunica
zioni giudiziarie che coinvol
gerebbero noti camorristi ed 
anche personaggi «Insospet
tabili» 

Il presidente dell'Avellino, 
comunque, Ieri pomeriggio 
— erano da poco passate le 
1S — si è alzato dalla sua pol

trona, dove stava conversan
do del «calcio mercato» con 
un gruppo di giornalisti 
sportivi e — su una 127 blu 
— ha seguito 1 due agenti in 
borghese che lo avevano fer
mato e che lo hanno accom
pagnato in Questura. Solo la 

Eresenza del cronisti sportivi 
a fatto filtrare la notizia del 

fermo, perché subito dopo — 
da parte degli inquirenti — è 
sceso Un rigoroso e assoluto 
•silenzio stampa» 

L'operazione anticamorra 
— Infatti — secondo insi
stenti indiscrezioni che rim
balzano a Napoli come a Mi
lano, è cominciata nel pome
riggio di ieri, ma è prosegul-

Vrto Faenza 
(Segue in ultima) 

Intervista a Magri, segretario del PdUP, candidato nelle liste del PCI 

La controffensiva di destra può essere battuta 
ROMA — Dopo l'accordo e-
lettorale che avete siglato con 
il PCI, qualche vostro avver
sario — ma anche molti vo
stri compagni — vi ha accu
sato, criticato, sollecitato a 
cambiar rotta Dicono •'Tor
nate a casa'» Lucio Magri se
gretario del PdUP, come ri
spondi1* 

Rispondo che non mi sem
bra davvero che oggi 11 pro
blema sia quello di chiudersi 
ciascuno In casa sua, e di di
re- «Io sono questo^ Piutto
sto 11 problema è quello di co

struire una casa nuova Mi
gliore e più grande Una casa 
di tutta la sinistra, dove o-
gnuno possa portare 11 pro
prio contributo Basta guar
dare con un pochino di at
tenzione al carattere e all'a
cutezza dello scontro politico 
italiano per convincersi che 
le cose stanno così 

— Allora partiamo da qui 
lo scontro politico di oggi. 
A che punto slamo9 

Io vivo questa campagna 
elettorale con la sensazione 
di una contraddizione forte 

Da una parte sento che sono 
mature le condizioni per un' 
avanzata della sinistra. Per
ché è molto larga e radicata 
nella gente la consapevolez
za del fallimento dei partiti e 
delle classi che hanno dete
nuto 11 potere per quarant' 
anni Dall'altra avverto la 
difficoltà a tradurre questa 
coscienza In scelta politica. 

— Pensi al fenomeno dell' 
astensionismo» 

Esatto Che temo stavolta 
non riguardi solo 1 soliti qua
lunquisti o quelli che hanno 

rinunciato a lottare Ma an
che certi giovani, certe aree 
operale, certi settori impor
tanti di popolo di sinistra. 
Quelli che nelle settimane e 
nei mesi scorsi sono stati in 
prima fila nelle grandi bat
taglie per 11 lavoro e per la 
pace E dunque capisco che il 
nostro risultato elettorale si 
gioca tutto qui, sulla capaci
tà di rompere questo clima di 
indifferenza e di scetticismo, 
e di comprendere che dietro 
non c'è solo un senso generi
co di stanchezza per la politi

ca. Ci sono ragioni reali, e 
anche probabilmente nostri 
errori del passato Allora 
non bastano l'esortazione o 
l'Invettiva. 

— Cosa bisogna fare? 
Bisogna sciogliere due 

frandi nodi politici II primo 
quello di rendere compren

sibile la dimensione vera di 
questo scontro decisivo che è 
aperto nel nostro paese, e del 

^uale le elezioni ranno parte 
l secondo è dimostrare, sen

za semplificazioni e senza 
slogan, perché l'alternativa è 

possibile. 
— Tentiamo allora un'i
stantanea di questa batta
glia politica che è in corso. 
Io credo che solo due volte, 

In questo dopoguerra, (nel 
•48 e nel '6&> ci siano state e-
lezlonl politiche 'mportantl 
come queste E e è elezioni 
che sono espresr ne e stru
mento di uno sconvolgimen
to profondo degli equilibri 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

tomo di ieri alla Aociait-
albruna di Vìcenaa che i 

Vicenza, 
colata 

d'acciaio 
uccide 

due operai 
VICENZA — «E stata eoa» 
una bomba, ci siamo trovati 
sbattuti per terra in messo a 
lingue di fuoco. Due di noi sono 
stati colpiti in pieno: dopo, ara 
quasi impossibile distinguerne 
i cadaveri», queste le dramma
tiche sequenze di un incidente 
sul lavoro avvenuto nel tanto 
pomeri] 
ìié Veli 
costato la vita a do* lavoratori. 
fi successo che si è spassata la 
catena che sosteneva un grosso 
contenitore carico di scorie di 
acciaio a 1800 gradi, tredici 
tonnellate di liquido in fiamma 
sono precipitate in una buca, 
dove hanno trovato uno strato 
d'acqua, infiltrazioni che non 
avrebbero dovuto esserci. La 
reazione e stata immediata e la 
massa di metallo fuso è stata 
nscagUiU in alto addosso sili 
operai, maciullando ì corpi dì 
Ferruccio Fioraso, 37 anni di 
Vicenza che lascia la moglie e 
chie figh e Gaetano Parisi, s& 
anni, un giovane dì Bari che da 
poco era venuto al nord per tro
vare lavoro Immediatamente 
lo stabilimento ti è fermato, in 
sciopero, in lutto. «Le responsa
bilità dell'azienda sono macro
scopiche — denunciano al CdF 
— non è questa la prima volta 
che « rompono le catena anche 
se in passato par fortuna, non 
era mai mieta»» niente. Aveva
mo chiesto più volte di easa-
biarle, di intuirle conati»»*-
tonala più robusto». 
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Goria chiude b strada a Scotti 
ROMA - Oggi la F U I e la 
reoemeceanlca tornano al 
ministero del Lavoro. Non 
•ara. però, una medlatlone 
vera a propria, aorta, per la 
OC h i «barrato ancora una 
rotta I» strada a Scotti. Nel 
Contiguo del ministri io 
acontro tra socialisti • demo
cristiani si è risolto con un 
compromesso ambiguo: solo 
un nuovo tentativo di rian
nodare Il filo del contratto 
del metalmeccanici, spassa
tosi per la quarta volta. Que
sto ti mandato che Scotti ha 
avuto a conclusione di una 
•tornata tumultuosa di con
tatti politici, scambi di se
gnali all'interno della mag-
( loranu, pressioni di Romi
ti, Incontri più 0 meno Infor
mali dal ministro del Lavoro 
con 1 dirigenti della Pedera-
tione unitari» • della FLM, 
ven ia da Fanfanl e anche 
una polemica aspra tra Ben
venuto* la FLM. 

Scotti, dunque, continua 
ad avere le mani legate. V 
autore del «lodo» del M gen
naio ha cercato In ogni modo 
di ottenere 11 maggior nume
ro di garansie politiche e so
ciali — prima di tentare una 
msdlastone che la Conflndu-
stria vede come II fumo negli 
occhi — soprattutto dalla 
DO, con un pronunciamento 
di De Mita, non foste che per 
controbilanciare 

Oggi incontro al buio 
per i metalmeccanici 

Un compromesso ambiguo nel Consiglio dei ministri - Incontro con Lama e Camiti 

leale» che 11 ministro ha rice
vuto da Craxl, Insieme al 
monito di •assumersi la re
sponsabilità di formulare 
una proposta conclusiva'. 

Attorno a una soluzione 
coerente con l'accordo del 22 
gennaio, negli uffici del mi
nistero del Lavoro si è lavo
rato molto, soprattutto sull' 
adempimento di quella parte 
del «protocollo» sul costo del 
lavoro che riguarda la rifor
ma del mercato del lavoro, 
compresi 1 contratti di soli
darietà che potrebbero con
sentire di legare 1 rinnovi 
dell'Industria alla battaglia 
per la salvaguardia dell'oc? 
cupattone nel processi di ri
strutturazione. DI una tale 
possibilità Seoul ha discusso 
nuovamente Ieri, in un in
contro riservato, con Lama, 
Cantiti, Oaravlnl, Trentln, 
Vlgevanl, Colombo e Lartz-
sa. 81 tratta, In particolare, di 
un Impegno politico del go

verno sull'attuazione della 
riduzione dell'orario di lavo
ro prevista dall'accordo di 
gennaio per tutti 1 lavoratori, 
con forme di applicazione di
versificate, anche con dero
ghe, in modo da utilizzare 
una parte delle risorse libe
rate, Insieme a quelle che l'e
secutivo e gli imprenditori 
debbono mettere a disposi
zione, per costruire subito 1 
contratti di solidarietà. Que
sto, nell'ambito di una pro
posta conclusiva, tale da va
lorizzare tutte le questioni 
decisive del contratto, dall' 
inquadramento unico al sa
lario. 

• Scotti, a quanto si è appre
so, si è mostrato esitante. E 11 
perche si è capito a conclu
sione del Consiglio dei mini
stri. Forte, titolare delle bi
nante, ha riferito che 1 socia
listi hanno chiesto .un'Inve
stitura formalea del governo 
per «una vera e propria me

diazione! di Scotti. Ma è pre
valsa «una linea Intermedia,, 
e cioè che 11 ministro del La
voro «convochi le parti di sua 
iniziativa per giungere a una 
soluzione». E In effetti, nel 
comunicato ufficiale sulla 
convocazione delle parti, Il 
ministero del Lavoro non fa 
alcun accenno a un inter
vento di mediazione. Scotti, 
che continua a non essere 
sufficientemente coperto nel 
suo partito, a 10 giorni dal 
voto non intende rischiare 
che il cerino acceso tornato
gli tra le mani bruci anche 
qu ' poco che 11 suo collega 
di t .nlto e di governo, Go
ria, gli ha lasciato del patri
monio dell'accordo del 22 
gennaio. 

Proprio Gorla ha lanciato 
l'ennesimo siluro a Scotti. U-
scendo da palazzo Chigi, in
fatti, ha avvertito che «non 
c'è una proposta operativa 
del governo diretta a sbloc

care la vertenza del metal
meccanici privati-. 11 pupillo 
di De Mita, intanto, riscuote 
Il credito dagli industriali 
più oltranzisti. «È una perso
na intelligente,, l'ha gratifi
cato Romiti, il quale se la 
prende con Scotti, sia pure 
mostrando di polemizzare 
con 11 sindacato: «Il contratto 
— ha detto — si farà solo 
quando il sindacato si sarà 
convinto che non ridurre l'o
rarlo andrà a vantaggio de
gli operai*. Immediata la re
plica di Camiti: «MI pare che 
Romiti si preoccupi della sua 
azienda, non certo degli ope
rai. A meno che preoccuparsi 
degli operai non significhi li
cenziare 17 mila lavoratori e 
minacciare il licenziamento 
di altri 10 mila». 

Mentre si consumava que
sta polemica, se ne accende
va un'altra, e questa volta 
nel sindacato. Benvenuto, 
intervenendo in un conve

gno socialista a Milano, ha 
accusato Camiti e la CISL, 
sia pure senza mai nominarli 
esplicitamente, di avere po
sizioni mastlmallste sulla ri
duzione d'orario, accennan
do a dissensi nel sindacato e 
persino a un referendum 
•per chiarire definitivamen
te se le 4D ore debbano essere 
ridotte tutte, oppure in parte 
ridotte e in parte monetizza
te!. Bentivogli, della FIM-
CISL, non ha perso tempo a 
controbattere, ricordando 
che l'ultimo direttivo della 
FLM ha approvato all'una
nimità la condotta della de
legazione alla trattativa, per 
cut «delle due runa: o Benve
nuto Inventa, o nel direttivo 
FLM vi è qualche dirigente 
di paglia che avrebbe biso
gno di un bagno di serietà e 
di coerenza». Anche Verone
se, della UILM, ha preso te 
distanze: «Fino a quando non 
vi saranno controproposte 
padronali serie, è inutile di
scutere di diverse posizioni*. 
E Galli: «Se un problema esi
ste, è di inviare segnali sba
gliati e pericolosi, tanto più 
nel momento in cui Romiti 
straccia gli accordi e rilancia 
alla grande la provocazione 
con cui la Federmeccanlca 
ha portato la trattativa per 
la quarta volta alla rottura». 

Pasquale Cascalta 

Cortei di protesta 
immediati e un grido: 
«Contratto subito» 

Secca risposta alla rottura imposta dalla Federmeccanica - Le 
numifestazioni di Milano, Pordenone, Crotone, Taranto 

MILANO — U «*erpentone« ha la test» in via 
Pantano, dove ha sede v 
potenti «satociazioni pa 
La eotte è lontana, nascosta dall'ultima curva di 
via" ' " 

Pantano, dove ha fede una delle più prestigio» e 
" «ti «sasociazioni padronali, l'Assolom" 

«Urea. {) corpo del «serpentone. e fatto — 
_ »• Mi dorili t* a Torino — da migliaia e mi* 
•Liala di lavoratrici • lavoratori metalmeccanici 
eh* portano eli striscioni dei consigli di fabbrica, 
tft bandiere del sindacato. Come a IXwino grida
no; fContratto subito!». Goal lari pomeriggio, a 
ventiquattrore dalla rottura della trattative per 
U rinnovo del contratto di lavoro della categoria, 
iiMtalmsccaiUcimUar^haiwdato^ 
nmeanica una nuova risposta; cosi hanno porta
to nelle vie della citta la loro protesta denuncian
do le responsabilità dei Falca, degli Agnelli, dei 
Merloni, di tutti coloro che dicono come questo 
contratto non »'ha da fare, che hanno già deciso 
— nella Confinduitri* a nel governo — di rinvia
re tatto a dopo le eledoni nella convintone che 
sia pouibite Indossare anche qui da noi i panni 
della signora di ferro, il premier inglese Ths-
tcher. 

A Milano una prima risposta, dunque, ma non 
la sola. Scioperi, martifestasionL cortei, proteste 
al segnalino in molte province. A Crotone centi
naia di onerai dalla Pertusola hanno lasciato il 
lavoro ien nella mattinata e poi in corteo hanno 
raggiunto la statale che congjlunge Taranto con 
Reggio Calabria. Il traffico è rimasto bloccato per 
tre ora. Nel Venato parecchie le ùusutive. Bloc

cato fin dalle 8 del mattino il lavoro della Zanussi 
di Pordenone e poi migliaia di lavoratori della 
Zanussi e di altre aziende della zona in corteo. 
C'è stata una manifestazione sotto la sede delie 
azienda dielettrodomestici, nel centro di Porde
none, e davanti aJl'Assoclarione padronale. La 
sede della Confinduatria locale è stata occupata 
eimbolicamente. Sciopero e manifestazione Bie
che a Conegliano Veneto: agli operai della Zanus
si si sono uniti i lavoratori di altre aziende metal
meccaniche. Un corteo ha raggiunto U centro del
la città e poi gruppi di lavoratori hanno presidia
to la stazione ferroviaria. Il traffico è rimasto 
bloccato per una mezz'ora. A Vicenza e stata pre
sidiata simbolicamente la sede della locale asso
ciazione padronale, di cui è presidente quel Pie
tro Marzotto più noto alle cronache per le sue 
stizzose polemiche con il vescovo della città, ac
cusato di stare troppo dalla parte dei lavoratori e 
del sindacato, che per la sua attività di industria
le. Anche l'autostrada del Brennero è stata bloc
cata ieri mattina per tre quarti d'ora vicino al 
casello di Bolzano sud. 

Non ci sono stati solo i metalmeccanici ieri a 
scendere in piazza. Alla Bassetti di Vimercate, 
durante uno sciopero di tre ore che ha interessato 
tutte le aziende del Comune, almeno duemila 
operai tessili, metalmeccanici ed edili hanno ma
nifestato davanti alla sede dello stabilimento 
Bassetti. In Emilia la protesta è stata pronta e 
molto estesa. A Bologna ci sono stati scioperi e 

MILANO — Il corteo del metalmeccanici fermo davanti all'Assotombarda 

cortei nella cintura della città. Dal quartiere del
la Bolognina è partito un corteo che ha raggiunto 
la Prefettura. A Reggio Emilia i lavoratori metal
meccanici hanno raggiunto la via Emilia in mas
sa, distribuendo volantini. Un corteo si è svolto a 
Forile a Modena migliaia e migliata di lavoratori, 
in una imponente manifestazione, hanno percor
so le strade del centro della città. 

Ecco, dunque, un panorama sicuramente par
ziale delle prime reazioni alla nuova rottura delle 
trattative. E la risposta non si ferma certo alla 
pur intensa giornata di ieri. La tregua elettorale, 
aveva detto Pierre Camiti parlando ai duecento
mila metalmeccanici convenuti a Tonno, non ci 
sarà se non ci saranno i contratti. In molte pro
vince ci si sta attrezzando per questa eventualità. 
Prendiamo ancora Milano. Da lunedì partono gli 
scioperi super articolati, con un quarto d'ora di 
astensione dal lavoro e un quarto d'ora di produ
zione e picchetti più stretti alle portinerie. Nelle 
fabbriche di Monza è programmata per giovedì 
l'occupazione simbolica. Nel capoluogo lombar
do verrà alzata una tenda e si farà un presìdio 
permanente nelle vicinanze della sede della 
Falck, una delle maggiori industrie milanesi e 
una delle più rappresentative dell'ala intransi
gente della Federlombarda. 

Quella di Milano è stata una manifestazione 
organizzata in quattro e quattr'otto (la notizia 
era arrivata solo nel tardo pomeriggio di mercole
dì nelle sedi sindacali) eppure ha raccolto una 
grande adesione. 11 sindacato calcola che almeno 
ventimila lavoratori abbiano sfilato nel corteo 
che à partito dai bastioni di Porta Venezia per 
raggiungere la centrale via Pantano. Una manife
stazione tanto improvvisata da «parlare» solo at
traverso i tradizionali striscioni dei consigli di 
fabbrica poiché non c'è stato il tempo per prepa
rare neppure i cartelli. La denuncia era nelle pa
role d'ordine, contro la Federmeccanica, certo, 
ma anche contro il governo e il ministro Goria in 
particolare che vuote rimettere in discussione 
quanto ha appena firmato e che in questo modo 
aiuta la Confindustria a tenere duro. 

Oggi i metalmeccanici milanesi torneranno a 
manifestare assieme agli edili, che sono in sciope
ro in tutto il Paese. Sui -programmi della prossi
ma settimana abbiamo detto: una settimana di 
lotta senza tregua, nonostante le elezioni. La pro
tervia con cui la Federmeccanica ha rinnovato la 
sua sfida, forte delle complicità di parte del go
verno e guardando già a dopo le eie 
bene a chi dovrebbe giovare questo 

la, forte delle complicità di parte del go-
e guardando già a dopo le elezioni, dice 
chi dovrebbe giovare questo braccio di 

ferro. Per questo ogni giorno di questa vertenza è 
prezioso e deve essere utilizzato a pieno. 

L'emergenza non esiste per il Consiglio dei ministri 

Il governo non proroga 
gli sfratti e non rinnova 
i contratti di locazione 

Duecentomila famiglie rischiano di perdere l'abitazione - Il via ai 
«canoni neri» - Duri giudizi di Pei (Libertini) e Cgil (lurtura) 

ROMA — Gli sfratti continuano ad essere eseguiti ed in contratti di locazione a scadere e ad 
essere rinnovati a «canone nero». Questa la scelta del Consiglio dei ministri. Per il governo 
200.000 sfratti già esecutivi e oltre tre milioni di contratti che scadono non costituiscono 
emergenza. Secondo 11 ministro dei Lavori pubblici, infatti, «non può ritenersi già esistente 
una situazione di particolare emergenza». 28.000 sfratti a Roma, 8.218 a Milano, 12.000 a 
Torino, 4.800 a Genova sarebbero la normalità. Per evitare «una evidente disparità di tratta
mento nel confronti del provvedimenti emessi successivamente al 25 luglio», Nlcolazzl non ha 
escluso «l'ipotesi di prendere in considerazione in tempo opportuno una eventuale progroga». 
A quando la decisione? Anche 11 26 luglio, ha risposto. Perché secondo 11 governo non ci 
sarebbe «particolare emergenza!? SI ignorano 1 contratti che scadono e quelli già scaduti; si 
ignora che una parte consi
stente degli sfratti ha già go. 
duto della proroga: a Roma 
si eseguono 100 sfratti al 
giorno e a Milano negli ulti
mi mesi ne sono stati realiz
zati più di 2.000; si Ignora, 1-
noltre, l'estrema gravità del
la situsiione nelle zone ter
remotate della Campania e 
della Basilicata (solo a Napo
li le famiglie senza tetto sono 
200.000) dove migliala di fa
miglie potranno essere sfrat
tate dal 1" luglio. 

Durissima la reazione del
le organizzazioni degli Inqui
lini che hanno annunciato 
manifestazioni di protesta. 

A nome del PCI 11 respon
sabile del settore essa sen, 
Lucio Libertini ha dichiara
to: «La paralisi e l'impotenza 
del governo Fanfanl si sono 
manifestate ancora In que
st'ultima occasione. TI gover
no, Incapace di realizzare la 
riforma dell'equo canone che 
pure aveva promesso, è Inca
pace anche di adottare un 
provvedimento ponte che 
consenta di sormontare la 
scadenza elettorale: provve
dimento le cui linee tuttavia 
erano state concordate con 11 
PCI dal rapprresentantl de
gli Inquilini e dei piccoli pro
prietari. La demagogia e r 
opportunismo vincono sulla 
responsabilità che dovrebbe 
avere il governo!. Le centi
naia di migliaia di Inquilini 
che In questi giorni ricevono 
le lettere di disdetta e di 
sfratto sanno chi devono rin
graziare: quel governo che 1 
piccoli proprietari, per la lo
ro parte, devono ringraziare 
per l'iniqua stangata fiscale. 
Occorre far pagare caro al 
partiti governativi la loro as
surda condotta. «Da parte 
nostra annunciamo che li 12 
luglio, quando sarà convoca
to U nuovo Parlamento, ri
presenteremo Immediata
mente la nostra proposta di 
legge di riforma dell'equo 
canone». 

Il segretario della CGIL 
Donatella Tintura ha affer
mato che «11 sindacato rilan
cia la sfida Impegnando In 
un grande movimento coor
dinato di lotta Inquilini, edi
li, tutti coloro che cercano 
una casa, le forze della cultu
ra urbanistica contro l'Irre
sponsabile condotta del go
verno». 

Claudio Notari 

Oli noatro Inviato 
SAVONA - A tre giorni dal 
clamoroso arresto del pnaidtn-
te uscente dalla Ragione Ligu
ria Alberto leardo, socialista. 
candidato alla Csmsrs, già si 

, canti» dello scandalo P2, e di 
alti* sette persone tea cui sua 
mogli* *d ««ponenti «oculisti 
di rilievo nel MVOIMM, non «c-

* twnna ad allentarsi la barriera 
di riserbo ch« i msfiitrfti in
quinati hanno fin dal primo 
momento jniuuzsto intorno al-
rincbinta. Finora è stato inter
rogato solo uno degli amatati: 
si tratta di Franco Gregorio, 
funsioiurio delle Camera, e-
•pulao dslta «sgntaria del pre-
sidsnte Pettini quando il suo 
nomi risulta negli elenchi delle 
PI • eollegsto, a ausato sem
bra, ad una «gelata («Ataz In-

> Hmationali) che molti indica-
, no come U paravento dietro cui 
' si svolgeva un ricco gin di «tan-
t genti» riciclate. 

Ad aumenta» il clima di in

quietudine profonda che sta 
accompagnando gli sviluppi 
dsU'inisistivs nudtziarìs è ve
nuta ieri msttun l'ammissione 
del dottor Del Gaudio, titolare 
dell'inchiesta. Del Gaudio e 
Granerò, presidente della se-
SHnwistruzione pensle del tri-
ausale di Savona, ieri hanno ri
fiutato di pronunciarsi sulle 
violente accuse rivolte da Crasi 
al loro operato: «Svolgiamo il 
nostro IsVoro con seronità — 
hanno detto citando ancora 
una volta Pertini — e non sta s 
noi entran in questa polemi
ca*. 

Per ieri pomeriggio era atte
so un altro interrogatorio, quel
lo dell'assessore all'Urbanistica 
del Comune di Savona, il socia
lista Massimo De Dominicis, 
ma è stato rimandato. Del Gsu-
dio ha lascisto espin che i tem
pi non potranno easen brevis
simi: gli inquirenti sono tuttora 
impegnati nel vaglio di nume
rosi documenti sequestrsti si 

I giudici di Savona: «Svolgiamo il nostro lavoro con grande serenità» 

Teardo, vasto gira di tangenti 
A carico degli otto arrestati c'è l'accusa iti associazione di stampo mafioso - Un pagamento di 200 milioni 
momento degli arresti nelle a-
bìtazioni e negli uffici delle per
sona incriminate. 

Sono state smentite le voci 
insistenti di nuovi arresti, an
che se sembra verosimile l'esi
stenza di denunce e di audizio
ni di numerosi testi oltre il nu
mero delle persone incarcerate. 
Ricordiamo che oltre a Teardo. 
sua moglie Mirella Schmid, il 
Gregorio e De Dominicis, si 
tratto del presidente dello 
IACP savonese, Marcello Bor
ghi, del presidente del «Savona 
Calcio* Leo Capello, di Giovan
ni Dossetti, imprenditore edile, 

e di Roberto Siccardi, altro uo
mo del PSI legato all'ex presi
dente della Regione Liguria. 
Ancora latitante Nicola Bon-
gioroi, il titolare di una catena 
di locali notturni della riviera 
gii incarcerato un mese fa e 
forse autore di preziose rivela
zioni agli inquirenti. 

In citte prende sempre più 
corpo, tra mille voci che si in
trecciano senza trovare confer
me ufficiali, il quadro di opera
zioni illegali che può aver moti
vato la gravissima accusa di as

sociazione per delinquere di 
stampo manoso e concussione 
che sembra essere alla base dei 
mandati di cattura. Si parla, a 
grandi linee, della raccolta si
stematica di tangenti (dai locali 
notturni fino alle grandi opera
zioni edilizie) e della loto divi
sione tra i componenti della 
•assocìazionei attraverso canali 
bancari, prestanome e società 
di comodo. 

Sì indica anche un fatto con
creto, che sarebbe avvenuto a 
Varazze. Qui nell'ambito di una 
operazione di compravendita 
di terreni da parte dei marchesi 

Invrea e di altre società private 
sarebbe stata pagata una «tan
gente» di circa 200 milioni. A 
auale titolo? Più che in cambio 

i favori concreti (varie lottiz
zazioni avviate nella zona ri
spondono sostanzialmente alle 
indicazioni del Piano regolato
re e sono quindi in regola) il 
pagamento potrebbe essere av
venuto nella prospettiva di po
ter rendere edificabile un am
pio appezzamento di terreno a-
uenato, vincolato dal Piano re-

Solatore ad uso agricolo e quìn* 
i con un indice di fabbricabili-

ta uguale a zero. Forse proprio 
l'inutilità — almeno fino ad og
gi — del pagamento della tan
gente, o altri motivi diffidi-
mente prefigurabili, possono a-
ver indotto gli stessi pagatori 
della «mediazione» a denuncia
re il fatto. 

Forse alla comprensione del 
contesto in cui è scattata l'ope
razione può valere maggior
mente qualche semplice con
statazione di natura politica. 
Teardo lega il suo ruolo politico 
alla ricostituzione al vertice 
della Liguria di un blocco di in-

Approvati i decreti 
contrattuali dei 

pubblici dipendenti 
ROMA — Dopo più di un mese 
e mezzo di attesa, finalmente, i) 
governo ha varato i DPR (De
creti del Presidente della Re
pubblica) che danno valore di 
legge ai contratti dei pubblici 
dipendenti e ne consentono I' 
applicazione. 

Approvati, dunque, i con
tratti dei pubblici dipendenti, 
ma rinviati ad altra riunione 
del Consiglio dei ministri (do
vrebbe tenerli lunedì) una serie 
di provvedimenti (itanziamen-
ti per le zone colpite da calami
ta, provvidenze in favore della 
bieticoltura» crisi dell'allumi
nio e relative misure di soste
gno) per i quali c'era stato il 
preciso impegno di Fanfanì a 
provvedere nella seduta di ieri. 

I decreti per i pubblici dipen
denti riguardano circa 2 milioni 
e 700 mila lavoratori della sani
tà, degli enti locali, dello stato, 
del parastato, della scuola e 
delle regioni La spesa comples
siva e di circa sei mila miliardi 
di lire nel triennio ed è «sostan
zialmente in linea — afferma 
una nota del Tesoro — con 
quella originariamente pro
grammata e tenuto conto delle 
specifiche esigenze connesse 

con l'avvio della riforma sani* 
tariat. I nuovi contratti sca
dranno il 90 giugno '85, mentre 
il trattamento a pieno regime si 
avrà solo dal 1* gennaio 11*85. 

Dalle note stringate e dalla 
dichiarazioni di Palazzo Chigi è 
difficile capire se e in che misu
ra sono stati rispettati ili ac
cordi sottoscritti con i undacati 
a Palazzo Vidonì. Nei giorni 
ecorsi, purtroppo, informazioni 
autorevoli davano per certi 
stravolgimenti di alcuni punti e 
istituti soprattutto dei contrat
ti dei parastatali, degli enti lo
cali e degli statali. I sindacati 
solo oggi potranno verificare se 
il governo ha rispettato le inte
se (Schietroma ha assicurato di 
si), annullando le modifiche 
peggiorative unilateralmente 
che sarebbero state apportate 
nelle bozze di decreto. ETquesta 
la condizione per revoca», ad 
esempio, lo sciopero nazionale 
già proclamato per martedì dai 
sindacati dipendenti degli enti 
locali, che oggi riuniscono il lo
ro direttivo. Non c'è traccia. 
nelle note di Palazzo Chigi, del 
promesso decreto che dovrebbe 
confermare al lavoro i precari 
della sanità. 

Nessun aumento (per ora) 
del prezzo della benzina 

ROMA — Nessun aumento di prezzo per la benzina. D clima 
elettorale ha ben consigliato, evidentemente, i ministri riuniti a 
palazzo Chigi, che per la seconda volta in due mesi hanno adefiaca-
lizzato» il rincaro che sarebbe dovuto scattare da lunedi (26 lire). In 
parole più semplici, il governo ha deciso di diminuire della stessa 
cifra l'imposta di fabbricazione. Cosi, l'oscillazione dei prezzi euro
pei che — complice il dollaro — ci aveva portato aopra la soglia 
delle 20 lire di scarto con i prezzi degli altri paesi, viene pagata ai 
produttori attingendo e quel fondo creato proprio quando furono 
«fiscalizzatu diversi cali «fi prezzo. Cosa ne sarà dei grandi progetti 
(tra cui quelli di finanziare l'Enel e il «sovrapprezzo politico» del 
metano algerino) fatti su quei soldi lo sapremo, forse, solo dopo le 
elezioni. Pandolfi, intanto, pensa che questa volta la spasa sarà dì 
190 miliardi (sugli 886 accumulati). 

teresai economici, politici e 
clientelali che coinvolgono la 
DC e anche U P U e ÌT PSDI. 
Già in Regione, per la sua posi
zione sulla P2 e sulla questione 
morale, il P!U resta fuori dalla 
coalizione. A Varazze, così co
me ad Albenga e in altre locali
tà del Ponente — dove à fortis
sima l'influenza del leardo e 
della sua corrente — questo 
stesso blocco di interessi politi
ci clientelali ingaggia una bat
taglia senza quartiere contro la 
politica urbanìstica delle giun
to di Hinistra costituitesi dopo il 
*76, riuscendo sostanzialmente 
a spuntarla. Riprende quindi, 
dopo 1*80 e l'82, una gestione 
del territorio che tonde o stra
volgere vincoli e linee di inter
vento elaborate nella previsio
ne di un modello di sviluppo di
verso da quello basato sullo 
sfruttamento intensivo del ter
ritorio a finì residenziali e spe
culativi: non a caso si vede ora 
il PRI passare all'opposizione 

j ai comunisti. Nella lot
ta politica sono entrati qui in 
gioco gruppi di pressione dì ti
po massonico a mafioso attorno 
ai quali sono cresciute inchieste 
con centinaia di denunce gia
centi oggi in pretura e ai è ve
rificato lo stesso intervento del 
Grande Oriente, che ha sciolto 
alcune logge della zona. 

Sul fronte delle reazioni polì
tiche c'è infine da registrare un 
comunicato distribuito ieri 
mattina dalla Federazione ao-
cialista di Savona nel corso di 
un incontro stampa. U docu
mento, redatto al termine di 
una riunione a cui ha parteci
pato anche il vkesegreUrio del 
PSI Martelli, ripete le tesi già 
svolte da Crasi auU'«ùuaativa 
della magistratura parlando dì 
una «volgare strumentalizza-
rione». Ma la discussione intor
na al PSI ligure in questi giorni 
è intensa e non univoca. 

Alberto Ltiss 

l a proposta m Craxl alla 
DC di un contratto valido tre 
anni (due In meno della du
rate normale di una legisla
tura, ma uno In più di quello 
che lega Zlco alVUdlnese), ha 
provocato pericolosi stati di 
sovraeccttazlone in alcuni 
redattori della BAI-TV. Nel 
TQ2 delle 19,45 di mercoledì, 
Mimmo Llguoro, spesso sen
sibile al fascino delta sirena 
craxlana, ha così iniziato la 
sua nota politica: «La cam
pagna elettorale è entrata In 
una fase che sembra decisi-
va». Buon per lui che ha usa
to quel «sembra», uti/eper at
tui?/* un po' la caduta che 
sarebbe avvenuta di U a po
che ore. 

Non meno entusiasta ed 
audace Giuseppe Mazze! che 
nel ORI delle 8 di Ieri ha così 
esordito: «A dieci giorni dal 
voto la campagna elettorale 
ricomincia da un tre: Cate-

Srlco, perentorio come 11 
IleWno della vittoria fir

mato da Armando Diaz.'Tre 
anni èntatti», ha proseguito 

che evidentemente 

non aveva ancora letto i 
giornali, 'la durata dell'ac
cordo di programma e del 
governo proposto da Craxl 
alla DC come base per un'in
tesa più ampia che includa 
anche le altre forze laiche. 
Tre, e non cinque anni, come 
Invece vorrebbe De Mita.,.: 
Poi Mazzel ha ceduto la pa
rola ad Angelo Aver il quale 
ha riferito come equalmente 
De Mita non abbia riservato 
un'accoglienza proprio entu
siasta alla proposta di Craxl. 

Del resto l'opinione di De 
Mita al proposito non solo 
era Ieri mattina su tutti I 
giornali ma è stata riportata 
dal notista politico del GR2, 
testata che può ritenersi fe
dele interprete del pensiero 
di Ciriaco l'Avellinese: 'Dalla 
DC, dopo un primo cauto 
commento del presidente 
Piccoli che invitava alta ri
flessione e all'approfondi
mento (Invito, questo, che 
per la sua ovvietà fa 11 palo 
con quello di non esponi alle 
correnti d'aria quando al è 
sudati, ndr) è venuta per 

Una giornata 
politica dimezzata 
Craxl la doccia fredda: ti se
gretario della DC, De Mita, 
durante un comizio ha detto 
che un accordo a due, per 
giunta limitato nel tempo, 
risponde ad una logica di po
tere che non è più praticabi
le. È un patto a due, ha detto 
ancora De Mita, che ricorda 
le scene del film western do
ve restano sempre in due a 
spartirsi II bottino: Il segre
tario delta De, che come si 
vede è sempre di un'estrema 
finezza quando polemizza 
tanto che gli intimi lo chia
mano anche 'l'Allusivo», ha 
dato una doccia fredda a 
Craxl e ad alcuni incauti 
cantori del contratto trien
nale che si sono trovati 
spiazzati. Cosi Mimmo Ll

guoro, nel TG2 dell'una di ie
ri, ha dovuto riferire che la 
proposta di Craxl suscita 
perplessità in De Mita per-
chea suo giudizio «adombre
rebbe una sorta dJ bipolari
smo Improprio», espressione 
che, come si può notare, è 
ben distante dall'Immagine 
usata da -De Mita di Jack e 
Joe che si spartiscono II mal
loppo, un occhio al soldi e t' 
altro alte mani del socio per 
accorgersi in tempo se sta 
per afferrare la pistola. An
che Raffaele Oarramone, 
notista politico dell'altra 
parrocchia (quella de) ha no
tevolmente addolcito la pro
sa demltlana, affermando 
che il segretario della DC «ha 
manifestato varie perplessi

tà» sulla proposta di Craxl. 
In verità, come hanno notato 
alcuni giornali, non di per
plessità si tratta ma di un 
giudizio sprezzante. 'Sprez
zante* secondo il vocabolario 
della lingua italiana dello 
Zlngarelu, è II participio pre
sente del verbo 'Sprezzare» 
che significa: 'disprezzare, 
non curare, tenere a vile» e 
vuol dire anche: *che sente e 
mostra disprezzo». Eh, sì: 
non bisognerebbe mal di
menticare ciò che Talley-
rana (uno che se ne Intende
va) raccomandava sempre al 
suol collaboratori: «E, so
prattutto, non eccedete nello 
zelol». Con l tempi che corro
no Il rischio di trovarsi fuori 
gioco si fa sempre più alto. J£ 
non solo per i giocatori di 

calcio. 

• • • 
Se II 'faccia a faccia» di Ieri 

a •Canale 6» tra il compagno 
Aldo Tbrtorella e 11 capo
gruppo della DC alla Came
ra, Gerardo Bianco, tosse 
stato un incontro di pugila
to, l'arbitro lo avrebbe sospe
so dopo II primo round per 
manifesta Inferiorità tecnica 
del de. Non lo dico per pa
triottismo di partito, ma è 
stato un dibattito breve (no
ve minuti) in cui Gerardo 
Bianco si è trovato (e non 
perché non sia una persona 
Intelligente) decisamente a 
malparato. Il tatto è che di
fendeva, come si dice, una 
causa persa. Due esempi. 
Sulla P2 ha detto che l'ex mi
nistro Sarti non è mal stato 
iscritto alla loggia di Celli. 
circostanza, questa, invece 
ammessa dai .segretario del 
suo partito a ««Retequattn». 
Perché c'è la siccità nel Sud 
malgrado stano stati spesi 15 
mila miliardi ? Perché alcune 
popolazioni si oppongon&aì-
le opere di irrigazione. Stop. 

Di Maramaldo ce n'è stato 
uno ed è fin troppo. Solo una 
notazione: ad un certo punto 
Vittorio Buttatavi II mode
ratore, ha detto: 'Vogliamo 
lasciare la P2 e venire alle 
cose più concrete?». Ma cosa 
crede Butta/ava, anima can
dida, che la P2 sta l'ultimo 
modello dell'Alfa Romeo per 
le corse di Formula l? • • • 

Riferendo una dichiara
zione di Craxl sul'arresto di 
Alberto Teardo e di altri e-
sponenti socialisti savonesi, 
Mimmo Llguoro, nel TG2 
delle 19,45 di mercoledì, ha 
detto: tCraxi, poi, a proposito 
di talune iniziative giudizia
rie relative ad alcuni espo
nenti socialisti liguri, ha det
to...: «Votate la squisita va
ghezza, l'Infinita delicatezza. 
Come dire ad una moglie: 
'Sa, signora, suo marito ha 
compiuto poco fa 11 suo ciclo 
biologico: Volete mettere 
questa espressione di fronte 
alla bru tale: 'Signora, sa, suo 
marito è morto»? 

Ennio Bona 

Stasera Ingrao 
a «Italia parla» 

Stasera alle 22.30, il campa* 
gno Pietro Ingrao partecipa 
alla trasmissione dedicata al 
PCI «Italia parla» su «Rete 
quattro», 

Domenica 
confronto 

tra Berlinguer 
e De Mita 

«ROMA — fe stato registrato ie
ri mattina a Roma il confron
to fra Enrico Berlinguer e Ci
riaco De Mite, con moderatore 
Eugenio Scalfari, «Rete quat
tro. che ha promosso il dibat
tito, la cui trasmissione è pre
vista per domenica sera, ha 
chiesto un embargo fino a sa
bato mattina sul contenuti 
della discussione. 
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Giovanni Paolo II in Poi 

Una folla immensa 
ha salutato il suo 
ritorno a Varsavia 

Accolto all'aeroporto dal presidente del Consìglio di Stato Ja-
blonski e dal cardinale Glemp - Oggi l'incontro con Jaruzelski 

VARSAVIA — Una manifestazione cui hanno presa parte diverse migliaia di persone si è svolta nel 
centro della capitale polacca ieri aera dopo la messa celebrata dal Papa nella chiesa di Sant'Anna. 
Dalla folla che aveva sostato sulla piazza seguendo i l rito dagli altoparlanti installati all'esterno 
della chiesa, si e staccato un corteo che si è diretto, attraverso le strade della citta vecchia, verso la 
sona dove si trova la sede del CC del POUP. La polizia ha seguito i l corteo da vicino, ma senza 
intervenire. I manifestanti gridavano slogan contro il governo, per la liberazione dei detenuti 

^ litici, a favore di Walesa e di Solidarnosc. CI sono stati momenti di tensione e solo a tarda fera 
manifestazione si è sciolta e la folla si è dispersa senza incidenti. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «La patria è la nostra madre ter-
reatre. La Polonia è una madre particolare... È 
una madre che ha molto sofferto e che continua a 
soffrire. Per questo essa ha diritto a un amore 
gpecìalei. Il tema della iBOfferenzai è stato al cen
tro del primi discorsi di Papa Giovanni Paolo II 
in terra polacca. «Io chiedo a coloro che soffrono 
— egli ha detto all'aeroporto di Varsavia, in ri
sposta alle parole di benvenuto del presidente 
del consiglio di Stato, Henryk Jablonski, e del 
primate, cardinale Jozef Glemp — di essermi 
particolarmente vicini... Io non posso personal
mente visitare tutti i malati, ì prigionieri, coloro 
che soffrono, ma io chiedo loro di essermi vicini 
in (spirito». 

Riprendendo lo stesso concetto, nell'omelia 
pronunciata in serata nella cattedrale, durante la 
messa in suffragio del defunto cardinale Stefan 
Wysrynskì, il Papa lo ha ampliato affermando: 
«Con tutti i miei compatrioti, soprattutto con 
coloro che in modo più doloroso sperimentano 
ramarti» della delusione, dell'umiliazione, del
la sofferenza, della privazione della libertà, del 
pregiudizio, della dignità dell'uomo calpestata, 
io sono ai piedi della croce di Cristo, per celebra
re in terra polacca il giubileo straordinario dell' 

anno della redenzione!. 
Sono parole destinate, è appena il caso di rile

varlo, a radicarsi profondamente nel cuore dei 
polacchi. Nei prossimi giorni sarà possibile com
prendere meglio quale effetto concreto potranno 
produrre. Ieri all'aeroporto, comunque, il prima
te aveva salutato «Sua Santità in terra polacca 
nell'amore e nella pace» e, richiamandosi ai senti
menti cristiani della società, aveva detto che non 
è possibile che essa «non formi i suoi comporta
menti orientandoli verso la fiducia reciproca de
gli uomini gli uni verso gli altri*. 

Prendendo la parola per primo, il presidente 
Jablonski aveva dato il benvenuto inon soltanto 
al sovrano della Chiesa, ma anche al combatt ante 
per la pace, continuatore dell'opera di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI». La Polonia popolare, aveva 
detto poi Jablonski, «è sempre stata, sin dall'ini-
zio, portavoce attiva della pace, della distensio
ne, del disarmo e opera in questo spirito con i 
suol alleati ed amici», 

Secondo il capo dello Stato polacco, i! pellegri
naggio di Giovanni Paolo II da una parte trova 
che d'avanzata normalizzazione nella vita del 
paese» ha permesso «di accogliere in modo degno 
un ospite così illustre» e dal) altra tè un'occasione 
per concentrare pensieri e sentimenti sulle que

stioni più importanti attorno alle quali sono pos
sibili l'intesa e la cooperazione». Jablonski ha in
fine concluso auspicando che il secondo soggior
no di Papa Woytjla in terra polacca sia vantag
gioso per «la causa della pace, dell'intesa e della 
cooperazione tra ì polacchi e fra tutte Le nazioni». 

L'aereo del Papa era atterrato puntualmente 
alle 17 a Varsavia. Le cerimonie all'aeroporto 
hanno rispettato scrupolosamente il protocollo 
risr-rvato ai capi di Stato. Il Papa era accompa-
W f\ tra gli altri, dal cardinale Agostino Casaro-
li, segretario di Stato, dal suo vice monsignor 
Eduardo Martinez e da monsignor Luigi Poggi, 
incaricato dei rapporti con il governo polacco. 
Accanto a Jablonski erano Jozef Czyrek, membro 
dell'ufficio politico e della segreteria del POUP, 
numerosi vice primi ministri, il ministro degli 
esteri Stefan OlszowBki e altri ministri. Con il 
cardinale Glemp erano il cardinale di Cracovia 
Frantiszek Macharski e tutti 1 vescovi polacchi. 

Dati aeroporto alla cattedrale, il Papa è stato 
salutato da una immensa folla che aveva comin
ciato ad occupare i bordi delle strade di transito 
del corteo già prima di mezzogiorno. Un eccezio
nale Bchieramento di polizia controllava a breve 
distanza l'intero percorso. Tutti gli edifìci erano 
ornati di bandiere biancogialle vaticane e bianco-
rosse polacche, di immagini religiose e di ritratti 
del Papa. 

len mattina i giornali avevano annunciato l'ar
rivo dell'illustre ospite con titoli discreti. Tutti 
pero avevano pubblicato una foto su due o tre 
colonne, compresi •Trybuna Ludu» e «Zalmerz 
Wolnoscì», organo delle forze armate. L'organo 
del POUP in un suo commento aveva ritenuto di 
scrivere: Giovanni Paolo II «è un Papa che non 
solo come capo supremo della Chiesa, ma come 
connazionale che parla in polacco, può trovare 

una risposta alla questione di che cosa sarebbe 
oggi la Polonia da lui visitata e quale avrebbe 
potuto essere il destino della pace in Europa e nel 
mondo se la grave crisi politica di qualche anno 
fa fosse diventata la scintilla di un conflitto su 
larga scalai. 

Nei discorsi di ieri, a parte il tema centrale 
della «sofferenza», l'unico riferimento concreto 
del Papa agli avvenimenti di questi anni recenti 
si è avuto quando egli nell'omelia serale, parlan
do del cardinale Wyszynski, deceduto nel maggio 
di due anni fa, ha detto che «la divina provvidèn
za gli ha risparmiato i dolorosi eventi che sono 
legati alla data del 13 dicembre 1981». 

Domani mattina, nella residenza ufficiale del 
governo, avrà luogo il colloquio ufficiale del Papa 
con le massime autorità dello Stato. Un incontro 
a quattr'occhi con il generale Jaruzelski viene 
dato per certo 

Lech Walesa ha avuto ancora una volta l'occa
sione di emergere in una situazione che sembrava 
relegarlo in un ruolo lontano dagli strumenti di 
comunicazione di massa. Come si sa, mercoledì 
sera egli aveva annunciato ai giornalisti di «essere 
praticamente in residenza sorvegliata», ma di es
sere ugualmente deciso a partire oggi, venerdì, 
per recarsi a Czestochowa ed essere ricevuto dal 
Papa. In una improvvisata conferenza stampa, il 
portavoce del governo, Jerzy Urban, ha dichiara
to che la «protezione» di Lech Walesa era stata 
decisa dopo che alla polizia erano giunte «segna
lazioni di una passìbile provocazione» nei suoi 
confronti. «La protezione — ha aggiunto Urban 
— non frena i movimenti di Walesa». Essa l'ac
compagnerà anche quando lascerà Danzica. 

Romolo Caccavale 

ROMA — È il settembre del 
1974 e Aldo Moro, ministro de
gli Esteri, è negli Stati uniti in 
visito ufficiale. In questi stessi 

Ì
torni il segretario di Stato 
tenry Kissinger scrive sul 

•New York Times»: «Ci rimpro
verate per il Cile. Non ci rim-
pro*eTereste,ancora più dura? 
mente se non facessimo nulla 
per impedire l'arrivo dei comu
nisti al potere in Italia o in altri 
paesi dell'occidente europeo?». 
Pochi giorni prima ilpresìden-
te Ford, parlando a Detroit, a-
veva ammesso che gli Stati U-
niti erano intervenuti in Cile 
per rovesciare il governo di Al
iando: abbiamo fatto — diceva 
Ford — «ciò che Btoricamente 

([li Stati fanno per difendere i 
oro interessi», 

E, dunque, in questo clima 
che Aldo Moro compie il suo 
viaggio negli USA ed è durante 
questa visita ufficiale che l'e
sponente democristiano rice
vette «inviti minacciosi» — cosi 
lì ha definiti Eleonora Moro — 
a cambiar lìnea o a ritrovarsi 
dalla vita politica. 

La prima ricostrusione com
pleta delle pressioni e degli av
vertimenti subiti da Aldo Moro 
prima di essere sequestrato e 
ucciso dalle Brigate rosse è con
tenuta in uno dei capitoli della 
relazione conclusiva della com
missione parlamentare che ha 
indagato sulla tragica vicenda 
del presidente della De. 

Sono otto pagine nelle quali, 

Reso noto un altro capitolo della relazione conclusiva 

Sì, gli USA minacciarono Moro 
La conferma della Commissione 
I parlamentari hanno ricostruito anche il clima politico di quegli anni - Le dichiarazioni 
di Kissinger, Ford, Rabin - Le testimonianze dei familiari e dei collaboratori 

oltre a riportare le testimonian
ze della vedova dello statista, 
dei figli e dei collaboratori più 
stretti, tenta anche — riuscen
dovi — di descrivere il clima 
politico generale in cui si inseri
scono le minacce ad Aldo Moro. 

Gli avvertimenti venivano 
dagli Stati Uniti: l'antagonista 
e sempre Henry KisBinger, che 
giudicava Moro «persona pro
tesa ad un'intesa indiscrimina
ta con il PCI». E lo stesso Moro 
a lamentarsi di questo giudizio 
nel memoriale poi ritrovato nel 
covo terrorista milanese di via 
Montenevoso. 

Ma torniamo ai giorni del 
viaggio in USA. Alla vigilia del
l'arrivo della delegazione italia
na, ecco Gerald Ford pronun
ciare un discorso per invocare 
una «stretta interdipendenza» 

degli alleati mentre il premier 
israeliano Rabin rivela che «in 
molte conversazioni» personali
tà americane gli hanno sottoli
neato «il serio pericolo di una 
dominazione comunista in Ita
lia», Questi timori — scriveva il 
«New York Times» — riflette
vano «una precìsa preoccupa
zione del segretario di Stato 
Henry KiBsinger», che — ricor
da, a sua volta, la commissione 
— fin dal 1969 esprimeva giu
dizi «estremamente duri» su Ai
do Moro. 

Ed è sempre in quei giorni 
del 1974 che l'ambasciatore 
statunitense in Italia invitava 
l'Italia a non allontanarsi, nella 
ricerca delle sue forme di go
verno, dalla «tradizione» e a 
considerare, anzi, l'accresciuta 
responsabilità verso la NATO 

dopo la defezione della Grecia. 
La commissione parlamen

tare, esposti i fatti, scrive: «Tut
to questo contribuiva a rendere 
altamente drammatico quel 
viaggio di Moro negli Stati Uni
ti. Moro trovava in Kissinger 
un interlocutore particolar
mente difficile». Un «viaggio 
drammatico» che, infatti, si 
concluse bruscamente per il 
ministro degli Esteri italiano 
colto da malore a New York 
nella chiesa di Saint Patrick. 
Rientrando anticipatamente a 
Roma, il maresciallo Oreste 
Leonardi, ucciso in via Fani, ri
ferirà ai collaboratori di Moro 
che il malore era stato causato 
da «contrasti» con esponenti a-
mericani che non gradivano la 
linea politica di Moro. 

Fu, appunto, nel corso di 

quel viaggio che il presidente 
della DC ricevette gli «inviti 
minacciosi» di cui hanno parla
to la moglie e ì figli. La signora 
Moro, fra l'altro, chiese all'allo-
ra vescovo ausiliare di Bari 
monsignor Mincuzzi (oggi a 
Lecce) dì parlare di queste mi
nacce dal pulpito. Cosa che il 
Prelato fece nel settembre del 

97S. Era, forse, questo un mo
do per la vedova di Moro per 
far conoscere a tutti questi ele
menti. E Moro dovette restare 
fortemente impressionato da 
quegli avvenimenti americani 
se giunse fino al punto — supe
rando il suo naturale riserbo — 
di parlarne con i familiari. 

Ma cosa accadeva in quegli 
anni in Italia7 Sì legge nella re
lazione che nel 1974 iniziava, 
da parte di Moro, quella che 

poi fu definita la «strategia del
l'attenzione» verso il PCI: un 
atteggiamento problematico 
ma aperto che «non poteva es
sere apprezzato, e neppure ca-
e ito, a quell'epoca negli Stati 

fniii». , 
Gli attacchi e gli «avverti

menti» continuarono anche ne
gli anni seguenti, perfino nell* 
immediata vigilia dell'eccìdio 
di via Fani. Corrado Guerzom 
— collaboratore di Moro — ha 
ricordato alla commissione l'ar
ticolo scritto da Moro per repli
care, nel gennaio del 1978, ad 
alcune affermazioni del Dipar
timento americano lesive dell' 
indipendenza nazionale del no
stro Paese: l'articolo non fu mai 
pubblicato per non «peggiorare 
il clima». L'inedito apparve poi 
sulFtUnità» nel 1979. 

Il 15 marzo del 1978 — la se
ra precedente l'eccidio di via 
Fani — Guerzom avvertì Moro 
che se gli attacchi fossero ripre
si, in coincidenza con la presen
tazione del nuovo governo alle 
Camere, egli stesso si sarebbe 
adoperato per rintuzzarli. Per 
la prima volta, Moro non solle
vò obiezioni e non interpose di
vieti. E proprio nelle prime ore 
della mattina del 16 marzo 
Guerzoni telefonò a Moro per 
discutere, appunto, di un attac
co alla sua persona e alla sua 
politica pubblicato su un gior
nale. 

Giuseppe F. Mennella 

Tra battibecchi e contrasti il processo per la morte del banchiere 

A Londra Roberto Calvi era terrori; > > ; 

LONDRA — Prosegue la sfila
ta dei testimoni nella nuova in
chiesta condotta dalla Milton 
Court sulla morte di Roberto 
Câ vi, e ieri mattina ha deposto 
Michela Kleinzig, austriaca, a-
mics di Silvano Vittor, che ha 
soggiornato con l'ez presidente 
dell'Ambrosiano a Londra ne
gli ultimi giorni della sua vita. 
L'altro giorno aveva deposto la 
sorella Manuela. Le due ragaz
ze hanno accompagnato Flavio 
Carboni a Londra il 16 giugno 
1982, e sono rimaste nella capi
tale inglese fino alla mattina 
del 18 giugno, quando sono 
rientrate in Austria. 

Roberto Calvi è giunto a 
Londra il 15 giugno con Silvano 
Vittor. Secondo quanto confer
mato ieri da Michela Kleinzig, 
Calvi non era soddisfatto dell' 
appartamento che Carboni gli 
aveva procurato e aveva chiesto 
al «faccendiere» sardo di rag
giungerlo per trovargliene uno 
più confortevole e grande. Cal
vi viaggiava con un falso passa
porto e non voleva essere indi
viduato. Per questa ragione 
Calvi incontrò Carboni nel tar
do pomeriggio del 16 giugno a 
Hyde Park, davanti all'hotel 
Hìlton, dove il sardo aveva ap
pena preso alloggio con le due 
sorelle austriache. 

All'incontro hanno preso 
parte anche queste ultime. Mi
chele Kleinzig, che aveva ritro
vato Silvano Vittor, ha raccon
t a i che dapprima Calvi e Car
boni BÌ sono isolati ed hanno 
parlato per un po' di tempo, poi 

tutti si sono seduti su una pan
china del parco ed hanno con
versato trattando temi molto 
generali. 

Interrogata sia dal coroner, 
dr. Arthur Davies, che presiede 
l'inchiesta, sia dall'avvocato 
che rappresenta Carboni, Ri
chard Du Carni, incalzata dall' 
avvocato della famiglia Calvi, 
George Cannan, Michela 
Kleinzig ha detto che nella con
versazione Calvi le ha fatto ri
ferimento al problema dell'ap
partamento, che voleva più 
grande. Calvi le ha detto anche 
che a Londra conosceva molta 
gente influente e ricca, ma che 
non voleva vedere nessuno, de
siderava starsene in pace per 
conto proprio, in compagnia 
soltanto di Vittor. 

Michela Kleinzig ha precisa
to che Calvi — di cui a quel 
tempo non conosceva la vera i-
dentita, né che era un fuggitivo 
— le apparve relativamente 
preoccupato ma desideroso so
prattutto di calma, come BB si 
fosse recato a Londra per un 
lavoro importante. 

La testimone ha poi afferma
to di aver incontrato Calvi un' 
altra volta a Londra, la sera del 
giorno dopo, 17 giugno, in un 
bar dell'albergo Sheraton. Lei 
vi si trovava con la sorella Ma
nuela in attesa di Vittor e di 
Carboni, che invece non si fece
ro vivi. 

Calvi si era tagliato ì baffi, e 
appariva serio, agitato e preoc
cupato, ma non In modo ecce
zionale. Alla domanda se Calvi 

Lo ha detto la ragazza austriaca 
amica di Vittor - Continua 
la battaglia tra i periti e gli 

avvocati - L'ipotesi del cloroformio 

L'austriaca Michela Kleinzig poco prima di essere interrogata dai 
giudici 

le fosse sembrato depresso, Mi
chela Kleinzig ha risposto: 
•Non lo so, è difficile giudicare 
lo stato d'animo di una perso
na». Calvi si sarebbe trattenuto 
nel bar con le due sorelle solo 
per pochi minuti, poi se ne an
dò 

Erano le ore 21 o poco più. 
Dopo poche ore morì per impic
cagione. 

Michela Kleinzig ha poi af
fermato che Calvi sembrava 
nervoso soprattutto perché non 
aveva notizie dj Carboni, che 
gli stava cercando un altro ap
partamento Dopo l'uscita di 
Calvi, la Kleinzig telefonò al re
sidence dove Vittor alloggiava 
con Calvi e parlò con lui. Vittor 
le spiegò che non poteva venire 
al bar perché stava attendendo 
con Calvi (rientrato nel frat
tempo al residence) l'arrivo di 
Carboni, previsto entro una 
mezz'ora o un'ora al massimo 

Vittor e Carboni giunsero fi
nalmente al bar molto tardi. 
quasi alla chiusura del locale, e 
si intrattennero poco tempo. 
Vittor rientrò quindi al resi
dence per trascorrere la notte 
con Calvi (che secondo la ra
gazza non voleva restare solo) 
mentre Carboni e le due sorelle 
si recarono all'hotel Sheraton, 
quello vicino all'aeroporto, do
ve trascorsero la notte 

La Kleinzig ha detto di non 
essere riuscita più a parlare te
lefonicamente con Vittor, sia la 
sera stessa dopo esser rientrata 
in albergo sia la mattina se
guente, prima di ripartire per 
l'Austria con la sorella. 

Nel corso dell'udienza, la 
Kleinzig ha spesso reagito emo
tivamente e nervosamente alle 
pressanti domande dell'avvo
cato Carman, che l'ha sottopo
sta ad un duro interrogatorio 
col palese scopo di farle perde
re il controllo e sperando che si 
tradisse. 

La donna tuttavia, pur trin
cerandosi qualche volta dietro 
a dei «non ricordo», «è trascorso 
un anno», e così via, è apparsa 
abbastanza sicura di sé e anche 
combattiva. Per esempio si è al
terata quando l'avvocato Car
man ha definito Vittor «guardia 
del corpo» di Calvi a Londra, 
precisando che Vittor non co
nosce la boxe o la lotta e che 
non è il tipo adatto per un lavo
ro del genere Ha quindi ribadi
to che Vittor si è recato a Lon
dra con Calvi soltanto per fargli 
compagnia, su richiesta di que
st'ultimo, senza prendere soldi. 

La successiva testimonianza 
del dottor Goulding (massimo 
esperto britannico in sostanze 
velenose), ha comunque porta
to un po' d'acqua al mulino del
la tesi della famiglia Calvi (che 
il finanziere e stato drogato con 
una sostanza volatile, non indi
viduabile dalla polizia, prima 
di essere ucciso) Goulding ha 
detto che Calvi avrebbe potuto 
essere ridotto all'incoscienza 
con l'uso del cloroformio, so
stanza difficilmente nlevabile 
negli esami necrologia, immo
bilizzandolo il tempo necessa
rio per dai modo ad ipotetici 
assassini di impiccarlo simu
lando il suicidio 

3 
Quattro morti, settecento arresti 

Cile, è ormai 
scontro aperto 
Oggi sciopero 

Ferme tutte le miniere di rame -1 lavoratori chiedono la liberazio
ne dei dirigenti sindacali • Il regime minaccia una violenta repres
sione - Il dittatore Pinochet accusa la stampa internazionale 

SANTIAGO — Rodolfo Seguel viene ricondotto in carcere dopo l'udienza di mercoledì In tribunal* 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Il Cile sembra avviarsi verso il 
maggiore scontro di questi ultimi dieci anni e la 
giornata dì oggi, venerdì 17 giugno, sarà un mo
mento centrale. Il sindacato dei lavoratori del 
rame ha deciso di proclamare una giornata di 
sciopero «per avvertenza* e già ieri ì 5600 lavora
tori della grande miniera fil Salvador hanno 
bloccato il lavoro. La Coordinadora nacional sin
dicai, la federazione più unitaria e combattiva 
del Cile, ha dal canto suo chiamato gli aderenti ai 
suoi sindacati a sommarsi allo sciopero di figgi, 
mentre il Comando nazionale dei lavoratori (la 
nuova struttura che coordina tutte le confedera
zioni) sta esaminando la possibilità di proclama* 
re una giornata di sciopero generale nazionale, il 
primo da quando è al potere il dittatore Pino
chet. 

I lavoratori chiedono prima di tutto la scarce
razione del presidente del sindacato del rame e 
del «Comando» Rodolfo Seguel e dei dirìgenti 
sindacali della miniera El Temente, Juan Ma-
rambio, Enrique Morales e dell'avvocato del sin
dacato Mario Marquez, oltre che la revoca del 
licenziamento di 23 operai di El Salvador moti
vato con la scusa che nel giorno della protesta 
nazionale sono arrivati in ritardo al lavoro. 

II regime dal canto suo ha detto che intende 
andare dritto allo scontro con i lavoratori e con il 
popolo cileno. Lo stesso Pinochet, parlando a Co-

Eiiapò, nel nord del paese, ha affermato che «quel-
a de) 14 non è stata una protesta, ma sovversio

ne». E il ministro degli interni, generale Enrique 
Monterò, ha affermato: «Noi non permetteremo 
che questi fatti continuino, e useremo tutti i mez
zi che ci fornisce la Costituzione. Il governo è fin 
troppo forte per far fronte a questa violenza». Ieri 
sera il presidente della corporazione del rame, 
generale Patricio Torres, ha diffuso un avviso 
secondo il quale ì minatori che non si presente
ranno al lavoro saranno immediatamente licen
ziati e sostituiti con disoccupati. 

Le minacce, come si vede, sono al massimo 
livello, accompagnate da una fitta propaganda 
del regime attraverso giornali, radio e televisione 
che punta su tre elementi II primo, non c'è dub
bio, è la repressione e la paura. Le minacce di 
Pinochet e di Monterò e la prospettiva per chi ha 
ancora un lavoro di perderlo in un paese dove la 
disoccupazione raggiunge il 30% hanno certa
mente un serio peso. La seconda linea di propa
ganda è l'affermazione assillante che tutto è or
ganizzato dal Partito comunista e che gli altri 
sono solo servi sciocchi o complici dei terribili 
comunisti. 

La televisione ripete all'ossessione una frase di 
Lenin circa la necessità di alleanze tattiche con 
tutte le forze in determinati momenti della lotta 
politica, Pinochet ripete che è tutto un complot
to straniero pensato dai russi e dai cubani e oggi, 
come «provai, si è perfino affermato che la mas
siccia presenza di giornalisti stranieri giunti a 
Santiago in questi giorni dimostra che la protesta 
nasce fuori dal paese. 

A queste affermazioni aveva già risposto, pri

ma di essere arrestato, Rodolfo Seguel. «Il gover
no sta facendo un grande regalo ai comunisti. La 
protesta è di tutti i cileni». E questa mattina il 
presidente dell'associazione dei padroni dì ca
mion, Adolfo Quinteros, ha dichiarato: «Questo 
governo aveva affermato d'aver posto fine, nel 
74-75, al perìcolo marxista. Se ora addirittura ì 
comunisti sono in grado di mobilitare tutto il 
paese, vuol dire che questo governo ha fallito. Ma 
la verità è che abbiamo protestato tutti perche la 
situazione è insostenibile e non ci sono canali di 
partecipazione in Cile*. 

Infine ieri il tema dominante della stampa uf
ficiale era quello del vandalismo. Nella serata di 
martedì ci sono stati degli scontri tra manife* 
stanti e carabinieri e in alcuni punti della città 
sono stati distrutti semafori e insegne. Titoli e 
foto dei giornali di ieri erano tutti su questo te
ma. Ieri il commissario capo^Mario Mengozzi he 
dichiarato che i morti di martedì sono «tati 4, i 
feriti da arma da fuoco!?,£73 gli arrestati solo a 
Santiago. .i , , , 

Ma f impressione èche.qùestelìn^e di propa
gande siano deboli rispètto al livello raggiunto 
dalla lotta. Lo provano il ripetersi * il sommarsi 
di espressioni di solidarietà a. Rodolfo Seguel ed 
al sindacato del rame db partì Insospettate. Nel 
giro di poche ore si sono dichiarati contro l'arre
sto di Seguel, e a favore di iniziative unitarie, 
l'associazione dei proprietari di camion, l'asso
ciazione nazionale dei commercianti (che tanta 
parte ebbero nella caduta del governo Attende), 
l'ordine dei medici, quello degli ingegneri ed il 
sindacato autonomo dei professori. «I lavoratori 
del rame — ha detto questa mattina il presidente 
ad interim del sindacato, Hugo Estivales — sono 
andati ben più in là dei dirigenti sindacali. So
prattutto alla miniera El Salvador, dove lo scio
pero che era Btato deciso per domani è iniziato 
già questa mattina. Le prime notizie che giungo* 
no dalla zona parlano di una adesione pressoché 
totale. La miniera è bloccata al 97 per cento e 
circa 1*85 per cento dei minatori non è andato al 
lavoro». 

E queBto nonostante che nelle zone minerarie 
si siano acquartierati in questi giorni un numero 
grande e minaccioso di carabinieri armati, anche 
con mortai e cannoni. Un dirigente sindacale dei 
Chuquicamata mi ha mostrato una serie dì foto
grafie fatte nel villaggio e sulla strada che porta 
all'ingresso della miniera. Si vedono camion mili
tari parcheggiati proprio ai lati della strada che 
devono percorrere ì lavoratori, ed alcuni mortai 
puntati verso il villaggio. 

La coscienza comune è che oggi non è in gioco 
solo la libertà di Seguel e degli altri dirigenti 
sindacali: si è giunti ad un punto dello scontro 
che può aprire nuovi spazi sindacali e polìtici nel 
Paese o che può ricacciare indietro il movimento 
nel buio della dittatura. Per questo la giornata di 
oggi sarà una giornata importante e pericolosa, 
nella quale si misureranno il coraggio e la volontà 
di lotta dei lavoratori in queste difficilissime con
dizioni e la capacità repressiva della dittatura. 

Giorgio Oldrìni 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

Perché 
voto 
comunista 

A una settimana dalle elezioni le ragioni del voto 
comunista. Negli speciali di domenica «Perchè voto 
PCI»: dichiarazioni di operai, giovani, cattolici, pen
sionati, donne, tecnici, piccoli imprenditori industriali 

Dopo quelli pubblicati ieri, ecco nuovi impegni: la Sardegna 25.000 copie (dì cui 
Cagliari 11.000: Carbonia 3.000); Bari 10.000; Reggio Emilia 36.000; Mantova 
14.000; Brescia 17.000; Verbania 3.500; Campania 33.000 (di cui Napoli 
20.000; Salerno 6.000; Avellino 3.500; Caserta 3.000); Pistoia 14.000; l'Um
bria 20.000; Siena 19.000. 
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Viaggio attraverso le realtà dell'impresa minore/l- la Toscana 

E il piccolo imprenditore 
si ribellò al gigante-Merloni 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Le bandiere 
rosse della FULC sventolano 
laconiche, armai da ottanta 
giorni, tra le due ciminiere 
sporche di fuliggine, a ridos
so della stazione ferroviaria 
di PontasBieve, Uno striscio
ne bianco risponde alla curio
sità dei più attenti tra coloro 
che viaggiano in treno verso 
il capoluogo. E spiega: -Foè-
brìca occupata contro i licen
ziamenti-. E la .Del Piano., 
ma U nome non si legge e del 
resto conta poco. In una re
gione dove non esista l'indu
stria guida (vale a dire il co
losso attorno al quale far ruo
tare nel bene e nel male l'eco
nomia di un'intera zona), ma 
dove, viceversa, si estende fi
no a dilagare un tessuto pro
duttivo di piccole dimensio
ni, una crisi aziendale si può 
insinuare ovunque e in qual
siasi momento. Anche qui tra 
le 97 mila unità produttive, 
dove lavorano poco meno di 
600 mila adetti (in media 
dunque 6 per azienda) la crisi 
è uno spauracchio perenne
mente in agguato, a sottoli
neare la fragilità di un siste
ma economico In palese diffi
coltà. Difficoltà, come si usa 
dire, strutturali, che stanno 
sospingendo verso la medio
crità della .media nazionale» 
una regione che aveva sem
pre trovato il modo e le ener
gìe per mantenersi un passo 
al di fuori della mischia. La 
Toscana. 

Firenze, in quest'esplosio
ne di caldo estivo è già colma 
di gente e camminare in cen
tro è quasi proibitivo. I turi
sti arrivano da tutto il mondo 
e per indovinarne la naziona
lità una volta ai dava uno 
sguardo alle acarpe. Adesso 
però è più difficile. Oltre alle 
diffusissime nespadillaai, im
perano anonimi sandali e 
mocassini leggeri. Qualcuno 
di quatti oggetti à. di casa. 
Toma in Toscana dopo aver 
varcato frontiere e anche 
continenti. 'Non è un'eaage-
pozione — dice Mario Badii, 
dirigente dell'IRPET regio
nale — vitto che nel Qua
driennio 7fi-'79 il tredici per 
cento dell'export mondiale 
di calzature veniva proprio 
da qui-. Come dire che su 
cento paia di scarpe esporta
te da tutti i paesi produttori 
in tutto 11 mondo, tredici paia 
uscivano dal laboratori di 
pelle e cuoio della Toscana, 
un piccolo miracolo economi
co che tuttavia appartiene al 

MILANO — Potenza della 
campagna elettorale! Di
menticati per mesi, anzi per 
anni; Insabbiati con espe
dienti diversi dal partiti della 
maggioranza governativa, I 
progetti di legge relativi al 
quadri tornano di prepoten
za a galla In questa viglila di 
elezioni per essere portati a 

firova non dell'ennesimo (al
imento del governo, ma del

l'interessamento e dello zilo 
con cui le forze politiche del 
pentapartito hanno risposto 
alle aspettative del movi
mento emergente del quadri 
intermedi. 

Se un bilancio si deve fare 
al termine di questa legisla
tura Interrotta prematura
mente * proprio che — per 
responsabilità delle forze al 
governo — per I quadri que
sta è stata una legislazione 
perduta. 

Le organizzazioni a cut 
fanno riferimento 1 quadri 
sembrano accostarsi alla 
scadenza elettorale con qual
che sospetto, siano esse la 
Confederquadrl, un vero e 

ario sindacato che ha fat
ti riconoscimento giuri

dico della figura del quadro 
Intermedio la sua bandiera 
per praticare nel fatti soprat
tutto una scelta di separazio
ne e di rottura con 11 sindaca
to e per rivendicare autono
mia di contrattazione, o sia
no le associazioni professio
nali più Interessate a risolve
re pragmatlcamente 1 pro
blemi della categoria senza 
perseguire disegni di divisio
ne delslndacato. 

Fanno pesare la forza or
ganizzata o di movimento d' 
opinione per chiedere Impe-

Un tessuto produttivo fatto di aziende di dimensioni ridotte 
Il boom delle esportazioni nel periodo '76-79 - Le distanze dalla 

linea oltranzista confindustriale - Il positivo rapporto con la Regione 
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passato. 
Già, la storia di quest'ulti

mo decennio. Vediamone al
cuni flash: possono aiutarci a 
comprendere meglio l'oggi. E 
ancora Badii che parla: *Le 
svalutazioni della lira segui
te all'aumento dei pretti 
delle materie prime (del '73) 
fecero ridiventare competiti
vi i prodotti italiani. La To
scana si trovò in una posizio
ne di relativo privilegio per 
la presenza ai importanti 
componenti dì produzioni e-
sportabili. Basti pensare che 
oltre il 40% degli occupati in 
tutta l'industria, lavoravano 
nei comparti tessile, pellame 
e cuoio, calzature, abbiglia
mento. Le industrie si rior
ganizzarono e introdussero 
anche elementi di automa
zione. Poi la brusca frenata. 
Nell'81 si combinarono due 
fattori clamorosi: la stagna
zione degli scambi interna
zionali e l'arresto della cre
scita dell'economia italiana. 
Insomma, la macchina cura
ta e messa a punto come una 
fuoriserie prima della corsa, 
si ritrovò costretta (e lo è 
tuttora) a marciare su una 

stradicciola di campagna*. 
E questa è anche la situa-

zlone odierna. A gennaio di 
quest'anno i disoccupati in 
Toscana risultavano 13S mi
la, il massimo Btorico per la 
regione. Al record negativo ci 
BÌ arriva sommando gli 84 mi
la giovani arrivati alla soglia 
del mercato del lavoro dopo 
aver finito gli studi, i 37 mila 
(per lo più casalinghe) che 
hanno deciso di mettersi per 
la prima volta in cerca dì un' 
occupazione e i 17 mila espul
si dal processo produttivo. È 
proprio quest ultima cifra 
che allarma e che riallinea la 
Toscana al dato nazionale. 

Una conferma preoccu
pante viene dalla produzione 
1982 del settore manifattu
riero. Il calo rispetto al 1981 è 
stato equivalente alla perdita 
di 30 mila unità lavorative. 
intendiamoci, questo non si
gnifica che si sono registrati 
30 mila licenziamenti. Si
gnifica però che tra cassa in
tegrazione, riduzioni d'orario 
e veri e propri tagli d'organi
co, la produzione è calata di 
un valore equivalente al lavo
ro svolto in un anno da tren

tamila addetti. 
Che chiedono, dunque, a-

deBso gli imprenditori tosca
ni? Su chi e su cosa contano 
per risalire la china? Non si 
tratta ovviamente di un cor-

{te omogeneo al punto da par
are e agire all'unisono. Tut

tavia le proposte che escono 
dalle sintesi economico-poli
tiche delle loro organizzazio
ni sono significative. Alberto 
Passamonti, presidente dell' 
API regionale, è categorico di 
fronte ai colpi più o meno pu
liti subiti da governo e ban
che negli ultimi anni: *La no
stra volontà di lottare per 
superare le difficoltà è intat
ta — dice — ma essa non de
v'essere mortificata. Guai 
infatti se si pensasse che 
qualsiasi cosa gli altri faccia
no, noi continueremo co
munque a operare e produr
re*. 

E Merloni? Anche qui non 
è possibile generalizzare, ma 
la coscienza che la linea ol
tranzista della Confindustria 
è contraria agli interessi della 
piccola impresa, ha fatto 
molta strada. Ilio Cecchini, 
titolare dell'omonima impre

sa di costruzioni, nel Pisano, 
spiega la cosa in questi termi
ni: -La linea dello scontro 
generalizzato non consente 
alle nostre imprese di guar
dare con tranquillità allo svi
luppo*. Tra gli industriali to
scani ha fatto molto effetto la 
presa dì posizione di Picchet
to, presidente del comitato 
centrale della pìccola impre
sa della Confindustria, che in 
un recentissimo convegno a 
Milano, sulla politica comu
nitaria ha spiattellato senza 
tanti giri di parole quel che 
aveva sullo stornato. «L'im
presa minore — aveva detto 
Picchetto — si è lasciata di
stoglie re per anni da proble
mi come il costo del denaro e 
il costo del tavoro che per 
quanto importanti non sono 
argomenti centrali come è 
invece il problema dell'inno
vazione tecnologica nelle a-
ziende e nella macchina sta
tale». Un secco colpo alle cer
tezze di Merloni, di Carli e di 
tanti altri, 

E anche sul significato da 
dare alla questione del costo 
del denaro c'è differenza di 
vedute tra piccola e grande 

Per le organizzazioni della categoria bilancio negativo della legislatura 

Dopo le delusioni, i quadri 
ora vogliono impegni precisi 
Incontro a Milano con i candidati di tutti i partiti organizzato dalla Confederqua-
dri - Nessuna risposta concreta dai governi - La proposta di legge comunista 

gnl precisi al diversi partiti e 
soprattutto una scelta per a-
vere nel corso della prossima 
legislatura un confronto 
ravvicinato con 1 candidati 
che si impegneranno su que
sto fronte. 

La Confederquadrl ha, In 
questa ottica, organizzato 
nel giorni scorsi a Milano, un 
Incontro con 1 candidati di 
tutti 1 partiti (per 11 PCI ha 
partecipato l'on. Ichlno, pre
sentatore delle proposte di 
legge comuniste) e si riserva 
di indicare successivamente 
agli Iscritti le preferenze. L' 
Associazione quadri della 
Lombardia a cui hanno ade
rito le associazioni quadri 
Montedlson, Alfa Romeo, 
Bayer, Mondadori, SIP, Phi
lips, G.T.E., ha già Indicato 
le preferenze del candidati 
scegliendo, non fra tutti i 
partiti, come fa la Confeder-

Suadrl. ma solo fra quelli 
e! l'arco costituzionale e ter

rà nel prossimi giorni al Cir
colo della Stampa un Incon
tro con 1 candidati. Poi c'è la 
presenza, per scelta Indivi

duale, di diversi dirigenti del 
quadri nelle Uste del partiti. 

Che cosa si poteva fare In 
Parlamento e non è stato fat
to nella precedente legislatu
ra? In un primo momento 1' 
obiettivo unificante uel mo
vimento del quadri è stata la 
modifica dell'art. 2095 del 
codice civile, con l'Inseri
mento della figura del qua
dro fra quelle già previste de
gli operai, Impiegati e diri
genti. Su questa rivendica
zione, in molti casi vissuta 
come una sorta di rivincita, 
dì premessa indispensabile 
sulla strada del recupero di 
prestigio professionale, ge
rarchico e anche economico 
della figura del capo, si sono 
buttati all'Inizio tutti 1 parti
ti. Ad eccezione del PCI che 
ha sostenuto non potersi de
terminare per legge l'inqua
dramento professionale dei 
lavoratori; doveva essere la 
contrattazione collettiva a 
risolvere questi problemi. 

Lo slancio con cui si erano 
mossi 1 partiti della maggio-

industria. Mauro Frilli. tito
lare dell'azienda che produce 
sofisticate apparecchiature 
per la distillazione, dice: 
'Non si deve parlare solo di 
scelte di politica monetaria, 
né solo di tassi nominali di 
interesse. Il vero costo del 
denaro per le piccole impre
se passa attraverso il rap
porto banca-azienda». Ma 
come, sì sarebbe tentati di ri
levare, in Toscana ci sono 
qualcosa come 1106 sportelli 
bancari, per lo più (1*85%) di 
istituti locali, e le imprese sì 
lamentano? 'Certo — preci
sa Frilli — basti pensare al 
top-rate, qui ufficializzato 
con notevole ritardo rispetto 
al Nord e diventato stan
dard-rate per quasi tutte le 
piccole aziende. Ma le ban
che invece di limitarsi a for
nire denaro a costo e condi
zioni decisi unilateralmente, 
dovrebbero erogare servizi. 
Se qualcuno si prendesse la 
briga di contare i miliardi di 
finanziamenti statali e co
munitari persi dalle imprese 
toscane, arriverebbe a cifre 
altissime. E non è anche 
questo un aspetto del costo 
del denaro?». 

Sotto accusa ci sono anche 
le camere di commercio. Pas
samonti, nella relazione all' 
assemblea generale di fine 
maggio crìtica e va dritto at 
sodo: -È opportuno ricorda
re che questi enti ricevono il 
contributo di tutte le impre
se, per cui è inammissibile 
che la loro gestione sia affi
data solo a una parte delle 
associazioni che le rappre
sentano». 

E la Regione? I mutamenti 
strutturali dell'industria to
scana hanno coinciso con la 
nascita, e con raffermarsi del 
ruolo, della Regione. Il rap
porto può definirsi realistica
mente dialettico, ma costrut
tivo e quindi positivo. L'API 
toscana parla di -apprezza
mento» per le iniziative di e-
xport prese dal dipartimento 
attività produttive della Re
gione. E ci spinge a formulare 
una proposta suggestiva a un 
interlocutore che evidente
mente viene considerato at
tendibile e credibile: -Perché 
non istituire — dicono le im
prese toscane — un consiglio 
regionale dell'economia e del 
lavoro, cioè un organo di 
partecipazione di tutte le 
categorie produttive?» Il dia
logo continua. 

Guido Dell'Aquila 

ranza governativa a rimor
chio del movimento del qua
dri si è presto spento, sotto la 
pressione di divisioni inter
ne, mentre prendevano cor
po proposte di legge — a par
tire da quella comunista — 
che davano una risposta ad 
alcuni problemi concreti del
la categoria, senza cedere a 
facili demagogie. SI delinea
va in questi progetti della 
«seconda generazione» come 
affrontare la formazione 
professionale del quadri per 
consentire la loro partecipa
zione attiva nei processi di 
ristrutturazione proprio nel 
momento In cui la tendenza 
è Invece dell'accentramento 
del poteri In poche mani; si 
disponeva come regolare 
questioni economiche come 
la liquidazione di fine lavoro, 
lo straordinario; e ancora, si 
risolveva la questione delica
ta della responsabilità civile 
del quadri nelle loro funzioni 
di lavoro. 

La commissione Lavoro 
della camera, che avrebbe 
dovuto varare 1 provvedi
menti di legge In prima 1-
stanza. In due anni non è 
neppure riuscita a discutere 1 
singoli progetti. Per volere 
della maggioranza è stato 
costituito un comitato tecni
co dalle incerte competenze; 
dopo alcune riunioni, pur di 
non prendere atto delle giu
ste critiche del comunisti e 
delle divisioni Interne, il co
mitato non venne più convo
cato e la commissione lavoro 
messa nell'Impossibilità di 
operare. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — L'esecutivo nazionale per 1 diritti del malato — 
presieduto dall'avv. Carlo Quaranta e comprendente Im
portanti organizzazioni di volontariato e della società civi
le quali 11 Movimento federativo democratico, l'ARCI e le 
AGLI — «Invita 1 cittadini a rifiutare ogni forma di asten
sione, comunque motivata». 

L'esperienza del Tribunale per 1 diritti del malato, che ha 
indetto in questi giorni la «terza giornata nazionale! con la 
costituzione In numerose città di nuovi «Centri per 1 diritti 
del malato* e per una gestione dal basso che renda gover
nabili 1 nuovi servizi sanitari scaturiti dalla riforma, «ha 
dimostrato che è possibile conseguire rilevanti obiettivi 

MFD, ARCI, ACLI 
no all'astensione 

è possibile 
un'alternativa 

politici, attivando, con l'apporto decisivo del partiti popo
lari, la collaborazione degli organi dello Stato e delle am
ministrazioni locali». 

L'esecutivo ritiene pertanto che sia necessario «incorag
giare quel candidati che hanno mostrato e mostrano una 
effettiva attitudine al governo della società, secondo una 
vera prospettiva democratica e nel quadro di una alterna
tiva all'attuale assetto sociale». «Deve andare l'appoggio a 
quei partiti e candidati — aggiunge l'esecutivo — che cre
dono sia ancora possibile combattere e vincere corruzione, 
disservizio e disprezzo della dignità delia persona e realiz
zare, dove tali degenerazioni si manifestano, autentiche 
forme di sviluppo umano e civile*. 

Le private prevalgono anche nelle tribune elettorali 

RAI-TV aJ tracollo 
I M I Il PCI pi-

terapia d'urgenza 
Dovrebbe essere avviata dal nuovo Parlamento - I fallimenti dei 
passati governi - Le proposte illustrate da Minucci e Veltroni 

ROMA — A giudicare dal fatti sembra pro
prio che la RAI sia dominata dalla inarresta
bile vocazione all'autodistruzione. Sta per
dendo certamente gli ultimi autobus — come 
dimostra questa campagna elettorale — ma, 
ed è quello che più colpisce, sembra far di 
tutto per aggravare la propria posizione. L'o
pinione del comunisti — illustrata ieri matti
na nel corso d'una conferenza stampa presso 
la Direzione — è che si è giunti a un punto 
tale da richiedere alcune drastiche decisioni 
e atti estremamente concreti da mettere al 1" 
punto dell'ordine del giorno della nuova legi
slatura. Bisogna avviare un «new deal* — ha 
detto 11 compagno Walter Veltroni, responsa
bile del PCI per le comunicazioni di massa — 
aprire una nuova stagione se si vuole evitare 
che la RAI veda cadere persino le ragioni che 
giustificano il pagamento del canone. 

Con Walter Veltroni — che ha presentato 
le proposte del PCI — erano presenti alla 
conferenza stampa 11 compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria nazionale; Bernardi 
e Pavolinl, della commissione di vigilanza; 
Vincenzo Vita che, nella segreteria nazionale 
del PDUP, è responsabile della cultura e delle 
comunicazioni di massa; Ignazio Pirastu, 
consigliere d'amministrazione della RAI. 

Walter Veltroni ha indicato tre situazioni 
che giustificano l'allarme del comunisti: 1) 
un calo d'ascolto sempre più preoccupante; 
alcuni dati: tra il 1981 e il primo trimestre del 
1983 la RAI ha perso 1*3,2% dell'ascolto (ora il 
rapporto è di 67,8% alla RAI, 33,2% alle pri
vate); nel giorno medio, tra le 12.30 e le 13, le 
22.30 e le 24, le private sopravanzano la RAI; 
ma di glpvedì la RAI tiene la testa soltanto 
nelle fasce del tg, su 10 giorni considerati del 
mese di aprile, per 5 volte le private supera
no, tra le 22.30 e le 24, la RAI: 57,6% dell'a
scolto contro 1142,4%; 2) gli episodi di faziosi
tà — ne ha citato qualcuno il compagno Mi
nucci — che segnalano lo stato di subalterni
tà e appropriazione dell'azienda; 3) la sconfit
ta — ecco un fatto nuovo di questa campa
gna elettorale, ha osservato Minucci, che 
cambia profondamente 1 punti di riferimento 
della questione — che la RAI sta subendo 
dalle tv private persino sul terreno delle tri
bune per la chiusura mentale e strategica 
della dirigenza RAI e delle forze politiche a 
cui essa fa riferimento. E il risultato — ha 
detto Veltroni — di una politica che ha visto 
le forze della maggioranza abdicare alle pro
prie funzioni di governo. Sicché la legislatura 
si chiude con un bilancio fallimentare: non 
c'è ancora la legge per le tv private; la rifor
ma della RAI è vanificata e obsoleta; la legge 
per l'editoria è disattesa e boicottata. Su que
ste tre questioni — ha detto 11 compagno Vel

troni — 11 nuovo parlamento dovrà lavorare 
sin dall'Inizio per rivedere l'assetto legislati
vo di tutto 11 settore della comunicazione. 

Ma c'è un capitolo che riguarda in modo 
specifico la RAI. Anche qui Veltroni ha Indi
cato pochi punti, ma essenziali: 1) supera
mento della logica spartitola; 11 primo ap
puntamento è 11 rinnovo del consiglio d'am
ministrazione: struttura da porre al servizio 
dell'azienda non del partiti, né copia confor
me della commissione di vigilanza, né sorta 
di organismo onorarlo; 2) ripresa produttiva 
della RAI in misura da stimolare tutta l'in
dustria culturale Italiana; 3) ingresso deciso e 
massiccio della RAI nelle nuove tecnologie e 
nei nuovi servizi. I modesti risultati sin qui 
conseguiti — ha concluso Veltroni — dovreb
bero spingere a un ripensamento altre forze 
della sinistra — 11 PSI in primo luogo — per 
riprendere un dialogo e sperimentare Inizia
tive comuni. 

Domande e risposte hanno consentito di 
toccare altri temi: sprechi, cattiva organizza
zione del lavoro In RAI (Pirastu ha testimo
niato del lavoro Ìmprobo che si svolge in con
siglio per venire a capo di come funziona la 
macchina aziendale; la rlchesta delle tv pri
vate di fare tg nazionali utilizzando l'inter
connessione (problema da dirimere net qua
dro complessivo della legge, ha detto Minuc
ci); la necessità di impedire che alcune tv pri
vate facciano propaganda anche nel giorni in 
cui si vota (Vita ha sollecitato una iniziativa 
In proposito). 

Quel che è chiaro — ha detto il compagno 
Bernardi — è che a elezioni concluse ci accor
geremo che la RAI, incapace persino (a parte 
gli sforzi di Jacobelin di rinnovare le sue tri
bune elettorali, non e più al centro del siste
ma radiotelevisivo italiano. E allora ci sarà 
poco da fare: o si cambia registro o la centra
lità diventerà davvero una parola vuota e 
senza senso. Cambiare significa — ha ag
giunto Vita — modificare radicalmente l'at
tuale struttura della RAI, progettare 11 futu
ro dell'Intero sistema comunicativo italiano. 
Bisogna lanciare un segnale, 11 quale dica che 
c'è un'area politica e culturale che non con
sente allo sfascio attuale, che propone una 
politica alternativa. 

•Per queste ragioni — ha concluso Minucci 
— il PCI si impegnerà subito nella battaglia 
appena 11 nuovo parlamento sarà Insediato. 
Intanto vigileremo sul comportamento della 
RAI anche in questi ultimi giorni di campa
gna elettorale: perché la faziosità non può 
essere tollerata; e perché, se sarà un po' meno 
faziosa, la stessa RAI avrà maggiori possibi
lità di evitare la decadenza definitiva». 

Antonio Zollo 

L'esito di un sondaggio svolto a febbraio 

«Voterà» DC solo 
il 18% di giovani 
all'ateneo romano 
Il consenso più alto al PCI: 27% - Le 
sinistre sfiorano il 60% - Le risposte 

ROMA — *Quale partito vo
teresti in caso di prossime e-
lezlonl7: Questa domanda, 
assieme a molte altre, fu ri
volta nel febbraio scorso a 
un campione di 500 universi
tari, nell'ambito di una ricer
ca condotta dalla facoltà di 
Statistica dell'ateneo roma
no. I risultati sono stati pre
sentati ieri alla stampa. All' 
interrogativo appena riferito 
le risposte furono le seguen
ti: il 27%, cioè la quota più 
alta, avrebbe votato PCI; il 
18% DC, il 10% radicale; se
guivano poi li PSI col 9%; il 
PdVP; il FRI e 11 MSI col 7%; 
DP e il PLI col 5%; 11 PSDI 
col 2%. Disperso il restante 
3% dei voti. 

C'è però un dato anch'esso 
significativo che si accompa
gna a questi orientamenti: 
soltanto il 78% degli inter
pellati aveva intenzione di e-
sprimere un voto valido; 11 
restante 22% non sarebbe 
andato a votare, o avrebbe 
annullato la scheda, o avreb
be votato 'bianco* fneJ'e pre
cedenti elezioni aveva dato 
voto validol'84% degllaven-
ti diritto: la quota degli a-
stensionlstl e degli ^annulla-
tori* saliva dunque di sei 
punti). 

Sono rilevazioni — vale ri
peterlo — svolte nel febbraio 
scorso, quando il pur agitato 
clima politico non faceva 
presagire lo scloglimen to an
ticipato della legislatura Ed 
era un'epoca — ha osservato 
il prof. Giorgio Marbach, 
prsentando brevemente 11 la
voro curato da Margherita 
Carìuccì ed Eleonora Farne-
ti, oltre che da un gruppo dì 
studenti — -di maggiore sin
cerità ma anche di minore 
coln volgtmen to». 

Le ricognizioni più recenti, 
svolte dagli istituti demosco
pici ma anche dalla stampa, 
indicano ora un marcato ri
dimensionamento della ten
denza astensionista rispetto 
alle rilevazioni «a freddo* 
compiute nelle settimane 
passate, a conferma del fatto 

che ! termini del confronto e 
il valore dHla posta in gioco 
appaiono via via più chiari di 
fronte all'elettorato, anche 
quello giovanile. Se 11 'coin
volgimene* sembra dunque 
aver tolto spazio al disimpe
gno, la ^sincerità» di una fase 
non immediatamente pree
lettorale può aiutare però a 
comprendere meglio attese, 
orientamenti e giudizi. 

Guardiamo alle altre ri
sposte, scegliendo quelle che 
sembrano più significative 
nel quattro blocchi in cui era 
suddiviso II questionarlo: il 
sistema politico, gli stru
menti Informativi, 1 evalori 
generali», l'associazionismo. 

Sul capitolo, al di là degli 
orientamenti riferiti circa un 
possibile ma allora ipotetico 
voto anticipato, emerge una 
netta dislocazione a sinistra 
della popolazione studente
sca dell'ateneo della 'Sapien
za»: in quest'area si colloca 
quasi il 55 per cento degli In
terpellati, mentre soltanto 11 
18% si colloca al centro. Par
ticolare Interessante dell'in
dagine è quello che riguarda 
gli orientamenti delle fami
glie, da cui risulta che i geni
tori di questi giovani sono 
assai meno a sinistra dei loro 
figli, solo il 22% vota a sini
stra, il centro e la destra as
sieme assorbono il 81 % del 
voti, Il restante 27% è di cen
trosinistra. Da destra a sini
stra il quadro politico pre
senta questa gradazione: 11 
padre, la madre, la figlia, Il 
figlio. 

La sfiducia esiste più fra le 
donne che fra gli uomini. Sfi
ducia nel partiti, negli uomi
ni politici, nell 'a ttuale forma 
di governo (fra 1 giovani me
no politicizzati e orientati a 
non votare); sfiducia nella 
possibilità che il voto Incida 
concretamente (fra gli altri, 
anche molti elettori di sini
stra). 

Le cose che danno più fa
stidio in un partito? Nell'or
dine: l'immoralità (38%), J* 

arroganza del potere (21%), 
l'Incapacità (19%), la distan
za dalla vita reale (13%), l'I
gnoranza (9%). Le cose che ci 
si aspetta? Ancora nell'ordi
ne: la giustizia sociale, 11 ri
sanamento generale, la coe
renza, il risanamento dell'e-
conomta, l'attenzione al cit
tadino, la moralità, la lotta 
alla disoccupazione, Pur se è 
vero che gli interpellati nella 
misura del 59% giudicano 
troppi 1 partiti presenti In I-
talla, solo 11 17% propende 
per una forzatura previden-
ziallsta ovvero per un am
pliamento del poteri del capo 
dello Stato. Solo un 2,3% ri
tiene che 'oltre la democra
zia esistano altre forme di 
governo che garantiscono 1* 
uguaglianza del diritti»; e so
lo VX,9% ritiene che «la vio
lenza politica può essere giu
stificata da ragioni ideali». 
La grande maggioranza so
stiene invece la necessità di 
una più ampia partecipazio
ne diritta dei cittadini netta 
direzione deJJa cosa pubbli
ca. 

Nella sezione del • valori 
generali» ci sono poi una se
rie di risposte che, nella toro 
schematicità, offrono tutta
via terreni di riflessione. As
sumendo un punteggio sim
bolico che vada 1 a 5, ha ot
tenuta 3,7 punti l'afferma
zione secondo cui *11 lavoro 
deve andare soprattutto sod
disfazioni, indipendente
mente dal livello retributi
vo: Vn punteggio di 2,2 so
stiene l'affermazione che 'la 
famiglia non è un'istituzione 
superata*. Circa la discrimi
nazione fra uomo e donna, 
t'83% degli intervistati si è 
dichiarato contrario, mentre 
il 2% ha dichiarato di soste
nerne la necessità; li 90% 
delle donne è per la piena pa
rità dei diritti, ma la percen
tuale scende al 77% fra glt 
uomini. 

C'è poi la parte riguardan
te l'informazione (di solito I 
meno informati risultano 
anche i più propensi al non 
voto). LW% degli studenti 
(più 1 maschi che le femmi
ne) afferma di leggere il gior
nale cinque giorni su sette, e 
di ascoltare set giorni su set
te notiziari di vario tipo. Crè 
anche una graduatoria dei 
gradimento: Repubblica 
(34%), Messaggero (29%), 
Tempo (16%), Corriere della 
Sera e Paese Sera (sotto il 
10%). Preferiti sonoglt argo
menti di politica Interna 
(40%) e di attualità (58%), 
mentre totale è ti disinteres
se per l temi di economia (ap
pena l'8%). Un disinteresse 
— incredibile ma vero — che 
non risparmia neppure gli 
studenti delle discipline eco
nomiche. 

o. m. 
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// bilancio dello Stato e le vere cause della crisi 

Perché i tagli dì De Mita 
non servono a risanare 
e rilanciare l'economia 
Uno studio 
del CESPE 
Minori entrate 
rispetto al resto 
d'Europa 
II circolo vizioso 
tra debito 
pubblico e tassi 
d'interesse 

I L DISAVANZO pubblico 
viene presentato come P 
imputalo principale, col

pevole della crescita dei 
prezzi e, meno direttamente, 
della recessione e dello squi
librio dei conti con l'estero. 
Anche ! nostri principali par-
tners europei sono caratte
rizzati da un certo disavan
zo) anche se di livello più 
contenuto. Ma il caso italia
no sembra contraddistinto, 
oltre che dal più elevato defi
cit, anche dalla sua rilevante 
crescita negli anni più recen
ti, Essa segue, nel tempo, il 
«salto di qualità» dell'Infla
zione italiana, avvenuto nel 
biennio 1979/80. La succes
sione temporale dei fenome
ni mette In dubbio l'afferma
zione. spesso ribadita con 
forza, per cui il disavanzo sa
rebbe la causa dell'inflazio
ne: per spiegare gli anda
menti descritti occorre ipo
tizzare che l'inflazione stessa 
spinga verso l'alto 11 disa
vanzo. SI avrebbe così un cir
colo vizioso, in cui inflazione 
e disavanzo si rincorrono 

LE ENTRATE — Le entra
te correnti dell'ammmìstra-
zlone pubblica, costituite in 
massima parte dal prelievo 
tributario, sono, in Italia, si
stematicamente più basse ri
spetto agli altri paesi euro-
pel. Se il livello delle entrate 
correnti si misura come quo
ta percentuale del Prodotto 
interno tordo, si può notare 
che le entrate italiane sono 
inferiori al livello medio dei 
paesi Cce (Italia esclusa) di 
almeno 11 5% del Prodotto 
interno lordo. Questo avvie
ne In tutto 11 periodo consi
derato, che copre l'arco di 
più di 20 anni. Si tratta, 
quindi, di una caratteristica 
di fondo del sistema econo
mico Italiano. Occorre nota
re (come ha sottolineato il 
ministro delle Finanze) che 
nell'ultimo anno si è avuto 
un certo recupero delle en
trate Italiane rispetto ai li
velli medi europei; il dato 
1982 però è condizionato da 
una serte di entrale atraordl-
narie (condono, decreti fisca
li) non ripetibili, a meno che 
non si voglia usare la «stan
gata» come strumento siste* 
matico di politica fiscale. 

Se le entrate italiane si al
lineassero al livello medio 
europeo, il disavanzo si ri
durrebbe (a parità di spesa) 
di 25.000-30.000 miliardi, 
scendendo ad un livello an
cora superiore, ma non più 
drammaticamente, alla si
tuazione media. 

Il prelievo tributario com
plessivo segue più o meno fe
delmente l'andamento delle 
entrate correnti, delle quali 
costituisce la parte di gran 
lunga prevaiente. Nell'ambi
to di un livello decisamente 
basso, se confrontato con i 
paesi Cee, il prelievo tributa
no italiano si distingue per il 
peso elevato dei contributi 
sociali, a scapito del peso del
l'imposizione diretta 

Il basso peso relativo delle 
imposte dirette appare tanto 
più singolare se si considera 
che, In un sistema tributario 
progressiva quale vige in tut
ti i paesi europei, il gettito 
delle imposte dirette cresce 
ad un ritmo più veloce dell' 
aumento dei redditi nomina
li spinti verso l'alto dall'in
flazione Questo fenomeno, 
noto come fiscal drag, avreb
be dovuto portare le entrate 
tulliane da imposte dirette al 
di sopra del peso che esse 
hanno mediamente nei paesi 
europei, dato 11 più elevato 
tasso di Inflazione che ha 
contraddistinto l'Italia dalla 
prima crisi petrolifera In poi. 

Il fatto che, nonostante il 
fiscal drag, le entrate deri
vanti dalle imposte dirette 
rimangano In Italia relativa
mente basse, è dovuto a rlle-

Lo scontro politico (ora quello elettorale) ha riproposto in 
modo spesso ossessivo l'idea che il deficit pubblico sia la causa 
dell'inflazione e che, per ridurlo, occorra tagliare la spesa, in 
particolare quella per la protezione sociale. È qui il noe* 10I0 
del «rigore» propagandato da De Mita, anche se, poi, la De per 
prima sì dimostra incapace di toccare ì veri nodi della spesa 
assistenziale. Lo studio della sezione ricerche sociali del C-espe 
che qui presentiamo dimostra perché questa linea e sbaglia
ta. I principali risultati possono essere così sintetizzati: 
0 esiste uno «zoccolo» strutturale che da tempo rende il defi

cit pubblico italiano nettamente più alto rispetto a quel
lo degli altri paesi; e proprio questo il nodo che nessun gover
no ha mai sciolto perché lì sì annida la gestione clientelare 
del bilancio statale, sia dal lato delle entrate favorendo le 
evasioni, sia dal lato delle spese (continuando ad erogare 
reddito assistenziale senza provvederne la copertura), 
A l'esposizione del disavanzo deriva più da un basso prel tevo 

fiscale (a causa dell'ampia area dì evasione ed erosione) 
che da eccessi di spesa sociale; inoltre, ha seguito non prece
duto il balzo dell'inflazione; 

Q e illusorio credere di poter affrontare prima il deficit spe
rando che poi, come conseguenza, ne derivi una riduzio

ne dell'inflazione: occorre invece risolvere insieme ì due prò* 
blemi; 
Q la divergenza strutturale tra deficit italiano e quello degli 

altri paesi e stata aggravata in questi anni dalla forte 
crescita della spesa per gli interessi pagati sul debito pubbli
co; 
Q ciò e conseguenza di scelte di politica monetaria in base 

alle quali sono stati emessi sempre più titoli pubblici e in 
particolare buoni del tesoro ordinari, con scadenze molto rav-
i 'nate; 
fcysiecreato,così.un «circolo vizioso» che ha fatto aumenta

re nello stesso tempo il debito pubblico e i tassi di interes
so reali 

Ciò non riduce l'importanza di un contenimento del disa
vanzo per una politica di risanamento e di rilancio dell'econo
mia. Anzi. Ma certe scorciatoie, come quelle propagandate 
dalla DC, sono nello stesso tempo pericolose per gli effetti 
sociali che possono provocare ed inefficaci perché non agisco
no sulle vere componenti del deficit. 

Se tutti pagassero le tasse 
il deficit sarebbe ridotto 
di almeno 25 mila miliardi 
vanti fenomeni di erosione e 
di evasione fiscale, che ri
chiedono grande impegno e 
determinazione politica per 
essere significativamente ri
dotti. Se infatti ci limitiamo 
a considerare soltanto il get
tito delle imposte dirette a 
carico dei redditi da lavoro 
dipendente che, come è noto, 
sfugge all'onere tributario in 
misura irrilevante, riscon
triamo livelli di prelievo tut-
t'altro che bassi. 

I contributi sociali menta
no un discorso a parte, per
ché essi sono direttamente 
condizionati dai ricorrenti 
provvedimenti di fiscalizza
zione Fiscalizzazione degli 
oneri sociali significa, a rigor 
di termini, la sostituzione di 
una parte dei contributi so
ciali con entrate fiscali di al
tra natura Questo implica 
un disegno coerente ed espli
cito di redistnbuzione del 
reddito si tratta, in altri ter
mini, di decidere quali sog
getti devono sopportare il 
peso degli oneri fiscalizzati. 
Ciò nella concreta realtà Ita
liana, non e avvenuto: i con
tributi sociali fiscalizzati 
non sono stati sostituiti da 
alcuna specifica entrata e 

hanno semplicemente deter
minato un incremento del 
disavanzo Anche m questo 
modo si ha una redistrvbu-
zione del reddito, però ad 
una redistribuzione di reddi
to palese si sostituisce una 
redistnbuzione occulta 

L,A SPESA PUBBLICA — Il 
livello della spesa pubblica i-
taliana, misurato come quo
ta percentuale del prodotto 
interno lordo, è stato per 
trent'anni, dall'inizio degli 
anni 50 alla fine degli anni 
70, leggermente inferiore al 
livello medio dei paesi Cee (I-
talia esclusa). Tra il 1980 e il 
1981 la spesa pubblica italia
na ha superato, come livello, 
quella media Cee, nel 1982 la 
spesa italiana, per essere pa
ri alla media dei paesi Cee, 
avrebbe dovuto essere Infe
riore di circa 20.000 miliardi. 
Allo stato attuale, quindi, il 
livello della spesa italiana è 
leggermente più elevato ri
spetto ai nostri partners eu
ropei Ciò che appare più 
preoccupante è il ritmo assai 
sostenuto con cui la spesa i-
taliana è cresciuta, negli ul
timi due anni, al di sopra dei 
livelli medi europei. Come 
già notato a proposito dei di

savanzo, tale crescita segue. 
nel tempo, l'accentuazione 
del processo inflazionistico 

Questo fenomeno appare 
strettamente legato all'e
splosione della spesa per in
teressi. In Italia all'inizio de
gli anni 80 la spesa per inte
ressi ha un peso, sul totale 
delle spese correnti, che è più 
del doppio di quanto avviene 
negli altri tre grandi paesi 
della Cee; inoltre, il tasso 
medio annuo di crescita del
la spesa italiana per interessi 
e, e non di poco, il più eleva
to 

L'operatore pubblico, per 
rendere possibile il finanzia
mento del disavanzo, deve 
corrispondere ai propri fi
nanziatori un ammontare di 
interessi che li compensi, al
meno in parte, della perdita 
di valore (che deriva dall'in
flazione), delle risorse finan
ziarie prestate allo Stato Ne 
segue che più elevato è il tas
so di inflazione, tanto più ri
levante deve essere la spesa 
per interessi SI ha. così, una 
spiegazione del fenomeno 
per cui la spesa pubblica, «ti
rata» dalla spesa per interes
si e, conseguentemente, il di
savanzo, seguono nel tempo 

l'accelerazione del processo 
inflazionistico 

Occorre quindi distingue
re. all'interno del disavanzo 
complessivo dell'ammini
strazione pubblica, un disa
vanzo che potremmo defini
re «proprio», legato al funzio
namento dell'amministra
zione pubblica e non a fatti 
ad essa esterni quali, ad e-
sempio, l'inflazione Un'ap-
prossimazione del concetlo 
di disavanzo proprio è il di
savanzo al netto della spesa 
per interessi e su questa 
grandezza che si deve agire 

Il disavanzo proprio ha a-
vuto negli ultimi due anni 
una crescita molto più mo
desta di quanto avvenuto al 
disavanzo globalmente con
siderato la crescita di que-
st ultimo è, infatti, quasi in
tegralmente dovuta alla spe
sa per interessi Non è quindi 
molto corretto drammatu-
zare l'«esplosione» del disa
vanzo, molto più serio è 1) 
problema della divergenza 
sistematica tra il disavanzo 
proprio italiano e quello dei 
paesi Cee Qui si annida un 
antico «non governo» della fi
nanza pubblica 

Marco Gerì 

Composizione percentuale 
del prelievo tributario 

Imp dirette Imp indirette Contr sociali 

Italia 77/78 311 
Italia 61/62 35.2 
Francia, RFT, Regno Unito 35.8 

27 2 
25 9 
27 5 

417 
39 0 
33 6 

Fonie OCSE 

Composizione percentuale della spesa corrente 
dell 'amministrazione pubblica centrale 

Imedia del biennio 79-80) 

Personale Benieserv Interessi Trasfer 

Italia 19 0 
Francia, RFT, Regno Unito 14 0 

6 1 
18 3 

117 
5 3 

67 4 
62 4 

Fonte OCSE 

Siamo quasi a un record 
per il costo del denaro 
seguiamo a ruota gli USA 
Q II finanziamento del di

savanzo pubblico avvie
ne attraverso l'emissione di 
titoli, che possono essere sot
toscritti dalla Banca d'Italia, 
la quale emette in contropar
tita moneta legale (dando 
luogo a quello che e stato 
chiamato «finanziamento 
monetano" del disavanzo) o 
dagli operatori economici 
Nel primo caso, l'espansione 
delia moneta legale da luogo 
a un ampliamento più che 
proporzionale delle capacita 
di credito del sistema finan
ziario, a una diminuzione dei 
tassi di interesse e quindi, a 
un aumento della spesa degli 
operatori economici che uti
lizzano quel credito. 

Nel secondo caso, la spesa 
del settore pubblico si sosti
tuisce, invece, al credito e al
la spesa che gli operatori e-
conomici avrebbero effet
tuato se non avessero sotto
scritto titoli" non si hanno, 
cioè, effetti espansivi sulla 
domanda 

L'ipotesi di gran lunga 
prevalente, nei paesi capita
listici industrializzati è che 
un aumento della domanda 
derivante da un «finanzia
mento monetano» del disa
vanzo pubblico abbia effetti 
inflazionistici rilevanti. Ciò 
sia perché provoca un au
mento dei prezzi interni, sia 
perché, in parte come conse
guenza, può provocare squi
libri nei conti con l'estero, 
svalutazione della moneta e 
aumento dei prezzi dei pro
dotti importati 

E bene dire che non vi so
no ragioni, in teoria, per af
fermare che l'effetto di un 
aumento della domanda sia 
questo, anziché un aumento 
della quantità di beni pro
dotti, a prezzi più o meno 
stabili, se non vi sono tensio
ni dal tato dei costi delle Im
prese. E vero, però, che que
sto effetto può verificarsi, in 
una fase di crisi come l'at
tuale, in assenza di politiche 
di sviluppo della produttivi
tà, di ristrutturazione indu
striale, di controllo sull'evo
luzione dei redditi (e non solo 
dei salari) e quindi, in defini
tiva, dei costi 

La scella di finanziamento 
-non monetano. del disa
vanzo pubblico e cosi l'«altra 
taccia della sostanziale non 
volontà dei governi e delle 
autorità di politica economi
ca di agire in modo coerente 
e credibile per la trasforma
zione degli apparati produt
tivi e delle regole che stanno 
alla base del loro funziona
mento 

Si può aggiungere infine 
che, anche in presenza di «fi
nanziamento monetano del 
disavanzo pubblico, le auto
rità possono controllare l'e
voluzione della domanda, 
tramite la fissazione di limiti 
qualitativi all'espansione del 
credito piuttosto che a quella 
della moneta legale (come in 
effetti e avvenuto in Italia 
dalla meta degli anni 70) 
A La scelta di finanzia

mento «non monetano" 
del disavanzo pubblico e sta
ta sempre più operante in I-
talia a partire dall'Inizio de
gli anni 80. e ha avuto alcune 
conseguenze rilevanti 

In primo luogo, essa ha 

Tassi di interesse reali a breve termine, calcolati sulla base 
dell'andamento dei prezzi all'ingrosso. 

prodotto una politica econo
mica che nel complesso è 
stata sempre più restrittiva. 
Se si tiene conto del contem
poraneo verificarsi di politi
che di restrizione della do
manda anche all'estero, non 
favorevoli allo sviluppo delle 
esportazioni, il risultato è 
stato in media quello di una 
«crescita zero» del Prodotto 
Interno Lordo in termini 
reali negli ultimi due anni 
(tendenza suscettibile di ri
proporsi o anche di aggra
varsi per l'anno in corso). 

D'altro lato, la sempre 
maggiore emissione di titoli 
pubblici a copertura del di
savanzo ha dato luogo a un 
rialzo consistente del loro 
tasso di interesse, in modo 
da spingere gli operatori eco
nomici a sottoscriverli, e ha 
comportato una forte espan
sione del debito pubblico, 
cioè del volume di titoli sta
tali in circolazione. Si può 
aggiungere che la gran parte 
di essi è rappresentata dai 
BOT (oltre il 60% nell'ultimo 
triennio rispetto al 47-48% 
del 1978-79) Caratteristica 
di questi titoli a breve termi
ne e quella di essere un fatto
re di «destabilizzazione" po
tenziale sempre presente 
qualora la scelta delle auto
rità monetane sia quella di 
delimitare in modo rigoroso 
l'offerta di moneta legale Se 
intatti, nel momento in cui i 
BOT vengono in scadenza, 
non ne viene rinnovata la 
sottoscrizione, si verifica in 
contropartita una espansio
ne monetarla in contraddi

zione con gli intendimenti 
delle autorità. Ne deriva 
quindi la fissazione di un 
tasso di interesse sui BOT 
che dipende insieme dal fi
nanziamento del disavanzo 
pubblico dì ciascun anno e 
dalla necessità di spingere 
gli operatori a rinnovare la 
sottoscrizione della grande 
quantità di titoli già in loro 

Vi è anche naturalmente, 
la possibilità di spingere gli 
operatori a sottoscrivere ti
toli a più lunga scadenza, il 
che attenua un poco l'urgen
za de) problema, ma compor
ta comunque un rialzo dei re
lativi tassi di interesse. 
Q Abbiamo ora alcuni ele

menti per delincare una 
sorta di «circolo vizioso» in 
cui la politica economica e 
monetaria del nostro paese 
si è venuta sempre più a tro
vare. La scelta di garantire la 
sottoscrizione di una massa 
sempre più ingente di titoli 
pubblici, e in particolare di 
BOT, ha determinato tassi di 
interesse rapidamente cre
scenti verso livelli reali — de
purati dell'incremento dei 
prezzi, cioè di quella parte 
del tasso che serve a com
pensare la diminuzione del 
valore dei titoli dovuta all'in
flazione — relativamente e-
levati. 

Nel 1981-82 i tassi di inte
resse reali sui titoli pubblici 
sono stati cosi superiori al 
tasso di incremento del pro
dotto nazionale reale; e, se
condo una valutazione di 

Dov'è la fonte del disavanzo pubblico 

media biennio 
1958/59 

media biennio 
1971/72 

media biennio 
1981/82 

ENTRATE CORRENTI (in percentuale del prodotto lordo) 

ITALIA 28 7 312 39 9 
CEE (Italia esclusa) 33 7 394 46.4 

SPESA COMPLESSIVA (in percentuale del PIL) 

ITALIA 30 2 36 7 516 
CEE (Italia esclusa) 33 0 39 4 50.1 

Fonte CEE ~ ~ ~ 

larga massima del CER, ciò 
pare essersi verificato anche 
per il rendimento del com
plesso dei titoli pubblici in 
circolazione. È questo ap
punto 11 caso in cui si può a-
vere una sorta di «circolo vi
zioso» che porta a una autoa
limentazione del disavanzo e 
del debito, In sé e in rapporto 
al prodotto nazionale, dovu
ta alla crescita della spesa 
per interessi. Ciò, può avve
nire a prescindere dall'anda
mento delle altre componen
ti della spesa: se poi anche 
queste, sempre al netto dell' 
inflazione, tendono a cresce
re, il «circolo vizioso» ne ri
sulta ancor più accentuato. 
A Oli effetti sull'economia 

del rialzo dei tassì di in
teresse possono essere me
glio compresi considerando 
un ulteriore elemento. Se si 
considerano infatti ì tassi di 
interesse reali a breve termi
ne calcolati sulla base dell' 
andamento dei prezzi al con
sumo, si vede che negli ulti
mi due anni l'Italia tende ad 
avvicinarsi al livello dei tassi 
degli altri paesi europei, ri
manendo abbastanza di-
stante da quello, elevatissi
mo, in vigore negli USA. 

Se si guarda, invece, al li-
vfcllo del tassi che è davvero 
rilevante per chi si indebita 
per effettuare decisioni di 
produzione.e si calcola quin
di il tasso di interesse reale 
sulla base dell'andamento 
dei prezzi all'Ingrosso, la si
tuazione appare decisamen
te differente (vedi grafico). 
L'Italia, infatti, è giunta nel 
1982 a distaccarsi abbastan
za nettamente dagli altri 
principali paesi europei e ad 
avvicinarsi sensibilmente a-
gh USA che, ancora una vol
ta, mostrano un livello dei 
tassi molto elevato. 

La spiegazione di questa 
particolarità sta, ovviamen
te nella diversa dinamica 
che prezzi al consumo e prez
zi all'ingrosso mostrano in I-
talia rispetto agli altri paesi 
nel 1982 (e 11 fenomeno si è 
riprodotto anche nei primi 
mesi del 1983). 

Da molti mesi, infatti, il 
tasso di incremento dei pri
mi non scende al di sotto del 
16%, mentre il tasso dì va
riazione del secondi ha avuto 
una forte diminuzione. Si e 
creata cosi tra i due tassi di 
inflazione una «forbice» che 
si èj sempre più allargata. 

Tale divario e provocato 
per la massima parte, dagli 
aumenti delle tariffe pubbli
che, delle Imposte indirette e 
dei prezzi amministrati, È 
bene notare, per esempio con 
riferimento alle tariffe, che il 
problema non riguarda la 
necessita del loro adegua
mento, dato che esse riman
gono al di sotto dì quelle de
gli altri paesi, ma il modo in 
cui tale adeguamento viene 
effettuato 

Il «trascinamento» dei 
prezzi al consumo operato 
dalla politica del governo « 
del settore pubblico avviene 
cosi in un momento molto 
delicato e ha anch'esso effet
ti sui tassi di interesse» poi
ché contribuisce a spingerli 
a un livello IncompatTbtte 
con la dinamica dei premi al
l'ingrosso 

Riccardo Azzolìnì 
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INTERVISTA 
BOLOGNA - U u l t «Tettata, 
• p i n o tana, è piai» dì (ante. 
Volti preoccupati, che «spetta
no l'taito di un eeame clinico o 
di una ndlojrafia. La malattia 
«ha atti li atudia a al combatto è 
quella cha provoca paure in 

, tutti: il tumore. Il direttore del-
l'Iatituto di oncotofia ,F. Adda
tili di Bologna, il profeeeor Ce-
atra Mattoni, è conotciuto in 
Europa e nel mondo. Ha 82 an
ni, ed è — quatti tono alcuni 

> dai tuoi Incarichi — prendente 
• dal Comitato internazionale 
par b ttudio dal tumori umani, 

• presidente eletto della Società 
Italiana di prevenitene, dia-

, fnial a terapia dai tumori, ee-
'* patirlo generale del Collegium 

inurnulontle Ramaninl. Li
balo decanto in patologie gene
rala a oncolot.it aparlmentala, è 
anche •vititini profeuor. della 
acuoia di medicina del Mount 

• Sinai a dalla New York City U-
niverelty. Il profeeeor Mattoni e 
candidato, come indipendente, 
Mila iuta dal PCI. Per quale 

i* ragione ti e candidato? 
•Sona medico a cancerologo e 

mi occupo di ricalca. La ricerca 

Gesare Mattoni 
Perché ha accettato 
la candidatura nelle liste PCI 

«Devono 
cambiare 
i rapporti 
tra scienza 
e politica» 

• «itBt.fìca e ttcnotof ics in ge-
naralt (« quindi anche quella 
Uo-mHica a cancerologica in 

Krticolar*), — dice il prof. 
altoni — è oggi in Italia ina* 

degnata alle reali eaigenze del 
Patte. La scuota e l'università 
non formano il ricercatore. Per 
Ì pochi ricercatori esìstenti, so
prattutto quelli giovani, il po
sto di lavoro, l'attività, la car
riera tono difficili, tali da fru* 
atrara le più solida tnotivuioni. 
Le poche posizioni disponibili 
tono troppo spesso assegnate 
prescindendo da meriti, secon
do una tecnica clientelare che è 
rimasta inalterata da decenni. I 
fondi disponibili sono «soluta. 

Senta insufficienti, e di ordine 
in lontano da quello dì altri 

Paesi del Marcato Comune e dì 
altre voci assai meno importan
ti dal bilancio naiionsle. La di-
atributlone del poco denaro di
sponibile è fatta a pioggia e an
cora una volta prescindendo da 
programmi, priorità e criteri di 

Srodattivita. Recenti tentativi 
1 mettere in piedi piani fina-

•issati, hanno tortttoì'tffetto di 
un trucco che non nasconde te 
night. In un Paese coma il nò-
atro dove cervelli a cultura sono 
por trsdisione materie prime 

nazionali, ì brevetti si ac
quistano all'estero e ai importa
no le mode culturali. Il livello 
culturale scientifico e tecnolo
gico in una tale situazione non 
può che tendere ad abbassarsi. 
E una previsione grave, dal mo
mento che da queBto livello, in 
larga misura dipende lo svilup
po sociale, economico e vorrei 
dire anche etico del Paese». 

«Ritengo che oggi nel PCI ci 
aia sensibilità e ampia disponi
bilità a questa problematica, ad 
assegnare ad essa un ruolo pari
tetico con altre problematiche 
del Paese: l'occupazione, la mo
tivazione dei giovani, la casa. 
Ho ritenuto pertanto che l'oc
casione di contribuire a stabili
re un rapporto tra PCI e mondo 
della scienza e della cultura 
(non considerato più in manie
ra ancillare) non dovesse anda
re perduta. La ragione essen
ziale della mia candidatura è 
qui*. 

— Nel settore del tumori, a 
che punto è il problema? 
«Una persona su tre si amma

la di tumore e i tumori sono re
sponsabili di oltre il 20% della 
intera mortalità (a New York 
nel 1980 la mortalità per cancro 
è stata del 27%). Colpiscono 
tutte le età e in particolare 
quelle produttive. Sono in au
mento: nei Paesi industrializ

zati dello 0,5% all'anno. Secon
do stime attendibili oltre il 
90% dei tumori è dovuto a cau
se ambientali: da sottosviluppo 
o da quel tipo di sviluppo con
sumistico che è il consumismo 
del precario (tipico dei Paesi 
più industrializzati). Molti de
gli agenti cancerogeni presenti 
nell'ambiente producono mu
tazioni e possono avere effetti 
tossici sugli embrioni. In un 
certo senso i tumori possono es
sere assunti a indice di un aite-
rato rapporto uomo-ambiente: 
ambiente come atmosfera, aria, 
acqua, suolo, posto di lavoro, 
stile di vita, alimenti, ecc. 

I tumori in generale una vol
ta diffusi nell'organismo non 
sono più guaribili. La (guaribili» 
tà di un tumore è possibile solo 
per certi tumori a insorgenza in 
un solo punto, diagnosticati a 
stadio iniziale: condizioni que
ste che si realizzano solo in ai-
cune circostanze. I tumori per-
tanto sono, e secondo le previ
sioni lo saranno Bempre di più 
nelle prossime decadi (se non si 
attueranno drastici interventi), 
il più grosso problema di sanità 
pubblica e uno dei più grossi 

Problemi in senso assoluto che 
uomo si trova ad affrontare». 

— Cosa si fa in Italia in me* 
rito? 
•Molto poco, quasi niente. Il 

decollo della Banità a problema 
primario, nel nostro Paese è 
difficile. La prevenzione, a cui 
la le*rge di riforma sanitaria ri-
cor ce il ruolo trainante, vie
ne uaìntesa nei principi e di
sattesa nei momenti attuativi. 
È ancora una volta questione di 
mancanza di volontà politiche 
(o di volontà politiche contra
rie) e di mancanza di livelli cul
turali e scientifici. Il problema 
dei tumori, al di là delle decla
matorie enunciazioni di princi
pio, viene ridimensionato a 
problema di specialità medica, 
collocazione ben grave se si ag-

S'unge il taglio "tradizionale" 
i larga parte delta medicina 

nel nostro Paese. In questo te
ma si gioca sulla dialettica delle 
artificiose contrapposizioni di 
principio, che è poila dialettica 
della subcultura. E necessario 
curare chi può essere guarito; i 
necessario assistere chi non 
può essere guarito, ma è neces
sario soprattutto evitare che 
chi è sano ammali, e che le futu
re generazioni non ammalino 
Bempre di più, anzi ammalino 
meno. Oggi in Italia, come ho 
detto, per la prevenzione si fa 
poco, e non si è fatto molto 
neanche per mettere ordine nel 
momento terapeutico. Per fare 
l'una e anche 1 altra cosa sareb

bero necessari appunto lo spa
zio e la collocazione che la ricer
ca scientifica non ha». 

•La ricerca scientifica nel 
settore oncologico — dice anco
ra il prof. Mattoni — anche in 
quei limiti ristretti a cui oggi è 
relegata nel nostro Paese, è poi 
in larga misura funzione di in
teressi che hanno ben poco a 
che fare con la ricerca scientifi
ca, la cancerologia, la sanità, le 
necessità dell'utenza. Non è ca
suale che una parte determi
nante della ricerca coeiddetta 
scientifica del settore oncologi
co in Italia serve da cassa di ri
sonanza al mercato di farmaci e 
di apparecchiature, i cui bene
fici sul piano clinico spesso non 
sono dimostrati, mentre a volte 
sono dimostrati la loro inutilità 
e i loro rischi. Forse l'aspetto 
più grave di questa situazione è 
che molti ricercatori del setto
re, tra i quali molti giovani, su
biscano questa situazione senza 
avvertirne i limiti, e si unifor
mino alla moda della concessio
ne delle briciole, come un pre
mio. 

— Quali sono le strategie 
per controllare la malattia? 
•Attualmente e in prospetti

va, la comunità scientifica in
ternazionale, ai livelli di mag
giore competenza e indipen

denza, sa che la prevenzione 
primaria, cioè la difesa dell'uo
mo dagli agenti oncogeni, è lo 
strumento determinante per il 
controllo della malattia. Tale 
prevenzione però non può esse
re sottodimeneionata ad un in
tervento medico e tanto meno 
specificatamente clinico. Deve 
essere invece il prodotto di de
cisioni e strategie più generali, 
che mirino a rendere possibile 
lo sviluppo da un lato, e la tute
la dell ambiente, una qualità 
più fisiologica di vita e la salu
te, dall'altro. Perché ciò avven
ga è necessario che al problema 
della salute, dell'ambiente, dei 
tumori, venga data la dimen
sione che gli compete; che la ri
cerca scientifica produca ì pre
supposti e le conoscenze, che 
nel settore oggi è in grado di 
produrre; e che al dato scienti
fico venga concesso lo spazio e 
il peso che gli è proprio, nella 
dialettica da cui scaturiscono le 
decisioni che determinano le li
nee di tendenza della società». 

— Quali sono le sue propo
ste e impegni? 
«È necessario innanzitutto 

modificare l'immagine della ri
cerca scientifica e del suo ruolo. 
È necessario formare professio
nisti della ricerca scientifica e 
tecnologica, ai vari livelli, in 
particolare quello universita
rio. È necessario che il ricerca
tore sia consapevole che il suo 
firimo atto politico è di fare del-
a buona ricerca. È necessario 

destinare fondi sufficienti, a 
produrre una comunità scienti
fica attiva e adeguata alle esi
genze, attingendo da nuove for
ze e dalla conversione di forze e 
risorse mal utilizzate, stagnan
ti nei buchi neri dell'economia 
del Paese. È importante poi che 
in un Paese industrializzato si 
ristabiliscano tra mondo della 
tecnologia e dell'industria pub
blica e privata e quello della ri
cerca quei legami che sono vi
vificanti per entrambi. Questo 
per quanto si riferisce a propo
ste. Per quanta riguarda l'im
pegno, mantenere vivo nell'a
rea politica a cui ho dato la mia 
adesione, un interesse puntuale 
e continuativo alla problemati
ca della ricerca scientifica, che 
sia ricerca di sviluppo tecnolo
gico e culturale». 

Jenner Meletti 

INCHIESTA L'orientamento dei giovani alla vigilia delle elezioni / 6 
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PALERMO — .Vadl morire 
ra««aji coma ta.au domandi 
a* suoi M e t a » JneJOarefife. 
» 0 dici; no, Il destino de/te 
Sicilia non pud «nere que
sto, mi è"putto «ncnlo. C * 
un problema di valori: la vita 
contro la morte per draga, la 
paca contro la violenta della 
mafia, la rag-Ione contro la 
/bilia dalle bombe e del mia-
ai», Ciascuno A II tuo per-
eorto, ma te pel el al ritrova 
In Unti al corteo o In assem
blea — eomuniati, cattolici, 
tenia colore—allora iignin-
ca che non e vero che 1 giova
ni non credono lo nulla e che 
guattì valori contana., Io mi 
tono impegnata .dopo la 
morte di l a Torre. E triste, lo 
so, che ci si debba Impegnare 
dopo la morto di qualcuno. 
M# anche per questo non ol-
togn» sprecare nessuna oc
casione; è quello che sto di
cendo al miei amici, a quelli 
che votano.. 

Lei non roterà, Natali». 
Diciassette anni, quarto liceo 
scientifico, non e ancora 1-
seritta nelle Uste elettorali. 
Ma ciò non tosile forse ne al
le tue riflessioni ne al suo 
Impegno. Che e maturato — 
come per altre centinaia di 

S lomnl siciliani—con la e s 
enta dei nuuwiorl appunta

menti di questi meal: le mar' 
ce contro la mafia, la mobili
t inone contro I missili, 1 cor
tei contro la violenta sessua
le, le manlnutaslonl e a un 
anno da/l'ajjasslnlo di La 
Torre* DI Solvo, 

Voterà Invece Anna, 18an-
nl, tene liceo clastico, sem
pre presente alle manifesta-
aloni purse la politica —dice 
—. non rieace ad affascinarla. 
Voterà comunista perché le 
sembra giusto, perché il PCI 
le appare li partito più vicino 
alle sue idee, perché cosi si 
potrà finalmente affrontare 
li problema più grosso per l 
giovani; Il lavoro. 

Giovanna, diciottenne, 

«La mafia come destino. 
Non ci sto» 

Tra i ragazzi di Palermo, quelli 
delle marce contro la criminalità 

delle cosche - «Molti ci guardavano 
con l'aria di dire: ma che cosa pensate, 
di cambiare il Mondo?» - «A ventanni 

non si può vivere a testa bassa» 

anche lei del classico, non lo 
sa ancora per chi voterà. Non 
capisce bene il senso delle di
spute politiche. A Verona ci 
andò, con altri sessanta, per 
partecipare alla manifesta-
alone della FGCI contro la 
droga e per sentire la Jottl. 
Ventitré ore di treno... Ma ci 
andò *al di là delle distinzio
ni politiche, e proprio perché 
era giusto impegnarsi su 
quei terreno». La politica co
me tecnica, come categoria 
separata, quella no, non la 
interessa. E non interessa 
neppure Mara, o Daniela, o 
Giulia, tre diciassettenni e-
acluse dal voto ma non dalle 
battaglie di questi mesi: «Sia
mo partite dalla realtà, dalia 
nostra vita di ogni giorno, e 
le nostre esperienze si sono 
incrociate e incontrate. Ab
biamo dimostrato che anche 
qui a Palermo qualcosa si 
muove...». 

Sono 350.000 In Sicilia l 
giovani che andranno a vo
tare per la prima volta; ti loro 
orlentamen to è In gran parte 

di spostare l'ago della bilan
cia elettorale. Come voteran
no? Gianfranco Zanna, se
gretario della gioventù co' 
munlsta dì Palermo, ricorda 
che nel '79 il voto giovanile si 
distribuì soprattutto fra DC 
eradicali. Oggi quelli che vo
tarono PR sono delusi, e il 
pasticcio di Pannella ha dif
fuso ancora più un senso di 
impotenza. Per la DC gioca
no tuttora t meccanismi del
l'interclassismo e dell'ambl-

?mltà. Un partito dalie molte 
acce, ma con un unico cal

colo di voti. Ma la fragilità 
delle ragioni Ideali viene an
cora una voita compensata 
dagli strumenti collaudatisi 
slml del clientelismo, del sot
togoverno, del ricatto. 

Racconta Zanna: «A Cari
ni, pochi chilometri dal ca
poluogo, l giovani senza la
voro si sono organizzati in 
comitato. C'era un ragazzo 
molto attivo, alla testa dei 
gruppo. A un certo punto ha 
avuto un incontro con 1 mag
giorenti de del luogo e da 

cRA*» vuote 
PALAZZO CWI&4 

0 fr k peecH€v H O ? 

NON CAUSI 

DA- PAftA-n J 

Qpm*^ 

quel giorno non s'è più fatto 
trovare. Sparito. La DC a Ca
rini ha oltre il sessanta per 
cento del voti...». 

Da Carini a Bagheria, uno 
dei vertici del triangolo che 
comprende anche Casteldac-
eia e Altavilla, dove le bande 
mafiose si contendono fero
cemente Il controllo degli af
fari ed 11 potere. Una marcia 
contro la mafia qui non s'era 
mai vista; l'hanno promossa 
Il 26 febbraio scorso gruppi 
di ragazzi, in prevalenza stu
denti, alcuni del quali hanno 
poi deciso di aderire alla fe
derazione giovanile comuni
sta. Si chiama -Futura» Il cir
colo culturale nel quale vado 
ad incontrarli. 

Vincenzo, lflanni, terza li
ceo classico, osservava la 
faccia delia gente mentre ii 
corteo del millecinquecento 
studenti sfilava perle strade: 
'Molti ci guardavano per
plessi, con l'aria di dire: ma 
che volete, ma che cosa vi 
siete messi in testa, di cam
biare il mondo? Per questa 
gente, per la sua cultura e 
per i rapporti che qui hanno 
sempre regolato la vita so
ciale, era una cosa inconce
pibile 

Ma una Iniziativa 'Incon
cepibile» come quella, aiuta 
ora nella scelta politica che 
molti fra quel ragazzi devo
no compiere? Ancora Vin

cenzo: «Sì, è un'esperienza 
che è servita a chiarire molte 
Idee, a mostrare chi stava da 
una parte e chi dall'altra*. 

Giovanni, 19 anni, Iscritto 
a medicina, ricorda che il 
sindaco de di Bagheria in un 
primo momento negò la sua 
adesione all'iniziativa. Disse 
anche lui: «La mafia non esi
ste». Poi arrivarono i mes
saggi del politici più accorti, 
delle autorità dello Stato, del 
cardinale Pappalardo, e allo
ra cambiò idea. 'Ma l'imma
gine della DC agli occhi dei 
giovani, dopo quella faccen
da appare più chiara*. 

Si alce spesso che da parte 
del giovani c'è un rifiuto del
la politica. Voi lo avvertite? 
Ce, per esempio, la tentazio
ne della scheda bianca? 

Risponde Ettore, 20 anni, 
primo anno di giurispruden
za: «No, non conosco nessuno 
fra 1 miei amici che voti 
scheda bianca. Se c'è, è un 
fatto che tocca igruppi meno 
politicizzati. Per 11 resto non 
si tratta di rifiuto della poli
tica: di sfiducia piuttosto, 
quella si*. 

«E perché — interviene 
Gianpiero, 19 anni, ingegne
ria —, perché non dovrebbe 
esserci sfiducia? Ti guardi 
intorno, leggi I giornali, a-
scolti la radio o la televisione 
e vedi che è tutto un casino, 

uno schifo. Certo.., poi però 
vedi anche che ia marcia 
contro ia mafia funziona, e 
allora un po' ti Uri su. Ma 
quanto ti costa..,». 

Andrea, 20 anni, Iscritto a 
geologia, conferma anche lui 
che si tratta di sfiducia, una 
sfiducia che nasce dalle cose, 
da questa realtà meridionale 
cosi difficile e faticosa: »Ma 
anche dalla cattiva Informa
zione, che fa apparire remota 
la possibilità stessa di cam
biare...». Ancora Vincenzo: 
•li coraggio ti abbandona 
quando vedi che per molti 
ragazzi l'interesse più grosso 
è il motorino, o la maglietta, 
o la pizza. La settimana scor
sa due ragazzi mi hanno 
chiesto: è più a sinistra l'MSJ 
o il PSI? Capisci qua! è il li
vello?». 

Tutto vero, senza dubbio. 
Ma ti valore straordinario di 
quei millecinquecento in 
marcia da Bagheria a Ca-
stridacela contro la mafia 
non è tale da sconfiggere o-
gni pessimismo? Si rendono 
conto, questi ragazzi, di esse
re protagonisti di un fatto 
storico? Probabilmente la ri
sposta è che anche 1 fatti sto
rici finiscono per schiaccia
re, per soffocare, se gravano 
su poche spalle, se a regger
ne Il peso non si è in tanti. 
Succede che gli amici tlchie-
dono chi te lo fa fare, che tuo 
padre ti guarda storto quan
do torni a casa, che tt senti In 
colpa con te stesso se non 
trovi lavoro. 

Zanna racconta della pri
ma sera, quando lui e qual
che altro andarono a Baghe
ria per proporre l'Idea della 
marcia. Non avevano alcun 
riferimento, disponevano 
soltanto dell'Indirizzo di un 
amico. Non conoscevano la 
via, e si fermarono a chiede
re Informazioni ad un giova
notto fermo sotto un lampio
ne. Quando la macchina si 
fermò e fecero per aprire 11 
finestrino, Il giovanotto 
scappò come una saetta. SI 
nascose tra 1 tufi di una casa 
in costruzione, e soltanto da 
lì diede l'Informazione. Per 
dire del clima di sospetto, di 
paura in cui si può vivere... 

Alternativa? Si, è una pa
rola che può contenere una 
speranza. Ma non tanto per 
ciò che significa di politico, 
di accordo possibile tra par
titi, di calcolo di voti. Fra 
questi giovani l'interesse per 
un tale significato appare 
scarso. Alternativa, invece, 
allo stato di cosepresen te. al
la paura, alia degradazione, 
alla droga, alia guerra, alla 
mafia. Alla morte. 

Zanna non cambierebbe 
questa sua città con un'altra, 
perché ha fiducia —• lui con 
gli altri — di poterla cambia
re «dentro*. Ivo, non sta scrit
to da nessuna parte che ali' 
ombra di queste cattedrali 
barocche, di questi palazzi 
normanni, di questa storia 
millenaria, un ragazzo o una 
ragazza di questi anni Ottan
ta debbano vivere con gli oc
chi bassi o con una fascia ne
ra al braccio. Non sta scritto 
davvero da nessuna parte. 
Anche fi voto può servire a 
spiegarlo. 

Eugenio Manca 
(Fine - / precedenti articoli 
dell'inchiesta di Eugenio Man
ca e Michele Serra sono stati 
pubblicati U 9, 12. 14, 15, 16 
giugno) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Se si rinuncia, 
si rinuncia un po' 
anche a se stessi 
Cara Unità, 

negli ultimi tempi in alcuni ambienti Intel
lettuali e politici sono venute di moda discus
sioni equivoche e mistificatrici. Si è iniziato 
con la teorizzazione dell'esaurimento dei con
cetti di "Sinistra» e -destra» per approdare a 
quella sull'astensionismo, di cui una certa po
litologia pseudo progressiva è diventata pala
dina. 

Non credo che -sinistra» e -destra» siano 
categorie di una cultura preistorica incapaci 
di esprimere la realtà attuale. Certamente è 
vero che hanno assunto significati più ampi. 
che sono state arricchite da nuovi soggetti so
ciali (penso al movimento per la pace}. 

Si è venuta dunque costituendo una nuova 
cultura di sinistra che parla diversi linguaggi. 
E non è forse vero che, in contrasto con questa 
nuova cultura di sinistra, esiste una cultura di 
destra? Si pensi alla cultura della guerra e 
dell'oppressione dei deboli, di cui sono esempi 
gli sconcertanti avvenimenti dell'America La
tina. 

A questa nuova situazione il PCI è fra ì 
pochi partiti di sinistra dell'Occidente che, 
con originalità, sta portando il suo contributo, 
confrontandosi e dando espressione a quella 
pluralità di linguaggi cui si accennava prima. 

Si può dunque dire che tutti i partiti sono 
uguali, per cui l'astensionismo diviene l'unica 
arma della società civile contro l'omogeneità 
del distema dei partiti?- È evidente la contrad
dizione profonda se non addirittura l'ipocri
sia e la disonestà morale nel sostenere una tesi 
simile. 

Il tentativo di iperpoliticizzare la scheda 
bianca è palesemente mistificatorio. Perso
nalmente dubito della -politicità» della ri
nuncia ad esprimere con la scheda il proprio 
giudizio, pur essendo cosciente che il voto de
ve essere solo un momento, se pure importan
te, di una più vasta, continua attività politica. 
La disaffezione alla politica deve essere vinta. 
se non si vuole rinunciare completamente alla 
speranza di cambiare la società: rinunciando 
così un po' anche a se stessi. 

ANTONIO FIORAVANTI 
(Bologna) 

«Il proverbio dice: 
provare per giudicare» 
Cari elettori, 

ci avviciniamo alla grande battaglia del 26 
di giugno, che ci sta molto a cuore sapendo 
che questa volta si presenta un po' confusa, 
specialmente per quelli che sono ancora inde
cisi se votare o no. Sono molto preoccupata 
sapendo che sono in tanti ad ignorare le cause 
della nostra triste situazione. 

Da qualcuno si sente ancora dire: -lo non so 
se andrò a votare; sono stanco, non ho più 
fiducia in nessuno e penso che4utti i partiti ed 
i governi sono uguali*, lo rispondo: ma non è 
vero! Non è proprio vero! È frutto di una 
mentalità sbagliata pensarla cast Ci sono i 
fatti che partano chiaro: io sono molto vecchia 
(91 anni) ed ho sempre visto dei governi capi
talistici che non hanno mai fatto nulla di effi
cace per il popolo, solo promesse mai mante
nute a cut hanno corrisposto tante lotte e sof
ferenze di ogni genere. Hanno lavorato solo 
per conservare il proprio potere. 

Ripeto, sono molto vecchia, con molta espe
rienza: e non ho mai visto in Italia un governo 
di sinistra. Il proverbio dice: provare per giu
dicare. Non abbiamo mai avuto quella fortu
na, perchè hanno sempre avuto loro fi nostri 
avversari) tutto il potere nelle mani. 

Ma oggi non è difficile capire chi fa tt bene 
ed il mate, chi difende il mondo del lavoro, i 
disoccupati, t pensionati, gli emigrati ecc. Al
lora, cari elettori, meditate su quanto vi dice 
questa nonna, perchè è tutta realtà vissuta. Se 
volete un cambiamento ed un miglice avveni
re, per it bene di tutti, dei nostri figli, nipoti e 
pronipoti, votate per un governo di sinistra, 
per il partito comunista italiano. Altrimenti 
saremo di nuovo ingannati. 

Mi auguro che fon. Bettino Craxl si unisca 
a noi perchè l'unione fa la forza. A/lego a 
questa mia trentamila lire per il nostro Parti
to. Concludo augurando ogni bene al caro 
Pertini. 

MARIA BARONCELLI veti ARMAROLI 
( Bologna) 

L'Irpinia è destinata 
a diventare 
sempre più Belice 
Cari compagni, 

la storia del dopo terremoto dell'Alta Irpi-
nia si avvia a celebrare il suo terzo anniversa
rio: i giorni, i mesi, gli anni si succedono or
mai con velocità impietosa. Sempre più spes
so le promesse si dimostrano avvilenti bugie, 
non solo per chi te riceve ma anche per chi, con 
grottesca sfacciataggine, continua a farle. 

Entro il mese di maggio si doveva partire 
con i piani di zona; entro il mese di maggio si 
doveva iniziare il recupero dei centri storici, E 
maggio è passato ancora una volta 

Lo Stato ha già speso una caterva di miliar
di che, se utilizzati diversamente, avrebbero 
potuto assicurare a motti dei sopravvissuti, e 
da tempo, un'abitazione decorosa e definitiva. 

Così non è stato. Nel paesi dell'Irpìnia nul
la è stato fatto per migliorare concretamente 
te condizioni dei veri terremotati, nulla è staio 
fatto per allevare la loro sfiducia e la loro 
disperazione. Moltissimo, invece, i stato fatto 
per aumentare il danno provocato dal sisma. 
La pioggia di miliardi che ha inondato il -cra
tere» è stata investita per trasformare la fisio
nomia dei paesi. Intere coltine sona state 
sbancate e spianate; buoni terreni sono stati 
inutilmente, gratuitamente e violentemente 
sottratti all'agricoltura; baracche-box e pre-
fabbricati'containers mutili ed inutilizzati, 
costati forse di più dt una costruzione vera, 
caratterizzano ipaesi irpini, una volta definiti 
"presepi- edora molto prossimi a Lager: mo
derni monumenti alla tragedia, all'inganna, 
all'ingordigia e alle immunità. Miliardi e mi
liardi sono stati spesi per progettare e talvolta 
eseguire lavori pubblici o inattuabili o non 
necessari e montagne di carta sono state sciu
pate per elaborare progetti che non verranno 
mai realizzati. 

L'Alta Irpìnia. fu detto, doveva diventare il 
più grande cantiere d'Europa. Invece rimane 
il simbolo di un modo di governare che offen
de il pudore oltre che il buon senso. 

in Alta Irpìnia i disoccupati sono ormai 
10.872 (al primo gennaio 1983. con un incre
mento annuale del 15 per cento). 

Non ancora sazi dei banchetto relativo all' 
emergenza, ora si affilano i coltelli per con
tendersi i miliardi relativi alle aree industriali 
che. tra l'altro, oltre a non essere ancora at
trezzale, non sono ancora ben definite. Le ele
zioni anticipate, però, hanno fatto il miracolo: 

i pasti di lavoro già si contana, sono tremila. 
ma quando, non è detto. Per ora costituiscono 
un ulteriore specchietto per le allodole in ma
no atta classe politica dominante che, imper
territa, continuerà a ricattare, ad umiliare e a 
rendere sempre meno liberi t nostri giovani e 
le nostre popolazioni. 

Se non si cambia, in queste condizioni l'Ir-
ptnia è destinata a diventare sempre più Beli
ce. 

NINO MARIO SCOTECE 
(Bisaccia • Avellino) 

Sarebbe così diffìcile 
evitare milioni 
di moduli 740? 
Cara Unità, 

sarebbe tanto difficile unificare in un'unica 
cartella i pensionati INPS titolari di due o più 
pensioni, In modo da fare a toro le ritenute 
fiscali complete alla fonte e risparmiargli di 
dovere compilare milioni di moduli 740? Si 
eviterebbe di far guadagnare inutilmente ban
che e liberi professionisti e di mortificare dei 
cittadini che vogliono solo rispettare le leggi. 

Facendo le trattenute complete atta fonte, 
mese per mese, sia it Tesoro che l'INPS et 
guadagnerebbero, perchè avrebbero denaro 
fresco e le entrate non passerebbero attraverso 
le Banche. 

I Comuni avrebbero meno da fare per orga
nizzare la distribuzione e il ritiro di tanti su
perflui modelli 740. 

L'Ufficio Imposte risparmierebbe milioni di 
ore per controllare le entrate del pensionati e 
potrebbe dedicare più forze alla caccia agli 
evasori. 

Inoltre si risparmierebbe di stampare inu
tilmente milioni di mod. 740. 

Non ci vorrebbe un grande sforzo. 
OSCAR PIANA 

(Bologna) 

L'esazione non deve 
costare più della tassa 
Cara Unità, 

il sistema fiscale si dovrebbe migliorare ol
tre che, giustamente, facendole pagare equa
mente tutti, anche badando alla produttività 
di esso, secondo il principio che l'esazione del
la tassa non deve costare più della tassa stes
sa. 

Così come già c'è l'esenzione per i redditi 
più bassi, o la possibilità per coloro che hanno 
solo reddito da lavoro di presentare it sempli
ce mod. 101. così net mio caso per 5.000 lire 
che devo pagare, dovrei essere esentato, sì da 
non perder tempo ad andare in banca, far la
vorare Il bancario e poi tutta la trafila degli 
Impiegati delle Imposte Dirette, anch'essi co
stretti a perdere tempo dietro a quelle poche 
migliaia di tire. 

SILVIO GANDOLH 
(Bologna) 

Due anni dopo 
Signor direttore, 

due anni sono trascorsi dal varo dello Ri
forma della PS: due anni che si aspetta di 
vederla attuata ed invece sta lentamente e 
stancamente trascinandosi quando non ri
prende quel processo involutivo che it legisla
tore sicuramente non ha voluto né previsto. 

Due anni che si attende di poter conoscere la 
posizione (qualifica e funzioni) di ognuno dei 
65 mila circa appartenenti. 

Due anni e non si è riusciti ancora a saldare 
le competenze dei servizi notturni e festivi 
prestati. 

Due anni e non si è ancora riusciti a creare 
i nuovi ispettori provenienti dall'organico in
terno (leggasi marescialli). 

Sì vuole dunque dichiaratamente affossare 
la riforma di Polizia? 

E se questi sottufficiali, tanto bistrattati, 
decidessero in massa di chiudere la toro car
riera dimettendosi, riuscirebbero t nuovi j . 
spettori, con una preparazione di appena 9 
mesi di corso e nessuna esperienza alfe spalle, 
ad opporsi a tutte le forme di delinquenza? 

II contratto di lavoro? Una chimera. Si 
chiese formalmente nel 1982 l'inizio delle 
trattative per la stipula del 1" contratto nazio
nale della Polizia di Stato (per legge esso si 
estende a Carabinieri e Finanza). Dopo innu
merevoli riunioni in svariate sedi, peraltro in
terlocutorie ed inconcludenti, a tutt'oggi non 
si vede uno spiraglio di avvio serio. 

Non parliamo ai lavoro straordinario: è ob
bligatorio prestarlo per legge, ma non i obbli
gatorio retribuirlo.' 

I cittadini, cui la polizia si rivolge ed al cui 
servizio essa si pone nella tutela delle toro 
libertà democratiche sancite dalla Costituzio
ne, è bene sappiano come i partiti trattano la 
Polizia e le Forze dell'Ordine; quelle stesse 
cui quotidianamente e per i più disparati mo
tivi ogni giorno si rivolgono. 

GIUSEPPE PACETTO 
segr, reg. Sindacalo autonomo di Polizia (Cagliari) 

Non facciamo fìnta 
di non accorgercene 
Caro direttore, 

ho appreso dall'Unità delia mostra, allesti
ta all'aeroporto parigino di Le Bourget. dì 
aerei, armi da guerra, missili ecc. Fra i tanti 
espositori c'era anche l'Italia, la quale si è 
fatta onore sia in campo civile che militare, 

Qui comincia la contraddizione; dobbiamo 
sentirci onorali o infamati da quello che è 
emerso? Sul giornale si parlava chiaramente 
di ripresa dell'industria bellica che ha solle
vato te sorti delie aziende, perché rende benis
simo: non ci rendiamo conio dell'orrore di tut
to questo? Significa che noi partecipiamo alle 
atrocità che vengono commesse m tante parti 
del mondo; Medio Oriente, Centro America 
ecc.. 

Quando poi qualcosa rende bene, sono in 
troppi a fare finta di niente e ad evitare il più 
possibile una giusta informazione: il TGl in
fatti. riportando la notizia, ha parlato solo di 
mezzi fabbricati per uso civile, volutamente 
omettendo tutto I resto. 

Italiani, non facciamo fìnta di non accor
gercene. 

GABRIELLA NARDI 
(Bologna) 

Il favoloso 
«Giorni-Vie Nuove» 
Cara Unità. 

regalo tre annate ('73, '76 e '77) quasi com
plete del favoloso settimanale Giorni-Vie 
Nuove. Io purtroppo devo disfarmene. Posso 
spedire per treno a mio carico. 

Era un mezzo d'informazione utilissimo, 
semplice e aggiornato. La mia famiglia ne 
sente molto la mancanza. 

MAURIZIO CASAL1NI 
Vm Sociionc 38/66, POH Albisola (Savona) 

http://oncolot.it
http://ta.au


VENERDÌ 
17 GIUGNO 1983 l'Unità - CRONACHE 

In carcere tre legali 
dell'inchiesta 

sul traffico di armi 
TRENTO — Tre avvocati sono stati fatti arrestare ieri dal giudi
ce Carlo Palermo. 11 primo, Bonifacio Giudìceandrea, è di Tren
to; 11 secondo. Roberto Ruggero, è romano; Insieme difendono 
Vincenzo Gìovannelli, lo speditore di Olbia arrestato a Pasqua 
perché implicato net vasto traffico di armi sul quale sta inda* 

Kido da diverso tempo il magistrato. Il terzo lecaje, anch'egli di 
mai è Arnaldo CapogrossL Le Ipotesi di reato, che si conoscono 

solo per i primi due, sono particolarmente gravi. Si parla infatti 
di corruzione, favoreggiamento personale e rivelazione di Rott
ile di cui è vietata la divulgazione. I due legali sono sospettati di 
aver corrotto un funzionario del Tribunale di Trento (peraltro 
non ancora Indivlsuato) per farsi dare copia dell'Interrogatorio 
non ancora depositato di uno degli imputati dell'inchiesta. In 
seguito avrebbero anche divulgato il contenuto di questo docu
mento. Non si sa, per ora, se anche il terzo arresto sia collegato a 
questo episodio o se, invece, si tratti di un provvedimento attua
to In seguito all'approfondimento delle indagini sul giro clande
stino diarml. Gli arresti — eseguiti a Trento dal Carabinieri e a 
Roma dal nucleo di polizia giudiziaria della Guardia di Finanza 
— sono stati accompagnati dalla perquisizione degli si 
legali. In assenza del giudice Palermo e del procuratore _ _ 
Trento, le notizie sull'arresto degli avvocati di Giovanni 

apodi 
«Elisi 

limitano a questi pochi particolari. Non è possibile saperne di 
più. anche se a Palazzo di Giustizia di Roma circolano voci su un 
recento acontro tra l'avvocato Ruggero e il magistrato trentino. 

screzio] 
•agis 

Il legale, secondo queste indiscrezioni, avrebbe presentato un 
esposto al Consiglio dell'Ordine degli avvocati romani contro il 
dottor Palermo, A Trento, gli altri legali hanno deciso di riunirsi 
per prendere posizione sul provvedimenti del giudice, definiti 
«gravi e sconcertanti». 

Lanciato 
Ariane: 

tutto OK 
KOUROU (Guyana francese) 
— Ariane, il razzo vettore eu
ropeo, è stato lanciato Ieri con 
successo dalla base spaziale di 
Kourou. I due satelliti che A* 
riane portava con sé sono re
golarmente entrati in orbita: 
sono l'ECS-1 dell'organizzazio
ne europea di telecomunica
zioni «Eutelsat» e l'Amsat P3 
destinato al radioamatori di 
tutto 11 mondo. Il lancio di ieri 
è il sesto della serie. Il quinto 
lancio (al pari del secondo) nel 
settembre scorso falli in segui
to al cattivo funzionamento 
della turbopompa del terzo 
stadio che causo la perdita dei 
due satelliti che avrebbe dovu
to mettere in orbita. Uno di 
questi era il «Sirio due» di pro
gettazione e costruzione inte
ramente italiana. Adesso l'A
riane ha un nutrito program
ma di lanci di fronte a sé. L» 
Europa non ha alcuna inten
sione di rallentare 11 program
ma per non sottostare al mo
nopolio americano. 

Maghi, 
fulmini e 

polemiche 
BOLOGNA — Al primo con
gresso per maghi che si svolge 
in questi giorni a Bologna è 
scoppiata subito una furiosa 
polemica, per opera del cele
bre «Mago di Arcella», al seco
lo Antonio Battista. Secondo 
costui nell'organizzare il con
gresso si sarebbero consumati 
atroci misfatti, tra I quali spic
ca il non averlo invitato. Per 
esprimere tutta la sua prote
sta il Battista ha minacciato il 
ricorso «alle entità spiritiche 
negative», quelle che sono più 
note come «forze del male», 
per far fallire il congresso. E 
sembra che gli sia pure andata 
bene: l'altra sera Infatti la pre
vista manifestazione in piazza 
Maggiore è andata a monte 
per via di un violento nubifra
gio. Il congresso comunque 
continua; in un noto albergo 
cittadino si e tenuto un Gran 
Gala per soli inviti, dove 1 ma
ghi n sono raccontati tutti (o 
quasi) i loro segreti professio
nali. 

Brucia vivo detenuto di 19 anni 
NAPOLI — Ennesima tragedia nel carcere napoletano di Pog-
gioreale. Un detenuto di soli 19 anni, Michele Fabbroclle, arre
stato per furto due giorni fa, è morto in un incendio divampato 
in una cella del padiglione Salerno (quello dove vengono allog
giati 1 detenuti in transito). Nell'incendio sono rimasti ustionati 
anche 8 reclusi e 16 agenti di custodia. 

Dal CNR un «modello» ai medici 
per rendere più efficace 

la diagnosi e cura del cancro 
ROMA — Negli ultimi tre anni il Consiglio na
zionale delle ricerche è divenuto l'ente pubblico 
italiano che finanzia maggiormente la ricerca 
sul cancro. Questo impegno si è realizzato in 
rapporto all'attività del progetto finalizzato 
«Controllo della crescita neoplastica», che ha 
preso avvio, sotto la guida di Umberto Veronesi, 
direttore dell'Istituto dei tumori di Milano, nel 
"79 e che si concluderà alla fine di quest'anno. 
Cinque anni, dunque, per un programma a ca
rattere nazionale, che al è avvalso della collabo
razione di oltre millecinquecento ricercatori, 
riuniti In 314 gruppi di ricerca, e che ha avuto 
un finanziamento complessivo di trentasei mi
liardi. Per illustrare I risultati conseguiti, U 
CNR ha promosso feri una conferenza stampa, 
cui hanno partecipato, oltre allo stesso Verone
si, il ministro della Sanità Renato Altissimo, 
quello per la Ricerca scientifica Pierluigi Romi
ta e il presidente dell'ente Ernesto Quagliariel-
lo. «n progetto ha raggiunto del traguardi in
termedi di ottima qualità e ha svolto una gran
de opera di consolidamento per la ricerca italia
na in questo campo, producendo conoscenze 
scientifiche di buon livello orientate agli aspet
ti più clinici della malattia e riorganizzando 
tutto il settore oncologico». Questo, nelle linee 
generali, è il giudizio, espresso da Veronesi stes
so, sul lavoro svolto. Più in dettaglio, si è accen

nato alle aree di ricerca più promettenti: è il 
caso degli «anticorpi monoclonali», oggi studia
ti in tutto il mondo; o dei «recettori ormonali», 
scoperti recentemente sulla superficie cellulare 
di diversi tumori. Si è parlato anche della rea
lizzazione in Italia di centri per il trapianto di 
midollo osseo. Ma ciò che più conta, forse, a 
scadenza immediata, per cominciare a cambia
re la qualità dell'assistenza al malati di cancro, 
e il raggiungimento di modelli diagnostici e 
terapeutici per i singoli tumori, che consentano 
un comportamento uniforme In tutto il territo
rio nazionale*. Questa è la strada scelta dal pro
getto finalizzato del CNR, che ha diffuso in mi
gliaia di copie negli ospedali italiani un «proto
collo» clinico per 11 carcinoma alla mammella. 
E stato anche annunciato un altro programma 
nazionale di ricerca per il quinquennio 19M-'8t 
— il nuovo progetto finalizzato si chiamerà 
«Oncologia» — che concentrerà le conoscenze 
sulle singole neoplasie, tenendo conto delle loro 
caratteristiche peculiari (la mortalità per can
cro al polmone, ad esempio, è più che raddop-
Rlata in Italia, nel giro di venti anni). Il CIPE 

a anche approvato un finanziamento quin
quennale di 112 miliardi. Ma per ora sono no
minali, perché si sa che non c'è copertura fi
nanziaria. 

g. e. a. 

Dopo l'eccidio di Monreale, esplode i: malcontento tra le forze dell'ordine 

Palermo, protestano gli agenti 
Ore di tensione, 

Rognoni se ne va 
senza incontrarli 

In serata sono stati ricevuti da De France
sco - Indagini: si presentano 3 testimoni 

Dalla nostro redazione 
PALERMO — Il «celerino*, 
muto, sfodera il manganello, Il 
funzionario DIGOS urla; «Ed io 
che c'entro? Mi hanno ordinato 
di controllarvi!». Quelli da «con
trollare». col nervi tesi e gli oc
chi gonfi, tono funzionari ed a-
fanti della Squadra Mobile di 

'alenilo, uomini di prima li
nea, che hanno lavorato «ran
ni al fianco di Boris Giuliano, 
Emanuele Basile, Mario D'A
teo, Avevano rivolto una richie
sta semplice, significativa. In
contrarsi col ministro Rognoni 
dopo i funerali dei tre carabi-
nitrì uccisi. Ma Rognoni è ri
partito, E l'assemblea perma
nente, nel cortile della Squadra 
Mobile, s'è vista offrire, in cam
bio, un Incontro con l'aito com
minarlo Emanuele De Franco-
sco, in Prefettura. E un altro 
giorno di fuoco, di tensione: in 
vis Cristofaro Scobar, dove è 
avvenuto l'eccìdio, sono già 
comparsi cartelli, scritti e affìs
si da mani anonime. Uno dice: 
•Palermo 13 giugno, D'Aleo, 
Bommarito, Morici, assassinati 
dalla mafia. Il sistema dì potere 
clientelare e mafioso genera 
morta. No ai partiti delia ma
fia». 

I sindacati di polizia. Siulp e 
Sap, stavolta uniti nella prote
sta per la gravissima latitanza 
dello Stato che ha mandato allo 
sbaraglio i suoi «servitori* e l'in
tera citta, invece del pennarello 
e del cartone, hanno un ciclosti
le, E diffondono documenti che 
reclamano le richieste di sem
pre: potenziamenti di mezzi e 
strumenti, atti a fronteggiare 
l'assalto mafioso. 

Davanti alla Prefettura, 
quelli della Mobile troveranno 
la «Celerei. S'odono vosi esa
sperate: «Sono stanco e offeso», 
ha detto un funzionario della 
Mobile, nel cortile, durante 1' 
assemblea a porte chiuse, E gli 
agenti: «Ci mandano allo sbara
glio, una retata ogni tanto, una 
passerella davanti ai fotografi. 
E poi di nuovo per strada, con 
mezzi che basterebbero appena 
per gìi impiegati del catasto». 

A De Francesco i sindacati di 
polizia hanno presentato quello 
che a Palermo vien chiamato il 
«pacchetto Zucchetto»: le ri
chieste che vennero avanzate, 
cioè, all'inizio dell'anno, all'in
domani del martirio dì un a-
gente della Squadra Mobile, 
Calogero Zucchetto, trucidato 

dalla mafia. La mobilitazione è 
stata massiccia, si è svolta con 
metodi «formalmente corretti*. 
dicono al Siulp. Allora, perche 
il ministro è ripartito per Ro
ma, senza riceverli, dopo aver 
espresso, invece, in un primo 
momento, disponibilità all'in
contro? «Un atto politicamente 
inqualificabile*, scrive in una 
nota il sindacato di polizìa. Sì-
curamtnta una sottovalutazio
ne, 

L'ispettrice capo Margherita 
Pluchino ripete: «Vogliamo che 
la polizia, in questa frontiera 
incandescente e sanguinosa. 
venga dotata di mezzi suffi
cienti ed adeguati alla lotta; 
chiediamo il coordinamento 
delle forze di polizia, l'attuazio
ne delle riforme, la «banca dei 
dati*. 

Nel turbine dell'emergenza, 
a tarda ora, l'incontro con De 
Francesco. Il prefetto fa appel
lo, davanti alla delegazione, al
ta sua lunga esperienza in Poli
zia. 

De Francesco, net frattempo, 
rilascia una dichiarazione sulle 
indagini. «È molto significativo 
— dice — che la mafia abbia 
colpito par la seconda volta in 
tre anni il comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Monreale*. La frase viene in
terpretata come un riferimento 
alle cosche «vincenti* della zona 
di Monreale ed Altofonte. 

C'è qualche novità nelle in
dagini: tre testimoni hanno rot
to il muro del silenzio e della 
paura, offrendo una descrizio
ne, seppure approssimativa, 
della fisionomia dei killer. 
Troppo approssimativa, però, 
per tracciare identikit. 

Ma l'apparato di prevenzio
ne e repressione, appare com-
Slessivamente molto al di sotto 

el livello della terribile «parti
ta» che BÌ sta giocando — dì-
chiara Michelangelo Russo. 
della segreteria regionale del 
PCI —. Non si tratta di creare 
esasperate contrapposizioni, 
ma non bisogna neanche far 
fìnta che le cose vadano bene. 
Tutte le indagini sui delitti po
litici brancolano nel buio, l'ap
plicazione della legge antimafia 
procede con ritmi inaccettabili, 
non vengono intaccati i «san
tuari*. Questo è il bilancio, a-
maro, a 3 giorni dalla nuova 
strage. 

Vincenzo Vaaila 

Fanfani ha dovuto 
ricevere i poliziotti 

ROMA — Le proteste degli agenti di Palermo per l'eccidio dei tre 
carabinieri hanno avuto un'eco anche a Roma. H Siulp, il sindacato 
unitario di polizia, ha organizzato ieri mattina un volantinaggio 
davanti al ministero dell'Interno e nel pomeriggio davanti a Palaz
zo Chigi. Il direttivo nazionale del sindacato e stato poi ricevuto 
dal ministro Rognoni che si è impegnato a recami nuovamente in 
Sicilia per discutere con i poliziotti di Palermo. In aerata anche 
Fanfara si è intrattenuto con la delegazione del Siulp. Il presidente 
del consiglio ha delegato il ministro della funzione pubblica a 
essminare oggi stesso alcuni punti del contratto. Il senso delle 
richieste dei lavoratori della polizìa, peraltro note da tempo, è 
contenuto in un documento del Siulp diffuso ieri. «Ad oltre due 
anni dall'approvazione della riforma — afferma il documento — 
non sono stati ancora risolti i problemi sostanziali relativi alla 
sicurezza degli operatori di polizia e della collettività. La responsa
bilità per la marte di poliziotti e carabinieri sono da attribuire alla 
gestione burocratica dell'ordine». U Siulp afferma inoltre che il 
governo ha unilateralmente interrotto ogni confronto sulla piatta
forma presentata fin dal mano scorso. Il sindacato ritiene che «vi 
siano condizioni per l'estensione alle forze dell'ordine dall'intesa 
governo-sindacati sui livelli retributivi* e soUedtanarìmmediata 
adozione di provvedimenti in materia di sicurezza, in attuazione 
della legislazione vigente. 

Assassinato, era il fratello 
di un «pentito» dell'Anonima 

L'atroce esecuzione in un bar di Mamoiada. in Barbagia, davanti ai clienti ter
rorizzati - Claudio Balia, 22 anni, era incensurato - Inutili le ricerche dei killer 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un'esecuzione brutale e 
spietata, che rompe con i codici tradi
zionali della vendetta barbarlclna. 
Claudio Balìa, 22 anni, Incensurato, è 
stato ucciso nel suo bar a Mamoiada, 
per ritorsione contro le rivelazioni del 
fratello Alberto, un «pentito* coinvolta 
nelle indagini sull'«anonima gallurese*, 
la più grande inchiesta giudiziaria sul 
banditismo sardo, ancora in fase istrut
toria. Questa è almeno l'ipotesi che tro
va maggior credito fra gli inquirenti 
dopo l'omicidio avvenuto l'altra notte. 

Due killers Incappucciati sono entra
ti nel bar, al centro del paese, e dopo 
aver Intimato agli ultimi clienti di an
dar via, hanno scaricato sul giovane ba
rista 1 loro fucili a panettoni. Claudio 
Balla è morto sul colpo, crivellato da 
clnqueosei scariche. Compiuto l'omici
dio, 1 due killers s) sono allontanati di 
corsa, mentre in preda al terrore fuggi
vano anche gli avventori. Per 1 carabi
nieri non è stato facile riuscire a risalire 
al testimoni della sparatoria. 

Ieri mattina sono cominciati gli In
terrogatori, mentre nell'obitorio veniva 
eseguita anche l'autopsia del ragazzo. 
L'omicidio somiglia più a una esecuzio
ne di tipo mafioso e di terrorismo politi
co che non alle vendette, quasi sempre 
personali, del banditismo barbartclno. 
Ma forse sono cambiate anche qui le 
•regole del gioco», dopo 1 numerosi blitz 

che negli ultimi mesi hanno pratica
mente messo alle corde 11 banditismo 
sardo. In neppure un anno, da quando 
cioè è stata avviata la colossale inchie
sta sull'«anonlma gallurese», sono finite 
In carcere una novantina di persone 
chiamate a rispondere di circa 30 se
questri di persona, dieci omicidi, cinque 
tentati omicidi ed innumevoli altri rea
ti. 

L'inchiesta, condotta dal giudice i-
struttore di Tempio, Lombardinl, è ca
ratterizzata per la prima volta In modo 
massiccio dal fenomeno del •pentiti». 
Dopo le rivelazioni di Salvatore Conti
ni, che hanno portato In carcere nume
rosi banditi, altri hanno parlato, am
mettendo le proprie responsabilità e In
dicando quelle di altri. Il tradizionale 
muro di omertà ha cominciato a frana
re. 

Fra I pentiti c'è anche Alberto Balla, 
accusato tra l'altro del sequestri di 
Francesco Devoto e del commerciante 
di Tortoli Attilio Mazzella (quest'ulti
mo, rapito nel '75, non fece più ritorno a 
casa) Balla avrebbe ammesso le pro
prie responsabilità, fornendo agli In
quirenti elementi utili per le Indagini su 
altri Importanti episodi. Fra l'altro, Ba
lia avrebbe raccontato di aver incontra
to, nello stesso bar che poi è stato teatro 
della tragedia, uno degli accusati dell'o
micidio di Agostino Crlsponl, Raffaele 
Dessous. Un delitto che rientra nella 

faida che Insanguina Mamoiada da pa
recchi anni. 

Dopo l'arresto di Alberto Balla, 11 bar 
era stato rilevato dal fratello più picco
lo, Claudio. Un ragazzo tranquillo, cosi 
lo descrivono gli amici, che non aveva 
mal avuto a che fare con la giustizia. 

Ora Mamoiada si interroga su quel 
giovane massacrato dal panettoni, che 
non aveva altra «colpa» che quella di 
essere fratello di un pentito. Qui, pur
troppo, al sangue e alla morte si sono 
ormai abituati, perché da anni e anni 
una falda tra alcune famiglie del paese 
ha avvelenato la vita della comunità, 
portando lutti e violenze. Ma l'omicidio 
di Claudio Balla sembra destinato a la
sciare 11 segno a Mamoiada e In tutta la 
Sardegna, proprio nel momento in cui 
sembrava attenuarsi la spirale di vio
lenza e di morte. 

Qualcuno, dopo l'agguato dell'altra 
notte, ha pensato che anche questo o-
mlcldlo fosse da ascrivere alla sangui
nosa falda. Ma troppi elementi fanno 
propendere per la tesi della vendetta. 
Fra l'altro bisogna ricordare che nume
rosi banditi coinvolti nell'Inchiesta di 
Lombardinl sono ancora latitanti. Per 
ora è impossibile saperne con precisio
ne 11 numero e 1 nomi, perché l'istrutto
ria è ancora aperta. Il giudice Lombar
dinl ha dichiarato recentemente che 
spera di chiuderla entro l'anno. 

Paolo Branca 

Miliardi, usura e droga: trema il Tigullio 
Scoperta a Rapallo un'organizzazione con grandi ramifìcazioni - 20 avvisi di reato - Coinvolti «insospettabili» ed ambienti de 

Dal nostro Inviato 
RAPALLO — Gli ingredienti ci 
sono tutti: ci sono decine tra in
dustriali, commercianti e pro
fessionisti vittime di un'orga
nizzazione di usurai; c'è un vor
ticoso giro di miliardi la cui ori
gine è quanto meno oscura; c'è 
poi un'inchiesta che — seppure 
a fatica — coinvolge i soliti per
sonaggi cosiddetti insospetta
bili; dal questore di Livorno al-
l'ei eindaco de di Rapallo; dal 
dirigente della Polizìa ferrovia
ria di Genova, a costruttori edi
li che vantano amicizie impor
tanti. Il risultato di tutto ciò è 
un enorme «pasticcio» i cui con
fini sono tutt'altro che definiti. 
La cosa sicura è che il magistra
to ha spiccato ben venti comu
nicazioni giudiziarie in cui si i-
potizza l'ipotesi di associazione 
a delinquere e di usura conti

nuata. 'Ma i reati — spiega il 
procuratore di Chiavari Mar
cello D'Andrea — potrebbero 
essere altri e ancora più gravi». 
'Tutta una speculazione elet
torale» tuona dall'altra parte 
l'ex sindaco TAirpmi (attual
mente consigliere provinciale 
per la DC) mentre — Btando 
alle voci raccolte nel Tigullio — 
buona parte dei personaggi 
coinvolti in questa oscura vi
cenda sarebbero in Qualche 
modo legati al partito dello scu-
docrociato. 

Ma procediamo con ordine. 
Tutto è cominciato nel maggio 
scorso quando il commissariato 
di Rapallo ricevette una serie di 
denunce per usura. Le indagini 
portarono all'arresto di Alberto 
vitale. Sessantatre anni, origi
nario di Enna. Vitale giunse a 
Rapallo come muratore, ma 

ben presto e improvvisamente 
comincio a far fortuna tanto da 
diventare impresario edile. At
torno al '79, poi, fondò insieme 
ad altri soci una finanziaria, la 
•Finlevante» con uffici a Chia
vari, Genova e Roma. Di questa 
società e dei suoi interessi, in 
realtà, si sa ben poco Le inda
gini recenti hanno stabilito che 
la .Finlevante., dalla sua nasci
ta ad oggi, non ha praticamente 
mai compiuto nessuna opera
zione finanziaria ufficiale C'è 
dunque it sospetto che dietro 
questo paravento si nascondes
se qualcosa di poco chiaro. Il 
meccanismo dei prestiti ad u-
sura era classico. L'organizza
zione attendeva che qualche 
imprenditore fosse in difficoltà 
economica e si faceva avanti. I 
prestiti erano diversificati, a 
seconda delle necessità; dal mi

lione per il piccolo negoziante 
al miliardo e anche più per im
presari editi, cantieri navali, 
autotrasportatori e, pare, an
che imprese agricole al dì fuori 
della provincia Genovese. Gli 
interessi variavano dal 40 al 
100 per cento al mese e veniva
no garantiti mediante cambiali 
o assegni postdatati fatti firma
re alla «vittima» al momento 
delia consegna del denaro. Per 
le cifre più elevate l'organizza
zione pretendeva anche la fir
ma di un documento con l'im
pegno di cedere o beni immobi
liari o addirittura l'impresa 
stessa. 

Le denunce hanno portato 
gli inquirenti a compiere una 
serie di perquisizioni compiute 
a Rapallo, a Genova ma anche 
in altre città. Sono stati seque
strati complessivamente quat

tro bauli colmi di documenti il 
cui contenuto ha convinto il 
magistrato ad emettere le venti 
comunicazioni giudiziarie. Tra 
i personaggi coinvolti, abbiamo 
detto, c'è l'ex sindaco de di Ra
pallo Rinaldo Turpinì, il que
store di Rapallo Giovanni Bar-
ranca, la figlia Patrizia, il diri
gente della Polfer genovese Et
tore Laroanna, il maresciallo 
Luigi Di Rosato, Franco Capo-
longo, finanziere, Pietro Gam
bero, impresario edilie; Mario 
Rapuzzi, titolare di un'agenzia 
immobiliare ed ex segretario 
della sezione PSDI dì Rapallo, 
Teodoro Deviaca, amministra
tore dì una finanziaria di Mila
no e altri ancora tra cui la se-
Betaria del notaio Walter Di 

onato, irreperibile dal '79. 
•Tra gli altri reati — dice il 

procuratore D'Andrea — c'è si
curamente anche l'evasione fi-
scale. E non certo di poche li
re: 

Ma l'interrogativo più in
quietante che si pone lo stesso 
magistrato è quello di sapere 
cosa ci sia in realtà dietro a 
questa vicenda. Si dice, ad e-
sempio, che le perquisizioni ab
biano coinvolto anche perso
naggi mafiosi, sospettati di es
sere i principali artefici del 
traffico di droga in Liguria. 
'Per comprare eroina — affer
ma senza sbilanciarsi troppo il 
procuratore D'Andrea — c'è bi
sogno di soldi, di tanti soldi. 
Questo potrebbe essere l'ag
gancio Afa — sì affretta ad ag
giungere — per ora di ufficiale 
non c'è nulla». 

Max Mauceri 

L'allarme del Sindaco e della Sovrintendenza 

Duomo di Orvieto: 
un disastro dalle 
guglie ai mosaici 

ROMA — È una polvere 
quasi impalpabile, di un rosa 
chiarissimo, come la cipria 
che si usava mezzo secolo fa, 

?iuella che si forma sugli af
reschi di Luca Signorelli nel 

Duomo di Orvieto. Il fenome
no, studiato pazientemente 
Kr anni dagli esperti del la-

ratorio di microbiologia 
dell'Istituto centrale di re
stauro e in particolare dalla 
dottoressa Clelia Giacobini, è 
dovuto ad una alterazione da 
alghe microscopiche che si ri
vela appunto come «polvere 
rosai. 

n «guasto» deriva dalla 
•forte umidità» contenuta 
nelle pareti della Cappella 
della Madonna di San Brizio, 
un «problema affrontato già 
negli anni 70 e di difficile so
luzione tecnica». 

Dell'umidità che afflìgga la 
Cappella, che ospita da circa 
500 anni la prestigiosa opera 
di Signorelli (iniziata ancor 
prima dal Beato Angelico) si 
occupa, in una lunga e detta
gliata relazione, la Sovrin
tendenza per i beni ambien
tali, architettonici, artistici e 
storici dell'Umbria presenta
ta ieri al Consiglio comunale 
di Orvieto. 

E forse la prima volta che 
una Sovrintendenza rende 
noto alle autorità cittadine i 
risultati di un'indagine sullo 
stato di conservazione di un 
monumento, in questo caso 
del Duomo dì Orvieto e senza 
dubbio è la prima volta che 
un'indagine viene discussa 
immediatamente, dimo
strando una grande sensibili
tà e attenzione, dal massimo 
consesso municipale. 

A leggere la relazione della 
Sovrintendenza c'è veramen
te da mettersi le mani nei ca
pelli. 

'Malgrado l'apparente 
stata di "salute", la facciata 
del Duomo di Orvieto risente 
di dissesti statici, del degra
do dei singoli materiali e del
la decoesione degli stessi fra 
loro» scrive la Sovrintenden
za. E prosegue: Numerose 
tessere del mosaico conti
nuano a cadere da varie par
ti della facciata e, special
mente, nella cuspide centra
le ove è raffigurata l'incoro
nazione delta Vergine... È 
quindi necessario redigere al 

{ tiù presto una 'mappa* del-
o stato di adesione fra into

naco, stati preparatori e tes
sere musive onde intervenire 
in maniera organica e pro
grammata» 

Se i mosaici della facciata 
•continuano a cadere» non va 
meglio — anzi senz'altro va 
peggio per le decorazioni 
scultoree tanto che — si legge 
sempre nella relazione — la 
Madonna in trono col bambi
no (opera policromata e do
rata) è 'ricoperta da spesse 
incrostazioni superficiali di 
natura organica dovute a 
deiezioni di votatili, localiz
zate in particolar modo sul 
capo della Vergine e del 
Bambino, sulle spalle e sulle 
pieghe superiori del man
to...». 

Duomo di Orvieto significa 
soprattutto Luca Signorelli. 
Ma non c'è turista, viaggiato
re, orvietano che — passando 
dinanzi al monumento — 
non alzi, per un momento, gli 
occhi sulle splendide guglie 
del Maitani. Bene. Le guglie 
sono —- dice la relazione — 
l'elemento meno «controlla
to» dell'insieme. 'Costituite 
ognuna da un altissimo nu
mero di pezzi marmorei, as
semblati fra loro spesso con 
anime di ferro a costituire 
fasce decorative, pinnacoli, 
cornici, balaustre, risentono 
prima di tutto dello sposta
mento reciproco dei singoli 
componenti e del degrado 

del materiale». 
Per un controllo preciso 

puntuale costante e qualifi
cato — dice ancora la Sovrin-
tendenza — (la relazione è 
firmata dal sovrintendente 
Valentino, dalla dottoressa 
Testa e dall'architetto Da
vanzo) — è necessario mette
re in opera un sistema fìsso di 
rilevamento, occorrono cioè 
strumenti di alta precisione 
(sensori magnetici) in luogo 
delle tradizionali biffe in ve-, 
tro, le cosiddette «spìe». 

Franco Barbarella è il sin
daco comunista di Orvieto al 
quale la relazione è «tata in
viata L'hanno ricevuta, na
turalmente, il professor Ulis
se Andreani, presidente dell' 
Opera del Duomo e Monsi
gnor Eraldo Rosatelli, Vìca-, 
rio generale Diocesano di Or
vieto. , 

Barbarella giudica moltoi 
positivamente U fatto che la; 
Sovrintendenza abbia voluto' 
coinvolgere il Comune e i cit-, 
tadini nella necessaria salva-i-
guardia del famoso Duomo. I 

•L'Amministrazione comu-1 
naie non si preoccupa soloj 
della Rupe — ci dice il sinda-1 
co — ma di ciò che "c'è" sulla ̂  
Rupe, cioè la città e, in que-, 
sta città, il Duomo». Ma giu
dica, giustamente, scandalo-; 
so che il ministero dei Benii 
culturali stanzi la misera e' 
vergognosa cifra di sei milio-' 
ni l'anno per l'Opera del 
Duomo. «E uno scandalo —. 

aggiunge — che, in presenza 
di una Sovrintendenza che 
ha insieme conoscenze e ca
pacità di intervento, ci aia un 
ministero che lesina quattri
ni e rende sostanzialmente 
impossibile l'espletamento 
dei doveri istituzionali della 
Sovrintendenza stessa con la 
conseguenza che il massimo 
monumento, non solo orvie
tano, ma di valore internazio
nale, ai trovi in condizioni di 
quasi disastro». «E per quatto 
— ci dice ancora il sindaco 
comunista — che rivendi
chiamo, coma citta, che la Se*. 
vrintendenza aia messa in 
condizioni di operare all'al
tezza del problema * quatto 
dove avvenire in due modi: 
dando la possibilità di ese
guire studi a finanziando un 
cantiere di restauro che af
fronti globalmente tutti i 
problemi a breve a lungo ter
mine, un cantiere con un pia
no prevedibilmente decenna
le». 

Su un punto occorre essere 
chiari — conclude Barbarel
la, «La frana che colpisce la 
Rupe e i cui lavori ai ferme
ranno purtroppo tra breve 
per mancanza dì fondi, non 
incide Bulla stabilità del Duo
mo. Il grande monumento, 
conosciuto in tutto il mondo, 
è in pericolo comunque e co
stituisce quindi un problema 
a se stante da affrontare al 
più preBto», 

Mirella Acconctamaatt 

Venezia: progetto del Comune 
e dell'Unesco per la laguna 

VENEZIA — L'Unesco e il Comune di Venezia hanno presentato 
un progetto di ricerca, esteso a tutta la laguna, che ha l'obiettivo dì 
mettere in relazione tutti i vari aspetti dell'ambiente lacunare, 
sottolineando cosi la stretta relazione esistente tra gli interventi e 
i fenomeni dì carattere idraulico, ambientale, ecologico e territo
riale. Il progetto — che nasce dall'imminenza dei lavori destinati a 
difendere i centri storici lagunari dalle acque site — sarà presenta
to al più presto al governo. La ricerca si protrarrà per quattro anni. 

Il tempo 

LE TEMPE
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SITUAZIONE: Ls pressione atmosferici sull'Italie si aggira attorno a 
valori piuttoaio «levati, persiste una moderata elrcolatione di aria umMa 
ad Instabile proveniente dai quadranti nord-orientali che Interessa anco
ra la fascia adriatica a fonica e in minor misura le Tra Vanesia. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni settentrionali, sul gotto ligure, auto. 
tesela tirrenica « sulla (sola maggiori oondltront prevalenti di ttrr*»o 
buono caratterinato da scarsa attività nuvolosa ad ansata sona di »•**• 
no. Sulla fasci» alpina, sulla regioni adriatiche a Jottloh» a sui reattivo ' 
versante dalla catana appenninica condlsionl di tempo variata» earatta» 
ristata da alternante di annuvolamenti • eehlarrta con P^M.baw* di 
addensamenti locali associati e gualche sporadico episodio tempora**-
sco. Temperatura senta notevoli variaitoni. 

amo 
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I primi dati degli scrutini 

Crescono ancora 
le bocciature 
nella scuola 
dell'obbligo 

A Milano la percentuale dei respinti nelle 
medie inferiori oscilla dall'8 al 10 per cento 

ROMA — Le prime informazioni sui ri
sultati degli scrutini nelle medie e nelle 
superiori dicono che !e bocciature stan
no aumentando. È presto, molto presto 
per fare affermazioni precise, ma fa ten
denza, per ora, sembra quella di un ina
sprimento della selezione. E a farne le 
spese paiono essere soprattutto i ragazzi 
della scuola media dell'obbligo. 

Il provveditorato agli studi di Milano 
ieri ha reso noto alcuni dati: in un cam
pione di 36 scuole medie inferiori le boc
ciature nei primi due anni di cono sono 
cresciute dall'8 % dell'anno scolastico 
'79-80, all'8,8% dell'80-81 ai 9,3% dell' 
anno «orso, al 10% di quest'anno. Una 
crescita lenta, ma costante. Una tenden
za innegabile. Nelle superiori milanesi, 
invece, su 6 mila scrutinati, i promossi 
sono il 56,9%, i bocciati il 13,5% e i 
rimandati a settembre il 30,6%. aÈ una 
attuazione stazionaria* dice il provvedi
tore agli studi Vincenzo Gittoni. 

Da Roma viene un dato che conferma 

questa tendenza: nelle superiori su circa 
10 mila ragazzi esaminati, i promossi so
no solo il 53,52%, mentre nelle medie 
inferiori la percentuale dei respinti è 
dell'll %. Da altre città arrivano ancora 
•cane e frammentarie informazioni, ma 
tutte confermano una crescita delle boc
ciature nella media dell'obbligo e le soli
te alte percentuali di respinti nei primi 
anni delle superiori. 

Può non sorprendere il dato delle su
periori (esiste ormai da anni un'alta 
•mortalità scolastica* nei primi due anni 
dopo l'obbligo) ma è sicuramente preoc
cupante che in questi anni siano cre
sciute le bocciature nella media inferio
re. Il paradossale è infatti che proprio 
questo troncone di scuola è l'unico del 
sistema scolastico italiano ad essere sta
to riformato. I suoi programmi risalgono 
infatti a soli sai anni fa. 

Perché dunque questa scuola rifor
mata bocci di piò — e bocci i più poveri, 
i ragazzi delle famiglie più disgregate, 

dei quartieri più periferici delle grandi 
città — è un problema che gli insegnanti 
e i genitori dovranno discutere. Causa 
non ultima di questo fenomeno è forse 
dovuta al modo in cui si è realizzato l'in
serimento dei ragazzi portatori di han
dicap: a migliaia sono stati scaraventati 
in questi ultimi anni senza un'adeguata 
assistenza tecnica agli insegnanti (e agli 
stessi ragazzi) nelle medie inferiori. Le 
scuole di periferia, già alle prese con 
problemi di disgregazione sociale, sono 
state investite — e qualche volta travol
t e — d a questi inserimenti «selvaggia, 
senza che il ministero fornisse insegnan
ti di sostegno preparate e collegamenti 
con le Unità sanitarie locali. Il risultato 
è etato un brusco inasprimento del cli
ma in molte scuole. tForse, — dice 
Franco Baratta della segreteria naziona
le del Centro di iniziativa democratica 
degli insegnanti (CIDI) — c'è stato in 
queBti anni una maggiore attenzione de

gli insegnanti alle conoscenze che i ra
gazzi debbono acquisire, più che ai livel
li di socializzazione o altro. Qualche vol
ta questo può aver portato a valutare 
più dal punto di vista quantitativo il 
singolo studente (sa-non sa) che il lavo
ro fatto assieme dall'insegnante stesso, 
dalla scuola e dal ragazzo nel corso dell' 
anno. Certo, si dovrà discutere molto su 
come questi nuovi programmi sono stati 
applicati!. 

Per le superiori, invece, le tante boc
ciature nei primi anni sono ormai pur
troppo un dato consolidato: manca in 
Italia (unico Paese in Europa) un effi
ciente servizio di orientamento scolasti
co. Ma la stessa scuola superiore si regge 
su leggi del 1923. La discrepanza tra le 
aspettative degli studenti, il loro lin
guaggio e ciò che può dare la scuola è 
fortissima. E alla fine gli studenti paga
no. 

Romeo Bassoli 

L'ingiusta sentenza discussa in » ; 

Dal nostro Inviato 
RIMINI — Adesso, dopo quel
lo del tribunale, gli ammini
stratori riminesi chiedono un 
giudizio (per certi versi) più ri
solutivo, quello degli elettori, 
Olà ieri sera il PCI ha portato 
in piazza il problema. Ha chie
sto all'opinione pubblica non 
tanto dì manifestare contro 
una sentenza, quanto di espri
mersi sul comportamento dei 
rappresentanti eletti della cit
tà. Sono stati processati in 29 
consiglieri comunali, dal PCI, 
dal PSI « del FRI. Ne hanno 
condannati 14 (il sindaco, 12 
assessori in carica e un ex asses
sore) per interesse privato, «po
litico-partitico* in atti d'ufficio, 
Non si sono messi in tasca bu
starelle, né hanno preteso tan
genti. Nessuna manovra sotter
ranea. Ciò che volevano fare — 
cedere parta dì un terreno di 
un'opera pia a sei famiglie di 
coltivatori diretti allo stesso 

Sretzo d'acquieto pagato dal 
omune, In use al diritto di 

prelazione dei contadini — 1' 
hanno parseguito alla luce del 
«ole, discutendo e votando in 
Consiglio comunale una delibe
ra che ha avuto un iter di oltre 
due anni. 

Gli 
amministratori 
di sinistra 
discutono 
con la gente 
la decisione 
a sorpresa 
del tribunale 
sulla vicenda 
del terreno 
venduto 
ai contadini 
«Ci ferisce 
il polverone 
propagandistico» 
Le volgari 
speculazioni 
della DC 

I «colpevoli» dì Rimini: ora 
ci giudichino gli elettori 

In istruttoria, hanno sempli
cemente chiesto loro se ritene
vano di avere agito equamente. 
Tutti se ne sono dichiarati con
vinti. Al processo, nel modo più 
sbrigativo, sono stati chiamati 
a confermare le dichiarazioni 
rese in istruttoria, punto e ba
sta, Nessuna contestazione, 
nessuna possibilità di esporre 
le proprie ragioni difensive. 15 il 
PM (un incarico assunto per 1' 
occasione dallo stesso procura
tore della Repubblica di Ritni-
ni) ha proposto l'assoluzione 
con la formula più ampia, sot
tolineando anzi il valore Bocvale 
della delibera incriminata e 
quindi il comportamento meri
torio dei consiglieri che l'hanno 
voluta. Poi, mercoledì, inattesa 
e •sorprendente», la sentenza di 
condanna. 

•Una condanna che ha as
sunto il carattere di una deci
mazione», ha detto ieri mattina 
in una conferenza stampa il 
compagno Nando Piccali, se
gretario della Federazione del 
PCI. tCome spiegare il fatto 
che siano stati assolti 15 consi
glieri e condannati invece gli 
assessori? E fra questi, un con
sigliere che dai 1980 non faceva 
nemmeno più parte della giun
ta? Come ha fatto il tribunale a 
distinguere i diversi gradi di re
sponsabilità? In quanto consi
gliere comunale e segretario del 
PCI. io per esempio non avrei 
dovuto avere un interesse poli
tico-partitico airaaauntione dì 
questa delibera mano vivo di 
quello, ad esempio, dell'asses
sore alla cultura o alla sanità?*. 

«Vedi — ci ha detto U sinda

co, compagno Zeno Zaffagnini 
— noi non sentiamo colpita la 
nostra moralità politica da que
sta sentenza. Ne temiamo di 
perdere in prestigio o in fiducia 
verso l'opinione pubblica di Ri
mini. I cittadini riminesi ci co
noscono, sanno come stanno le 
cose, la vicenda Valloni è nota a 
tutti fino all'ultimo dettaglio. 
Ma non possiamo rinunciare ad 
alzare la nostra voce, né ci pie
gheremo fino a che questa con
danna ingiusta, immotivata e 
incomprensibile non sarà an
nullata in appello. Ci ferisce di 
essere accomunati, da un pol
verone propagandistico, in vi
cenda oscure che vedono coin
volti altri amministratori pub
blici in diverse zone d'Italia. La 
natura stessa dei reati in di
scussione in questi casi è tale 

da costituire un'offesa per la 
limpidezza e la correttezza dì 
comportamento dell'ammini
strazione di sinistra nel nostro 
Comune». 

Per questo ieri sera il PCI ha 
invitato la cittadinanza a una 
manifestazione dì piazza. Non 
per «arroganza», come BÌ è af
frettata a dire la DC, né per 
mettere in discussione l'auto
nomia di giudizio della magi
stratura. Accanto a quella dei 
giudici, c'è un'area istituziona
le non meno degna di rispetto 
ed è quella degli amministrato
ri pubblici nell'assunzione di 
deliberazioni soggette ad una 
normativa di legge e sottoposte 
ad un controllo di merito e for
male che non è mancato, nean
che in questo caso. 

La DC riminese si è buttata a 

Contestata la formazione dei primi gruppi clandestini di Autonomia 

•Mft>A Che vuol dire militari 
Negri interpreta Negri in aula 

Le domande dell'avvocato Tarsitano, parte civile per la vedova del brigadiere Lombardini _ _ ^ _ ^ _ 
L'imputato corregge il senso dei suoi interventi sull'«armamento» - Un giro di assegni Tom Negri durame* i dallo udienze 

ROMA — Il «gruppo Negri*, cioè l'Autonomìa, è 
coma un pianeta che vaga per anni dentro una 
galassia eversiva, carica di «pulsioni militariste», 
ma «he nata sempre incontaminato dal prolife
rare di formazioni semiclandestine, «brigate» e 
bande armate: queste sono i satelliti. Come dire: 
non confondiamo la terra con la luna. 

Beco l'immagine che Negri offre di Negri. La 
ripropone ad ogni round del suo interrogatorio, 
ripreso ieri dopo che sono state rapidamente su
perata la questioni procedurali sollevate dal suo 
difensore. Il problema dell'imputato è quello di 
far combaciare la sua rappresentazione con quel
la che Invece vien fuori dai capì d'accusa; in altre 
parole, annullare il salto dalle parole ai fatti. E 
un cimento che ieri he visto il capo dell'Autono
mia particolarmente impegnato, di fronte alle 
prima domande dell'avvocato Fausto Tarsitano, 
parta civile per la vedova del brigadiere Andrea 
Lombardini, UCCÌBO dagli «autonomi» della rapina 
di Argelato. Tarsitano è partito dal «FARO» 
(•Pronta armato rivoluzionario operaio»), una 
formazione semiclandestina che, secondo ì «pen
titi*, fu creata sulle ceneri di Potere operaio dai 
pioneri dell'Autonomia organizzata, e che riven
dicò diversi attentati. 

TARSITANO — «Nei passati interrogatori r 
imputato ha affermato di aver letto la sigla "FA
RO" per la prima volta negli atti processuali. 
Eppure ìn un articolo uscito il 2 aprile 72 su 
"Potare operaio" c'è questa frase: "Noi diciamo 
che i GAP, le Br, il FARO, esprimono l'esigenza 
del proletari..."». 

NEGRI — «Non Io ricordavo affatto». 
TARSITANO — «... In un altro numero dì "Po

terà operaio" è stato pubblicato anche un comu
nicato del "FARO" che rivendicava alcuni atten
tati dinamitardi». 

NEGRI — «Il giornale pubblicava molte di 
queste rivendicazioni, ma non riesco a collegare 
affatto il "FARO" con Potere operaio... non so 
che cosa sia questo "FARO"». 

TARSITANO — «Ha mai sentito parlare della 
"Brigata Ferrato"?». 

NEGRI — «Mi spiace, no». 
TARSITANO — «Ma su "Potere operaio" del 

18 giugno '72 è uscito un comunicato di rivendi
cazione di questa brigata». 

NEGRI — alo non potevo vedere tutto quello 
che usciva sul giornale, e comunque ripeto che si 
pubblicavano molti comunicati che ci arrivava
no». 

TARSITANO — «Perché?». 
NEGRI — «Perché quelli erano considerati 

compagni all'interno del movimento... Che ci sia
no state sempre pulsioni militariste è vero, ma su 
queste cose ci si scontrava e veniva fatta chiarez
za». 

GIUDICE ABBATE — «Scusi, lei ripete sem
pre che all'interno di Potere operaio c'erano 
spinte militariste ma non spiega mai chi le soste
neva*. 

NEGRI — «Vi ripeto che c'è sempre stata una 
battaglia grossa per escludere le spinte militari
ste dal movimento!». 

TARSITANO — «Dunque la posizione in favo
re dell'armamento non era sua, ma di altri di 
Potere operaio. Però in un suo intervento leggia
mo: "Cari compagni, abbiamo vinto: abbiamo 
non solo imposto l'armamento ma qualcosa di 

più".. 
NEGRI — «Questa era solo la proposizione di 

un certo modo dì tenere la piazza. Si riferiva al 12 
dicembre, alle molotov*. 

TARSITANO — «Le mostro un altro docu
mento. Al seminario di Firenze del '73 lei disse: 
"Va bene la rifondazione del gruppo dirigente, 
ma dobbiamo tener conto che sulla militarizza
zione siamo andati molto avanti"». 

NEGRI — «Volevo dire che in quel momento 
le azioni sviluppate a Mirafiorì e altrove propo
nevano un'enfasi dell'uso della forza». 

TARSITANO — «Però Pancino aggiunse: "A 
Milano privilegiamo una rete militare interna al
la fabbrica piuttosto che quella dì Potere ope
raio"», 

NEGRI — «Pancino si riferiva al servizio d'or
dine». 

TARSITANO — «Ma servizio d'ordine e rete 
militare sono cose enormemente diverse!*. 

NEGRI — «...Non nel linguaggio operaista 
classico nostro*. 

PRESIDENTE — «Dunque sarebbe stato un 
uso improprio del termine rete e del termine mi
litare?». 

NEGRI — «Esattamente». 
PRESIDENTE — «Ho capito...». 
TARSITANO — «Negri ha detto che Fioroni 

era un "gappista" infiltrato in Potere operaio. 
Eppure dopo la morte di Feltrinelli in una confe
renza stampa Piperno disse che Fioroni non ave
va nulla a che fare con i GAP e che aveva chiesto 
di interrompere l'attività in Potere operaio per 
ragioni dì salute*. 

NEGRI — «Ma è chiaro: quella smentita era 
semplicemente una copertura giornalistica dopo 
la morte di Feltrinelli*. 

PRESIDENTE — «Già, ma un'affermazione 
del genere si ritrova spesso anche nell'istruttoria: 
è etato appunto detto da alcuni "pentiti" che sì 
faceva finta di allontanare Fioroni mentre si con
tinuava ad avere rapporti con lui*. 

TARSITANO — «Mostro all'imputato un suo 
assegno di mezzo milione intestato a Fioroni, il 
quale ha affermato che quel denaro serviva a far 
fronte alle spese organizzative». 

NEGRI — «Guardi, io a Fioroni ne ho dati 
tanti di soldi, ma sempre per suoi problemi fami
liari». 

TARSITANO — «Risulta dagli atti che lei in 
meno di un anno, tra l'ottobre del '73 e il maggio 
del '74, ha distribuito assegni per un totale di 
quattro milioni e 400 mila lire a Fioroni, a Tom-
mei, a Vesce, a Pancino, a Pescaroli, a Bellavita, 
a Ferrari Bravo, a Cortiana, a Serafini...». 

NEGRI — Si trattava semplicemente del giro 
dei soldi dei giornali: Potere operaio, Controin
formazione, Rosso». 

L'interrogatorio riprenderà lunedi. Ieri, intan
to, la corte ha risposto al difensore di Negri con
fermando la validità dell'acquisizione delle depo
sizioni dei «pentiti* del processo di Milano. Inol
tre ha accolto la richiesta del PM di prelevare 
presso il CNR tutte le copie delle pratiche relati
ve ai contributi finanziari per ricerche offerti a 
Toni Negri e ad Alberto Magnaghi dal '69 al '79. 

Sergio Crisaioli 

Di Betta parla di mandanti, ma non porta prove 
La deposizione dell'ex direttore del «Corriere della Sera» al processo per l'omicidio del giornalista Walter Tobagi - Il generale 
Dalla Chiesa era convinto invece che gli unici colpevoli fossero i terroristi della banda 28 Marzo - Le altre testimonianze 

MILANO - Per Franco Di 
Bella, ex direttore del Corriere 
dello Sera, la stesura del volan
tino di rivendicazione dell'omi
cidio di Walter Tobagi non può 
essere stata fatta dal solo Mar
co Barbone. Quello, anzi, «era il 
frutto di persone addette ai la
vori», ha detto. Quel dubbio Di 
Bella lo ha avuto subito, e lo 
conserva. SÌ tratta, però, sol
tanto di personali valutazioni. 
Di prove neppure l'ombra. Così 
il presidente della Corte, Anto
nino Cusumano, non uso ai di
plomatici giri dì frase, taglia 
corto: tlnsomma, visto che lei 
ha parlato ripetutamente con il 

Senerale Dalla Chiesa all'epoca 
elle indagini, le risulta che il 

generate abbia fatto la scelta di 
arrestare i eoli esecutori, la
sciando in pace i mandanti?». 

•No. Non è cosi. II generale 
escludeva che ci fossero man
danti. In proposito ebbi con luì 
discussioni anche piuttosto a-
apre. Per ciò che mi riguarda, 
ritengo che i mandanti siano e-
stranel al corpo redazionale del 
Corriere della Sera, Ho però In 
convinzione morale che essi si 
trovino nell'ambiente giornali' 
etico o editoriale. Questo si. 
Questa convinzione l'avevo al
lora e la conservo». 

Tutta la deposizione dell ex 

direttore del quotidiano mila
nese è ruotata, come peraltro 
era ampiamente previsto, sulla 
storia dei presunti mandanti. 
Di Bella ha raccontato dei suoi 
incontri col generate Dalla 
Chiesa. «Lo vidi — ha detto — 
uno o due giorni dopo il funera
le di Tobagi e gli raccomandai 
(era un mio vecchio amico) di 
fare tutto il possibile per non 
lasciare impunito quell'infame 
assassinio*. Dalla Chiesa lo ras
sicurò e, secondo quando di
chiara Di Bella, gli chiese arti
coli e documenti vari del gior
nale, compresi quelli che ri
guardavano le «risse» che ave
vano avuto per oggetto Tobagi 
e il suo impegno sindacale. Dì 
Bella, in proposito, suggerì di 
ascoltare alcuni redattori, di 
cui forni un elenco Poi un gior
no, verso la metà di giugno '80, 
gli disse che la chiave del delit
to si trovava, forse, nei docu
menti sequestrati nella caBa di 
Corrado Alunni. In quella stes
sa occasione, per la prima volta, 
il generale fece il nome di Bar
bone e della sua ragazza, Cate
rina Rosenzsweig. Assieme ai 
nomi, il generale chiese anche 
notizie su «Rosso-, e sulla tipo
grafia dove si stampava ape
riodico dell'Autonomia. Di Bel
la portò molto materiale, com-

Franco DI Belle 

presi tre articoli scritti dalla 
Rosenzsweig su Repubblica 

La pista che porterà, nello 
spazio di soli quattro mesi, alla 
cattura di tutti gli esecutori del 
delitto, era stata insomma im
boccata con sicurezza dai cara
binieri. Di Bella, però, non ces
sava di premere sulla direzione 
dei mandanti. Anche dopo la 
cattura e la confessione di Bar* 
bone. Fu allora che si svolse lo 
econtro «molto aspro*. Non ci 
sono elementi che portino ai 
mandanti, gli disse Dalla Chie
sa. «Io restai sulle mie posizioni 
— dice Di Bella — e per un po' 

Marco Ber bona 

di tempo non ci parlammo nep
pure più col generale. Questo 
nostro scontro, fra l'altro, si ag
gravò, probabilmente, anche 
gerché in quel periodo io pub-

licei sul giornale una intervi
sta col generale Capuzzo*. 

Nel corso della deposizione, 
Di Bella è tornato a riproporre 
dubbi su talune espressioni del 
volantino. Su questo si è avuto 
anche un «faccia a faccia* con 
Barbone. Quest'ultimo, però, 
ha indicato con molta precisio
ne da dove quelle espressioni 
erano state prese, e cioè dal nu
mero 5 della rivista «Ikon» dell' 

autunno del '79. 
Nessuna novità di rilievo, 

dunque, è emersa dall'interro
gatorio di Di Bella. Dubbi e sol
tanto dubbi, ma nessun ele
mento concreto. 

Sul corso delle indagini di 
notevole interesse è stata la de
posizione del colonnello Nicolò 
Bozzo, già diretto collaboratore 
del generale Dalla Chiesa. Fu 
lui a coordinare, passo per pas
so, te indagini sull'omicidio, e 
anche a lui, dunque, viene po
sta la domanda sulla questione 
dei mandanti. Il colonnello, ora 
comandante del nucleo dei ca
rabinieri a Savona, ricorda be
nissimo come Bono andate le 
cose. «In tutti i casi del genere 
— dice —• si pensa al mandan
te, e così fu per il delitto Toba
gi. Il generale formulava ipote
si, che poi si traducevano m di
rettive dì lavoro. Il generale, al
lora, era anche pressato dalle 
continue richieste che gli veni
vano dagli ambienti del Corrie
re della Sera e dal partito socia
lista. In sintesi può essere detto 
che nella prima fase delle inda
gini l'ipotesi dei mandanti fu 
centrale. Nella seconda fase, 
quando scoprimmo e arrestam
mo tutto l'organico della 28 
Marzo, il generale aveva già ab
bandonato quella ipotesi, nella 

convinzione che quell'omicidio 
fosse opera esclusiva di quella 
bandai. 

Di minore rilievo le testimo
nianze di Barbiellini Amidei, 
ex vicedirettore del Corriere 
della Sera, e di Gian Luigi Da 
Rold, redattore dello stesso 
quotidiano. Nessuno dei due, 
in sostanza, ha recato elementi 
di novità Da Rold ha detto di 
avere pure lui dei dubbi, ma 
nessun indizio precìso. 

Infine è stato interrogato 
Giovanni Cernati, già redattore 
di Repubblica, ora alla Stam* 
pa. Gli è stato chiesto se aveva 
conosciuto Barbone e lui ha ri
sposto di no. Se aveva avuto in
contri a Londra e a Lugano con 
Ferrandi («Coniglioi), imputa
to in questo processo, e lui ha 
risposto di sì. A Ferrandi, Cer
niti chiese se sapeva qualcosa 
sul delitto Tobagi e ne ricevette 
risposta negativa. Giordano e 
Marano, altri due componenti 
della banda 28 Marzo, li vide 
una sola volta in occasione dì 
una cena 

Nell'udienza di oggi sarà in
terrogato Ugo Finetti, segreta
rio della federazione milanese 
del PSI. 

Ibio Paoluccì 

corpo morto fin dall'inizio della 
vicenda giudiziaria dei terreni 
da alienare ai contadini che vi 
lavorano. Isolata, incapace di 
fare l'opposizione, relegata ad 
una condizione minoritaria dal
la volontà dei cittadini, la DC 
ha cercato di trasformare que
sta vicenda nella grande occa
sione per conquistare surretti
ziamente il potere. Visti fallire 
ad uno ad uno i tentativi di pro
vocare una crisi di giunta, ha 
cercato persino di spingere Ri-
mini ad una situazione di ingo
vernabilità, quando ha imposto 
la costituzione di parte civile 
del Comune contro i 29 consi
glieri rinviati a giudizio. 

Vista sconfessata dal Comi
tato regionale di controllo an
che questa manovra, la DC si 
aggrappa ora alla sentenza per 
ottenere un premio politico 
smisurato, quello di assumere il 
governo della città. Rischia di 
essere di nuovo amaramente 
delusa, tuttavia. Anzi, la sua 
pretesa di trasformare una sen
tenza ingiusta, in uno scandalo 
polìtico anticomunista sembra 
proprio destinata a rivoltarglisì 
contro. 

Mario Patii 

Giornalisti 
«corrotti» 
A Torino 
partono 

le querele 
TORINO — SI chiama 
«N2studio., 200 mila lire dì 
capitale sociale, sede prati
camente nella redazione to
rinese del «Giornale» di Mon
tanelli. Tra 1 suoi soci, un re
dattore e un collaboratore 
del quotidiano milanese, 
Beppe Fossati e Gabriele I-
sala, e U corrispondente da 
Moncalìert de «La Stampa*, 
Luigi Letterlello. È questa la 
società cui si è riferito nel 
giorni scorsi «11 Manifesto», 
che ha annunciato l'esisten
za dì «un'associazione clan
destina dì giornalisti che, 
con metodi non proprio orto
dossi, garantisce la pubbli
cazione e la censura di noti
zie» riguardanti enti pubbli
ci, 

Ad avvalorare l'accusa del 

Stornale, un'intervista (pubb
licata lo stesso giorno) all' 

ex presidente del collegio 
sindacale della Sagat (la so
cietà che gestisce l'aeroporto 
dì Caselle), Antonio Altamu-
ra. «Un racket vero e proprio 
— ha dichiarato —. Prima 
della firma del contratto 
(con la "N2", ndr), solo per 
farle un esemplo, "La Stam
pa" parlava quotidianamen
te male della Sagat... Dopo la 
firma del contratto, da un 
anno a questa parte... non fa 
che esaltare l'azienda*. Alta-
mura ha anche chiamato In 
causa un cronista del quoti
diano torinese. 

Una denuncia così pesante 
non poteva non provocare 
reazioni. Intanto, la Sagat, la 
«N2* e 11 cronista de «La 
Stampa* hanno annunciato 
querele per diffamazione nel 
confronti del «Manifesto», 
del suo corrispondente tori
nese e di Altamura. «Non sla
mo un racket, ci limitiamo 
ad organizzare conferenze 
stampa», ha spiegato la «N2». 
«I nostri rapporti con 1 gior
nali sono sempre improntati 
alla massima correttezza*, 
ha fatto sapere la Sagat. 

Nella vicenda sì è Inserito 
Marco Pannella 11 quale, par
lando alla TV, martedì sera, 
ha fatto ì nomi dì altri due 
cronisti de «La Stampa», col-
legandoli con vicende quan
to meno poco chiare: sono in 
arrivo querele anche per lui 

Da registrare, infine, che 
la denuncia del «Manifesto» 
non ha colto di sorpresa 11 
mondo dell'informazione to
rinese. Da mesi circolavano 
molte voci (tutte Infondate?) 
su «strani* rapporti tra la 
«N2» e un gruppo di cronisti. 
Tanto che il presidente del 
Consiglio Interregionale del
l'Ordine, Carlo Gigli, nel 
marzo scorso, aveva sentito 
11 dovere di proporre un de
calogo deontologico «che mi
ri ad evitare qualsiasi com
mistione tra informazione e 
pubblicità». 

Enrico Berlinguer oggi 
e domani in Sicilia 

PALERMO — Il segretario generale del partito, Enrico Ber
linguer, sarà ìn Sicilia oggi e domani. Berlinguer parlerà sta
sera a Palermo in piazza Politeama alle 19. Domattina alle 
10.30 si incontrerà all'Hotel Delle Palme con un gruppo di 
intellettuali palermitani. Al centro dell'incontro 11 rapporto 
tra politica e cultura nella proposta dell'alternativa, Berlin
guer concluderà la sua vìsita In Sicilia con un comìzio a 
Sciacca in programma per le ore 21 della giornata dì domani. 

Scomparso funzionario 
della Regione Marche 

ANCONA — Roberto SUvestrelll, coordinatore dell'Ufficio 
del personale della Regione Marche, non ha ancora fatto 
ritorno a casa. Dì lui sì sono perse le tracce nelle primissime 
ore del pomeriggio di martedì quando 1 colleglli dì ufficio lo 
hanno visto lasciare 11 posto di lavoro — erano le 13,15 circa 
— per andare ad un appuntamento in piazza Caduti poco 
distante, con uno sconosciuto che «lo minacciava da almeno 
un mese*. Secondo quanto ha raccontato 11 fratello dello 
scomparso, sarebbe stato proprio 11 misterioso personaggio a 
chiedere l'Incontro con 11 responsabile del personale Sella 
Regione, sembra per consegnargli alcuni documenti. 

Il prof. Terzian eletto 
rettore dell'ateneo veronese 

VERONA — Il professor Hrayr Terzian, della cllnica univer
sitaria di Verona, uomo da sempre impegnato nell'area de
mocratica e di slnsitra, fra 1 protagonisti della battaglia a 
sostegno della legge 180, è stato eletto rettore dell'Università 
dì Verona. La nomina di Terzian è avvenuta dopo la terza 
votazione, In sede di ballottaggio con l'altro candidato, Il 
professor Rossi. Terzian ha ottenuto 104 voti, Rossi 8$ Il 
terzo candidato, professor Vanzettl, si era nel fratempo ritira
to. Le schede bianche sono state 7, le nulle 1. In alcune dichia
razioni rilasciate subito dopo la sua elezione 11 professor ter
zian ha detto di voler essere espressione di una direzione 
collegiale e non di uno schieramento di parte. Del nato 11 
fatto che Terzian sia stato votato In tutte le facoltà è la ripro
va della grande stima che circonda la sua figura. 

«Paese Sera», braccio di ferro 
in tribunale con l'ex editore 

ROMA — Continua fi braccio di ferro in tribunale tra 1 lavo
ratori di «Paese Sera, e l'ex editore, Mario Benedetti, ammini
stratore delegato della Impredlt. Oggi, presso II tribunale 
civile, si svolge la prtnufudlenza della causa provocata dall'I
stanza con la quale l'ex editore contesta la legittimità delle 
procedure seguita dalla cooperativa dei giornalisti che recla
mano la proprietà della testata chiedendo che si apra la trat
tativa sul prezzo. Ieri, Invece, seconda udienza per l'Istanza di 
sequestro presentata da Mario Benedetti. Il giudice ha (issato 
due altre udienze: per 115 e 11 15 luglio. 

Ringraziamento dei familiari 
del compianto Emmanuele Rocco 

Cara Uniti, 
un freddo necrologio di ringraziamento non potrebbe e-

sprlmere 11 nostro sentimento di gratitudine per l'affettuoso 
addio tributato a Bologna e a Roma al nostro caro Emma
nuele Rocco, e perciò chiediamo a te di pubblicare 11 nostro 
grazie. 

Dal compagno Sandro Pertlnl all'operalo di Bologna, da 
Nilde Jottl alle donne tutte, dal compagno Riccardo Lombar
di al giovane studente di Roma, dal senatore Spadolini al 
professionista, da Agnese, ZEVOII e Vecchi al lavoratore della 
Rai-Tv, dal compagno Vetere a tutti Roma, dal compagno 
Imbonì a tutta Bologna, da Lanfranco Turcl a tutta l'Emilia 
Romagna, da Barbato, Oreftlce, Vendittl, Moretti, DI Schie
na, Frattarelll, Alsslanl, -Trevisani, Mannello al giornalista, 
dal compagno Darlo Valori al senatore, dal compagni Mar-
gherl, Pochetti, Ferrara, Mtnuccl, Borri, Trombatoli, Veltro
ni, Annamaria Clal, Carla Capponi al deputato. 

Il nostro grazie a Luca Pavollnl e a Giuseppe Morello che 
hanno ricordato con vera amicizia la vita del nostro caro 
Emmanuele Rocco. 

La famiglia 

II Partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI 
E. Berlinguer, Palermo; G. Anfllus. Serramanna (CAI; L. Baroa, 
Urbino • Pesaro; P. Bufallni. Roma (Villa Gordiani); G.F. Borghinl, 
Milano (Affa Romeo) a San Giovanni; G. Chtaromonte. Matara; 
G. Cernetti. Suszara IMN); A. Collutta. Form M. D'Alami, Pala-
giano (TA); I» Guarzonl, Ravenna; G. Napolitano, Caserta • Po-
mlghano-PomlzIano-Brusciano-Roccaralnola (NA); A, Ooohatto, 
Piacenza; G. C. Patena. Ivrea; U. Peechiofl, Torino (Coop. Case 
Di Vittorio); E. Petne. Udina; A. Refehlin. Coperti!» * Gallipoli 
(LEI: A. Sereni. Bologna; L. Trupia. Mestre (VEI; M. Ventura, 
Caetetvetrano e Partenne (TP); R. Zaughori. Peaoara; O. Agoeta. 
Stoccarda; A. Alinovi. Mondragone ICE) a Quarto INA); S. An-
drlanl. Spedalino (PS); I. Ariemma. Firenze; A. Bagnato. Monto-
rio (Roma); C. Barbarella. Greve In Chientl (FI); F. Basaaninl. 
Roma (Voxson • ENEL) e Grottarosaa; G. Berlinguer. Alghero 
(SS); M. Blrardl. Porto Torres ISSI: A. Bonari, Messina; B. Brac
ci-Torsi. Cellino e San Pietro (BRI; A. Botdrlnl, Cervia (RAI; C. 
Cianca. Rotterdam; P. Clofl. Roma e Albano; A. CuHaro. Mestre 
(VEI; R. Oa Ponte, San Michela (BAI; P. Da Pasquale, Santo 
Stefano C. e Mlstretta (MEI; R. Gianotti. Vercelli; G. GMreaoo, 
Ginevra; G. Lobate, 8evona; A. Lodi. Bologna (Quartiere Meroo-
nl); F. Macie. Cantieri: G. Moscione. Gusplnl ICA): S. Mtajne. 
Rublere IRE); F. Mussi. Firenze; M. O M . Loleno IBO); L. Pavollnl. 
Roma (Nuovo Salarlo); M. Russo, Blvona (AG); A. Canna, Porto-
scuro ICA); R. Serri, Venose; G. Podestà. Cocchina (Roma); R, 
Scheda, Sacile IPN); P. Scano, Segariu ICA); Q. Tedesco. Cine di 
Castello (POI e S. Flrmtnla (ARI: R. Trlva. Fiorano (MOI; L. vio
lente. Torino: G. Villini. S. Vito Lo Capo (TP). 
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• I protagonisti dell'alternativa (inter
vista a Enrico Berlinguer) 

• Il disegno di restaurazione può estere 
battuto (di Luciano Lama) 

• Una De più laica? Forse, ma più di 
destra (di Giuseppe Chiarante) 

• Quando Agnelli si fa teorico dell'Inte
resse generale (di Claudio Petruccioli) 

• Lombardia, Veneto, Puglia. Tre re
gioni prima del voto (artìcoli di Gian
ni Cervettì, Rino Serri, Massimo D'A-
lema) 

• Il sogno vittoriano di Margaret Tha-
tener (di Donald Sassoon); Due analisi 
della crisi laburista (di Derek Boo-
thman e Percy AHum) 

• Mitterrand, un consenso da ritrovar* 
(dì Augusto Pancaldì) 

• Modernità dell'uguaglianza (di Sal
vatore Veca) 

• Simone Weil: geometria e disincanto 
del lavoro industriale (di Aris Accor
rerò) 

• Senza una niente politica (di Natalia 
Ginzburg) 

RINASCITA-ELEZIONI 
Le virtù dì chi governa 
• articoli di Luigi Berlinguer, Carlo 

Bernardini, Alberto Cecchl, Bia
gio de Giovanni, Massimo Ghia-
ra, Gianni Mnnghetti, Walter 
Veltroni 

• Intervista a Nilde Jottl 
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COMUNITÀ EUROPEA Si apre fra i contrasti il consiglio dei «Dieci» 

Oggi il vertice a 
Dall'asse Thatcher-Kohl 
una sfida per l'Europa 

Bonn e Londra vogliono imporre alla CEE la politica dei «ta
gli» * In pericolo l'integrazione - Una nota di Palazzo Chigi 

ROMA — Forse mal come 
questa volta, l'Europa «di de
atra* al è presentata aenza In
fingimenti. dura e arcigna, 
sulla acena di un vertice del
la CEE A Stoccarda, a parti
re da oggi pomeriggio, Kohl 
e la Thatcher metteranno le 
carte tn tavola. Anche alla 
Comunità, sostengono, va 
applicata la dura ricetta del 
•rigore», che all'Inghilterra 
thatcherlana costa una dl-
socc,upasstone destinata alle 
vette del 20 per cento, che al
la Germania di Kohl e 
Strausa minaccia drastici ta-

811 alle conquiste storiche 
elio «stato sociale^ 
La stessa ricetta applica

ta all'Europa significa — e il 
ministro degli esteri tedesco 
lo ha detto chiaro e tondo al
l'ultimo consiglio del Lus
semburgo — tagli di spesa 
nella politica agricola, e non 
solo la dove tradizionalmen
te essa ha prodotto ecceden
ze e sprechi, ma anche In 
quegli aluti settoriali alle 

£Riduzioni mediterranee che 
•Io parzialmente e solo ne

gli ultimi anni, sono venuti a 
compensare un po' gli squili
bri ohe l'agricoltura italiana 
ha pagato col degrado e con 
l'emigrazione di massa. An
cora. Il «rigore» europeo se
condo la ricetta anglo-tede
sca dovrebbe significare ta
gli alle spese per 11 fondo so
ciale e regionale, cioè alle so
le politiche (del resto asfitti
che e Insufficienti) rivolte al 

•poveri* della comunità. 
qualche finanziamento a 
corsi di riqualificazione per i 
disoccupati, per 1 giovani e le 
donne runa, qualche aluto 
alle regioni più arretrate l'al
tra. 

Il modello che la destra 
vuol realizzare nella CEE 
tuttavia non è solo gretto, è 
soprattutto e fondamental
mente antieuropeo Esso mi
ra Infatti a «rtnazlonallzzarc* 
una parte della politica agri
cola, e a lasciare nell'ambito 
nazionale tutte quelle politi
che «nuove* nel campo della 
ricerca e della tecnologia) 
che sole sarebbero possibili 
con un aumento considere
vole del bilancio della CEE 
Suesto è infatti 11 senso della 

sposta negativa che viene 
dal governo tedesco alla ri
chiesta pressante di un au
mento del fondi da destinar
si al bilancio della Comuni
tà, fondi che, lasciando In
tatti 1 cespiti attuali (11 pre
lievo dell'I per cento dell'IVA 
riscossa nel singoli paesi) 
nell'84 non riusciranno più 
neppure a coprire le spese 
correnti Se non ci sarà, e su
bito, questo aumento, non 
solo si dovrà tagliare sulle 
spese agricole, regionali e so
ciali, ma si dovrà rinunciare 
a una coopcrazione su scala 
europea nel campo delle tec
nologie avanzate E si sa che, 
senza tale coopcrazione, 1 
paesi minori o più arretrati 
In questi settori (come è 11 ca

so dell'Italia), sono destinati 
a restar tagliati fuori, e con 
conseguenze drammatiche, 
da sfide che ormai riguarda
no l'oggi, e non più solo il fu
turo. 

La risposta anglo-tedesca 
a questa esigenza è 11 rinvio* 
prima 1 risparmi, 1 tagli e il 
«rigore», poi si penserà ali* 
aumento del fondi. E tra cir
colo vizioso, e Gescher non 
certo nuovo alla problemati
ca comunitaria, io sa bene 
La riforma della pollile a a-
gricola, In realtà, soprattutto 
alla viglila dell'ingresso nel
la CES della Spagna e del 
Portogallo, richiede spese, 
non economie I bisogni fi
nanziari per affrontare le 
nuove politiche sono Imme
diati, non di un incerto futu
ro. 

Anche la Francia, pur
troppo, si presenta a Stoc
carda delusa e scettica sulle 
possibilità di un'azione co
mune dell'Europa. «Qualsia
si aumento del bilanci» co
munitario deve essere giu
stificato dagli obiettivi che si 
vogliono raggiungere, o so
prattutto da una mlglloi-e ri
partizione degli Impieghi — 
ha detto ieri llminlstro t i n 
cese dell'economia, Delors 
— Su questo punto siamo 
già d'accordo con la BFT*. 
Mitterrand si è dichiarato 
favorevole alla creazione di 
•agenzie* per la realizzazione 
di progetti In campo energe
tico o Industriale, a cui par
tecipino 1 paesi Interessati al 

Helmut Kohl 

progetti stessi, e non tutto 1' 
Insieme della Comunità. 

A questo punto, sarebbe il 

f * remo italiano ad aver tut-
'I nteresse e tutte le ragio

ni di dar battaglia contro il 
Sericolo che si dellnea a 

leccarda: quello di una di
sgregazione dell'Europa a 
vantaggio di un sistema di 
alleanze bilaterali o multila
terali fra Stati, che fatal
mente finiranno con l'emar
ginarci, oltre che a svuotare 
Ptdea stessa di Comunità. 
Ma ve li immaginate Colom
bo con le sue ultraprudentl 
circonlocuzioni diplomati
che, o Fanfanl con te sue bat
tute da maestro di provincia, 
dar battaglia fra Kohl, la 
Thatcher e Mitterrand? Già 
11 comunicato emesso ieri da 
Palazzo Chigi finge di Igno
rare 1 motivi della battaglia, 
e indica come obiettivi di 
Stoccarda «Il rafforzamento 
e lo sviluppo della costruzio
ne comunitaria», «la ricerca 
di soluzioni equilibrate* in 

Margaret Thatcher 

materia economica, «un esa
me particolare» della politica 
agricola, «l'ampliamento e 11 
rafforzamento del fondo so
ciale europeo», e «11 rafforza
mento delle politiche comu
nitarie, In particolare per la 
ricerca, l'energia, e II settore 
industriale, inclusa l'Innova
zione tecnologica» 

Tutto 11 contrarlo di quella 
che è l'Impostazione del ver
tice, alla quale Colombo a 
Lussemburgo si è opposto 
assai tiepidamente Allora, 
daremo battaglia? E più faci
le credere, come lascia sup
porre la frase finale del co
municato di Palazzo Chigi, 
che Fanfanl e Colombo si 
preparino fin d'ora a conso
larsi con l'approvazione di 
quell'atto Colombo-Gen-
scher sull'unione europea 
che, già deludente nel conte
nuti, visto come stanno le co
se, è diventato oggi meno di 
un pezzo di carta. 

Vera Vegetti 

UNGTAD La Conferenza di Belgrado entra nella fase decisiva 

Ora gli europei si differenziarlo 
dalla linea di chiusura degli USA 

u r 
Una dichiarazione di Delors preannuncia la posizione francese * L'intervento di Colombo - Si stìlaiio i 
primi bilanci - Intervenuti finora nel dibattito 150 oratori - Riunione notturna del «Gruppo dei 77» 

Al termine della seconda settima
na di dibattito alla VI Conferenza 
delle Nazioni Unite sul commercio e 
lo sviluppo (UNCTAD) si respira già 
•ria di bilanci. Oltre 150 oratori, In 
rappresentanza di Stati e organizza
zioni Internazionali, si sono finora 
avvicendati alla tribuna del Centro 
conferenze «Sava» affrontando l temi 
cruciali del rapporto Nord-Sud e 1 
nodi della crisi economica mondiale 
che miete vittime a piene mani nel 
vasto panorama dei paesi in via di 
sviluppo È opinione comune, al di là 
di Illusorie Ipotesi di riforma globale 
tramontate dopo poche battute, che 
si stiano avvicinando I momenti de
cisivi per l'adozione di misure con
crete E in questo quadro vanno In
tensificandosi 1 contatti e gli incontri 
per verificare alleanze e convergenze 
tra 1 vari gruppi di paesi 

I capi delle delegazioni del «Grup
po del 77» si sono riuniti, Ieri a tarda 
notte e a porte chiuse, per valutare 

l'andamento del lavori della Confe
renza rispetto agli obbiettivi conte
nuti nella piattaforma programma
tica varata a Buenos Aires e che co
stituisce una sorta di «canovaccio» di 
discussione per 1 partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado A parte 1 to
ni Intransigenti usati dalla delega
zione americana, la nuova posizione 
del «Gruppo dei 77» è stata apprezza
ta ed ha raccolto consensi per 11 suo 
carattere di grande disponibilità al 
dialogo e al compromesso In questo 
senso, sembrano delincarsi timidi 
segnali di differenziazione da parte 
del rappresentanti di alcuni paesi 
europei (Francia e Olanda In partico
lare) rispetto alle posizioni di chiusu
ra portate a Belgrado dal sottosegre
tario USA, Kenneth Dam 

In questo senso vanno sicuramen
te interpretate le dichiarazioni del 
ministro francese per l'Economia, 
Jacques Delors Riferendosi al lavori 
della Conferenza di Belgrado, egli ha 

affermato che «sarebbe estrema
mente grave per 11 mondo se essa do
vesse concludersi con un risultato 
nullo, le cui conseguenze potrebbero 
andare fino al sovvertimento del fra
gili equilibri mondiali esistenti* Il 
ministro francese ha precisato che 
da Belgrado dovrà uscire una netta 
dichiarazione di Intenti sulla coope
razione Nord-Sud, mentre la defini
zione delle modalità pratiche di tale 
coopcrazione dovrà essere demanda
ta agli organismi internazionali esi
stenti Delors ha chiesto tra l'altro 
che 11 Fondo Monetarlo Internazio
nale si Impegni a risolvere gllimme-
diatl problemi di liquidità del paesi 
In via di sviluppo Infine, ha annun
ciato che 11 suo collega delle relazioni 
esterne, Claude Chevsson, si recherà 
a Belgrado per seguire le ultime bat
tute del lavori dell'UNCTAD. 

Sulla stessa linea, a parte 1 generi
ci riferimenti al rilancio delle rela
zioni Nord-Sud non sostanziate da 

organiche e concrete proposte opera
tive, r'ntervento tenuto ieri a Bel
grado dal nostro ministro degli Este
ri Colombo II rappresentante del go
verno Italiano ha affermato di aver 
colto «segni Incoraggianti e costrut
tivi» dalle conferenze dei Non alli
neati di New Delhi e Buenos Aires E 
ha quindi auspicato la necessità di 
ampliare le disponibilità delle Istitu
zioni finanziarie (FMI, Banca Mon
diale e IDA) e monetarle internazio
nali nel confronti del paesi poveri 
Colombo si è poi pronunciato a favo
re di meccanismi di stabilizzazione 
del corsi delle materie prime a lungo 
osteggiati dalla delegazione statuni
tense 

Al termine del suo discorso, Co
lombo si è incontrato con ti presiden
te della Conferenza, 11 segretario fe
derale agli Esteri jugoslavo Lazar 
Molsov Nel corso del colloquio sono 
state definite le linee di cooperazione 
economica e commerciale tra Italia e 
Jugoslavia Gianni Da Rosea 

SUDAFRICA 

La • li .^h fa irruzione 
nella cattedrale di Soweto 

Nella città nera si celebrava il settimo anniversario delia strage ordinata dal regime 
razzista contro i manifestanti - Interrotta la cerimonia, scontri, decine di arresti 

JOHANNESBURG — In un clima di e-
norme tensione si sono svolte ieri in mol
tissime città le celebrazioni del settimo 
anniversario della strage di Soweto, 
quando la polizia del regime apri il fuoco 
contro gli studenti che manifestavano 
contro la segregazione razziale e, in pochi 
mesi, il regime scatenò una repressione 
che causò 700 morti Cerimonie religiose 
erano previste sia a Soweto, il ghetto nero 
di Johannesburg, che in altre città. Enor
me lo schieramento di polizia. Pretoria 
temeva incidenti gravi, dopo soli sette 
giorni dall'impiccagione dei tre patrioti 
neri dell'Airican national congress 

Nel pomeriggio, nella cattedrale catto
lica Regina Mundi, dove era previsto il 
discorso di un leader della comunità, in
sieme a quello del vescovo, ì poliziotti 

hanno spalancato le porte d'accesso alla 
chiesa, interrompendo la cerimonia e 
lanciando lacrimogeni tra i banchi dove 
sedevano centinaia di fedeli Poi hanno 
cominciato a trascinare via la gente Un 
gruppo di giovani ha allora reagito e ha 
affrontatola polizia con una fitta sassaie-
la Numerosi gli arresti, naturalmente il 
portavoce della polizia ha negato l'irru
zione degli agenti in chiesa che, pure, era 
provata da decine di testimonianze 

Ai giornalisti locali e stranieri che era
no a Johannesburg per l'anniversario è 
stato proibito l'accesso a Soweto Un grup
po di loro che stava tentando di arrivare 
alla cattedrale teatro di scontri e che ave
va chiesto informazioni sull'inizio della 
cerimonia, e stato fermato e trattenuto 
per alcune ore Un solo giro panoramico, 

dalle autorità stabilito e guidato, era stato 
concesso alla stampa tutti su un pullman 
a vedere quanto fosse calma e tranquilla 
l'atmosfera 

Nella città nera molti negozi erano 
chiusi in segno di lutto, davanti alle vie 
principali di accesso all'enorme sobborgo, 
dove vivono un milione e duecentomila 
neri, allo schieramento massiccio di poli
zia si univano decine di autocivette con 
uomini armati in borghese Una fitta sas* 
salola è stata organizzata contro due au
tobus, scortati dalla polizia, che trasporta
vano lavoratori che non avevano aderito 
alla richiesta di sciopero lanciata dalla co
munità nera 

Fino a tarda sera non si sono avute al
tre informazioni sulla situazione a Sowe
to 

BELGIO 

Scioperi 
e cortei 
contro 

il «rigore» 
BRUXELLES — Oltre ven
timila lavoratori affluiti da 
tutte le citta della regione 
vallona, il sud francofono 
del Belgio, hanno sfilato 
per circa tre ore ieri in cor
teo lungo le strade della ca
pitale per protestare contro 
la «politica d'austeritài ap-

Rlicata dal governo, 11 quale 
a sollecitato — e già otte

nuto dalla Camera del de
putati 11 cui voto deve ora 
essere ratificato dal Senato 
— la proroga del poteri spe
dal i In materia economica 
già concessi all'Inizio del 
1982. 

Promossa dalla Federa
zione generale del lavorato
ri belgi (FOTB) di tendenza 
socialista e comunista non
ché dagli ecologisti e da al
tri movimenti di sinistra, la 
dimostrazione si è svolta 
senza Incidenti e si e con
clusa con un comizio, men
tre nella regione vallona 
era In atto uno sciopero ge
nerale di 24 ore, che esclu
deva però 1 trasporti pub
blici e le scuole, a cui si era 
associata anche la Confe
derazione del sindacati cri
stiani (CSC) 

CORSICA 

Annullate 
le elezioni 
al Comune 
di Bastia 

PARIGI — Annullati a Ba
stia i risultati delle elezioni 
amministrative del marzo 
scorso che avevano portato 
a capo del Municipio Jean 
Zucharelll, del Movimento 
del radicali di sinistra (area 
governativa), con il 50,30 
per cento del voti 

La decisione è stata presa 
dal tribunale amministra
tivo della regione dopo che 

11 commissario del governo 
si era pronunciato per l'an
nullamento dato che, ala al 
primo sia al secondo turno 
elettorale, ben un terzo del 
corpo elettorale non aveva 
ricevuto le schede di voto. 
Finora sono stati 401 risul
tati elettorali oggetto di ri
corso davanti al tribunale 
amministrativo còrso sui 
360 Comuni che conta l'iso
la. 

L'annullamento del ri
sultati elettorali della città 
còrsa è l'ultimo in ordine di 
tempo di una lunga serie di 
Invalidazioni decisa dall' 
autorità tutoria che ha col
pito soprattutto piccoli Co
muni della regione parigi
na In cui erano stati dichia
rati eletti amministratori 
comunisti. 

LIBANO 

È ripresa la battaglia 
fra ilriisi e falatigi$f 

Caiuioneggiamenti nottanti fino alle porte di Beirut - Attaccata ima 
pattuglia israeliana * Quattordici morti a Tripoli, capoluogo del nord 

Wahd Jumblatt 

BEIRUT — La situazione si è bruscamente 
deteriorata in Libano, con la ripresa della 
battaglia fra progressisti drusl e falangisti 
sulle alture dello Chouf, 11 rinnovarsi di san
guinosi scontri nella città settentrionale di 
Tripoli e 11 moltiplicarsi di attentati a Beirut 
e contro le forze di occupazione israeliana. 

I combattimenti fra drusl e falangisti sono 
iniziati poco dopo la mezzanotte fra Aitate e 
Suk el Oharb, nella zona di Aley a est di Bei
rut, a cavallo dell'autostrada per Damasco II 
fuoco delle armi automatiche e dell'artiglie
ria si è fatto subito Intenso e poco dopo 11 
cannone ha cominciato a tuonare anche tra 
Shuelfat e Kfarchlma, subito a sud della ca
pitale. In entrambi 1 casi si tratta di zone 
dove sono presenti te forze di occupazione 
Israeliane. Fonti militari hanno ("sfinito la 
battaglia «Intensa* Verso le sei del mattino 1 
tiri sono divenuti sporadici, ma la situazione 
rimane estremamente tesa. Nel corso della 
battaglia, due razzi sono stati sparati — pres
so Shuelfat — contro una pattuglia israelia

na, 1 soldati hanno risposto al fuoco. 
A Tripoli, capoluogo del nord dove negli 

ultimi giorni si erano avuti scontri sporadici 
fra milizie filo-siriane ed antl-slriane, ele
menti armati hanno aperto ieri ti fuoro con
tro alcune auto all'entrata sud della citta, in 
località Ras Sakhr quattordici persone sono 
rimaste uccise e altre otto ferite Le strade si 
sono Immediatamente svuotate, nel timore 
della ripresa di scontri su più vasta scala (al
l'Inizio dell anno, come si ricorderà, si è com-
battutto per varie settimane, con centinaia di 
morti). 

Infine a Beirut-ovest c'è stata una serie di 
attentati, diretti presumibilmente contro ne
gozi di proprietà di cristiani,xhe peraltro e-
rano chiusi dalla guerra civile del 1975 CI 
sono state quattro violente esplosioni, che so* 
no state sentite In un vasto raggio succedu
tesi a pochi minuti runa dall'altra. Intorno 
alle 2, esse hanno distrutto diversi locali al 
pianterreno dell'«Unlon Building* (edificio dt 
otto plani adibito a uffici e negozi) e incen
diato varie auto in sosta. 

TURCHIA 

Bombe tra la folla a Istanbul 
nel bazar. Tre morti, 27 feriti 

ISTANBUL — Tre morti e ventisette feriti sono il bilancio di un 
grave attentato compiuto ieri mattina nel bazar di Istanbul un 
epliodio dai contorni oscuri, che potrebbe anche segnare una 
rlpreia degli atti di terrorismo nella Turchia oppressa dai gene
rali, ma che per ora la polizia tende ad attribuire a elementi 
armeni L'attentato è avvenuto alle 10,30- due uomini hanno 
lanciato bombe a mano tra la folla e sono stati poi Impegnati In 
conflitto a fuoco dagli agenti d) polizia Uno dei due terroristi è 
riuscito a fuggire l'altro si è ucciso con una bomba a mano 
quando si e visto circondato dagli agenti La altre vittime sono 
un ragazzo di 13 anni, morto sul colpo e un passante che è 
spirato all'ospedale 

NELLA FOTO si porta via uno del feriti 

Attacchi 
guerri
glieri a 

Mindanao 
MANILA — Almeno venti
due persone sono morte dal
l'inizio della settimana nell* 
Isola di Mindanao in una se
rie di scontri a fuoco tra 
truppe governative e gruppi 
di guerriglieri 

A quanto ha reso noto Ieri 
11 quotidiano di Manila «Bui-
letln Today* gli scontri più 
accesi si sono verificati nella 
provincia di Zamboanga Del 
Sur dove, nel corso di una 
battaglia durata sei ore, sei 
guerriglieri del «Nuovo eser
cito del popolo* — Il più con
sistente del gruppi armati 
antlgovernatlv) — sarebbero 
rimasti uccisi, assieme a due 
soldati dell'esercito 

I ribelli musulmani del 
•Fronte nazionale di libera
zione moro» sono stati 1 pro
tagonisti di una serie di 
scontri avvenuti all'inizio 
della settimana nelle provin
ce centrali di Mindanao, nel 
quali sono morte quattro 
persone Sempre a Minda
nao, dove 1 attività della 
guerriglia è più Intensa che 
nel resto dell'arcipelago, al
meno altre 12 persone sono 
morte nel quattro giorni 
scorsi In una serie dt attacchi 
del guerriglieri a caserme e 
postazioni dell'esercito 

L'OLP 
ricorda 
Kamal 
e Nazih 

ROMA — Ricorre oggi il primo 
anniversario della tragica 
scomparsa del vice direttore 
dell'ufficio dell'OLP in Italia, 
Kamal Hussein e de) giornali 
sta palestinese Matar Nazih II 
responsabile dell ufficio dell' 
OLP in Italia, Nemer Ham-
mad, ha dichiarato che Kamal 
Hussein e Nazih sono stati «vil
mente assassinati dagli uomini 
dei servizi segreti israeliani che 
hanno agito nella capitale ita 
liana calpestando non solo il di
ritto alla vita dei palestinesi ma 
anche la stessa sovranità dello 
Stato italiano* 

•Dopo l'assassinio di Wael 
Zwaiter nel 1972 — ricorda Ne-
mer Hammad — e del respon 
sabtle dell'Informazione dell' 
OLP e membro del CC di Al 
Fatah, Majed Abu Sharar, nel-
1 ottobre 1981, il governo israe 
hano ha mandato di nuovo i 
BUOI emissari della morte a Ro 
ma, «L'OLP — conclude la di 
chiarazione — insieme a tutti i 
democratici italiani attende 
con ansia ì risultati delle in 
chieste riguardanti questi cri 
mini Ciò significherebbe ren 
dere giustizia non solo al popo
lo palestinese ma anche alla so 
vramtà del paese che con tanto 
amore aveva concesso asilo alle 
vittime» 

Ferruccio Masìni 

Dopa Lichtenberg, 
Nietzsche, Karl Krau , 

la tradizione 
dell'aforisma 

sfocia 
In 
Invanitone 

André Glucksmann 
L'ATTO 
ANTITOTALI-
TARIO 
L'atto antltotalltarlo 
m i o la daz ioni . 
Il miglior 
libro dall'autore 
dal « o f f r a , 
p*n$0un 

E3 SPIRALI EDIZIONI 

IRCOOP 
e 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastruttura^ in tradizionale, banches et table 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti 

Divisione Industriale 
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Dalla paura dell'olocausto atomico all'impegno politico e civile 

rasce romosizione al riarmo 
Scienziati occidentali Non vogliono i missili 

61 tedeschi su cento 
a SPD autorizza i propri iscritti a partecipare alle manìfe-
tazioni contro l'installazione dei Pershing 2 e dei Cruise 

IL 01 per cento del tedeschi 
Sdentali è •almeno» per un 
nvio della installazione del 
uovi missili americani, il 49 
r cento è convinta che con 
Installazione 1 pericoli di 
rra diventeranno più for-

mentre solo 11 24 per cento 
credito alla versione uf fl-
"e del governo accodo la 

uale l Fershlng-2 e 1 Cruise 
rvono a rendere «più sicura 
pace*. 
Sono 1 risultati dell'ultimo 
ndaggio svolto nella RFT 
Ila questione del missili. 
me gli altri, mostra che la 

aggloranza del cittadini 
ella Repubblica federale 1 
Uovi missili non 11 vuole 
"on tutti, ovviamente, sono 
Isponiblll a forme di oppo-
izlone «militante», ma man 
ano che l'iora x» del missili 

I avvicina, cresce anche il 
umero del tedeschi pronti a 
irtecipare a mantrestazlo-
1, marce. Iniziative di vario 

pegno. 
Lanciata un po' velleita

riamente dal gruppo più vel
leitario presente sulla scena 
politica tedesco-federale, 
quello del «verdi», l'idea di un 
referendum consultivo sul 
missili sta prendendo piede. 
A favore si sono espressi giu
risti, esponenti sindacali, 
appresentanti delle Chiese. 
1 governo, estremamente 
reoccupato per una possibi

li vittoria dei «no» che non 
vrebbe alcun valore giuri
teli ma un evidente sìgnifl-
ato politico, sta mobili tan-
0 tutti gli esperti di diritto 
'area democristiana per af
ermarne l'improponibili ta. 

Battaglia fra giuristi an-
he Intorno alla prospettiva 
1 un ricorso alla corte coeti-
uzlonale. Sabato scorso, a 
~nn, un gruppo di 480 tra 
udlcl e avvocati ha landa-

un appello al Bundestag 
cui si afferma Che hnstal-
lone del missili è incòncl-

ablle: l ) con 11 comma due 
el secondo articolo della 
oatltualone tedeseo-federa-

che afferma 11 dovere di 
leggere la vita e l'incolu-

Ita personale; 2) con 11 
- a m b o lo e una serie di ar-
coli della stessa Costltuzlo-
t che affermano 11 carattere 
-Ciflco dello Stato tedesco-

•dorale; 3) con l'articolo 24 
he fissa 1 criteri della sovra
lta tedesco-federale, 1 quali 

•1 legge nell'appello — sa
bberò gravemente com-

romesst dal dislocamento 
I armi di distruzione di 
aasa, la decisione di usare 

« quali spetterebbe solo al 
residente degli Stati Uniti. 
11 terzo grande capitolo «1-

tltuzionafe» dell'opposlzlo-
e al missili riguarda il mo-
o In cui dovrà essere presa 
a decisione relativa alla in-

- nazione. La SPD, anche in 
ueato caso spalleggiata da 
n vasto arco di forze tra le 
uall c'è da annoverare an-

e 11 diritto liberale che pu
ra parte della coalizione, 

tiene che la decisione non 
taso, essere presa solo con 
n atto amministrativo del 

governo, ma vada sottoposta 
alla sovranità del parlamen
to. La richiesta è molto insi
diosa per Kohl e 1 suol mini
stri: è vero che nel Bunde
stag 11 centro-destra ha una 
ragionevole maggioranza, 
ma è anche vero che diversi 
deputati del due partiti de
mocristiani e forse anche 
della FDP, potrebbero avere 
qualche dubbio sulla liceità 
morale della Installazione, 
specie alla luce delle recenti 
prese di posizione delle Chie
se, e c'è il rischio che qualcu
no rompa la disciplina e si 
esprima secondo coscienza 

Ce poi l'aspetto più spe
cificamente «di movimento-, 
come si dice La prima anno
tazione riguarda la quantità, 
in qualche caso anche la qua
lità, del futuri protagonisti 
dell'«autunno anti-missili» 
tedesco, che ha tutta l'aria di 
voler cominciare con largo 
anticipo sul calendario La 
SPD, la cui posizione ufficia
le sulla installazione sarà de
finita nel congresso di inizio 
novembre, si opporrà co
munque — ha annunciato — 
ad ogni atto che vada nel 
senso del dislocamento delle 
nuove armi prima di quella 
data. Martedì la direzione ha 
dato illbertà» al propri Iscrit
ti di partecipare a tutte le 1-
nlzlalive «non violente» in 
programma. La centrale sin
dacale DOB, il cui presidente 
Ernst Brelt ha Invitato 1 
membri a partecipare alle 
manifestazioni (e si stima 
che almeno un milione dei 
quasi otto milioni di Iscritti 
raccoglierà l'invito). X «ver
di», le molte centinaia di or
ganizzazioni comuniste, so
cialiste di sinistra, ecologi» 
che, pacifiste, spontaneiste 
che fioriscono In ogni angolo 
della Germania federale. Per 
la prima volta, due gruppi 
ecclesiastici organizzati a li
vello nazionale, diversi cioè 
dalle tante comunità di base 
già largamente presenti nel 
movimento per la pace del 
mesi scorsi perché In qual
che modo espressione della 
realtà organizzata delle due 
Chiese: la «comunità d'azio
ne servizio per la pace» 
(AQDF), sorta dalla fusione 
di 11 gruppi evangelici e la 
•Chiesa dal basso* cattolica. 
Ambedue godono, se non 
dell'esplicito appoggio delle 

gerarchie, almeno della loro 
enevola neutralità. 
C'è poi 11 lungo catalogo 

delle categorìe professionali. 
CI sono 1 «giuristi per la pa
ce», gli «Ingegneri per la pa
ce» e via continuando. Parti
colarmente attivi sono, però, 
1 «medici per la pace». Al 
punto che lo stesso ordine 
nazionale ha preso posizione 
In più occasioni, ammonen
do sul pericoli della guerra 
atomica e organizzando se
minari di studio sul terrifi
canti scenari dell'olocausto 
nucleare 

All'elenco va aggiunta, in
fine, ovviamente, la massa di 
coloro che partecipano alle 1-
nlzlative per la pace facendo 
riferimento non a questa o 

quella organizzazione, ma 
alla propria personalissima 
paura di fronte alla prospet
tiva del riarmo atomico. 

Che forme prenderà que
sta mobilitazione? Fissate le 
tre grandi manifestazioni 
nazionali, Stoccarda e Am
burgo e poi il 22 ottobre 
Bonn, il resto è ancora in di
scussione Ma le Intenzioni e 
le idee sono tante che si può 
soltanto accennarne qualcu
na. Blocchi pacifici delle basi 
militari (tra l'altro una cate
na umana di 100 mila perso
ne intorno alle installazioni 
nello SchWàbische Alb), boi
cottaggio del trasporti dei 
missili, proclamazione da 
parte degli amministratori 
comunali di «zone dì interdi
zione nucleare*, non solo per 
lo stazionamento, ma anche 
per 11 transito di armi, una 
«settimana d'azione» religio
sa (15-22 ottobre) che culmi
nerà In una «giornata di resi
stenza delle Chiese»; dimo
strazioni «pratiche» della 
guerra prossima ventura con 
centinaia di «morti» stesi sul
le piazze delle città; azioni di 
dlsobbedlenza civile (come 
detrarre una quota dalle tas
se specificando che non si 
paga la percentuale destina
ta alle spese militari, oppure 
chiedere al proprio medico di 
famiglia una dichiarazione 
contro la deterrenza nuclea
re e, se non la fa, cambiare 
medico). 

La fantasia, come si vede, 
non fa difetto E l'organizza
zione neppure Tanto che si 
moltiplicano 1 segnali di 
preoccupazione da parte del governo ti ministro degli In-

;rnl Zimmermann, rivela lo 
«Splegel», riferendosi al prò-

E«Ito, già espresso, di far ln-
rvenlre l'esercito contro le 

«azioni di boicottaggio ispi
rate dal comunisti», avrebbe 
minacciosamente affermato' 
«Un'ipotesi del genere non è 
da escludersi. Anche a que
sto ci si deve preparare». 

Paolo Soldini 

contro gli armamenti H 
Illusoria la strategia della NATO di un impiego limitato - È 
molto pericoloso assuefarsi al rischio della guerra nucleare 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Trent'annl e 
più di corsa alle armi nuclea
ri hanno ridotto quasi a zero 
1 margini di sicurezza per I 
paesi membri delle due al
leanze militari contrapposte 
ed hanno conferito al rischio 
di una catastrofe concretez
za e dimensioni del tutto 
nuove rispetto all'epoca in 
cui la tragica Illusione di un 
mondo garantito dall'equili
brio del terrore ha avuto Ini
zio A dirlo non sono questa 
volta 1 politici, ma un gruppo 
di a- orevoll uomini di 
scìenL Italiani, americani, 
britannici e di altri paesi del
l'Occidente, mossi da un alto 
e vivo senso di responsabili
tà 

Il «rischio di guerra nu
cleare» e appunto il tema del
l'incontro che si svolge a Pa
lazzo d'Accursio per l'inizia
tiva dell'anione scienziati 
per il disarmo (nel comitato i 
patologi Paolo Buffa e Gio
vanni Favilli, il prof. Rober
to Fieschi, l'etologo Danilo 
Malnardl, l'ecologo Antonio 
Moronl, l'astrofisico Gian
carlo Secchi) e col patrocinio 
del Comune di Bologna, del
la Regione Emilia Romagna, 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche e della Società Ita
liana di fisica. L'incontro è 
stato introdotto da una tavo
la rotonda tra giornalisti bri
tannici e della RFT. 

Già questo primo scambio 
ha visto ribaltati, attraverso 
una serrata contestazione 
del miti che alimentano una 
visione della sicurezza affi
data alle armi di sterminio di 
massa, gli Interrogativi e gli 
atteggiamenti cui 11 dibattito 
politico ci ha abituato. Poco 
Importa — hanno detto 
Hans Lechleltner, della tele
visione tedesco-occidentale, 
e Andreas Gueha, della 
«Frankfurter Rundschau» — 
stabilire quale delle due po
tenze sia al primo posto nella 

STATI UNITI 
Bocciata dalla Camera proposta 
di Reagan per le armi chimiche 

NEW YORK — La Camera dei rappresentanti ha bocciato ieri, 
con 216 voti contro 200, uno stanziamento di 115 milioni di 
dollari sollecitato dal presidente Reagan per dare l'avvio a una 
nuova fase della produzione di gas nervino, la micidiale arma 
chimica che, nei piani del Pentagono è considerata particolar
mente adatta all'uso nel caso di guerra «limitata» in Europa. 

Brevi 
Consultazioni Usa-Urss sulla non-proliferazione 
MOSCA — Si è svolto da martedì a ieri nella capitate sovietica uno dei periodici 
«round» URSS USA sul problema della non proliferazione nucleare La Tsss 
riferisce che sono stati discussi «vari aspetti» del problema ed è stato deciso di 
continuare le consultazioni 

Prossimo voto al Bundestag sugli euromissili 
BONN — Le commissioni esteri a difesa del parlamento della RFT stanno 
cercando di elaborare una risoluzione unitaria sul tema degli euromissili in luogo 
di quelle presemate dalla maggioranza (CDU CSU e FDPJ nonché dalla SPD e dai 
•verdi» Se non si troverà un compromesso il Bundestag voterà su testi con 
Ir apposti 

gara nucleare se le risposte 
che le parti tendono a dare al 
quesito restano Ideologiche e 
se lo stesso concetto di deter
renza al va sfaldando per ef
fetto di interpretazioni che 
spostano l'accento dal «mini
mo» razionalmente accetta
bile verso la saturazione del 
pianeta. 

I dilemmi sulla opportuni
tà o meno di integrare l'equi
librio strategico con un equi
librio «di teatro» e sull'esi
stenza o meno di «finestre di 
vulnerabilità» diventano fu
tili e fuorviami quando è evi
dente che la corsa all'ammo
dernamento è nella sostanza 
una corsa ad armi qualitati
vamente nuove, progettate 
non già per dissuadere, ma 
per aprire la via ad una «se
conda opzione»: la guerra 
nucleare stessa. 

•Ci siamo assuefatti alla 
logica della deterrenza come 
a una droga — ha detto Le
chleltner — e l'assuefazione 
ci trascina verso un mondo 
di allucinazioni in cui la ra
gione è emarginata, messa al 
bando». «La strategia della 
NATO si basa — ha osserva
to Gueha — su una serie di 
presupposti la cui illusortetà 
è diventata evidente. Lo 
schema secondo il quale 11 
pericolo di guerra è legato 
fondamentalmente al desi
derio dei sovietici di conqui
stare l'Europa occidentale, ci 
impedisce di vedere altre 
cause, altri fattori di conflit
to. L'Idea che le armi nuclea
ri entrerebbero eventual
mente In azione soltanto co
me momento di escalation di 
uno scontro convenzionale ci 
distoglie dal considerare la 
concreta possibilità che quel
le armi vengano Impiegate 
fin dall'Inizio, in quella che 
già ora viene descritta come 
una lotta per la sopravviven
za di ognuno del due sistemi. 
La visione delle due superpo
tenze come garanti del loro 
alleati risulta Inconsistente 
nella prospettiva di uno 
scontro che garantirebbe 
soltanto la distruzione dell' 
Europa» 

II consenso che sosteneva 
una politica di sicurezza Ir
razionale, ha detto Gwlnn 
Prlns, dell'Emmanuel Colle
ge di Cambridge, è andato Ir
reparabilmente in pezzi È 
tempo di prendere atto che le 
armi nucleari generano insi
curezza e che la nozione stes
sa di deterrenza ha avuto ef
fetti «corrosivi» sulle relazio
ni internazionali. Per Nicko-
las Humphrey, della BBC, 
non ha senso litigare su chi 
deve buttare fuori dalla 
«trincea» europea la «bomba» 
dei missili a medio raggio. 
est e ovest devono «correre 
Insieme» perché sono en
trambi minacciati 

I rischi si tanno più gravi 
— ha avvertito l'americano 
Herbert Scovine, presidente 
della Arma Controll Assocla-

tion, che trarrà sabato le 
conclusioni del convegno — 
e bisogna cercare le vie per 
ridurli. Dopo la positiva no
vità del primo trattato Salt, 
nel *72, Stati Uniti e Unione 
Sovietica «sono tornati sulla 
strada sbagliata» Se 1 punti 
di vista non cambiano, la 
trattativa di Ginevra fallirà e 
l'Installazione del Pershing 2 
e del Cruise aprirà una fase 
nuova, anche più esplosiva 
Gli europei hanno ragione di 
considerare questo passo 
•una follia» e di rifiutare l'e
gemonia di statisti la cui ri
strettezza di vedute è stata 
largamente provata 

L'apertura del lavori del 
convegno, dopo il saluto del 
sindaco Imbenl e dopo una 
breve introduzione del prof 
Edoardo Arnaldi (il quale si è 
tra l'altro rammaricato per il 
fatto che gli inviti rivolti a 
uomini di scienza dell'Est 
non siano stati accolti), ha 
visto tra le prime relazioni 
quella del fisico anglopolac
co Joseph Rotblat, presiden
te del gruppo britannico del 
Pugwash. Rotblat, che par
tecipò a suo tempo alla fase 
iniziale del «progetto Man
hattan» si è occupato degli 
efretti delle armi e della 
guerra nucleare, citando le 
valutazioni contenute In un 
recente rapporto dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità. 

Anche la vicenda di questo 
rapporto, giudicato «super
fluo» dal rappresentanti del 
paesi della NATO, illustra lo 
sforzo in atto, da parte di co
loro che prendono In consi
derazione l'impiego delle ar
mi di sterminio, per mini
mizzare le conseguenze di un 
conflitto nucleare e per stor
nare l'attenzione dal cam
biamento qualitativo che es
se mtrodiKono nella guerra. 
IlTappdrto ha preso in consi
derazione tre attuazioni, l'u
so di una sola bomba all'I
drogeno contro una grande 
città; l'uso di diverse bombe 
su diversi obiettivi e una 
•guerra nucleare generaliz
zata» È stato calcolato che in 
questa ultima ipotesi i «primi 
colpi» provocherebbero un 
miliardo e 150 milioni di 
morti: quasi la metà della 
popolazione del globo In 
quanto all'altra metà, essa 
difficilmente potrebbe so
pravvivere alle distruzioni 
collaterali arrecate alle In
frastrutture, all'economia, 
alle risorse, all'ambiente. 

Non vi è dunque più spe
ranza, si è chiesto il relatore, 
per l'umanità? No, una spe
ranza c'è, ed è la speranza di 
riuscire a evitare uno scon
tro fatale, a realizzare del 
cambiamenti di prospettiva 
A questa speranza la scienza 
può contribuire a dare corpo 
dividendo col pubblico le In
formazioni in suo possesso 

Ennio Polito 
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TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano, Mosca Murmansk. Petro-
zavodsk. Kizhi. Leningrado Tallin 
Riga. Vilnus Mosca Milano 

Quota Individuale di partecipazione L. 1.725.000 
Il programma prevede la visita delle città toccate dall itinerario Murmansk capoluo 
go della Lapponia sovietica sorla 50 anni la sulla riva orientale del fiordo di Kola 
Petrozavodsk fondata da Pietro il Grande sulle rive del lagoOnega e delle capitali 
delle repubbliche baltiche Escursione ali isola di Kizhi dove ancora perfettamente 
conservati si possono ammirare inestimabili esempi di architettura in legno russo del 
XVII e XVIII secolo Spettacolo teatrale a Mosca 
Sistemazione in alberghi di 1* categoria (classificazione locale) m camere doppie 
c/servizi; trattamento di pensione completa 
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CINA-USA 

Contromisure di Pechino 
per la Pan Am a Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il volo n BOI della Pan Ameri
can ha fatto scoppiare la crisi delle linee aree 
tra Cina e Stati Uniti II volo 801 è quello New 
York-Taipel (Taiwan), Inaugurato 1114 giu
gno, malgrado 1 cinesi avessero già prean
nunciato «gravi ripercussioni*. Ieri assieme 
ad una nota diplomatica di protesta, all'am
basciata americana è stata recapitata una 
lettera dalla CAAC (Civll Avlation Adminl-
stration of China) in cui si chiede al governo 
di Washington di designare per 1 collega
menti con la Cina, al posto della Pan Am 
un'altra compagnia aerea che non faccia ser
vizio per Taiwan e con cui si revocano con 
decorrenza Immediata 1 diritti concessi alla 
Pan Am di sorvolare 11 territorio cinese dalla 
frontiera clno-birmana nella rotta per Hong 
Kong e quello di atterraggio di emergenza a 
Canton, sempre sulla stessa rotta 

La misura Immediata è Identica a quella 
presa nei oonf rontt della KLM dopo l'inaugu
razione del servizio tra Amsterdam e Talpel 
(Taiwan) Ma il problema è che, a differenza 
della KLM, la Pam Am vola non solo a Hong 
Kong, ma anche a Pechino, con un «Jumbo» 
battezzato «China Clipper», il cui volo Inau
gurale, un palo di anni fa, era stato salutato 
come «ponte celeste dell'amicizia clno-ame-
rlcanai Secondo la lettera della CAAC, la 
Pan Am, nel riassumere 11 servizio per Talpel 
•senza il consenso della parte cinesei è venu
ta meno agli impegni assunti quando erano 
stati Inaugurati 1 voli per Pechino Quindi a 
Washington si chiede che designi un'altra 
compagnia e che si Inizino consultazioni tra 
le autorità competenti tra 1 due paesi «al più 
presto possìbile». Di più* lo stesso governo 
USA viene chiamato in causa, nella nota di

plomatica, per aver «ignorato la sovranità ci
nese» col concedere l'autorizzazione alla Pan 
Am senza nemmeno consultarsi col governo 
cinese e Indicato come «pienamente respon
sabile» delle conseguenze che possono deri
varne sul plano delle relazioni tra Cina e 
USA 

La crisi, maturata da diversi mesi, è appe
na agli inizi. La palla è ora a Washington, che 
di fronte agli avvertimenti cinesi aveva sem
pre risposto che si trattava di una decisione 
«commerciale», da parte di una linea privata, 
e non di una decisione «politica». Se venisse 
designata un'altra compagnia al posto delta 
Pan Am (ma non può essere l'altra già previ
sta dall'accordo In corso, la North-West O-
rlent Airlines, che fa anch'essa servizio per 
Taiwan, mentre potrebbe essere la TWA), la 
crisi potrebbe rientrare Se Invece si apre una 
catena di misure e di contromisure recipro
che (divieto per la Pan Am di volare a Pechi
no, contro-divieto alla CAAC di volare a San 
Francisco, ecc ), è difficile prevedere dove 
possa concludersi Da parte cinese, ancora 
una volta, sembra non esserci alcuna volontà 
di tirare la corda, ma nella «forte protesta» 
ufficiale si chiarisce che la Cina «non sacrifi
cherà mal il proprio principio di sovranità» 

La crisi delle linee aree si colloca tra la 
visita a Pechino del ministro del Commercio 
Baldrige, In cui si era lasciato Intravedere 
una volontà da parte di Reagan di allentare 
le tensioni nel rapporti economici allegge
rendo le limitazioni all'export di tecnologie, e 
l'attesa per le dimensioni effettive del nuovo 
•pacchetto» di armamenti a Taiwan che Rea
gan dovrebbe presentare tra breve al Con
gresso. 

Siegmund Ginzberg 

«Come è stato organiz* 
zato il lavoro in queste 
sett imane e quali sono 
le prospettive per il 
rientro degli emigrati 
per il voto del 26 e 27 
giugno?». Ci rispondo
no alcuni segretari del
le Federazioni del Par* 
tito in Europa. 

GIANNI FARINA (Zurigo) 
— Centinaia di assemblee di 
partito e presenza sempre 
marcata nel sindacato per la 
difesa del posto di lavoro Si
gnificative al riguardo sono 
state le manifestazioni presso 
le fabbriche Wagonfabnk di 
Schlieren e Monteforno del 
Ticino, ambedue minacciate 
di chiusura, e il lavoro capilla
re dei nostri militanti, casa per 
casa, per portare le proposte 
del PCI per il programma di 
governo per gli emigrati La 
telefonata improvvisa in Italia 
che preannunci il rientro e il 
tenace, paziente attivismo 
quotidiano per convincere ì 
compagni di lavoro a tornare a 
votare Cosi il Partito ha porta
to avanti la campagna eletto
rale tra ì lavoratori italiani e-
migrati ha parlato alla gente 
dei loro problemi e del modo 
come affrontarli Le «panza-
nate» sulla scheda bianca e sul 
disinteresse al voto riceveran
no ancora una volta la ptù fer
ma smentita dai fatti, con un 
rientro dalla Svizzera che sarà 
certamente superiore a quello 
del 1979 

VALERIO BALDAN (Bel
gio) — La prima battaglia cir
ca le elezioni che abbiamo do
vuto condurre qui in Belgio ha 
riguardato proprio l'informa
zione sulla data, le modalità 
del rientro e ovviamente sulla 
posta in gioco il 26 giugno Da 
parte di tutti gli altri partiti, 
associazioni e organizzazioni 
di stampa è cominciata poi la 
campagna del «non rientrate a 
votare tanto non serve a nien
te» Fare una campagna eletto
rale nel «vuoto assoluto» è dif
ficile per cui si è puntato su-
prattutto sul lavoro capillare e 
su alcune presenze di compa
gni che agivano particolar
mente sul piano della «corre-
gionahtà», della conoscenza 
della situazione locale Questo 
lavoro ha dato buoni frutti 
tanto che le previsioni dei 
rientri sono senz'altro superio
ri alle elezioni scorse i pul
lman organizzati e i treni 
straordinari sono esauditi da 
tempo e a due settimane dal 
voto anche quelli straordinari 
sono ormai quasi pieni La vi
cinanza alle tene comunque 
accentuerà il fenomeno del 
rientro per le vacanze aumen
tando cosi notevolmente il nu
mero di coloro che viaggeran
no m macchina con tutta la fa
miglia 

GRAZIANO PIANARO 
(Lussemburgo) — 1 grosso 
sforzo compiuto dalla nostra 
Federazione in queste settima
ne è stato ovviamente quello 
di convincere il maggior nu
mero possibile di connazionali 
a rientrare a votare e votare 
comunista Per questo abbia
mo organizzato manifestazioni 
e assemblee in tutte le località 
del Gran ducato e svolto un 
lavoro di caseggiato e di con
tatti anche individuali non in
differenti In tale contesto, io 
credo che sia importante e do
veroso sottolineare come l'im
pegno del Partito nel suo in
sieme sia stato utile e positivo 
Il dato di fatto che emerge è 
che i pullman per le Marche, 
l'Umbria e il Friuli sono com
pleti, così come le carrozze 
speciali dei treni, a questo, ì-
noltre, bisogna aggiungere i 
numerosi compagni e conna
zionali che già sono rientrati e 
le carovane di automobili che 
partiranno nei prossimi giorni 
Un dato per concludere oltre 
50 emigrati del comune di 
Montemilone (Potenza) rien
treranno a votare E il frutto, 
questo, dell'impegno condotto 
congiuntamente dai compagni 
lucani emigrati, dai compagni 
e dal sindaco di quel comune 

PIETRO IPPOLITO (Colo
nia) — L'impegno che ha ca
ratterizzato il lavoro dei co
munisti della nostra Federa
zione è stato quello di riuscire 
a far discutere e dialogare i la
voratori emigrati attorno alle 
questioni più importanti im
perniate sulle sette proposte di 
governo presentate dal PCI 
per l'emigrazione Questo la
voro si è man mano sviluppato 
in riunioni e manifestazioni e-
lettorali venendo alla luce un 
vero «tu per tu» con i lavorato
ri Inoltre sono stati compiuti 
tutti i passi necessari per infor
mare e organizzare il rientro, 
pur permanendo le difficoltà 
per I ottenimento dei permessi 
da parte dei datori dì lavoro, 

auelie finanziarie per il costo 
el biglietto, e • disagi soliti so

no in continuo aumento Si 
calcola che rientreranno da 
questa Federazione circa 12 
mila emigrati per votare 

MICHELE PARISI (Basi
lea) — Venerdì 24 giugno alle 
ore 12 42 partirà dalla stazione 
di Basilea un treno straordina
rio diretto a Palermo due ore 
dopo da Bienne un altro sem
pre diretto a Palermo Con essi 
si muoverà la prima massa di 
lavoratori che rispondendo al-
1 appello e al lavoro della no
stra Federazione si recheran
no a votare per portare il loro 
contributo Altri treni, nella 
stessa giornata di venerdì 24, 
partiranno diretti verso le Pu
glie la Calabria e il Friuli La 
mobilitazione sviluppatasi in 
queste settimane è stata mas
siccia la giornata di lotta per 

Rispondono i segretari delle Federazioni PCI 

I rientri per il voto 
saranno superiori 
a quelli del 1979 
le pensioni e un'attivo di parti
to convocato per il lancio della 
sottoscrizione elettorale han
no coinvolto tutto il partito. 
Centinaia e centinaia di emi
grati, inoltre, hanno preso par
te alle feste dell Unità finora 
tenute, e affollatissime sono 
state le numerose assemblee e-
lettorali, ovunque il discorso 
era uno solo perchè occorreva 
tornare a votare e come orga
nizzare il viaggio Ciò ha per
messo anche l'organizzazione 
di numerosi pullman in diver
se località, perfino nella lonta
na provincia di Catania E in
tanto la sottoscrizione ha rag
giunto e superato in appena 
tre settimane la somma di cir
ca 20 000 franchi svizzeri 

NINO STAFFA (Gran Bre
tagna) — La campagna eletto
rale in Gran Bretagna è stata 
incentrata soprattutto sul con
tatto diretto con i compagni e 
simpatizzanti residenti nelle 
diverse regioni Molti sono sta
ti anche i contatti epistolari, 
data la notevole lontananza, 
con l'invio di materiale propa
gandistico e grande e stato il 
volantinaggio da noi organiz
zato nei vari punti di Londra e 

anche presso gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie Ciò che è 
stato rilevato durante le riu
nioni di zona e negli incontri 
capillari, è stata la tendenza 
generale al rientro soprattutto 
fra gli iscritti e i nostri simpa
tizzanti che hanno seriamente 
recepito l'importanza delle fi-
lezioni 

FRANCO TERMINI (Sve
zia) — Tutta la nostra attività 
si è basata sulla diffusione del 
materiale di propaganda e sul
le assemblee con i lavoratori 
emigrati per organizzare e fa
cilitare il rientro per il voto, 
ed abbiamo anche elaborato e 
diffuso tra i connazionali un 
bollettino di informazione con 
le proposte del nostro Partito 
per gli emigrati Le prospetti
ve per il rientro sono all'incir-
ca le stesse della scorsa tornata 
elettorale del 1979, con una ci
fra media di 150 unità questa 
stima orientativa si basa anche 
sulla constatazione delle diffi
coltà oggettive di rientro per t 
nostri connazionali nel mese 
di giugno 

(a cura di Gioacchino Russo) 

Emigrato, 
torna a votare 
• 35 anni sempre la DC 

La prima riforma è In mane a chi vota: 
rondare poaaibila II cambio 

• Negli anni '80 non ci possono guidare 
quelli degli anni 'SO 
Motti la DC all'opposizione 

O L'Italia con gli emigrati: 
con la destra, INDIETRO 
con la sinistra, AVANTI 

Torna in Italia il 26 giugno 

Ogni voto conta 
Non dare carta bianca alla OC 
Vota a favore del PCI 
per cambiare 

In difficoltà il de 
nel «faccia a faccia» 
col PCI a Colonia 

Si è svolto sabato scorso un 
dibattito radiofonico presso la 
sede di Radio Colonia Al di
battito che aveva per oggetto 
un confronto sui programmi e-
lettorah del PCI e della DC 
con particolare riferimento ai 
problemi dell'emigrazione, 
hanno preso parte il compa
gno Pietro Ippolito segretario 
della Federazione del PCI di 
Colonia e il segretario della 
DC in Germania, Giovanni 
Chiappisi 

La trasmissione è stata se
guita con straordinario inte
resse dagli emigrati che hanno 
potuto intervenire nel dibatti
to in filo diretto ponendo do
mande ai due dirigenti politi
ci Le domande sono state nu

merosissime poiché oltre 600 
emigrati hanno telefonato, ma 
a causa della ristrettezza del 
tempo concesso alla trasmis
sione solo ad una parte delle 
domande è stato possibile dare 
risposta 

Il compagno Ippolito ha il
lustrato 1 sette punti del pro
gramma del nostro Partito e 
ha dato esauriente risposta al
le domande poste dagli emi
grati Non cosi è avvenuto per 
il segretario della DC che è ap
parso molto imbarazzato, cau
sa delle numerose critiche de
gli interlocutori, e che durante 
il «match» non è stato in grado 
di presentare una sola propo* 
sta valida e credibile della 
«nuova» DC di De Mita. 

Emigrato in RFT 
capolista a 
S. Michele 
di Ganzaria 

Il compagno Santo Lionti, 
operaio emigrato nella Repub
blica Federale Tedesca, e ca
polista alle elezioni comunali 
del suo paese di origine, S Mi
chele di Ganzarla, in provin
cia di Catania 

Il compagno Lionti è stato 
uno dei fondatori della sezio
ne de] Partito nel paese di e-
migrazione nella RFT, Gin-
genbrenz, dove i nostri conna
zionali organizzano un pul
lman per il rientro a votare 
per il successo del PCI alle e-
lezioni comunali e per 1 avan
zata comunista nelle elezioni 
politiche italiane 

250.000 lire ai 
siciliani che 
rientrano dai 
Paesi europei 

Per iniziativa del gruppo 
comunista all'assemblea re
gionale siciliana, la Regione 
Sicilia ha approvato una pro
posta di legge presentata dal 
PCI che concede a tutti gli e-
migrati siciliani che rientre
ranno per il voto politico del 
26 e 27 giugno un contributo di 
250 000 lire per coloro che pro
vengono da Paesi europei e di 
lire 500 000 da quelli extra-eu
ropei 

L erogazione del contributo 
(che rappresenta un successo 
dell'intervento dei comunisti) 
sarà effettuata fino a SO giorni 
dop< il voto 

Sette milioni dalla Svizzera Romanda 
La Federazione della Svizzera Romanda ha annunciato di aver 
raccolto per la sottoscrizione elettorale oltre 10 mila franchi 
svizzeri (sette milioni di lire) su un obiettivo di 60 mila franchi 
Pubblichiamo di seguito i nominativi di alcuni sottoscrittori G 
Palagi 1000 franchi svizzeri, G Quaranta 1000, A Di Tria 800, E. 
De 351t 500, F Fontemaggi 500, C Gazzola 50Ò, R Giannini 500, 
G Morellato 500 A Rizzo 500, L. Serafini 500, M Sparti 500, G 
Tortelli500,G Paggi300,A Riccardi300,F Sernttu300franchi 
svizzeri 
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Oggi gli edili 
ritornano nelle 
piazze per 
orario e salario 
Le manifestazioni a Roma, Milano, Bari 
Accordo positivo per il settore estrattivo 

MILANO — Scioperano oggi 
in tutta Italia i lavoratori edili 
per ottone» il rinnovo del con
tratto nazionale, scaduto ormai 
da sedici meai. Tre grandi ma-
nifestaiiom *°n° Btate indette 
dalla FLC a Milano, Roma e 
Bari, e si prevede che vi parte
ciperanno (decine e decine di 
migliaia di lavoratori. 

La lunga vertenza contrat
tuale si arricchisce di una nuo
va impegnativa scadenza pro
prio nel momento in cui la FLC 
può finalmente annuciare un 
aìgnifìcativo successo, che ri-

Snarda una parte importante 
ella categoria, e per la preci

sione gli 80.000 addetti del set
tore estrattivo. Per questo set
tore infatti la FLC e l'Asso-mar-
mi hanno siglato l'altro giorno 
un'ipotesi di contratto che ora 
sarà sottoposta all'esame dei 
lavoratori. 

Il contratto è particolarmen
te importante, perché è la pro
va concreta che esistono le con
dizioni per giungere a intese 
positive e quindi al ristabili
mento di normali relazioni tra 
le parti sociali, al di là della 
campagna antisindacale scate
nata dalla Confìndustria con 1' 
avallo di importanti settori del
la Democrazia Cristiana. 

Le proposte Bulle quali ai è 
trovato l'altro giorno un accor
do, infatti, il sindacato le aveva 
avanzate circa tre mesi fa, Se la 
vertente e andata avanti tanto 
a lungo, dunque, è solo per re-
•ponBahLUtà della parte im
prenditoriale. La FLC ha de
nunciato questo ritardo, com
piacendosi che finalmente la 
controparte abbia (abbandona
to la tattica dilatoria imposta 
dalla Confìndustria.. 

Vedremo tra breve il detta
glio del contratto firmato l'al
tro giorno. Esso intanto è si
gnificativo perché dimostra che 
Un accordo è possibile, e quindi 
riempie di nuovo significato 
anche l'odierna giornata di lot
ta. 

Dopo la positiva conclusione 
di quel negraiato, in effetti, 
qualcosa hacominciato e muo
verai anche ai tavolo della trat
tativa per il contratto degli edi
li. Ieri, nell'incontro tra FLC da 
una parte e Intersìnd e Ance 
dall'altra (rispettivamente in 
rappresentanza dei costruttori 
pubblici e privati), le partì han
no triBConirato esistere le con
dizioni per la ripresa del nego-
ciato a partire da martedì 21 
tiugno, a delegazioni plenarie». 

! evidente in questa condizio
ne che le manifestazioni di oggi 
peseranno in misura del tutto 
particolare sull'andamento dì 
quel negoziato che pare final
mente approdare dopo una 
lunga fase di confusione a una 
qualche concretezza. Solo in 

?,uesti giorni, in effetti, Ance e 
ntenind hanno accettato dì 

abbandonare il terreno esclusi-

Energia 
elettrica 
-1,4% 

a maggio 
ROMA — Nuovamente calati, 
a maggio, i consumi di energia 
elettrica, mentre l'ISTAT met
te aconfronto l'andamento del-
l'Inflazione nei primi tre mesi 
dell'anno. Nel mese di maggio, 
ai è registrata una flessione del-
11,2% nella richiesta di energia 
elettrica rispetto allo stesso 
mese del 1982, quando vi era 
stato un incremento del 2%. 
Nel periodo gennaio-maggio di 
quest'anno, la richiesta è cala
ta, complessivamente, del-
l'l,8%. Ecco come si è distri
buito il fatto nelle varie zone 
(maggio): al Centro Nord 
-1,9%, in Sicilia -0,9fr

o, in 
Sardegna -8,7 &; nel Centro 
Sud, invece, vi è stata una cre
scita dell'M'x. 

La produzione lorda dì ener
gia elettrica, dal canto suo, ha 
registrato una diminuzione del 
3,5%. Alla produzione ha par
tecipato la termoelettrica 
(-13%), la nucleare (+7,1%), 
la idraulica (+19,1%). Il saldo 
delle importazioni, invece, è 
aumentato: da 1.100 milioni a 
1,418 milioni di chilovattora. 

Ecco invece ì dati diffusi uf
ficialmente oggi dall'ISTAT 
sugli andamenti dei prezzi nei 
primi tre mesi dell'anno. I prez
zi al consumo (indice generale) 
sono cresciuti dell'I,5 (gen
naio), poi dell'),3 (febbraio), 
infine dello 0,9% (marzo). I 
prezzi (famiglie operai impìe-

Sati), ancora, dell'1,4%, 
ell'1,3% e dello 0,9%. All'in-

grosso, invece, l'andamento è 
stato il seguente: +0,6%, 
+0,4%, +0,3%. I) costo di co
struzione dei fabbricati ha regi
strato questa sequenza: +0,8%, 
+1,93,+0,4%. 

vo dell'orario e della produtti
vità per entrare nel merito del 
complesso della piattaforma 
sindacale. 

Sempre martedì riprenderà 
infine il negoziato per il con
tratto dei lavoratori del legno, 
per il quale anche si può intra
vedere qualche spiraglio positi
vo, dopo una lunga fase di con
trapposizioni pregiudiziali. 
Neil incontro di lunedi scorso, 
infatti, la FLC ha riscontrato 
«una evoluzione della contro
parte sul alcuni punti», pur per
manendo ancora nel complesso 
assai distanti le posizioni tra le 

Earti. La FLC ha convocato per 
> stesso martedì prossimo alle 

16 la commissione nazionale al
largata alla delegazione per una 
valutazione del negoziato. 

E vediamo infine i contenuti 
dell'accordo per il settore e-
atrattivo. Esso prevede aumen
ti mensili medi di circa 98mila 
lire, e una «una tantum* di 
USOmila lire che verrà erogata 
in due rate, una con la paga di 
giugno, l'altra ad agosto. L ora
rio di lavoro è ridotto di 12 ore 
annuali. Per quanto riguarda l* 
inquadramento viene istituita 
la categoria A super e migliora
to l'intreccio operai-impiegati 
al livello B. Altre conquiste Bo
no tra le altre l'acquisizione del 
100% dell'indennità nei primi 
tre giorni di malattia, indenni
tà del 4% per i lavoratori di
scontinui da 40 a 50 settimana
li: l'anticipazione al 1987 dei 
30/30 dell'indennità di fine 
rapporto e la Cassa integrazio
ne per un massimo di 174 ore. 

La delegazione alla trattati
va ha espresso in una riunione 
la propria soddisfazione per i 
risultati raggiunti, i quali — è 
detto in un comunicato — «cor
rispondono sostanzialmente al
le aspettative dei lavoratori a 
alle condizioni del settore*. 

Dario Venegonl 

Nesi: declina 
la redditività 
delle banche 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini è interve
nuto ieri alla celebrazione del 
70" della Banca Nazionale del 
Lavoro, in Campidoglio. I di-
acorsi sono Btati improntati al 
pessimismo. II presidente, Ne-
rio Nesi, ha detto che la reddi
tività bancaria è in continuo 
declino per l'aumentare dei co
sti e il decrescere in termini 
reali dell'intermediazione. Il 
ministro del Tesoro Goria ha 
detto che il denaro «è e resterà 
caro», rinunciando alte aspetta
tive di segno opposto che aveva 
espresso qualche mese addie
tro. 

Milazzo 
(CONSOB) 
rompe con 
i sindacati 
ROMA — Dopo quattro incon
tri con i rappresentanti sinda
cali, di cui uno con segretari 
delle confederazioni CGIL e 
CISL, il presidente della CON
SOB Vincenzo Milazzo ha sco
perto che non poteva trattare. 
Ieri, mentre ci si accìngeva ad 
entrare nel merito del regola
mento, ha consegnato ai sinda
calisti una nota nella quale af
ferma che vuole... trattare con i 
lavoratori della CONSOB uno 
per uno, Il penoso spettacolo 
dato nei mesi scorsi ~ la CON
SOB aspetta l'organico da otto 
anni — non è dunque finito, 
tanto più che chiaramente si è 
capito, viste le forti oscillazioni, 
che i commissari e lo stesso pre
sidente subiscono sollecitazioni 
esterne. Il segretario della FI-
SAC Angelo De Mattia e Mario 
Quattrucci del Dipartimento 
industria e credito CGIL re
spìngono in una dichiarazione 
il tentativo di «gìuocare in chia
ve elettoralistica*. Se non ci sa
rà trattativa, essi dicono, «sarà 
bene allora che nel nuovo Par
lamento si nomini una commis
sione d'inchiesta, con ampi po
teri, perché vorrà dire che la vi
cenda travalica nettamente il 
rapporto con il sindacato per 
investire il funzionamento del
la Comissione e delle forze che 
vi si oppongono!. Per dirla in 
altre parole, Milazzo ed 1 com
missari avrebbero pronto un 
(>rogramma dì assunzioni con 
o scopo di rendere docile la 

commissione a determinate 
forze politiche desiderose di in
gerirsi ancor più nella gestione 
dei mercati finanziari. Una 
prospettiva che dovrebbe allar
mare, per primi, gli operatori. 

Fiat: assemblee 
con i «sospesi» 
TORINO — I cassintegrati entreranno il 1" luglio negli stabilimen
ti automobilistici della FIAT, per partecipare ad assemblee con Ì 
lavoratori in attività e decidere assieme a loro un piano di iniziati
ve e lotte. Lo hanno deciso la Firn nazionale ed il Coordinamento 
cassintegrati dopo l'incontro dì mercoledì con l'azienda sul proble
ma dei rientri in fabbrica. 

'Morbido nella forma e durissimo nella sostanza, in piena coe
renza con l'atteggiamento di chiusura che tiene nelle vicende 
contrattuali' è apparso al sindacato il comportamento della FIAT 
al tavolo di trattativa, -/n buona sostanza — scrive la FLM nazio
nale — l'azienda propone di assumere l'andamento di mercato ed 
i processi di ristrutturazione come regolatori unici delle prospet
tive occupazionali. Non ci sono più certezze C'è un lungo periodo 
di cassa integrazione, ci sono forse alcune centinaia ai rientri e 
poi si vedrà Si tratta di un ulteriore ribadimento delta linea che 
si è data la FIAT, tutta tesa a sattrarre al confronto le prospettive 
occupazionali, tutta tesa a consolidare il suo dominio assoluto in 
fabbrica attraverso il permanente ricatto sul posto di lavoro*. 

Un nuovo incontro tra FIAT e FLM è fissato per il 5 luglio. 

All'lveco del Sud si contesta 
la neo alleanza De Mita-Romiti 
Alla Fiat di Grottaminarda gli operai denunciano repressioni e clientele - I piazzali stracolmi di autobus inven
duti - Responsabilità del [verno e della Regione campana - Maggioranza alla FIQM nel Consiglio di fabbrica 

Dal nostro inviato 
GROTTAMINARDA — Una 
mattina davanti alla Fiat di 
Grottaminarda la "fabbrica 
di De Mita*. A distanza di po
chi minuti l'uno dall'altro, 
decine di pullman — costru >-
ti proprio in questo stabili
mento — scaricano gli ope
rai che hanno raccolto da 
tutti i centri dell'Irpinia. Po
steggiata quasi davanti ul 
cancello dell'ingresso c'è u-
iTaiito, tappezzata di gigan
tografìe del segretario della 
Democrazia cristiana. Il ma
nifesto elettorale è di una 
semplicità estrema: c'è solo 
il volto di De Mita, preso di 
tre quarti, con l'aria un po' 
pensierosa e sotto il suo no
me. Tutto qui: né uno slogan, 
né una parola d'ordine. Sto
rne se qualcuno volesse ri
cordare a questi 1100 operai 
chi è ili padrino» della fab
brica, chi l'ha voluta, chi ha 
assicurato un reddito alùuro 
in una delle zone più povere 
del paese. 

Nel piattaie 4, cinque per
sone — nessuna dipendente 
tfeiia Fiat — distribuiscono 
un volantino delia FXM 
CISL, un pezzetto dell'orga
niszazione qui piuttosto ano
malo rispetto alle realtà del 
nord. Se la prendono con La
ma, «accusato* di aver parte
cipato a uà dibattito pro
mosso dal Partito comunista 
di Avellino e d'aver violato, 
non si sa come, l'autonomia 
del sindacato. Anche questo 
è un volantino «strano»: sulla 
fabbrica, sulla cassa integra
zione appena terminata, sul 
futuro che si annuncia diffi
cile neanche una parola. 
Tutto contro la CGIL e alla 
fine uno slogan: «La CISL è 
l'unica che ti garantisce...». 
Un segnale pure questo per 
ricordare ai lavoratori come 
sono stati assunti? Per ricor
dare chi 11 ha fatti entrare, 
per rammentare loro chi di' 
spone di 'canali preferenzia
li* nel rapporto con la dire
zione? 

Tutto questo avviene fuori 
della fabbrica, E dentro? A 

entrare neanche a parlarne, 
ma dall'enorme vetrata della 
prima palazzina — dove c'è 
la mensa — si vedono centi
naia di tute rosse che si agi
tano, si alzano, battono le 
mani. È l'assemblea degli o-
perai della «verniciatura*. 
Stanno decidendo come ri
spondere all'azienda che pre
tende di aumentare, e di pa
recchio, I carichi di lavoro. 
La Fiat vorrebbe che si man
tenessero gli attuali livelli di 
produttività, ma ha in mente 
di dimezzare l'organico del 
reparto. Gli operai però non 
ci stanno. «E guarda che qui 
protestare è ancora un atto 
di coraggio — dice Antonio 
Ulto, un operato comunista, 
sul trent'anni —, solo quin
dici giorni fa l'azienda ha so

speso due delegati per un 
corteo interno. Questa fab
brica è nata appena cinque 
anni fa, ma vogliono farci ri
percorrere tutte le "tappe' 
della storia Fiat: ora noi sia
mo nel periodo vallettiano... 
ed è Romiti il Valletta di og
gi». 

E questo significa che alla 
repressione si accompagna
no li metodo clientelare nel 
gestire la fabbrica, le discri
minazioni nel passaggi di 
qualifica, nella distribuzione 
del premi di produzione e via 
dicendo. *Ed è innegabile — 
dice Giuseppe Di Torlo, se
gretario comprensorlale del
la CGIL — che c'è stato un 
consenso di massa alla coali
zione che ha governato lo 
stabilimento di Grottami

narda. composta dalla Fiat e 
dalla DC. Poi però è arrivata 
la crisi. Nonostante I "filtri" 
messi apposta per attenuar
ne gli effetti, come le com: 
messe pubbliche sicure. È 
arrivata ia crisi e si è rollo 

? \uel cordone che teneva unt-
l I soggetti della fabbrica 

tanto diversi. Per una volta 
almeno, la cassa integrazio
ne, la paura di perdere il po
sto non hanno giocato con
tro il sindacato». 

«Vedi quei piazzale laggiù 
— dice un delegato, Felice 
Salerno — anche quello ser
ve a far capire che 1 nostri 
interessi e quelli della Fiat 
sono opposti». Il 'piazzale* è 
il parcheggio dove vengono 
sistemati gli autobus prodot
ti a Grottaminarda e che non 

De Tomaso taglia 
l'occupazione e 
chiède miliardi 
MILANO — Alejandro De Tomaso, U disinvolto ez corridore auto
mobilistico italo-argentino oggi al vertice di un gruppo industriale 
di tutto rispetto, annuncia un nuovo taglio all'occupazione. Lo 
strumento scelto, in coerenza con i metodi «spregiudicati» del per
sonaggio, è quello dell'avvio della procedura per licenziamenti col
lettivi: 168 alla Benelli di Pesaro (su un totale di 530 dipendenti); 
56 alla Guzzi di Mandello Lario (su 700). 

La procedura scadrà — se non verrà interrotta — il prossimo 11 
luglio, e da allora i licenziamenti diventeranno esecutivi. 

La FLM ha reagito con fermezza a questo annuncio. Innanzitut
to il sindacato ha ricordato che nelle quattro aziende rilevate da De 
Tomaso lavoravano complessivamente ben 6.420 persone, ridotte 
oggi a quasi la metà (per la precisione 3.715). E in secondo luogo 
che a De Tomaso continuano a giungere per vìe diverse cospicui 
finanziamenti pubblici (il cui ammontare esatto non è mai stato 
reso noto). Solo qualche tempo fa, per esempio, diversi miliardi 
sono stati erogati dalle finanze pubbliche a sostegno della Maserati 
e ora De Tomaso torna alla carica, chiedendone altri 75 per la 
Nuova Innocenti. 

Decisa la liquidazione coatta 
per le assicurazioni «Globo» 
Commissariamento per la «Unica» di Milano - Perdite e danni agli assicurati prima che 
si arrivasse alla decisione - Quante compagnie ritardano arbitrariamente gli indennizzi? 

ROMA — La Commissione consultiva per 
le assicurazioni ha dato parere favorevole 
alla proposta di liquidazione coatta ammi
nistrativa per la compagnia Globo di Roma 
e per il commissariamento della Unica di 
Milano. Ha inoltre dato parere per la liqui
dazione della mutua Rami. Queste misure 
sono state prese in una situazione che, a 
quanto risulta, era giunta ad un grado di 
deterioramento molto grave. 

Secondo gli elementi forniti dal ministe
ro dell'Industria la Globo avrebbe perdite 
per 5 miliardi a fronte di un fatturato di 
soli 14 miliardi. Il presidente della Globo 
Dì Lisia, ora dimissionario, aveva annun
ciato la presentazione di una querela con
tro l'Unità per avere riportato le informa
zioni fornite nella precedente riunione del
la «Consultiva* e riprese da diverse fonti di 
informazione. In realtà, negli ultimi tempi 
gli amministratori della compagnia, legati 
strettamente ad ambienti e vicende della 
DC, hanno fatto una Bene dì tentativi di 
evitare la liquidazione coatta, fra cui l'acce

lerazione nel pagamento di una certa quan
tità di indennizzi, 

Tuttavia, secondo informazioni fornite 
dall'agenzia Assistampa, la Globo ha liqui
dato soltanto il 43 % dei danni occorsi nell' 
anno, contro una media del 60% e livelli 
del 70% raggiunti dalle migliori compa
gnie. Il ministero dell'Industria ha avallato 
questo danneggiamento sistematico degli 
assicurati. Secondo informazioni indirette 
anche in altre compagnie la liquidazione 
dei sinistri avviene ad una velocità molto al 
disotto del 60% ed il ministero non inter
viene per far rispettare la legge ed i con
tratti. 

Nella riunione della «Consultiva» di mer
coledì sera qualcuno si è alzato per rimpro
verare all'Unità di avere condotto una 
•campagna politica» avendo denunciato 
questi fatti. La nostra campagna sembra 
non sìa piaciuta, in particolare, all'on. A-
mabile, già responsabile della DC per la 
politica delle assicurazioni, amministrato
re dì compagnie ed ora membro della «Con
sultiva*. Anche questo comportamento è 

un fatto polìtico. I lavoratori della Globo 
hanno dovuto attendere mercoledì sera, 
quando la liquidazione della Globo era già 
sanzionata da un voto unanime, per sentire 
il presidente dell'Associazione imprese as
sicuratrici Romagnoli dire che si sarebbe 
proceduto all'intervento di risanamento. 

Per rilevare il personale ed il portafoglio 
della Globo interverrà la Cidas, società di 
salvataggio operante sull'area romana. Re
sta da sapere quante altre compagnie, pur 
ritardando sistematicamente la liquidazio
ne dei danni, continuano ad accumulare 
ritardi che un giorno o l'altro si trasforme
ranno in debiti da porre a carico degli assi
curati. Il ministero ha tutti gli strumenti 
per sanzionare questi comportamenti, 
compreso il commissariamento. Se non li 
usa, il motivo non può essere che politico: 
la collusione di un certo apparato di gover
no con amministratori di compagnie di as
sicurazione che non hanno i mezzi, o la ca
pacità, di far fronte ai loro impegni. Gente 
che giuoca a fare il capitalista col denaro 
altrui. 

Ieri dollaro 
a singhiozzo: 
scende a 1515 
(ma risalirà) 

ROMA — La quotazione del 
dollaro è scesa Ieri da 1525 a 
1515 lire senza che emerges
se una ragione particolare, 
semplicemente perché ope
ratori che stanno «giudican
do» sul va-e-vieni della mo
neta statunitense hanno 

cambi 
venduto più dollari di quanti 
gli oparatorl ne volessero ac
quistare. Secondo informa
zioni ufficiose la situazione 
monetaria non sarebbe af
fatto In via di distensione ne
gli Stati Uniti. Oggi la Banca 
centrale renderà noto 11 dato 
di quanto sì è espansa la mo
neta e ci si attende una Indi
cazione allarmistica. Da due 
anni, ormai, basta la diffu
sione di questo dato a far sa
lire Il dollaro: Infatti si ritie
ne che la Banca centrale rea
gisca anch'essa meccanica
mente con restrizioni. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Mirco tedesco 
Frenco francete 
Fiorino olandese 
Frsnco balgs 
Sterline inglese 
Sterline irlandese 
Corone denese 
ECU 
Dollaro canadese 
Ven giapponese 
Frenco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone evedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

16/0 
1616 

593. te 
197.865 
531.316 

29.728 
2314.525 
1873.25 
166,07 

1346.80 
1226.45 

6.294 
713.34 

84,039 
207.995 
197.56 
272,865 

14.725 
10.652 

16/6 
1525.50 
592.445 
196.64 
528.84 

29.69 
2310.876 
1872.70 
166,05 

1344.69 
1232.06 

6.262 
711.875 

93.99 
208.695 
196.37 
273.385 

14.675 
10.582 

riescono ad essere piazzati 
nel mercato. Il magazzino 
della Fiat Iveco Insomma — 
anche se è un magazzino un 
po' particolare — è pieno e 
questo nonostante il fatto 
che da gennaio a oggi si sia
no fatti tre mesi di cassa In
tegrazione. Dall'inizio di 
maggio, è vero, tutti sono 
tornati in fabbrica. *Vuoi sa
pere perché? — riprende An
tonio Vito — Per il semplice 
motivo che tra poche setti
mane si vota e De Mita non 
poteva avere l'assillo degli o-
perai sospesi. Non è per fare 
allarmismi, ma una cosa è 
certa: dopo 11 26 giugno non 
si potrà continuare a produr
re per mettere te vetture nel 
deposito». 

Quel 'piazzale» pieno di 
bus mette sotto accusa an
che il go verno, 1 tagli drastici 
al fondo per I trasporti che 
ha di fatto bloccato molte 
commesse degli enti, locali 
('e se poi non e 11 governo — 
continua un altro compagno 
— ci si mettono le Giunte re
gionali Prendi la Giunta del
la Campania che non so 
quante centinaia di miliardi 
ha di residui passivi peri tra
sporti. Preferiscono tenere J 
soldi a marcire In banca, ma 
non comprano I bus»). 'Di
scorsi tutti veri — Interviene 
Alfonso Grassi, un altro 
compagno della CGIL di zo
na—ma è vera anche un'al
tra cosa: anche se tutti 1 co
muni d'Italia cambiassero il 
parco vetture per Intero, a 
Grottaminarda ci sarebbe 
lavoro per un anno, un anno 
e mezzo. E dopo?». 

A piccolissimi passi si co
mincia dunque a delineare 
una piattaforma per la Fiat 
Iveco, impensabile fino a 
qualche anno fa. Certo la 
presa di coscienza qui è stata 
più difficile che altrove: ba
sta pensare che il 60% degli 
operai, fino a qualche anno 
fa, non prelevava lo stipen
dio dalia banca, ma Io depo
sitava sul libretto di rispar
mio. Questi operai si faceva
no bastare l soldi che guada
gnavano lavorando il piccolo 
appezzamento di terra, o 
quelli che portava a casa ia 
moglie bracciante. 'Una 
classe operaia difficile, è ve
ro — riprende DI Iorio — ma 
che ha saputo finalmente a-
prire gli occhi*. Tra gli iscrit
ti alla CISL e la CGIL il rap
porto degli iscritti è di tre a 
uno. Con l'elezione per I dele
gati però questo rapporto s'è 
Invertito: ora la FIÓM ha la 
maggioranza nel consiglio di 
fabbrica. 

E per la Fiat sono comin
ciati! guai. I rappresentanti 
del lavoratori hanno voluto 
•mettere 11 naso» sulla cassa 
Integrazione: l'abbiamo con
testata perché non dipende
va dalla crisi del mercato, 
ma da errori di gestione». «7 
pezzi prodotti al nord e che 
noi qui ci limitiamo a mon
tare, non si Incontravano, 
non combaciavano. Un erro
re tecnico, che ha dovu to pa
gare l'INPS». Questi lavora
tori vogliono contrattare i 
ritmi, l tempi di produzione, 
vogliono addirittura dire la 
loro sulla qualità del prodot
to. Ma soprattutto vogliono 
'pesare» sui futuro. «C'è una 
soia soluzione possibile — è 
di nuovo J'J compagno Ulto 
—, produrre per l'esportazio
ne». Un obiettivo che ne sot
tende altri: 'Grottaminarda 
non può più essere solo una 
fabbrica d'assemblaggio. La 
fabbrica per svilupparsi deve 
produrre anche I motori, 1 te
lai che oggi vengono dal 
nord, deve avere 11 settore ri
cerca*. 

'Una battaglia di questa 
portata non la possiamo fare 
da soli — conclude DI Iorio 
— che cosa voglio dire? Per 
essere esplicito: la Fiat sarà 
costretta a fare scelte pro
duttive per il sud solo se tut
to il gruppo sarà in grado di 
imporglielo. Solo se la ver
tenza Grottaminarda entra 
tutta intera dentro le lotte 
che fanno a Mirafwri, a Ri-
valta». Da sottomessa questa 
classe operaia è arrivata a ri
chiamare alla «coerenza* 1 
settori forti, tradizionali del 
movimento sindacate. E c'è 
ancora qualcuno che pensa 
di governarla, mostrando II 
volto di un 'padre segreta
rio*. 

Stefano Bocconetti 

COMUNE DI GROSSETO 
OIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

A V V I S O D I G A R A 
Questa Amministrazione Comunale wdrè tu semi e per gli effetti delle 
Leggi 2/2/1973 n 14. 3/1/1978 n. t e 10/12/1981 n. 7 4 , una licita
zione privata per l'aggiudicanone del seguente lavoro: ' 
— Costruitone di n. 14 alloggi in Marina di Grosseto di cui n. 12 

finanziati con la legga 5 / 8 / 1 9 7 8 n. 457 - Base di appai» L. 
665.813.600 (iscrizione A.N.C. Cat. 2 /b ) . 

L'aggiudicazione varrà effettuata con il sistema indicato dall art. 1 lettera a) 
dalla legge 2/2/1973 n, 14 senza prefiss-one di alcun limite di aumento o 
di ribasso e con validità della gara anche m presenza di una sola offerta. 
Le impresa interessata a partecipare alla suddetta gara, iscritte all'Albo 
Naiionale dei Costruttori per la categoria e 1 importo sopra indicato e che 
siano m possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire domanda In 
carta legale, corredata da certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co
struttori. a questa Amministrazione Comunale entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Il presente avviso A stato affisso ali Albo Pretorio del Comune di Grosseto. 
IL SINDACO L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

(Flavio Tettarmi (Giananneschi Rosario) 

COMUNE DI GROSSETO 
DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

A V V I S O D I G A R A 
Quatta Amministrazione Comunale indirà ai sensi e per gli effetti delle 
Leggi 2/2/1973 n. 14. 3/1/1976 n. 1 e 10/12/1981 n. 741 una licita
zione privata per l'aggiudicazione del seguente lavoro: 

— Costruzione stabilimento termale di Rosella - Il stralcio - B a u di 
appetto L. 568.606.323 (iscrizione A.N.C. Cat. 2 /51 . 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema indicato dall'art 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n 14 senza prefissione di alcun limite di aumento o 
di ribasso e con validità della gara anche m presenza di una sola offerta. 

Le imprese interessate a partecipare alla suddetta gara. Iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria e l'importo sopra md.ca.to e che 
siano in possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire domanda in 
carta legale, corredata da certificato di Iscrizione all'A N C , a questa 
Amministrazione Comunale entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dal 
presante avviso. 
La richiesta non vincola I Amministrazione. 
Il presente avviso e slato affisso all'Albo Pretorio del Comune di Grosseto. 

IL SINOACO L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
(Flavio Tettarmi (Giananneschi Rosario) 

COMUNE DI GROSSETO 
DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

A V V I S O D I G A R A 
Questa Ammirustratlom Comunale indirà m sensi e per gli affetti delle Leggi 
2/2/1973 n 14, 3/1M378 lì 1 e 10/12/1981 n 741 una licitazione privala per 
I aggiudicazione del seguente lavoro 
— Costruzione dal Collegamento stradala Aureli* • Via Monta La

bro antro l'alveo dell'ex diversiva nel Capoluogo - Base di appal
to Lira 741.312.200 • (iscrizione A.N.C. Cat. 6 / 6 e» 7). 

L'aggutfcaBione verrà effettuate con i efeteme indJCBto dall'art 1 lettera A) detta 
legai 2/2/1973 n. 14 senza prefuworu di alcun «mite di aumento o di rebssaoecon 
vahdttà delle gare anche «i presenza di una «ola offerta. 
Poche 1 opera A tinanziMs con mutuo concasto dette Cesta Deputiti e Prestiti si '» 
preterite eh* 1 pagamenti al impresa apoaltatrfee aorenno effettuiti con te rrtodaMlS 
«ideala al V Comma dea" art 13 della Legge 26/4/ 1983 n 131 con la quale e Sisto 
convertito in legga « 0 L 28/2/1983 n. 66. 
Le Imprese «itarewate a partecaure eHa suddetta gara, iscritte al'Atto Nazionale dal 
Costruttori per la categoria e l'importo sopra inescato e che siano HI poiiaaeo da) 
requw» di legge, dovranno far pervenire domanda in carta legale, corredata de 
certificsto di iscrizione al'A N.C., a guasta AmmMttrazione Cartonale «nàro«at4 

La richiesta non vincola r Ammewtrartjne. 
H presente avviso * stato affitto all'Albo Pretono dal Cprntjkn d) (kotsstd, 

r «.SINDACO L"ASSi^SOMAIUVOIIIJPueUUCl 
(Flevte Tetterai!1 (« 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA 01 TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 
(Legga 10/12/1981 n. 741) 

da espletarsi con la modalità previste dall'art. 1 lettera al delti leggo 
2/2/73, n, 14 per l'affidamento dei seguenti lavori: 
1) Costruzione impianto illuminazione pubblica in zona RC 167/2, 2* 

biennio legge 457/78 - 1* tronco (cat. 16* lettera L). 
IMPORTO BASE D'ASTA L. 36.082.867 

21 Costruzione strada veicolare tn zona RC 167/2. 2° biennio legga 
457 /78 • 1* tronco (est. 6'). 

IMPORTO BASE D'ASTA L. 393.652.550 
3) Sistemazione a verde area Via Alleati ed area estarna acuoia S. Pellico 

• 1° e 2" lotto- (cat. 11*). 

IMPORTO BASE D'ASTA L 55 023 930 
di cui L. 33.113 220 per il Viotto e L. 21.910.710per il 2« lotto. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate presentando, per 
ogni singolo lavoro, domanda in bollo all'Ufficio Pianificazione del Comune 
anta 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Il 7 /6/83 IL SINDACO 
(Elio Marchiare) 

COMUNE DI PI0SSASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

Ufficio Tecnico 

A V V I S O DI LICITAZIONE PRIVATA 

È indetta licitazione privata mediante offerte segrete 
nel modo previsto dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art. 1, 
lett. a. per la sistemazione e sopraelevazione del palaz
zo municipale per un importo a base d'asta di L. 
105.734.050. 

Le Oitte interessate potranno presentare domanda in 
bollo entro le ore 12 del giorno 7.7.1983. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Piossasco, 16 giugno 1983 
p. IL SINDACO 

L'Assessore all'Urbanistica e LL.PP. 
(Ezio Marchisio) 

COMUNE DI PIOSSASCO 
PROVINCIA Ol TORINO 

Ufficio Tecnico 

AVVISO Ol LICITAZIONE PRIVATA 

È indetta licitazione privata mediante offerte segrete 
nel modo previsto dalla Legge 2.2.1973 n. 14 art. 1, 
lett. a, per la costruzione fognatura nelle vie: Peschie
ra, Molino, Oberdan, Battisti - per un importo a base 
d'asta di L. 109.887.538. 
Le Ditte interessate potranno presentare domanda in 
bollo entro le ore 12 del giorno 7.7.1983. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Piossasco, 16 giugno 1983 
p. IL SINDACO 

L'Assessore all'Urbanistica e LL.PP. 
(Ezio Marchialo) 
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Adesso Mazza 
per la Zanussi 
mette in campo 
50 mila firme 
Fra pochi giorni il Consiglio di amministra
zione * Un intreccio di interessi e appetiti Lamberto Mazza 

MILANO — Quale sua il destino della Za-
nuasiT Tra meno di due settimane il consi-

8Ho di amministrazione sarà chiamato a 
ecidere su questioni di portata straordi

naria» ma previsioni per il momento è anco
ra molto diffìcile fame. Assetto della ora* 
Dritta, piani di rilancio, distribuzione della 
cariche direttive: tutto è in discussione e 
tutto è materie di una lotta accesa, con un 
gran numero di contendenti che ai affron
tano, alleante che al compongono e ai •dol
gono, ragioni politiche e ambizioni perso
nali e appetiti finanziari che cercano di ri
tagliami la fetta migliore dentro una torta 
che si è al un po' asciugata, ma resta co
munque una delle più ricche del panorama 
economico ustionale. 

Si sa che sulla Zanussi, oppressa da una 
pesame situazione finanziaria ma detentri
ce di una aorta di monopolio nel settore 
degli elettrodomestici, hanno mesto gli oc
chi ili Agnelli. Manovrando attraverso la 
finanziaria Consortium, nella quale sono 
presenti anche altri famosi industriali, i 
padroni della Fiat hanno teso la mano agli 
•redi di Lino Zanussi che controllano oltre 
l'AOS del capitale promettendo un bel nu
mero di miliardi per la ricapitalizzazione 
della società e la loro preziosa consulenza 
per ristrutturare il gruppo, spogliarlo dei 
rami secchi e restituirlo alla produzione di 
profitti. L'offerta ha trovato orecchie sen
sibili, ma ha suscitato anche furibonde rea
zioni. 

La «famigliai sembra abbia espresso la 
propria disponibilità all'operazione. Non 
•enea aver però consumato al suo interno, 
il dice e Pordenone, contrasti aspri e lace
razioni. Favorevoli senza motte riserve a 
mette™ i destini delle proprietà paterne 
nelle mani degli Agnelli sarebbero le due 
figlie di Uno, opportunamente consigliate 
dal rispettivi mariti, un Mondadori e uno 
Zoppai, | cui interessi imprenditoriali non 
avrebbero certo a aoffrire per un matrimo
nio del genere. Meno entusiasta sarebbe 
Inveì» la vedova del vecchio padrone, alla 

Sale earebbero però via via venuti meno 

Affare fatto dunque, tutti d'accordo? 
No, perché c'è un personaggio, estraneo al
la famiglia ma successore amoralei del ca
pofamiglia nella direzione .dell'impresa, 
che non ha affatto intenzione di tirarsi in
dietro. Da 15 anni è l'aaaoluto despota della 
società, l'ha portata a due passi dal falli-

iene fatto la for

che di avariati etrumentiper continuare a 
far valere le eue ragioni E Lamberto Maz
za, quando si tratta dì tirare fuori gli arti
gli, sa farsi valere. 

Ancora presidente e amministratore de
legato, Mezza ha dunque messo a punto 
una linea di contrattacco. Il progetto Fiat 
prevede la sua defenestrazione, 1 abbando
no del settore della elettronica civile (tele
visori) alla aocietà pubblico-privata messa 
in piedi per iniziativa del governo, la ridu
zione della Zanussi a grande gruppo pro
duttore di eoli elettrodomestici. Il controllo 
(51 % ) rimarrebbe ai vecchi azionisti, ma è 
evidente che la gestione cambierebbe di se
gno con una proiezione verso alleanze e in
teressi del tutto inediti. E qui appunto 
Mazza ha trovato il varco per tentare la sua 
controffensiva. 

Chi ha detto, sostiene il presidente, che 
si debba andare mendicando in giro per 
l'Italia il sostegno di cui ora la Zanussi ha 
bisogno? Forse che il Friuli non può farcela 
da solo? Le fabbriche della società sono 
l'orgoglio industriale della regione e danno 
lavoro a migliaia di friulani: vogliamo con
segnare tutto nelle mani di gente che non 
avrà scrupoli a demolire quanto questa 
gente ha edificato in decenni di fatiche? 
Mazza non è friulano, viene da Roma, ma 
per provare che si sente del tutto naturaliz
zato e che i suoi appelli non sono strumen
tali ha offerto un pegno della sincerità dei 
suoi propositi che ne messo a rumore l'Ita
lia, ed ha entusiasmato t friulani In qualità 
di presidente della aquadra di calcio dell' 
Udinese e'è comperato in Brasile il fuori
classe Zico. 

La mossa ha prodotto il suo affetta L'e
ventualità che con la carica di presidente 
della Zanussi Mazza perda anche quella dt 

Gianni Agnelli 

padrone dell'Udinese e l'idolo Zico se ne 
tomi a Rio de Janeiro, ha fatto rabbrividire 
molti Tanto che in pochi giorni eu ban
chetti appositamente disposti nelle vie di 
Udine si sono raccolte 60 mila firme a suo 
sostegno. Ma la strategia di Mazza non ai 
ferma certo qui: il furore del popolo può 
estere una buon* arma ma solo ae ai aa 
come e contro chi usarla. E il presidente lo 
aa. 

legge speciale per la ricostruzione dòpo il 
terremoto. Sono diverte centinaia di mi
liardi da distribuire con grande discrezio
nalità. A chi andranno? Mazza ne chiede 
una larga parte, ai dice 150-200 miliardi. 
Ma qui la questione si fa politica perché la 
DC regionale, con le elezioni incombenti, 
hs molti appetiti da soddisfar* e ee la Za
nussi fa la parte del leone agli altri clienti 
non resta niente. Meglio dunque, per la 
DC, lavorar a favore dell'altra ipotesi, 
quella dei eot .t che arrivano da Tonno, in 
modo da salvaguardare il proprio salvada
naio. 

La carta Zico in questo braccio di ferro 
potrebbe però contare parecchio. 50.000 
firme nonècoea con laquak ai possa scher
zare. Ma Mazza ha anche altri argomenti 
Non ha capitale ma ai dice controlli molte 
importanti società commerciali estere, pez
zi c*i un apparato industriale di cui la aocie
tà non potrà fare a meno comunque si si
stemi la proprietà. Sia la DC che Agnelli 
avranno dunque il loro filo da torcere. Co
me finirà? 

Non si può naturalmente escludere che 
Mazza lavori già per soluzioni subordinate, 
nel te quali gli interessi del Friuli ai quali fa 
appello c'entrano molto poco ma c'entrano 
molto i suoi personali. Ce chi sostiene che 
probabilmente è già rassegnato a cedere il 
timone e che tutta questa agitazione gli 
serve solo a garantirsi la migliore buonusci
ta, che sarebbe poi il mantenimento della 
ore Fidenza dell'udinese e della presidenza 
à&{ Messaggero Veneto (altra carta di pres
sione sulla DC non di poco conto). Ma non 
si può mai dire. Qualche imprevisto la par
tita lo può ancora concedere. 

Edoardo (Sardismi 

Itola «scatola» confindustriale 
Il contrasto Meriortì-Mattei 
Per il vice dell'associamone il Hocco dei salari è contrario allo sviluppo • I program
mi dei partiti non conterrebbero scelte • La disoccupazione è controproducente 

ROMA — Come u non avesse notato lo scontra politico In 
atto In questa campagna elettorale, Franco Mattel, vicepresi
dente della Conflndustrla, ha sostenuto che I programmi del 
partiti, soprattutto per quanto riguarda la politica economi
ca, tono usatole vuote-. Lo ha detto parlando ad una assem
blea degli Industriali a Vercelli. Il povero dot i Carli che, con 
tanto telo, ha collaborato a stendere quello della DC viene 
bollato con un bel quattro In economia. Il vicepresidente del
la Conflndustrla se la prende con tutti, amici e nemici: .In 
questa campagna elettorale — dice — non sono emerse tera
pie annerisi esplicite e credibili!. Perché slamo di fronte a 
questo drammatico vuoto? Risposta pronta: .Dipende dalla 
mancanza di un preciso accordo preelettorale fra I partiti 
(saràcontento Pietro Longo gran sostenitore di vertici a cln-

3Ve), che è probabile siano destinati a governare Insieme, e 
alle ragioni della politica». 
Per la verità, e Mattel lo sa, ci sono programmi e program

mi ohe rappresentano, eerto, Ispirazioni, scelte e Interessi 
diversi, C e anche qualche silenzio strumentale è vero, ma si 
può dire di chi e perché. Il vicepresidente della Conflndustrla 
preterisce, Invece, prendersela con tutti, ed In particolare, con 
chi, fatto Ineluttabile, dovrà governare: perché non mettersi 
d'accordo prima? Visto, comunque, che secondo lui gli altri 
non parlano, Mattel fa delle proposte. 

Brevi 

Davanti al pretore la FLM per far riaasumere 
PALERMO — Martedì prossimo, 21 giugno, si discuterà davanti ai pretore il 
ricotto promoMo dalla FLM di Palarmo e dalla Camera del Lavoro di Termini 
I m a m * par far risiaumara I due o p t r * doNa Fiat licenziati par rappresagli» 
Anche mar ta* , par soatener* I iniziativa, ci aere a Palermo lo adopero generale 
I due operai della Fisi. Filippo Giunta s Giovanni Di Nuovo, aono stati sospeai e 
poi «ceruiati per taoaponitone del ciclo produttivo», m realtà si è trattato di una 
rappretagtia antiaindacala decisa nel corso delle manifestazioni che hanno pre
cedutolo sciopero generale. GÌ* ieri, e Termini, a* è avute una tarmata di un ora 
nele stabHimento: la direzione, chiamata da) sindacati, ai è rifiutata di discutere. 

La SNIA «non può rilevare» Ivrea e Pellanza 
MILANO — U Snis ha diffuso ieri una nota per confermar» che esse non può 
•rilevarti g i stabilimenti Montafibre di Ivrea e di PaHanza tessendo già larga
mente impegnata» nelle fibre La Soia ha negato di aver avuto in proposito 
incontri o contatti con le Partecipsznni statali. 

La Montedlaon vuole decentrare le lavorazioni in 
plastica 
VENEZIA — Ls Monteddon intende favorre la nascita di industrie piccole e 
medie nel» ione in cui eelstono stabilimenti che lavorano la plastica Le produ
ttore verranno decentrato o si fornirà poi «assistenza tecnica, tecnologie e 
supporli i l ricerca». 

ISVEIMER: prestiti per 177 milioni di dollari 
MAPOU — L'Isveimar ha concluso e Lonera tra nuovi contratti di prestito per 
un totale di 177 milioni d dollari, destinali ad iniziative di sostegno ali esporta-
zfcvw • di ^vestimenti industriai nei Mezzogiorno 

Una «turbo diesel» fra le nuove Argenta della 
FIAT 
ROMA — A partirò d» lunedi prossimo une novità Fiat porterà tra te nuove 
Argenta le diesel turbo da 2 6 0 0 centimetri cubi Le gemma lArgenta» presen-
terVooti d'ore in poi quattro vetturo. ls e 100» de 1600 centimetri cubi, la «120 
Et ed iniezione ewWanica, da 2 0 0 0 centimetri cubi, ls tD» da 3 .500 centimetri 
cubi s la nuove turbo diesel Esteticamente, (a nuova serie delle «Argenta» 
presenta una carreggiata più larga di 6 centimetri, un nuovo frontale e nuovi 
paraurti aH'interno dell'abitacolo, sono stati "disegnati tulli I particolari 

Peccato che, lui. vicepresidente degli Industriali, dica cose 
parecchio distanti da quelle enunciate meno di 24 ore prima 
da Merloni. Sul giudizio dell'accordo del 22 gennaio 1 due 
entrano In rotta di collisione. Per Mattel quella Intesa «costi
tuisce la linea guida di una politica dei redditi, commisurata 
alle realtà ed alle potenzialità del nostro paese». 

Il presidente della Conflndustrla, Invece, vorrebbe rimet
terla In discussione quasi totalmente e lo ha detto all'assem
blea dell'ANCE dell'altro Ieri. Ma torniamo a Mattel che pure 
dice alcune cose non prive di interesse: «In Italia esistono 
sacche di disoccupazione non necessarie al fini della lotta 
all'inflazione e, quindi, siccome non sono necessarie diventa
no controproducenti». E ancora: «L'Ipotesi di un blocco del 
salari e dei prezzi è da respingere nettamente. ZI blocco del 
salari e la filosofia dello sviluppo sono, Infatti, due concezioni 
fra loro antagoniste* 

Ora, In questo «programma Mattel» ci sono affermazioni 
che non sono condivise dalla stessa associazione di cut è vice
presidente o almeno da pezzi autorevoli di essa. La «scatola» 
della Conflndustrla forse non sarà vuota, ma è troppo piena. 
Piena di proposte tra loro In contrasto e contribuisce non 
poco a confondere le Idee. Altro che programmai Per la verità 
vi si ritrovano spesso la stessa confusione e alcuni colpevoli 
silenzi presenti nei documenti de e di qualche suo alleato. 

g. me. 

il computer 
di tuo figlio. 

Con i BOT 
di giugno 
19 mila 
miliardi 
al Tesoro 
ROMA — Con l'asta del 24 
giugno il Tesoro chiede 19 
mila miliardi di BOT a fron
te dei 16.683 miliardi In sca
denza. I tassi d'interesse pre
visti sono I medesimi delle a-
ste precedenti. Per la scaden
za a tre mesi i BOT vengono 
offerti al prezzo di 95.65 lire 
su 100 che, insieme al tasso 
annuo semplice del 16,87%, 
fanno una remunerazione 
molto al di sopra del livello 
di inflazione attuale e previ
sto. Per le scadenze a dodici 
mesi 11 rendimento viene ul
teriormente aumentato, il 
prezzo base è di 84,75 mentre 
l'interesse previsto è del 
17,94% annuo. Il ministero 
del Tesoro ha interrotto così 
definitivamente ogni tenta
tivo di agevolare la disten
sione sul mercato moneta
rio. Si è creata la curiosa si
tuazione che mentre il mini
stro del Tesoro esalta l'au
mento delle entrate tributa
rie, in effetti eccezionale, 11 
Tesoro non riesce a diminui
re la richiesta di denaro tra
mite la vendita di BOT. O 
non vuole: sta di fatto che 
con una emissione di 19 mila 
miliardi I tassi d'Interesse 
non potevano certo atte
nuarsi 

Attivo 
di tre 
miliardi 
per la 
Ausimont 
MILANO — L'Ausimont, so
cietà della Montedlaon che 
detiene diverse partecipazio
ni in aziende operanti preva
lentemente nell'ambito della 
chimica fine, ha chiuso 11 bi
lancio dell'82 con un utile 
netto di due miliardi e 841 
milioni. Ha, inoltre, fatto 
ammortamenti per 16 mi
liardi e 137 milioni. ZI gruppo 
di Foro Bonaparte, al con
trario, ha accumulato com
plessivamente un deficit su
periore a) 750 miliardi. In un 
comunicato ufficiale, la Au
simont sostiene di «aver 
provveduto ad effettuare le 
rivalutazioni consentite dal
la Visentinl-bls con un saldo 
attivo di 12 miliardi e 200 mi
lioni. 

L'andamento delle diverse 
aziende, controllate dalla so
cietà (Montefluos, Ausldet, 
Ausin, SAI, Arca e Ztalboner) 
è risultato differenziato. «Es
so — precisa 11 comunicato 
— ha consentito la formazio
ne di un utile consolidato 
dell'Ausimont di oltre 7 mi
liardi, al netto degli accanto
namenti, possono essere 
reinvestiti un miliardo e 800 
milioni. L'attivo di questa 
soc tetà dimostra chiaramen
te come 11 settore della chi
mica fine e derivata continui 
a tirare. 

ftfl&MWKCT 

LATUA 
AUTO USATA 

VALE 
ALMENO 

UN MILIONE. 
COME. 

Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la BX). 
L'auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell'Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 

DOVE 
Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 
E le Succursali Citroen di Milano e Roma. 

QUANDO. 
Solo dal 

^mwGmFtNOjtit 

PERCHE: 
La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità di sceglie
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE - MEHARI (600 ce), ACADIANE furgo
ne (600 ce), LN A (650 e 1100 ce), VIS A (650,1100 e 1360 ce), GSA (1300 ce), CX (2000,2400 
e 2500 Diesel). 

«H 

CITROEN* CITROEN* soskTOTAL 



ìiltura 

Anche se i suoi versi hanno avuto grande popolarità 
e i critici l'hanno considerato un precursore del 

Novecento, non sarebbe il caso di mettere in 
discussione il mito del poeta di «nonna Speranza»? 

Dato e non concesso che al 
•la pure illustre Defunto ri
manga qualche possibilità di 
godimento, per un poeta è 
sempre un bel privilegio il go
dere di celebrazioni centena
rie lignifico che la sua fama 
non A spenta, che per diletto o 

Et obbligo d'Ufficio qualcuno 
Sin sempre i suoi versi Ma 

un centenario, di nascita o di 
morte, e anche un'occasione 
rischio» perché la cosiddetta 
revisione critica presenta non 
di rado le stesse incognite di 
qualsiasi altra revisione, giù-
disiarla, fiscale 

Un convegno in Agile ricor
da in questi giorni che sono 
passati appunto cento anni 
dalla nascita (avvenuta in To
rta») di un poeta, Guido Gozza
no, che a trentatré anni era 
già morto, morto e celebre, di 
una celebrità che gli sarebbe 
valsa nell'arco del secolo ora 
avviato ad estinzione l'affetto 
di migliala • migliaia di letto
ti • una crescente attenzione 
dalla critica ^ 

Non v'è dubbio che Gessano 
ala stato tra noi, in un'epoca in 
fui la poesia era forse ancora rno letta che oggi, un poeta 

notevole popolarità, addi
rittura più di quel D Annunzio 
Che egli aveva rivoltato e irò-
«lauto (sempre però subendo
ne Il perverso fascino) nel fal
setto {«rial-casalingo dei pro

pri versi E nemmeno v'è dub
bio che, in un epoca in cui la 
cultura poetica egemone si ca
ratterizzava all'insegna dell' 
ermetismo, la colloquiatiti 
gossantana servisse sotto sot
to da soccorrevole sfogo alle 
melanconie di Intellettuali a-
dblescentl che oggi han passa
ta la cinquantina o la aessanti 
na Come negarlo? Anche 
quelli, fra loro, che già scrive
vano o leggevano dotte disser
tazioni sulla parola assoluta 
non disdegnavano nell'intimi
tà di sillabare all'amata le se
stine della Signorina Felicita 
o quelle, meno celebrate ma 
più essenziali e vive, di poesie 
come II gioco del silenzio (>Ti 
scossi, ti parlai con rudi frasi, 
/ ti feci male, ti percossi qua
s i >) e Invernale (.Rabbrividii 
cosi, come chi ascolti / lo stri
dulo sogghigno della Morte, / 
e mi chinai, con le pupille as
sorte, / e trasparirevidi 1 no
stri volti •) L'appassionato 
declamatore fingeva d'ignora
re o Ignorava che questo o 
quel verso memorabile erano 
spesso, se non sempre, delle 
citazioni 

L'amore per Gozzano, in
somma, che quasi tutti a quel 
tempi provammo era amore 
per un qualcosa di assai poco a 
la pago da praticare quasi di 
nascosto, una specie (per cita
re qui lo stesso Guido) di amo

re ancillare tipo .Allor d i 
viene con novelle sue, / gher 
mir mi piace 1 agile fantesca / 
che secretarla antica è fra noi 
due. Poi (ma si era già oltre il 
1990) venne per il Nostro l'ora 
della riscoperta critica masi 
(come non essersene accorti 
prima'') I esangue cantore 
dell Amica di nonna Speranza 
era stato un precursore, ansi 1 
precursore del Grande Nove
cento' Ed ecco, su di lui, sul 
suo gentile spettro, una pro-
ftuvie di pensosissimi stuai 
che erano e restano in sé degni 
di ogni rispetto ma che, presi 
nell'insieme, gli riverberare 
no addosso una luce d'impor 
tanza eccessiva, esasperando 
alla rovescia l'ottusa albagia 
di precedenti chiosatori Po
vero Gozzano- vien persino da 
sospettare che questo eccesso 
d'attenzione abbia finito, in 
fondo, coi nuocergli, facendo
lo diventa» Qui che aveva 
scritto di sé «Quello che tingo 
d essere e non sono'.) qualcosa 
e qualcuno che egli mai avreb
be immaginato di essere, ad
dossando sulle sue fragili spai
le poetiche l'onere di una fun
zione storica troppo più gran
de di lui Ma questo (sia detto 
senta polemica) succede ogni 
qual volta la critica, anziché 
servire gli autori e contribuire 
alla loro giusta comprensiono 
pretende invece di servirsene, 

Va in ferie 
il «Corridoio» 

del Vasari 
FIRENZE — Dal 20 giugno al 
20 settembre accesso proibito 
al «Corridoio vasanano> la ce
lebre struttura fiorentina ver
rà chiusa per carenza di perso 
naie 11 «Corridoio» com'è noto 
collega la Galleria degli Uffizi 
a Palazzo Pitti, attraversando 
il fiume sopra Ponte Vecchio 
Ricco dei ben 700 quadri appe
si lungo le due pareti general
mente è visitabile solo su pre
notazione due volte la settima
na II Corridoio venne riaperto 
due anni fa dopo una chiusura 
durata per molti anni 

Convegni, 
mostre, 
teatro: 
tutta 
Agite lo 
festeggia 
per tre 
mesi 

TORINO — Guido Gozzano un'opera, uno sti
le* una breve misura di vita che segnano di 
ironica malinconia il tramonto della stagione 
romantica, alle soglie del ventesimo secolo Che 
cosa si può ancora scoprire, su di lui, che non 
sia gii stato trovato e ritrovato da uno stuolo di 
studiosi, critici e biografi, teneri, settari, severi, 
imparziali9 Le ombre d'una poetica, gli amori 
dannunziani, il peso della malattia, il fascino di 
una provincia letteraria che viene da anni re* 
motr Nel primo centenario della nascita, un 
Convegno di studi sull'opera di Guido Gozzano 
riproporrà nel prossimo autunno, a Torino, ve
rifiche e nuove ipotesi, rivisitazioni, vecchi 
scontri e polemiche tra gli indirizzi delle scuole 
letterarie lo hanno organizzato;, nell'ambito 
delle celebrazioni gozzaniane, il Centro Studi di 
Letteratura italiana «Guido Gozzano» dell'ate
neo torinese, l'assessorato per la Cultura della 
citta di Torino e la Biblioteca Nazionale Univer
sitaria. 

Ma il quadro dell'-effimero* spettacolare, 1' 
immagine pubblica dell'anno gozxanlano per 
cui si è mosso un Comitato promotore di cui fan 
parte la Regione Piemonte, il ministero per i 
Beni Culturali e Ambientali, il Comune di Àgli* 
Canavese (in cui l'«awocato* ebbe 1 natali), la 
Provincia di Tonno, la RAI e il Teatro Regio, 
saranno inaugurati già domani, sabato 18 giu
gno, nel giardino del Castello Ducale di Aglie, 
con la mostra «Guido Gozzano colloqui con 1' 
immaginano» curata dallo scenografo Eugenio 

gni 
Fui 

Guguelmìnetti e allestita nell'angolo più sue-

Sestivo di un parco che, grazie all'intervento 
ella aovrintendenza per i Beni Ambientali e 

Archetettonici del Piemonte, viene riaperto do
po quarantanni di abbandono, alle visite del 
pubblico 

Da giugno a settembre, inoltre, nel giardino 
saranno ospiti di serate all'aperto la Compa-

na di Danza del Teatro Nuovo con Loredana 
_ imo e Jean Pierre Mattai, Lucia e Paolo Poli, 
Paolo Conte, Michael Aspirali e il Teatra-Stabi-
le di Torino con spettacoli di ispirazione anch' 
essa gozzanlana Al poeta della «signorina Feli
cita» ma soprattutto a quello delie fiabe per 
l'Infanzia, Ja Fondazione G Colombetti ha de
dicato una mostra di animazione didattica. 
Una seconda mostra ripresenter* a Tonno, nel
la sede dell'Unione Culturale, i materiali delle 
«Immagini di G. Gozzano dalle carte di Franco 
Antonicelli» attualmente esposti a Livorno • 
cura della Fondazione AntenteelU e di quel Co
mune 

Il Comitato per le celebrazioni gozzaniane di 
Agliè ha inoltre arricchito il progetto delle ma
nifestazioni con una «collettiva» di pittori, sari* 
ton, grafici e ceramisti sul tema «Guido Gozza
no. Anche la fotografia metterà a fuoco i luoghi 
gozzanianl con un concorso che premiera le 
opere migliori esposte nelle sale del Castello 
Ducale di Agliè Sarà infine dedicata al «premio 
di poesia Guido Gozzano» la sesta edizione della 
«marcialonga di poesia attraverso il Canavese». 

Luciano Baroni 

di strumentalizzarli 
Poeta del luogo comune, fil

trato al vaglio di una mite e 
tutta subalpina ironia Gozza
no dà oggi l'impressione di es
ser stato la vittima di parec
chi luoghi comuni, sicché la 
sua poesia, quella 'fiorita d'e
sili versi consolatori», tende 
ad assumere, alla verifica di 
una riflessione più oggettiva e 
meno strumentalizzante, l'ini 
magli» di un giardino (il suo 
«Meleto» di Agliè) flagellato 
dalla grandine II gioco d in 
tarsio delle citazioni sconfina 
talvolta, se messo veramente 
a nudo, nel quasi-plagio fur-
bacchratto delle Farfalle o di 
quel Paolo e Virginia dove i 
guizzi pia felici risultano tra
sposti di peso da Bernardin de 
Saint-Pierre, lo spessore della 
lingua poetica è quasi nullo, 
come la dote e il seno della 
Signorina Felicita («La Signo
rina è brutta, senza seno / 
volganocela, Lei sa, come una 
cuoca / E la dote la dote è 
poca, poca / diecimila, chi sa, 
forse nemmeno ») E, infine 
il poeta solitario e schivo rive
la, alla prova dell istruttoria 
biografica anche il disarmati 
te aspetto del letterato traffi
chino in caccia perenne di re
censioni e consensi 

Forse sto esagerando Ma 
non è per infierire sul «bel 
Guido» che per il breve tempo 
concessogli dalla sorte, fu uno 
scrupoloso artigiano del ver
so, un giudice sempre meno 
pietoso di se stesso, uno scrit
tore non sordo (laddove essa 
parlasse) alla voce pur flebile 
del sentimento e (perché tra
scurarlo?) anche un bravo fi
gliolo non dimentichiamo 
che, nel momento della sua 
miglior vena e della sua mag
gior fortuna da vivo egli era 
poco più di un ragazzo, della 
stessa età di Umberto Saba e 
nato appena tre anni prima di 
un Rebora, di un Campana, di 
un Palazzeschi, di un Moretti, 
tutti poeti (compreso l'ultimo) 
che ci apparvero e continuano 
ad apparirci nella prospettiva 
storica Unto più moderai e in
novativi A loro, però, fu la
sciato il tempo per crescere, 
mentre Gozzano ebbe appena, 
dopo la prima fiontura, il 
tempo per morire e per dare 
luogo, dalle sue ceneri, a un 
mito, 

Sulla scia di quel mito, mol
ti anni fa, quando abitavo io 

stesso nel Canavese, non man
cai di recarmi in affettuoso 
pellegrinaggio In Agliè, per vi
sitare il «Meleto», la rustica 
villa della famiglia Gozzano 
C era stato qualche settimana 
prima, affrontando un ben più 
lungo viaggio sia pure di va
canza un altro poeta, Camillo 
Sbarbaro, che in quegli anni 
mi onorava della sua amicizia 
e che (a quanto ebbe poi a scri
vermi) era stato colpito so
prattutto da una selvaggia 
creatura (1 india dagli ocelli dj 
cane'») insediata nella villa in 
qualità di domestica Da pa
drona di casa fungeva una an
nosa signora o aitiwrlna al
quanto svanita («È una menti
trice, non credere una parola 
di quel che raccontai» mi ave
va ammonito qualcuno); e sua 
principale preoccupazione 
sembra quella di far notare al 
visitatori come tutti gli ogget
ti delta casa corrispondessero 
alle «buone cose di pessimo 
gusto» celebrate nell'Amica di 
nonna Speranza La domestica 
«india» ci seguiva interloquen
do con piccoli suoni gutturali e 
parlando del *Gul» come di 
uno che avesse lei pure, lar
gamente praticato (mentre U 
più elementare dei calcoli a-
nagrafici induceva comunque 
ad escluderlo). Il giro si con
cludeva in una stanza piutto
sto squallida, col letto semi-
sfatto dove la federa assai 
sporca del cuscino avrebbe 
dovuto lasciare intendere che 
lì appunto era morto il poeta 
non tutti potevano sapere con 
precisione che si era spento, 
invece, in Torino Insomma, 
quella visita mi lasciò alquan
to deluso, e triste per di più. 
ma cosa mai mi sarei dovuto 
aspettare, cosa mai avrei vo
luto pretendere? Al momento 
di firmare U registro dei vili-
tatori non potei fare a meno di 
cercarvi la firma di Sbarbaro. 
Sì, c'era 0 forse (non ricordo 
t ^ e ) c'èrano appena le inizia
li, segno di un pudore tatto 
suo, tracciate però sotto due 
brevi inconfondibili parole, 
che valevano e ancora valgo
no nella mia memoria più che 
infinite pagine di esegesi SL 
Caro Guido'», aveva scritto il 
settantenne poeta di Pianissi
mo Lui l'aveva capito che non 
si poteva, dopo tutto, non vo
lergli un po' bene 

Giovanni Giudici 

Esposti in una mostra a Roma i risultati di un'analisi ai raggi infrarossi condotta sulla misteriosa don
na dipinta da Raffaello. Sono venuti alla luce i ripensalmenti dell'artista. Ma un segreto è rimasto inviolato 

Lo strip-tease della Fornaiina 

ROMA — Alla figura di don
na dipinta da Raffaello alla 
metà circa dell'ultimo de
cennio di sua vita, e detta la 
Fornarlna è dedicata (nel 
Quadro delle manifestazioni 
del quinto centenario della 
nascita) una mostra titolata 
«Raphael Urblnas / 11 mito 
della Fornarlna» allestita in 
alcune sale della Galleria 
Nazionale di Palazzo Barbe
rini dove il famosissimo di 
pinto è conservato e che re
sterà aperta fino al 31 otto
bre Il dipinto di Raffaello è 
restato sulla parete di sem
pre gli fanno compagnia 
una copia proveniente da 
Villa Albani e una copia di 
Sebastiano piombo del 'Ri
tratto di ignota» degli Uffizi 
Alle pareti e In bacheche un 
ricco materiale fotografico e 
radiografico di libri e di in
cisioni relativo ali Indagine 
scientifica ctie è stata con
dotta, alle possibili fonti 
classiche di Raffaello e al 
durare nei secoli, fino a noi, 

della suggestione di questa 
bellissima donna nonché al 
mito letterario e figurativo 

La novità è offerta dalla 
diagnostica applicata con V 
indagine ri fotografica alla 
Fornarlna insomma allego
ria di Venere o prostituta a-
mante di Raffaello (e così in
saziabile d'amore da condur
lo a morte) la Fornarlna s'è 
dovuta fare i raggi La rlflet-
tografia a raggi infrarossi 
monitorizzata e un metodo 
non distruttivo piuttosto re
cente per 1 esame scientifico 
delle opere darte Sfrutta ti 
principio di una diversa tra
sparenza dei materiali usati 
dal pittore, o dal pittori che 
han messo mani sul dipìnto, 
alle radiazioni infrarosse e 
visualizza sul monitor gli e-
lementi pittorici sottostanti 
allo strato visibile a occhio 
nudo e che non sono apprez
zabili con altri mezzi d inda
gine E alcune cose son venu
te fuori lì turbante alla mo
resca ha avuto ripensamenti 

nella sua forma e dimensio
ne Il braccio sinistro è stato 
ingrossato per permettere 
che, sul bracciale ad armllla 
In oro e smalto azzurro, la 
scritta'Raphael Urbs»potes
se essere modificata In quel
la di ^Raphael Urblnas» 

Dietro la figura, coperto 
dalle fronde della pianta, si 
stende un profondo paesag
gio con fiume più chiaro e Il
luminato in basso La foto
grafia a luce radente, poi, ha 
rivelato che la carne delle 
spalle, del petto e del seno è 
stata trattata a pennellate 
corte e assai corpose in oriz
zontale con stesura molto re
golare per consentire la cat
tura della luce di qui la ma
gica luminescenza e l'eroti
smo misterioso del corpo 

Neil insieme la tavola è 
ben conservata il cretto non 
ha gravi screpolature, certe 
parti, poi, come i grandi oc
chi neri che ti fissano e sem
brano seguirti e le labbra co
sì sensuali e modellate nel 
sorriso un po' leonardesco 
sopra 11 mento piccolo si con
servano quasi perfettamen
te Dunque un quadro dipin
to con calma e con una su-
pertecnlca 

E veniamo al mito Per chi 
fu fatto il quadro? Probabil
mente Raffaello lo fece per 
sé II nome di Fornarlna co
mincia a comparire neh uso 
comune alla (me del '700 era 
stato preceduto da una lun
ga tradizione orale che ri
guardava te case dove avreb
be abitato 1 amante di Raf
faello delle Uè la più atten 
dibile è quella In palazzetto 
Sassi in Parlone, vìa del Go
verno Vecchio 48 dove aveva 
casa un messer Franco, se
nese e di professione fornaio 
Vari nomi le furono attribui
ti Margherita, Caterina, 
Beatrice Ferrarese la corti
giana che fu amante di Lo
renzo de' Medici duca di Ur
bino e Infine Imperia altra 
famosa cortigiana, favorita 
di Agostino Chigi Fatto sta 
che 11 dipinto rimase nello 

studio di Raffaello fin dopo 
ta sua morte, segno di un le
game particolare con l'im
magine odi una predilezione 
di sensi e d'affetti Un secolo 
dopo ia morte di Raffaello, 
nel iCommentarl» di Fabio 
Chigi si dice che rappresenta 
un'amante di Raffaello, anzi 
la sua 'innamorata' e che la 
si dovette far venire alla Far
nesina, dove II pittore stava 
lavorando perché questi era 
«imbranato; non combinava 
più nulla Da questa novel
letta alla leggenda della 
morte per troppo amore II 
passo è breve 

Del quadro, una 'mezza 
Venere nuda* secondo le pa
role di Ludovico Cremasco 
del 1597, c'è traccia a Roma 
nel 1595 e ci sono trattative 
da parte di Rodolfo II impe
ratore e del duca di Mantova, 
Vincenzo I, per venirne in 
possesso La presenza In Pa
lazzo Barberini risale al 1642 
Nel Settecento e Ottocento 
cresce 11 mito ma 1 conoscito
ri d'arte, alcuni scandalizzati 
dal soggetto plebeo, o credu
to plebeo cominciano a met
tere In dubbio la mano di 
Raffaello eavanzano ti nome 
dì Giulio Romano fino al for
marsi di una corrente me 
diana che riconosce a Raf
faello ideazione ed esecuzio
ne generale del quadro con 
l'intervento finale di Giulio 
Romano Nel catalogo di Pa
lazzo Barberini, Dante Ber
nini, Rosanna Barblelllnl A 
midel Giuliana Chesne D*tu 

?hlné Griffo, Anna Maria 
'edrocchl, Lorenza Mochi 

Onori, Grazia Bernini Pezzi-
ni, Alia Englen, Carla DAn-
f elo, Corrado Maltese S 

ciutleG E Gigante metto 
no a nudo la Fornarlna che 
già nuda e 

Ma un mistero, un enigma 
per dirla con Giorgio De Chi
rico alle cut figure strana
mente questa si apparenta, 
resta una figura contro lì 
verde d'una pianta era stata 
già dipinta da Glorglone con 
la «Laura» del 1506 e nella 
posa, vìve qualcosa di leo

nardesco Ma lo «scandalo» 
nuovo è nel corpo luminoso, 
nella carne splendida e pin
gue, in una forma dolce e se
rena, dal respiro calmo, che 
si offre e alla quale corri
sponde uno stato d'animo — 
lo si potrebbe dire un «arioso» 
musicale — quale traspare 
dai giganteschi occhi neri e 
tondi che hanno una forte 
luce interna e guardano, 
guardano II gesto della ma
no che si tira 11 velo sul ven
tre e sul seno puro e sodo è 
un gesto molto erotico e di 
una grazia rara. Raffaello ha 
dipinto molte donne — 
quante in figure di madonne! 
— belle o bellissime ricon
dotte quasi sempre all'idea 
del tipo che sì portava den
tro La Fornarlna, come an
che «La Velata» che è, forse, 
lo stesso tipo di donna in ve
ste aristocratica, è un tipo di 
bellezza che non esclude 1 i-
dea, somma e sintesi di tutte 
le bellezze possìbili classiche 
greche e contemporanee, ma 

sembra decisamente un ri
tratto realistico con una pre
potente astanza del tipo fem
minile 

Non credo che sia a caso 
che il grande Ingres abbia 
violentemente sentito la pre

da 

senza vitale della Fornarlna, 
nella sua costruzione di una 
mitografia moderna del cor-

e dell'eros classico, e l'ab
ita tenuta presente In tanti 

dipinti fino alla «Bagnante» 
di vaìpincon, alla «Grande o-
daltsca» e al «Bagno turco» e 
abbia sentito, nel 1814, il bi
sogno di dipingere «romanti
co» li fidanzamento di Raf
faello e Raffaello in intimità, 
nel suo studio romano, con 
la Fornarlna, molto soml-
§Mante alla figura del qua-

ro originale, seduta sulle 
ginocchia del pittore Dal 
mito per questa porta, mi 
sembra, Raffaello passa den
tro la pittura moderna, 
Quante volte Picasso, Matas
se e De Chirico hanno rifatto 
la Fornarlna? 

Dario Micacchl 

e m libreria il terzo volume del 

DIZIONARIO 
ETIMOLOGICO 
DELLA LINGUA 
ITALIANA 3/l-N 

di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli 

Un opera innovatrice a livello della migliore 
lessicografia europea Di ogni voce i l viene a conoscere 
I etimologia prossima e remota li succedersi dal 
significai le attestazioni più convincenti 
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100 «informali» 
in mostra 
a Bologna 

BOLOGNA — Sabato 18 giù* 
pio, alte ore 17,30, sarà inau
gurata alla Galleria comunale 
d'arte moderna la mostra «L' 
Informale in Italia», dedicata 
alla memoria del critico Fran
cesco Arcangeli appassionato 
sostenitore dellMHtimo Natu
ralismo» della Padania, e cu-
rata da Renato Barilli e Fran
co Solmi con la collaborazione 
di numerosi esperti. Si tratta 
di una puntigliosa, vastissima 
ricognizione del fenomeno ar
tistico degli anni Cinquanta, 

del suol sviluppi e delle sue-ra-
mificazioni fino ai nostri gior
ni. Saranno esposte circa 200 
opere dì oltre 100 autori. La 
mostra segue un doppio per
corso: evidenzia tendenze e 
correnti che confluirono va
riamente nell'Informale (Fon
tana, il nuclearismo e lo spa-
zialismo, l'Ultimo Naturali
smo, le poetiche del segno e 
della materia); e segue 1 mag
giori centri creativi e propulsi
vi dell'Informale: Tonno e Mi
lano, Bologna, Roma, Spoleto 
e Napoli. Vengono anche af
frontate le relazioni con la let
teratura, gli apporti delle rivi
ste d'arte, il ruolo delle galle
rie, la ricerca fotografica e 
quella della ceramica. L'alle
stimento è di Carlo Cresti e 
della sterminata mostra e sta
to curato un ricco catalogo. 

Umbria Jazz è 
pronta al via: 
ecco chi suona 

PERUGIA — Eccola qua, Um
bria Jazz, dieci anni dopo quel 
debutto avvenuto net 1973, 
nelle belle piazze del cuore 
verde d'Italia. La rassegna 
prenderà il via il prossimo 11 
luglio per terminare il 17 dello 
stesso mese con un concerto in 
piazza del Priori a Narni. Con
certi, proiezioni di filmati del
la collezione Chertok sulla sto
ria della musica afro-america
na, seminari: questa è Umbria 
Jazz '83.11 Teatro del Pavone. 
piazza della Repubblica, il 
Teatro Tenda, la terrazza pa
noramica, il conservatorio 

Morlacchl e Infine il club «Il 
Panino» I luoghi che ospite
ranno a Perugia, a partire dal 
mattino fino all'alba, tutte 
queste iniziative. 

Vediamo il cast della rasse
gna, che è organizzata da AR
CI, Regione Umbria, Comuni, 
Aziende di turismo e Province 
di Perugia e Terni, e diretta 
dal Centro Jazz ARCI, dal Jazz 
Club Perugia, con la collabo
razione di IBP, Alitalia e *Mes> 

TYa le vedettes americane ci 
saranno l'orchestra di Woody 
Herman, il Vsop di Hanchck -
Carter - Manata - Williams, 
Herbie Mann, Dizzy Gillespie, 
Ray Maritili*, Jaekie McLean 
e Bobby Hutcherson, George 
Coleman, Illinois Jacquet, 
Paul Motian. Per 1 seminari 
quest'anno ci saranno 1 presti
giosi «docenti» della «Rutgers 

University». 
Torniamo al programma di 

spettacoli: concerti pomeridia
ni alle ore 19 si svolgeranno 
ogni giorno a piazza della Re-

Rubbbca, alle ore 2130 al Ica
ro Tenda e a partire dalle ore 

24 al club «Il Panino». Il gran 
finale t previsto per sabato se
ra, in piazza IV Novembre a 
Perugia, con la Perugia Big 
Band, Ray Mantilla Space Sta
tion, un quintetto guidato da 
Jaekie McLean e Bobby Hu
tcherson; infine un Ali Stars 
con, tra eli altri, Arnette Cobb, 
Illinois jacquet Bubby Tate, 
John Lewis. A Narni, infine, 
domenica 17 è di scena Woody 
Herman, preceduto da una 
Big Band diretta da Alberto 
Corvini, da Bob Berg e dall' 
Ensemble della Rutgers Uni
versity, che svolgerà uno stage 
nel corso della manifestazio
ne. 

Videoguida 

Rete 3, ore 20,30 

Intervista 

Dalle 
Filippine 
arrivali 

«Giaguaro» 
diBrocka 

^ V * * ( Ì £ B S 1 H S B W J * 4Bl 
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Giaguaro * un film eh» difficilmente ttimuniete le sale cinema-
tof nficbt, dopo laptttentaiione alla XIX Mostra del nuovo cine
mi di Petalo, un film firmato da Uno Brain—U regista filippi
no tornato recentemente ella ribalta della cronaca politica per i 
oomiki contro il renine del tuo pane, in cui condannava la censura 
t la mancante di libertà di eeprettione — che potremo comunque 
vedale questa etra eulla Rete 3, ore 20,30, in contemporanea con 
Fatavo, E infatti uno dei film che la più giovane delle Reti Rai — 
come ila in occasione di altre rassegne cinematografiche — ha 
eccito tra le proposte delle mostra del .Nuovo cinema., per dilatare 
la platea dell'interessante manifestazione. Giaguaro, nonostante 
l'autore, non A un film dichiaratamente politico: and, come è con-
aiwtudine di Brache, è un film .commerciale., un poliziesco addi
rittura. Ed è forte un po' forzata la traduzione italiana del titolo 
originale .Glaguar», che letteralmente significa «guardia, e non già 
giaguaro. Interpretato de Philp Salvador e da Amy Austria à la 
Itone di un ragazzo di strada che viene assunto come poliziotto 
privato da un .figlio di papà., che si rivelerà poi un gangster. U 

lavane, confuto dalla gentilezza che il padrone ha nei cuoi con-
. jonti, eì affeziona a tal punto da eaeere disposto a tutto per lui. 
Anche a uooidere. Ed à proprio dopo aver compiuto un omicido che 
viene abbandonato da tutu e costretto a fuggire. Il film, ambienta
to a Manila, sarà preceduto da un breve intervento dì Enrico 
Ohezii. 

RtftqiMrt.ro, ore 1 8 3 

L'Oscar di 
papà De Sica 
allo «Stellone» 
di Christian 

Si conclude la settimana del
lo Sfiline, il gioco a quiz di 
Retequattro pretentato ogni 
giorno, dal lunedi al venerdì, da 
Christian De Sica, con l'ultima 
apparitione di Ottavia Piccolo 
e Gianni Ciardo come .aiutanti 
in campo, dei concorrenti. Ed è 
•tata anche l'ultima settimane 
di gara aperta, visto che da lu
nedi prossimo incominciano le 
finali. La novità è... l'Oscar. Un 
Oscar di seconda mano, a dire il 
vero, perché lo conquistò papà 
Da Sica con Ladri di biadette, 
ma solo recentemente Chri-
atlan ne à tornato in possesso 
(era infatti custodito dai fami
liari del produttore del film) e 
lo ha portato in trasmissione 

Kr festeggiare quota due mi
ni! quanti sarebbero ciò* — 

secondo i doti di Retequattro 
— I telespettatori della tra
smissione. Ma l'ultima tornata 
di gara non ha dato campioni: 
la Piccolo e Cierdo lasceranno 
il campo. 

Rete 2, ore 21,25 

Un'inchiesta 
sull'ti Africa 

bianca» delle 
ex-colonie 

Dossier, la rubrica settimanale del TG2 a cura di Ennio Mastro-
Stefano (Rete 2, ore 21,25), presenta queete sera un servizio realiz
zato da due giornalisti della televisione francese, Michel Honorin e 
Jeen Ruel, .L'Africo bianca*. L'inchiesta nei paesi africani che 
furono un tempo colonie francesi intende verificare proprio coca è 
cambiato, soprattutto nella popolazione immigrate dall'Europa, in 

ausati noesi che sono stati tanto a contatto con una cultura diversa 
a quella loro propria. , 

Rete 2, ore 22,35 

La Quattrini 
e Satta Flores 

in un testo 
di Cantini 

Paola Quattrini e Stefano 
Satta Flores sono i protagonisti 
di Ho tognato il paradiso (Rete 
2, ore 22,35) di Guido Cantini, 
uno dei nostri autori dì teatro 
più fecondi tra le due guerre, 
morto nel '45 dopo aver lasciato 
alle scene oltre trenta testi tea
trali. Ho sognato il paradiso, 
molto rappresentata in quegli 
anni per la vena comico*senti-
mentale che la distingueva, e la 
storia di una prostituta che vi
ve una tfavolo «.possibile»: co
nosce infatti due bravi ragazzi 
che la corteggiano e che forse ai 
sono innamorati di lei. Ma infi
ne preferisce allontanarsi da 
questo •sogno» per non illudersi 
inutilmente. Una trama che 
forte oggi si attirerebbe più di 
un grido di protesta, ma la cui 
•filosofia*- spicciola bonaria
mente reazionaria permette — 
tra grottesco e patetico — una 
buona resa teatrale. 

I Terminato l'ultimo LP, David Byrne, leader dei Talking Heads, rivela i suoi 
progetti: un'opera sulla Guerra Civile Americana da portare nell'84 a Los Angeles 

«Porto il rock alle Olimpiadi» 
Dopo le voci insistenti di 

scioglimento, 1 Talking 
Heads sembrano aver tro
vato 11 modo di armonizza
re le varie personalità di 
Jerry Harrlson, di Frantz, 
della Weymouth, e natural
mente del loro cervello, Da
vid Byrn. .Speafcing Inton-
Sues>, nuovo lp della ditta 

opo due anni occupati so
prattutto dal progetti Indi
viduali del succitati, non 
raggiunge probabilmente 
l'Intensità a cui ci avevano 
abituato 1 Talking Heuds. 
Un disco .normale., prodot
to da un grande professio
nista, Alex Sadkin, (quello 
di Orace Jones, del Thom
pson Twins), in fondo coe
rente con l'esplorazione di 
tutte le sfaccettature della 
•normalità, (compresa la 
follia) promossa da Byrne. 
La musica non risente che 
in minima parte delle at
mosfere .afro., ferocemen
te tribali, ritenute superate. 
È lo stesso Byrne a chiarirci 
11 concetto: .La mia dea 
che la musica africana a-
vrebbe cambiato volto al 
rock nel giro di pochi anni 
si è rivelata giusta. Ma que
sto non riguarda più noi, 
che In qualche modo aveva
mo anticipato questa ten
denza. Ho voluto Alex Sa
dkin come produttore per
che e l'unico che sappia 
creare un suono chiaro, pu
lito. Volevamo che tutto 
suonasse molto popò que
sta volta.. 

—Come nasce una canzo
ne del Talking Heads? 

Il gruppo dei «Talking Heada», di cui è appena uscito l'ultimo LP 

•Nasce dalla mia soffe
renza, perché non c'è niente 
che detesti maggiormente 
di chiudermi un mese a 
pensare al testi, a comporli, 
ritoccarli. Non uso sempre 
lo stesso sistema. Una tec
nica che mi place i l'Inca
stro: prendi frasi sentite o 
lette o pensate e cerchi di 
appianarle In un "testo". 
La musica, al contrarlo na

sce dal piacere, collettivo, 
di suonare assieme.. 

— Non esistono problemi 
all'interno del gruppo? 
.Al momento non esisto

no. Per me è bellissimo suo
nare nel Talking Heads.. 

— Perché avete sempre e-
vttato di pubblicare del 45 
giri? 
«Perché non vanno bene 

con 11 mio modo di cantare. 

Il singolo tende ad appiatti
re qualsiasi drammatizza
zione, qualsiasi tentativo 
vocale. Inoltre non abbia
mo la mentalità giusta, non 
abbiamo mal pensato a una 
canzone come ad una melo
dia più o meno felice, con 
attorno del suoni, delle pa
role, etc... 

— David Byrne come pro

duttore si occuperà di altri 
gruppi dopo i Fun Boy 
Three? 
•No. È più facile che lo 

sentirete come chitarrista, 
un ruolo a cui è molto affe
zionato.. 

— Si parla di un progetto 
per I'84 che riguarderà lei, 
Bob Wilson e Philip 
Gian... 
.Affermativo. Per l'inau

gurazione del Giochi Olim
pici di Los Angeles, Bob 
Wilson sta preparando un 
opera (durerà In tutto quasi 
sedici ore) sulla Guerra c i 
vile Americana. È divisa in 
alcune sezioni, una con le 
musiche di Glass, un'altra 
con le mie. DI quest'ultima 
sono anche, per cosi dire, 11 
responsabile artistico. Tre 
settimane fa sono andato In 
Giappone per definire certi 
dettagli. Il guaio del musi
cisti giapponesi è che quelli 
tradizionali sono strepitosi, 
quelli moderni veramente 
terribili.. 

— È soddisfatto della rea
lizzazione di The Cathri-
ne Whool il balletto per 
cui lei ha scritto le musi
che? 
•L'accordo tra la musica 

che avevo composto e lo 
svolgimento della danza mi 
è sembrato perfetto. Pur
troppo le scene nello spetta
colo della Tharp erano cosi 
Ingombranti da coprire 
quasi sempre l'ottimo lavo
ro di questi artisti.. 

Fabio Malagnlni 

MILANO — Kabuki. Gagaku, Bugaku, Bunraku... difficile distri
carsi nella foresta di nomi oscuri e molto simili tra loro che defini
scono gli ipettacoli tradizionali giapponesi. Ma gli spettatori che 
seguono i festival di Milano e di Reggio Emilia barino probabil
mente già individuato un piccolo trucco: spostando, estrapolando 
le desinenze e le radici di questi termini à possibile scoprire dove è 
presente la danza, dove la musica, dove la recitazione. 

Che bu significa dama, ad esempio, ce lo ha insegnato il Kabuki. 
Che gaku significa mitica, lo racconta lo spettacolo di Gagaku che 
ha ufficialmente aperto la rassegna milanese del CRT, Alle radici 
del soie, e questa sera si replica al Teatro Municipale di Reggio 
Emilia. Questo Gagaku (che sì compone di una parte musicale il 
Kangen e delle danze Bugaku), eseguito da un complesso storico e 
illustre, il Tokyo Gakuso della Corte Imperiale di Tokio, ha, inol
tre, chiarito che tutte le rappresentazioni antiche, rituali del Giap
pone preborghese, sono a un tempo semplici e complesse, elemen
tari e nutnte di alte e spesso inestricabili simbologie e filosofie. 

Semplicissime, rigorossmente strutturate sulla musica dei fiati 
e delle percussioni, sono le danze Bugaku: danze .pesanti., esegui
te da ballerini (due o quattro, o uno solo a seconde dei casi) che per 
noi à difficile definire tali perché stanno per lo più fermi, attratti 
irresistibilmente dal suolo, impassibili nei volti (i volti arcigni e 
bellicosi dei samurai), oppressi da costumi pesanti, eoo sciabole e 
alabarde, sovrastati da copricapi ingombranti. 

Questi desueti danzston muovono le braccia disegnando all'uni
sono linee seree con elementare, imperturbata chiarezza espositi
va Appartengono al pianeta dell'antica religione buddista. Per 
questo il loro corpo non è lìbero, ma si mette in sintonia con 

balletto 

Ecco i 
giapponesi 

che 
sanno 

danzare 
anche 

immobili 

l'ordine rigorosamente gwmetrico dell'universo: cerca i punti car
dinali e raggiunge l'immooliti di una fredda decorazione, di una 
macchina ricoperta dì nobili e preziosissime stoffe. Le loro danze, 
suddivise in danze di deatra e di sinistra, perché il Bugaku non è 
una forma autoctona, ma l'elaborazione di danze penetrate in 
Giappone nel VII secolo e provenienti dalla Cina e dalflndia (quel
le di sinistra) e dalla Corea (quelle di destra), si svolgono tutte 

• dentro una piattaforma quadrata, simile a quella del Non: il butai, 
pittata degli stessi colori base, rosso e verde, degli abiti dei danza-
tori. 

Nel Kangen, la patte solo musicate del Gagakut questi compas
sati musicisti, tutti discendenti di antiche dinastie, avevano dato 
sfogo, per cosi dire, alle loro capacità interpretative. In un concerto 
di quattro pezzi, compreso un curioso riscaldamento di tutti gli 
strumenti (quelli sopracitati più il famoso biwa, una specie di liuto 
e il so), ecco sciorinati i modi di certa musica ipnotica giapponese: 
le tenuta di un tema infinito, la sua rincorsa, l'ossolo di un fiato 
subito rotto dall'intenecarsi delle stranissime percussioni. Alla 
fine, cinque musicisti di fiati hanno voluto introdurre un «remake» 
tutto contemporaneo dell'antico Gagaku. Nasce un suono quasi 
elettronico, di assoluta perfezione, n pezzo si intitola Hitenraku e 
l'autore lo ha composto nel 1981. Purtroppo, proprio la parte musi
cale dello spettacolo, chiusa dentro il outai, in un'immagine di 
solenne bellezza aia per la disposizione dei musicisti che per la 
gestualità parca e calibrata delle loro azioni, ha turbato il pubblico 
milanese. Qualche defezione non ha inciso, comunque, sulla visio
ne degli spettacolari danzatori, sulla presa diretta del loro carisma 
fatto di colon, di forme, di ambigua aemovenza. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

Vittorio Gassman 

Intervista Gassman a Firenze 
presenta il suo nuovo spettacolo 

che andrà in scena per il Maggio 

«Ecco un 
Macbeth 

da sponsor» 
Nostro tarali io 

FIRENZE — iMettere in scena 
Macbeth è come arrampicarsi 
su una pietra dura, una pietra 
molto dura, compatta, difficile 
da scalfire, roba non da bulino 
ma da ascia*. Vittorio Gas
sman, asciutto, il volto tirato 
dalla tensione e dalla fatica, ri
ceve i giornalisti in una pausa 
delle prove di Macbeth. Sono le 
due del pomeriggio e la Bottega 
Teatrale di Firenze si ferma per 
una breve sosta. 

«Un vero attore è un uomo 
che suda». E una delle massime 
del mestiere, una frase cara a 
Gassman, ma anche a Carmelo 
Bene (e non è casuale che i due 
teatranti abbiano affrontato 
Macbeth in apertura e in chiu
sura della stessa stagione). «C'è 
stato un periodo nella storia del 
teatro italiano contemporaneo 
— riprende Gassman — in cui 
la categoria degli attori ha a-
bdieato per pigrizia. Ma il gran
de teatro non e un teatro di far
macisti rassegnati che ubbidi
scono a un capo. H grande tea
tro nasce da un patto civile tra 
tutte le forze che concorrono a 
un allestimento*. 

E con questo spirito l'attore 
ha affrontato Shakespeare in 
compagnia di Anna Maria 
Guamieri (Lady Macbeth), di 
Carlo Montagna, vecchio «com
militone» degli anni del Teatro 
Popolare nel ruolo di Banquo, 
di Alessandro Esposito (nella 
doppia veste di Duncan e del 
portiere) e di dieci ragazzi pro
venienti dalla Bottega. Una di
stribuzione che ha finora soddi
sfatto il capocomico, che è an
che regista e traduttore del te
sto. Dopo ks prove a tavolino dì 
Roma e quelle di Firenze alla 
Fortezza da Basso, lo spettaco
lo è in procinto di trasferirsi nel 
cortile di Palazzo Pitti, già ar
redato dalle scene di Paolo 
Tbmmasì («uno spazio costitui
to da un castello di legno e di 
ferro, che dà l'idea della guerra, 
ma anche della disperazione, 
del non far niente») dove de-

Rcte 3, ore 19,35 

Palermo nei 
ricordi di 

una scrittrice: 
Dacia Maraini 

Viaggio nella memoria: ov
vero, le Palermo di Dacia Ma
raini. Va in onda stasera sutls 
Rete 3 (ore 19,35) la seconda 

Sarte del programma di Rita 
alapso e Marinella Monti che 

hanno ricostruito la città sici
liana secondo i ricordi della 
scrittrice. Una testimone parti
colare, non solo per il ruolo 
pubblico che in seguito ha avu
to la Maraini, ma anche perche 
e stato l'incontro di una bimba 
che veniva da lontano, dal 
Olanpone, con una città che, in 
fondo, non ha saputo amare. A 
19 anni, infatti, la Maraini 
•scappa, da Palermo. 

Retequattro, ore 18 

«Superbook», 
ovvero 

la Bibbia 
a fumetti 

.Io sono Superbook. Fidatevi 
di me: vi posso condurre indie
tro nel tempo, in luoghi meravi
gliosi.: un libro tra altri, accata
stati in soffitta, si mette a par
lare a due bambini. Ma chi sarà 
mai «Superbooki? Niente meno 
che la Bibbia, la storia delle 
storie, da Adamo ed Eva a San
sone e Dalila, alla fuga degli e-
brei dall'Egitto... Ed è la storia 
che in un cartoons presentato 
da Retequattro (tutti i giorni 
alle 18) ripercorrono due bam
bini di oggi, tuffandosi nei seco
li passati attraverso le pagine 
del polveroso e antico libro. 

12.30 
13.30 
14.00 
14.60 
18.40 
16.10 
1S.30 
17.05 
17.30 
18.00 
1S.S0 
l'i 45 
20.30 
21.25 
22.25 
22.30 
23.15 
23.46 
23.50 

Retel 
LE TECNICHE E IL GUSTO - «SENO* CAS* 
TELEQIORNALE 
PUGILATO: MOORE-OURAN - Titolo mondiale pesi super welters 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO • <Ls «andana di Blue» 
STUDrOCINEMA 
GU ANTENATI - Cartona animato di Henna s Barbara 
TG1 • OBIETTIVO SU... - 117.00) TG1 FLASH 
LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO - Canone mimalo 
INVITO ALLO SPORT • Il Brande rinoceronte unicorno 
HAPPY MAGIC - Con Fonile in «Happy Oavw 
TRAPPER - Ocdiro Sila dieta 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE • Conferenze stampa MSI-DN 
ASFALTO CHE SCOTTA - con Uno Ventura, Sandra Milo 
TELEGIORNALE 
ASFALTO CHE SCOTTA - 2- tempo 
ADOLESCENZA E LINGUAGGIO: III linguaggio sociale. 
TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
PUGILATO: MOORE-OURAN • Titolo mondiale super welters 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE • Tratmissun. autogestite del FRI 
13.40 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA 
14.15 TANDEM 
1S.30 OGGI VI PROPONIAMO - «Caravaggio. 
17.00 IL MAGO MERLIN-Telefilm con Bernard Mugnai 
17.30 T02-FLASH 
17.36 SIMPATICHE CANAGLIE - Camme degli anni Trenta 
17.66 LE PIÙ SELLE FAVOLE OEL hlONDO - Cartoni animati 
18.16 ALFONSO ABERG - Canone animato 
1B.40 TG2 - SPORTSERA 
1S.60 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di Oouglss Heyes 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE - Del rumatilo di Graham Greene 

Regie di Marco Leto 12' puntata! 
21.35 TG2 - DOSSIER - Il documento delle settimane 
22.26 TG2 - STASERA 
22.35 HO SOGNATO IL PARADISO - Di Guido Cantini 
00.05 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
14.30 MERANO: CANOA - Discesa fluviale: ROMA NUOTO 
17.00 RECANATI: CICUSMO - Siro d'Italie dilettanti 
17.15 BOCCACCIO a C. -.Lapo, con Beppe Perici 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidano tutto di musica 
18.00 TG3 • Intervallo con Avventure sottomarine 
18.35 VIAGGIO NELLA MEMORIA: LA PALERMO DI DACIA MARAINI 
20.06 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «I pastori di Sibilla. 
20.30 GIAGUARO - Regia di Uno Brocke, con Philip Salvador. 
22.15 TG3 - Intervallo con. Avventure sottomarine 
22.50 ERNESTO BASILE ARCHITETTO - Le opere delle maturità 

D Canale S 
8.30 BuonoJorno (tana; 8.60 «Mauda». telefilm; 9.20 «Le tra ragazres, 

film con Susan Saint Jamas; 11 «Giorno par giorno», telefilm: 11,30 
Rubriche: 12 Spedala eledoni: 12.30 Helpl Mu.teere: 13 «H premo « 
servito., con Corrado: 13.30 «Una famiglia emerieanae. telefilm; 14 
«Piate par I giuatis film con Klrk Douglae. regia di William Wyler; 18.30 
eQlorno per giorno», telefilm; 17 «Enee», telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm: 18.30 Popcorn Week-end; 19 «Tutti a casa», talefllrn; 
19.30 «Kung Fu», telefilm: 20.26 «Flamingo Read., telefilm: 21.26 «A-
rebesqua». telefilm; 22.30 Plrma pagina; 23.30 Golf-vaia; 0.30 «Oltre le 
aoglfe della morte», con Tony Hawaii 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Cirands da Podra», novela; 10.15 «Lo sesmtslo 
dalla sua vita», film con Roaalind Russsll; 12 «Amora in soffitta», tele
film; 12.30 «Lo eteilona». quia con Christian Da Sica; 13.15 «Marma». 
novele: 14 «Ciranda de Fedra», novela; 14.4S «P«r ta ho uecleo», film 
eoo Burt Lancaeter: 16.30 «FLo. la piccola Robinson», csrtonl animati; 
17 Curo Ciao: 18 eSuMrbook». cartoni enfmatl; 18.30 «Buca Rogar»», 
telefilm; 19.30 «Chips», tabjfllm; 20.30 «Falcon Creet», lemfllm; 21.30 
«La citta degli angeli», telefilm; 22.30 «Italia parla», programma alano-
rete con Pietro Ingrao. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescente inquieta», novale; 10 «I lupi dal 
Tesa», film con Rory Calhoun, Vergine*. Mayo, 12 «Gai Smart», telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm: 13«Bimtrumbanw.oart«nlanlni«tl; 14 
«Adolescenze Inquieta», novale; 14.30 «Lataeretlaa. film con Terence 
Hill • Domenico Modugno; 16.30 «Bini bum barn»; 18 aLa grand* valla* 
uà. talefllrn; 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin». 
telefilm; 20.30 «Sansa famtgtie nullatenenti cercano affetto», fthn con 
Vittorio Gassman, Paolo Villaggio; regia di Gassman; 22.25 «Magnum 
RI.», telefilm; 23 20 «La banca di Moneta», film oon Walter Chiari. 

• Svizzera 
18 Programmi par le gioventù; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni ani
mati; 19.05 Guaì in vista, telefilm, 19.30 Clchsmo: Giro delle Svinerò; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 «La tene ragazze e sini
stra». film con Kim Novak. Tony Curila; 22.55 Prossimamente cinema; 
23.05 Telegiornale; 23.16 La signorina, con Leopoldo Maitellonl. 

D Capodistria 
17 30 Confine aperto, 17.55 TG. 19 I visitatori, sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Dossier dei nostri giorni; 20.45 «Stanza 
con vista sul mare», film di Jenuss Zaorskl; 22.15 TG. 

D Francia 
12 Natili», 12.08 L'accademia dei 9, 12.4S Tel «stornai a; 13 SO La don
na ; 14.05 La vita oggi, 15.05 Le persone altolocate, telefilm. 16.05 La 
storia in questione, 19.60 Numeri e lettere, gioco, 19.40 II teatro di 
Bouvard. 20 Telegiornale; 20.36 «Per ordine dei re», telefilm; 21.35 
Apostrofi; 22.50 Telegtonale; 23 «Come va?», di J.-L. Godard. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 16 Instarne con Dina; 16.50 Doppie indagine; 
17.25 «Ape Magi»; 18.16 Shopping. Telemenu. 18.60 Notili» flash; 19 
Tribuna VIP; 19.46 «GN affari sono offeri». quii; 20.16 «Victoria Hoepl* 
tal», teleromanie, 20.45 Quaefgot; 21.46 Calcio. Svisiete-Brasile. 

Scegli il tuo film 
ASFALTO CHE SCOTTA (Rete 1, ore 21.25) 
Un ottimo esempio di poliziesco alla francese, diretto nel 1960 dal 
bravo Claude Sautet, che poi avrebbe dato il meglio di sé in com
medie agrodolci come Tre amici, le moglie e E simpatico ma gli 
romperei il muso. Il duo di interpreti, composto da Lino Ventura 
e Jean-Paul Raimondo, è super collaudato. Si narra dì Abel Davos, 
che torna in Francia nonostante la condanna a morte che pende sul 
suo capo. Riesce a ricongiungersi alla moglie, ma sulla Costa Az
zurra, a Mentone, viene rintracciato dalla polizia... 
PIETÀ PER I GIUSTI (Canale 5, ore 14.30) 
Prosegue la serie dedicata al regista americano William Wyler, 
esperto intrattenitore hollywoodiano recentemente scomparso. 
Nel film del pomeriggio, risalente al 1951. si parla di un problema 
ancor oggi attuale, quello dell'aborto: un poliziotto perseguita un 
medico accusato di aver praticato aborti illegali. Protagonista un 
Kirk Douglas nel fiore degli anni. 
SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI CERCANO AFFETTO (I-
talial, ore 20.30) 
Un film che gira da parecchio per le TV private, ma che qualche 
ritardatario scoprirà con piacere. Vittorio Gassman e un Paolo 
Villaggio ancora pimpante (il film è del '72) sono i due trovatelli 
che, in una libera trasposizione del celebre romanzo dì Malot, 
cercano dovunque una mamma che possa dar loro affetto e compa
natico. Le risate sono assicurate. Gassman, per la cronaca, è anche 
regista 
LA BANCA DI MONATE (Italia 1, ore 23.20) 
Subito dopo GasBman e Villaggio, la medesima rete ci propone 
Walter Chiarì in questo filmetto di Francesco Massaro. Un diret
tore dì banca non sì rassegna al fallimento e progetta di rapinare la 
Eropria azienda. Il tutto dal libro omonimo di Piero Chiara. 

O SCANDALO DELLA SUA VITA (Retequattro ore 10.15) 
Un film Columbia del '50 con Rosalind Russell, attrice non nel suo 
momento d'oro. La pellicola diretta da Edward Buzze!) la convo
glia però in una trama intensa, tutta equivoci e colpi di scena. 
Direttrice di una scuola la Russell ha una figlia segreta avuta in 
guerra da un ufficiale Un astronomo inglese per caso Bcopre la 
verità: molti guai ma non manca il lieto fine. 
PER TE HO UCCISO (Retequattro ore 14.45) 
Burt Lancaster, al suo secondo film e protagonista del film dì 
Norman Foster del '47. E la storia di un reduce che non riesce a 
rifarsi una vita perché, appena scampato al Grande Massacro, 
uccide un uomo in una rissa. Accanto a lui c'è Jean Fontaine, 
ragazza innamorata, che gli procura un lavoro e finisce per assassi
nare il bieco individuo che lo ricatta. 
LAZZARELLA (Italia 1 ore 14.30) 
Carlo Ludovico fìragaglia, fratello dell'Anton Giulio, uomo dì tea
tro, è regista di queBta vicenda ispirata a un neorealismo tardivo e 
tutto rosa. Il film è del '57 è interpretato da Alessandra Panaro e 
Mano Girotti ed è la contrastata stona d'amore fra Luciano, pove
ro e Sandra, ricca, ambedue studenti. La vena sentimentale non sì 
addice a Bragaglia che darà il suo meglio con iTotò le mokòi. 

butterà il 30 giugno con la pri
ma delle dieci repliche previste 
per il Maggio fiorentino. iE 
aperiamo che la sera del 30 non 
nevichU. Gassman fa gli seon-
giuri ricordando la fama ietta-
tona del Macbeth «una cronaca. 
teatrale disseminata di ean
gue». In attesa della prima l'at
tore racconta quello che ponsa 
del «maledetto scoscese». 

«Leggere Macbeth per quello 
che è: questa è l'idea guida del
lo spettacolo. Ma non e facile. Il 
testo suggerisce infatti più let
ture e io non volevo privilegiar
ne una sola. Come tutte le gran
di open, Macbeth i straordina
riamente ambìguo, misterioso. 
Una grande storia d'amo» e di 
complicità, ma anche la storia, 
di un periodo guerresco, violen
to. Ho solo cercato di evitare la 
teoria di un Macbeth e di una 
Lady Macbeth predestinati, 
due creature del male. Aneba aa 
severa e stringata c'è una pro
gressione nella tragedia, c i un 
dramma della cosciensai, 

«Macbeth è contemporanea
mente — riprende — un gran
de dramma di caratteri e di si
tuazioni, come vuole la vecchia 
critica, e un oratorio laico fon
dato sulla metafora linguistica, 
come affermano eli studiosi più 
moderni: la metafora del buio e 
del giorno, la metafora del tea
tro nel teatro, la parola "san
gue" che ritorna nel dialogo più 
di cento volte». 

Ma quello che più sollecita 
Gassman è il mistero esisten
ziale, rimpossibilità di salvecu 
della macchina umana. Intan
to, la macchina teatrale ha altra 
esigenze. «Lo spettacolo deve 
fare grandi incassi. Quando ho 
incontrato Silvio Berlusconi, 
coproduttore dell'allestimento, 
gli ho detto che non lo conside
ro un pesce fresco da spolpare, 
ma che l'impegno della compa
gnia e che lo spettacolo guada
gni qualcosa*, un vero capoco
mico pensa anche a questo. 

Antonio D'Orrico 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.68. 7.58. 9.68, 
11,58. 12.58, 14.58, 16,68. 18. 
18.58, 20.58, 22.58; 6.06, 7.36, 
8.45 La eomWrtsrtone musicele; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola tM 
GR1; 9 Radio anch'io '83; 10.30 
Centoni: 11 GR1 Spailo aperto; 
11.lOZittt. nttl. piano, pieno: 11.30 
«I giullari di OH», di M West; 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
- Week end; 13.30 La diìigente; 
13.37 Master; 13.56 Onda verde Eu
rope; 14.301 padri delta scene madri; 
15.03 Homo sapiens; 16.30 II pagi-
none: 17.03 Tribuna elettorale' PSDI; 
18.05 Caccia all'eroe; 18.30 Musica; 
19,15 Mondo motori; 19.25 Ascolta 
si fa sera: 19.30 Recbouno Jan; 20 
La segreteria telefonica; 20.30 La 
giostra; 21.03 Musica: 21.30 Anto
logie poetica; 22.35 Musica; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.0S, 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13 30, 
16.30, 17,30, 18.30. 19.30, 
22.30; 7.20 Un momento per te; 8 
Le salute del bambino: 8.45 «Roman
tico trio», 9 32 Disco panante; 
10,30-11,32 Radiodue 3131; 
12.10*14 Trasmissioni ragionali; 
12.48 Hit parade, 13 41 Sound-
track: 15 «Fenfan ta tullpe»; 15.30 
GR2 Economia, 15.42 «la batista di 
gatto mammone»; 16,3 2 Fustigai, 
17 32 Mimica, 18 32 II giro del sole, 
19.60 GR2 Cultura, 19 57 Oggat to 
ili conversazione. 21 Nessun dor
ma ,21 30 Viaggio verso la notte; 
22.50 Rad iodua3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 46, 7.25. 9.46, 
11.45, 13.45, 15 15. 18 45. 
20.40, 23.63; 6.55, 8.30. 10.45 II 
concerto dei menino; 7.30 Prima p*. 
Orna: 10 «Ora 0»; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicate; 
15.30 Un certo discorso; l7Sp«*o-
tre: 21 Le rivisto. 21.10 Cantiere d' 
arte; 21.30 Spailo tra opinione; 
22.10 CateidoBcopio di Wignar, 23 II 
jsu; 23.38 it racconto. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
17 GIUGNO 1983 A Taormina '83 

Duvall, Kemp, 
Bene e Béjart 

ROMA —• Opere-prime e ope
re-seconde nella tradizionale 
competizione, sette giorni col 
cinema americano della pros
sima stagione, una personale 
dedicata ai Taviani, un'altra 
per Valentino Orsini e, per fi
nire, un ricco incontro col ci
nema romeno: ecco il pro-
Sramma della sezione-cinema 

el Festival di Taormina, che 
si svolgerà fra il 21 e il 30 luglio 

erossimo e che è stato illustra-
) Ieri mattina con quello delle 

sezioni teatro, musica e danza 
a Roma, con una conferenza» 
stampa. Per quanto riguarda 
la «dieci giorni» di cinema, di

retta da Guglielmo BiraghL 
notizie più precise sulle opere 
in concorso saranno note solo 
fra alcuni giorni. È certo, in
vece, che sarà «Angelo my lo
ve», il film sugli zingari che 
segna l'esordio dietro la cine
presa dell'attore Robert Du
vall a inaugurare la settimana 
di anteprime provenienti da
gli USA: 

Nomi tutti sicuri per il setto» 
re teatrale: Melo Freni, diret
tore artistico, ha annunciato 
che aprirà le attività il 2 luglio 
con il «Nijnski* di Lindsay 
Kemp e le concluderà con •& 
gmont» di Goethe, allestito e 
interpretato da Carmelo Bene. 
UnMJdyssea» di Massimo Cin
que, un Cervantes in francese, 
un recital di Rafael Alberti. 
uno spettacolo diretto da Zu-
loeta e una serata con l'Opera 
dei Pupi dei Fortunato costi
tuiscono il resto del «pacchet
to* già pronto per la scena. 

Per Taormina-musica Lan
ca Tornasi, direttore del setto
re, ha annunciato l'arrivo del
la Filarmonica di Dresda e l'e
sibizione dell'Orchestra Sinfo
nica Siciliana. Carla Fracci e 
Georgio Janku, le «Etoiles-
deU'Opéra e il balletto del XX 
Secolo di Maurice Beiart sa
ranno le vedettes del ricco set
tore-danza, mentre Jose Li-
mon e Joseph Rusillo porte
ranno a Taormina il balletto 
contemporaneo. II sindaco di 
Taormina Nicola Garlpoli ieri 
mattina ha spiegato anche la 
formula «amministrativa» 
completamente rinnovata. 
Col nuovo nome «Taormina-
Arte», la rassegna internazio
nale * affidata attualmente ad 
un comitato di transizione 
composto da amministratori 
locati siciliani e da una consul
ta di esponenti politici e cultu
rali. 

Inchiesta . I P e r , a P"ma vo^a quest'anno la campagna elettorale è stata seguita insieme dalla Rai e dalle private. 
Gli indici d'ascolto sono saliti, ma le formule sono davvero così nuove? O si è moltiplicata la «noia di Stato»? 

Sta cambiando la polìtica in tv? 
«SS, l'onorevole va più di J.R.» 

ROMA — Deputati e senatori 
della commissione di vigilanza 
avevano appena finito di cen
tellinare ore e minuti delle tri
bune elettorati che il coro si le
vò pressoché unanime e lanciò 
l'allarme al popolo dei teledi
pendenti: «Va in onda la noia 
di Stato». Ancora una volta la 
RAI ci avrebbe obbligato alla 
monotona e irritante sfilata di 
politici dal linguaggio incom
prensibile, di giornalisti troppo 
spesso inclini alla riverenza; il 
tutto in uno scenario grigio e 
inamidato, incapace di qual
siasi trasgressione e duttilità. 
Per non parlare delle «tribune 
collegiali», con gli esponenti di 
tutti ) partiti a far confusione 
riuniti intorno al medesimo ta
volo. 

Ma in queste elezioni, per la 

8rima volta, agisce un sistema 
ìlevliivo nel quale non soltan

to il lerviiio pubblico ma altre 
tre reti nazionali (i circuiti pri
vati Canale 5, Retequattro e I-
talia 1) trasmettono tribune e-
lettorali. Ed ecco che speranze 
e promesse ai sono intrecciate: 
sui canali privati vedremo fi
nalmente i politici alle prese 
con le domande di giornalisti 
tutt'altro che dimezzati e di 
gente presa dalla strada; saran
no costretti a parlar chiaro. In
somma, accanto alle tribune 
della RAI — ispesso stanchi ri
tuali, dice Jacobelli, messe ri
petute senza fede», — avrem
mo avuto la politica-spettaco
lo, 11 «politico» senza rete. Ma 
finora è stata davvero così? 
Sentiamo i «protagonisti*. 

'Quella poltrona regate iso
lata sul palco — spiega Carlo 
Gregoretti, ideatore di «Italia 
parlai per Retequattro — per 
noi significa che protagonista 
non è pia il politico ma la gen-
te che vuote sapere e lo inter-
roga. E i conduttori — Pippo 
Baudo ed Emo Tortora — 
Manno dallo parie del pubbli-
co. le tribune annoiano e fan-
no calare gli indici di ascolto? 
Non farle avrebbe significato 
per noi venir meno 3 un dovere 
dì informazione. Ma gli indici 
contano, è tempo di guerra fra 
le tv; la soluzione stava nel ca
povolgere la formula della 

Roberto Gelmini, cura le 
trasmissioni elettorali di Cana
le 6: «Obiettivo», «Rotocalco», 

«Prima pagina». Spiega così le 
Bcelte del suo network:* Non 
abbiamo cercato la spettacola
rità, la politica è una cosa se-
ria. Abbiamo scelto una formu
la sciolta e libera, fuori dalla 
logica del moderatore. La RAI, 
quando è di turno il politico, 
•obbliga» tutti a seguirlo, 
sconvolge i programmi, la gen
te s'arrabbia. Noi abbiamo 
scelto la seconda serata. Dopo 
il film e il telefilm. Chi vuole ci 
guarda». 

A pochi giorni dal voto si 
può trarre qualche bilancio. Il 
cuore delle tv private — BÌ sa 
— batte forte soprattutto da
vanti agli indici d ascolto. Allo
ra cominciamo da qui. La pau
ra dei primi giorni è passata, 
ora siamo quasi all'euforia, si 
pensa persino di trasferire 
qualche tribuna in prima sera
ta. Dicono gli uomini dei ne
twork: -Le tribune fanno cala
re gli spettatori della RAI? A 
noi ce li stanno facendo au
mentare: in media sei milioni 
e mezzo a Canale 5, sei a Rete-

?uattro, oltre due a Italia 1. 
nsomma più di quanto non ti

ri un telefilm o una tele-nove-
la». 

•Con Berlinguer — racconta 
Gelmini — abbiamo surclassa
to la tribuna di De Mita a Re
tequattro e superato U film 
che andava in onda sulla Rete 
1 della RAI*. E poi la gente 
telefona per chiedere chi sarà il 
prossimo o addirittura le repli
che. «Per non parlare — dice 
Gregoretti — della pioggia dì 
cartoline che ci è arrivata per 
la partecipazione a "Italia 
parla"». *Non saranno mai 
perà — ribatte Jacobelli — i 10 
milioni medi di ascoltatori del
le tribune RAI». 

Insomma sarebbe caduta 1' 
arbitraria equazione: politiche-
noia. 

Ma se è vero che le tv private 
hanno avuto successo — al 
contrario della RAI bisogna 
tuttavìa dire che l'hanno otte
nuto con poco: qualche «faccia 
a faccia», in studio giornalisti 
di grido, i politici interrogati 
dai cittadini... «In realtà — di
ce Antonio Pilati, direttore del 
mensile "Pubblicità domani", 
esperto di comunicazioni di 
massa — le tv private hanno 
solo cercato di movimentare il 
vecchio modulo RAI, togliendo 

Macché America, Longo 
lì non andrebbe in onda 

.di Omar Calabrese. 

LA CAMPAGNA elettorale di quest'anno è davvero un 
po'insolita. Ha decretato la une del comizio in piazza, 
ha sancito la potenza della televisione, ha avvicinato 
come non mai la politica alla pubblicità e allo spettaco

lo. E tutti adesso sostengono quel che gli esperti di comunica-
gione segnalavano tempo addietro: la trasformazione della poli
tica in elettoralismo all'americana. Tutti dimenticano però di 
considerare come ciò ai sia manifestato, e quali potranno essere 
ì multati del cambiamento esteriore. Sì, è vero che i partiti 
hanno affidato le campagne alle agenzie pubblicitarie; che i 
grandi candidati si combattono a fona di spot sulle tv private; 
che Crasi ai porta in giro le majorettes e tutti hanno un codazzo 
dì attori, registi, cantanti, presentatori, sportivi Ma è anche 
vero che spesso l'americanismo politico m corso è degenere; 
ridotto a brutta copia, show d'avanspettacolo, performance pa
tetica e provinciale. Forse aveva ragione Renato Carosone negli 
anni Cinquanta: «Tu 'wuo' fa' l'americano, ma sai nnato in 
Italy», Ovvero, più filosoficamente: lo scontro fra modello ame
ricano e tradizione italiana produce qualche ridicola dissonan
za, e sul BUOI effetti non c'è forse da scommettere molto. 

Prima considerazione: la politica all'americana, con canti bal
li show e majorettes, o la si fa completamente o non è credibile. 
Mettiamo il caso di un candidato che. come tutti, va alle tribune 
della RAI e a quelle delle private. Alla RAI lo spettatore assiste 
a un'ora da sbadiglio. Ma non perché (come dicono molti) sia 
noiosa la politica, bensì perche la rubrica, con la scusa dell'e
quanimità e del diritto garantito, è costruita secondo regole 
dettate dai politici stessi. Intendiamoci: qualunque messaggio è 
costruito secondo regole. Ma non bisogna confondere le fregole 
del gioco» con le leggi imposte. Queste ultime rivelano l'addo-
meatìcamento, e l'addomesticamento produce un fatale effetto 
di noia. Del resto l'addomesticamento è avvalorato proprio dal 
confronto. Nelle analoghe trasmissioni alle tv private, Io stesso 
candidato si comporta in modo totalmente diverso. A quale dei 
due bisogna credere? A quello «a pacchetti1» (cioè rigido e ceri
moniale]della RAI, o a quello tsciolto» (cioè disinibito e accatti
vante) dette private? E poi: dato che le regole della RAI le ha 
fatte proprio il politico, non è forse più probabile che l'improv
visa scioltezza sia pura propaganda, e che messo a governare 
davvero costui produca altrettanti «pacchetti» come quelli della 
RAI? 

Peraltro, la tanto decantata «scioltezza» appare più spesso 
una finzione. Chi ha visto qualche tribuna privata ha senza 
dubbio avvertito un senso ai «fuori misura» di quasi tutti i 

candidati. Chi era impacciato nel movimento, chi perdeva il 
microfono, chi era in balìa del molto più bravo presentatore. E, 
questione fondamentale: tutti appaiono molto ma molto brutti. 
Ma siamo con questo alla seconda contraddizione dell'america
nismo patetico, che va allargata a tutta la propaganda, anche 
n^n televisiva. Norma uno: se si vogliono le regole dello spetta
colo allora bisogna accettarle per come sono. Norma due: la 
prima regola è che l'uomo di spettacolo è anche un modello 
fisico, perché Io spettacolo è lombrosìano, vuole che il bello sia 
buono e il brutto cattivo, oppure che faccia il comico. 

Avete mai visto un presidente americano simile a Fanfani, a 
Longo, a De Mita (che dell'attore non ha neppure il requisito 
minimo, e cioè la dizione) ' L'unico «brutto» presidente america
no è stato Nixon, ma per farsi eleggere ha penato assai, e alla 
prima occasione non ha fatto una bella fine. Ora, tutti avranno 
notalo l'estrema personalizzazione della campagna elettorale di 
alcuni partiti, secondo la più classica abitudine americana. Ma 
perche funzioni bisogna essere Reagan, o ai suoi tempi Kenne
dy. Longo è un po'difficile che appaia sedutttvo, manageriale, 
vivace. Dovrà puntare su qualche altra caratteristica. 

MA QUI viene poi il terzo punto. Anche ammesso che 
l'«amencan look» sia accettato nonostante qualche 
palese stridore d'immagine, per,credere che esso 
produrrà buoni risultati bisogna essere incrollabil

mente fiduciosi che in Italia politica e pubblicità/spettacolo 
siano la stessa cosa per l'elettore, lo francamente non lo giure
rei. Non potrei scommettere, cioè, che un candidato si possa 
vendere come un dentrifìcio in questo paese solo perché milioni 
di spettatori, ed io per primo, amano Dallas e Flammgo Road. 
Al politico io non chiedo di divertirmi. Gli chiedo eventualmen
te ai appassionarmi. Ma non è la stessa cosa. Qualcuno obiette
rà che però {'«effimero» e i concerti nelle feste politiche li ha 
inventati proprio la sinistra Già, ma quelle erano (e non lo sono 
più) occasioni m cui ilo spettacolo era politica», e non viceversa. 
Erano modi di aggregazione, protesta contro la retorica impe
rante, nuovi modi di espressione di «contenuti». Ma se la politi
ca si fa solo «forma» di spettacolo, e in più la fan tutti, è sbaglia
to pensare che succederà come a Sanremo, e vincerà il migliore. 
Semplicemente, non vince più nessuno. Perché l'unico spetta
colo che può vincere, continuo a crederlo, è lo spettacolo delle 
idee. 

i tempi morti, certamente il 
clima reverenziale, inserendo 
qualche scheda, certamente 
auvantaggiate da un pizzico di 
professionalità m più. Ma è 
difficile inventare su un pro
dotto vecchio. Il risultato è 
stato una via di mezzo. Siamo 
ben lontani dai modelli ameri
cani, dalla concretezza dura, 
aggressiva e persino violenta 
della recente campagna elet
torale inglese. Questa occasio
ne seroe alle tu private per le
gittimarsi: il fatto che abbiano 
soltanto ritoccato certe formu
le anziché inventarne di nuo
ve, può voler dire che c'è una 
sorta di negoziato tra loro e te 
forze politiche; dalle quali di
pende pur sempre la legge di 
regolamentazione e con le qua
li, dunque, occorre fare i con
ti». 

Ma era davvero impossibile 
per la RAI fare questi modesti 
sforzi di fantasia? Tribune più 
vivaci sarebbero servite, forse, 
a mitigare almeno la rabbia e la 
reazione di rigetto per notiziari 
sempre più faziosi. Dalla RAI 
si risponde accusando la com
missione di vigilanza: sono ì 
parlamentari a volere le tribu
ne così. I parlamentari replica
no: noi cerchiamo di garantire 
trattamenti equanimi; ma dal
la RAI — fatta eccezione per 
gli sforzi di Jacobelli — mai 
che venga una proposta realiz
zabile. A viale Mazzini consi
derano le tribune come un da
zio: meno ne pagano, più sono 
contenti; le fanno ma non le a-
mano. 

«È difficile — ribatte Jaco
belli — amare creature al cui 
concepimento non sì è concor
so. Quello che oggi fanno le 
private, la RAI l'ha inventato 
e fatto già negli anni '60. Ma 
noi autonomamente non pos
siamo cambiare nulla. A ognu
no il suo mestiere: lacommis-
sione indirizza e vigila, la RAI 
realizza le trasmissioni. Che 
saranno sempre diverse da 
quelle delle tv private: perché 
la RAI ha doveri, che altre e-
mittenti non hanno, di plura
lismo e pariteticità tra le forze 
politiche. L'importante è farle 
bene, noi e loro». 

Partiti invadenti, insomma, 
e dirigenti politici abituati a 
pensare che il video gli appar
tiene per diritto. Dice Grego

retti; 'Hanno paura del non 
previsto, del non controllato 
Spadolini si trova bene nei 
confronti come li organizzia
mo noi. Ma Craxi, per esem
pio, d'istinto ha subito detto 
no. Ci ha ripensato ma ha 
mandato un suo architetto a 
rifare la scenografia. Noi non 
volevamo rifare niente, non 
siamo mica alta RAI quii II 
problema è che i politici sono 
abituati a farla da padroni 
nella tv di Stato e vorrebbero 
fare il bello e cattivo tempo 
anche da noi. Ma non si pote
va rinunciare a Craxi, così ab
biamo aggiunto un tavolo... la 
nostra scenografia ormai era 
saltata» 

Ma almeno Questi politici 
stanno imparando che ù video 
non è un balcone, un palco per 
comizi? Cominciano a parlare 
in modo diverso? 

Per Jacobelli i leader* hanno 
ormai grande confidenza col 
mezzo, i loro interventi sono 
più efficaci, chi parla di oscuri
tà ripete una accusa vecchia. 
Pilati condivide questa valuta
zione ma ne trae conseguenze 
più drastiche: «La tristezza 
delle tribune autogestite con
ferma che i partiti continuano 
a parlarsi tra loro, che i vecchi 
modelli di apparato sono in 
crisi». 

«Qualche volta — testimo
nia Gelmini — abbiamo dovuto 
interrompere la registrazione 
e chiedere al politico di essere 
più chiaro e preciso». -Non 
hanno ancora imparato — as
sicura Gregoretti — arrivano 
qui e sembrano sbalorditi». 
* Attenti però — ammonisce 
Jacobelli — non ci si illuda di 
risolvere il problema con la 
spettacolarizzazione. A me 
piacciono gli spettacoli belli, 
ma lo spettacolo corregge la 
superficie. Qui bisogna im
mergersi nei problemi, andare 
sotto... la credibilità non si 
conquista rivelando gli "bob-
bies dei politici, facendoli 
cantare o dire battute spirito
se, ma mettendoli in condizio
ne di manifestare la loro pre
parazione, il loro impegno, la 
loro serietà. Il fumo non basta. 
Occorre l'arrosto». 

Silvia Garamboìs 

Antonio Zollo 

Modeste proposte 
a partiti e registi 

. di Gianfranco Pasquino. 

Scalfari arbitro del «braccio di ferro» 
tra Berlinguer e De Mita che andrà in onda su Retequattro. 
In alto Ingrao e Spadolini fotografati durante «Italia parla». 
Accanto el titolo la poltrona di velluto rosso 
che ha scatenato le polemiche sulle 
«nuove» tribune elettorali prodotte dal network privati: 
tanto che Gregoretti di Retequattro racconta: 
«Con Craxi A stato un vero e proprio litigio» 

COMUNICARE la politica la modo effi
cace si rivela un'operazione più diffi
cile del previsto. Le tribune stampa si 
risolvono sostanzialmente in ulta pro

posizione generale e spesso generica dei pro
grammi dei partiti (che, per forza di cose, non 
possono essere presentati in maniera approfon
dita). I «salotti», che pure avevano l'ambizione 
di rendere attraente e «simpatica» l'esibizione 
dei leaders politici, non hanno avuto, passato il 
primo momento di curiosità, molto successa 
Non resta che sperare negli scontri diretti fra 1 
leaders politici, come l'enunciato «braccio di 
ferro» tra Berlinguer e De Mita. 

Il problema è dì grande attualità poiché par
te della disaffezione dalla politica può anche 
essere conseguenza del mancato rinnovamento 
degli strumenti di informazione e di comunica
zione politica mentre l'istruzione dei cittadini 
italiani cresceva e aumentava la stessa com
plessità della politica. Problemi simili si sono 
naturalmente verificati in tutte le democrazie 
occidentali. E, infatti, la disaffezione, misurata 
con gli abituali indicatori dell'interesse per la 
politica, della partecipazione alla politica e 
dell'afflusso alle urne è cresciuta un po' da per 
tutto (per fare alcum esempi: dalla antica de
mocrazia danese alla giovane democrazia spa
gnola, per la quale si parlò di «desencanto», 
dalla patria della democrazia, la Gran Breta
gna, nella quale il tasso di astensione è stato 
nelle recenti elezioni del 27,5 per cento, agli 
Stati Uniti). 

Se mai, dunque, chi non riconosca il ruolo 
centrale, talvolta perfino oppressivo, dei parti
ti politici in Italia, dovrebbe stupirsi dell'anco
ra elevata interesse per la politica e della pur 
alta partecipazione elettorale degli italiani. E, 
ciò nonostante, il problema delle nuove forme 
di comunicazione e informazione politica rima
ne, anzi si fa più acuto 

Per capire dove andare e come andarci è 
anzitutto opportuno partire dalla premessa che 
esistono pubblici differenziati e messaggi ne
cessariamente differenziati. Ma, se riflettiamo 
sulla televisione e sulla sua utilizzazione, ov
viamente dobbiamo procedere da una premes
sa diversa: il pubblico televisivo è ampiamente 
indifferenziato, non è preselezionato, ha cono
scenze, preferenze, aspettative varie e variega
te. Alla «audience» televisiva, quindi, il messag
gio che si deve indirizzare non può che essere 
alquanto vago. Ma allora bisogna renderlo at
traente e, nei limiti del possibile, «spettacola
re». Negli Stati Uniti, dove la propaganda tele
visiva ha ampiamente sopravan2ato ogni altro 
tipo di propaganda, sono le caratteristiche dei 
candidati, la loro immagine e la loro personali
tà (soprattutto in termini di qualità come la 
competenza, la simpatia, la sicurezza, la lea
dership) che debbono essere comunicate dallo 
schermo televisivo, mentre i problemi, riman
gono spesso (ma non sempre) sullo sfondo. 

IN Italia, per quanto siano stati effettuati 
tentativi di accentuare le qualità perso
nali, le immagini, il fisico dei nostri diri
genti non sono finora apparsi sufficiente

mente attraenti e telegenici, D'altronde, è ov
vio che sia cosi poiché il partito continua ad 
essere più importante dei singoli dirigenti agli 
occhi degli elettori e i partiti reclutano, selezio
nano e promuovono il loro personale politico in 
base a criteri diversi dalla telegema e dalla 
capacità di comunicare attraverso lo schermo 
televisivo (ma, fino a quando?). Dunque, il pri
mo e più grave inconveniente potrebbe risiede
re proprio nell'incapacità dei dirigenti politici 
di rendere spettacolari le loro apparizioni tele
visive, a prescindere dalla formula che venga 
usata (tribune, interviste, dibattiti, duelli) In
capacità che ha due fonti, la non preparazione 
specifica dei politici, ma anche la poca profes
sionalità degli intervistatori che trasferiscono 
tecniche giornalistiche o di spettacolo «alla 
Gran Varietà» ad un genere che, invece, do
vrebbe avere una sua originalità 

La costruzione di fondo è 'data, si è detto, 
dall'esistenza di un pubblico televisivo che è 

indifferenziato. Se i par UH voltano utillnare 
bene il mezzo televisivo, debbono Cercare di 
raggiungere l'elettorato potenziale, l'elettore 
mobile, quello che può farsi convincere dalle 
opinioni e dai fatti A questo elettore (che, gene
ralmente, è quello che decreta, con t suol spo
stamenti, vittorie e sconfitte del partiti) deve 
essere indirizzato un messaggio specifico, cen
trato sul programma. Le ricerche elettorali di
ventano, a questo punto, problematiche. Vi ao-
no coloro che sostengono che questi elettori 
mutano il loro comportamento di voto preva
lentemente sulla base di una valutazione delle 
prestazioni dei partiti nel corso della legislatu
ra che si è conclusa (e quindi in base ad una 
valutazione retrospettiva) e coloro che sosten
gono che gli elettori invece si spostano sulla 
base di promesse credibili, di indicazioni di co
se da fare, di prospettive concrete di mutamen
ti significativi. 

Naturalmente, ne conseguono due tipi ben 
diversi dì propaganda efficace. All'elettore che 
vota sulla base di una valutazione retrospetti
va, bisognerà indirizzare messaggi concreti 
che mettano in luce quanto è stato fatto (da 
parte del partito di governo) e quanto Invece 
non è stato fatto (da parte del partito di opposi
zione). Il messaggio da inviare all'elettore che 
vota sulla base di (credibili) promesse per il 
futuro è recapitato più facilmente da chi ha ben 
governato oppure da un'opposizione che abbia 
le credenziali per trasformarsi in governo, e 
non può che essere basato su prospettive e scel
te da un lato concrete, dall'altro mobilitanti. 

DETTO tutto ciò, le campagne «negati
ve», vale a dire critiche, hanno spesso 
maggiore successo di quelle «positi
ve», vale a dire propositive, e, comun

que, rimane il problema di come farle «passa
re» in maniera convincente. 

Bisogna saper coniugare spettacolarità e 
concretezza. Allora, anzitutto, occorre provo
care una valutazione precisa, settore per setto
re, delle prestazioni governative: dalla sanità 
alla scuoia, dai trasporti all'ambiente e così 
via. Lo specifico del mezzo televisivo è costitui
to dalle immagini, dai filmati: quindi diapositi
ve, grafici, servizi, filmati a sostegno e talora a 
guida del commenta 

Inoltre, si può prevedere un programma, 
quasi a puntate, di interventi sulla situazione 
del paese, o di uno specifico settore, con l'utiliz
zo di diverse modalità espositive. Può essere, 
infine, che confronti tra situazioni regionali di
verse e fra la nostra situazione nazionale e 
quella di altri paesi suscitino l'interesse la cu
riosità dei telespettatori 

Poiché, in definitiva, la politica non è soltan
to un confronto tra prestazioni, programmi e 
promesse, ma anche uno scontro tra uomini, la 
modalità più spettacolare potrebbe essere co
stituita da un reale dibattito tra i dirigenti poli' 
tici, sotto forma dì duello o di lotta di tutti 
contro tutti. Nei sistemi bipartitici (o meglio 
laddove si verificano competizioni bipolari), si
mili duelli hanno dato buoni risultati spettaco
lari Spesso, però, la spettacolarità può andare 
a scapito della serietà delle presentazioni e del
la correttezza dei messaggi (e allora sarebbero 
opportune commissioni dì «saggi» a rettificare 
le affermazioni infondate, lesive, fuorviarti, 
con tutto quello che ne consegue in termini di 
litigiosità). 

La spetta col a riva può anche migliorare l'ef
ficacia del messaggio. Alla fine, in televisione 
come altrove, chi non ha né Idee né programmi, 
chi fa promesse eccessive che non riuscirà a 
mantenere non compirà molta strada. Con le 
opportune modalità e con appositi strumenti la 
televisione può diffondere informazioni e fare 
spettacolo, attirando un pubblico che vuole an
che divertirsi, purché immagini e contenuto si 
fondano efficacemente. Ma siamo ancora ai 
preliminari di una cultura politica televisiva (e 
forse è meglio cosi, viste la sfacciata utilizza
zione dell'informazione politica di parte della 
RAI-TV). 
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In tribunale a settembre tutto lo stato maggiore del Sinai 

IH SO Bus selvaggio sotto pn 
E il giudice apre una seconda inchiesta 

Il sostituto procuratore Santacroce ha rinviato a giudizio sette dirigenti del sindacato autonomo dei trasporti e ha aperto un'altra indagine 
sulle agitazioni programmate fino a venerdì prossimo • Le accuse sono di interruzione continuata ed aggravata di pubblico servizio 

Bus selvaggio torna alla 
carica a teste bassa con un 
altro sciopero a valanga (una 
settimana di astensioni con
centrate in prevalenza nelle 
ore di punta) e il magistrato 
decide di mandarlo sotto 
processo, Il sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Giorgio Santacroce ha 
firmato Ieri I provvedimenti 
di rinvio a giudizio dello sta
to maggiore del Sinai, il sin
dacato autonomo del tra
sporti promotore di questa 
ennesima agitazione contro 
la citta. Oli imputati sono I-
talo Bernardlnli Alessandro 
Virgili, Maurizio Rinaldi, 
Giuseppe Russo, Giovanni 
Salina, Franco Martinelli e 
Achille Giorgio, dirigenti re
gionali o provinciali del Si
nai, 

Le accuse del magistrato 
sono molto pesanti- interru
zione continuata ed aggra
vata di pubblico servizio; il 
dottor Santacroce li ritiene 1 
promotori e gli organizzatori 
degli scioperi del dipendenti 
defi'ATAC e dell'ACOTRAL 
dal primo febbraio al quindi
ci aprile, scioperi che, sem
pre secondo il magistrato, 
sono •scopertamente lesivi di 
Interessi fondamentali e 
prioritari della collettività- I 
sette dirigenti sindacali do
vranno comparire In tribu
nale dopo l'estate, a settem
bre 0 al massimo ad ottobre. 

Nel frattempo è possibile 
che la loro posizione subisca 
un aggravamento dal punto 
di vista penale. Lo stesso ma
gistrato che 11 ha rinviati a 
giudizio ha deciso Ieri di a-
{irlre un'altra inchiesta pre-

[minare nel loro confronti 
per gli scioperi che sono par
titi Ieri sera e che, se non in
terverranno nuove decisioni, 
tartasseranno la citta per al
tri cinque giorni. Sono agita

zioni del tutto slmili a quelle 
che hanno Indotto il magi
strato a chiedere il rinvio a 
giudizio per I dirigenti sinda
cali Non è esclusa, quindi, 
che sul sette capi del Sinai 
arrivi un secondo rinvio a 
giudizio che, ovviamente, co
stituirebbe un'aggravante di 
rilievo. 

Il dottor Santacroce non lo 
esclude affatto, anzi, lo ritie
ne Inevitabile nel caso che 
bus selvaggio non ritiri subi
to Il suo attacco. Per ora, 
3uesta non è l'Intenzione del 

ingenti del Sinai Italo Ber
nardini, 11 prima dell'elenco 
del rinviati a giudizio, ri
manda ogni decisione alla 
•categorlai «La categoria 
leggerà sui giornali di queste 
decisioni del giudice e in ba
se a queste novità deciderà se 
continuare o menai. Ieri se
ra, intanto, lo sciopero c'è 
stato Questa di presentarsi 
come gli esecutori delle deci
sioni prese autonomamente 
dalla «categoria! è la linea di 
difesa assunta fin dall'aper
tura dell'Inchiesta dai diri
genti del Sinai. 

Ma, evidentemente, que
sta Impostazione non ha 
convinto affatto il dottor 
Santacroce che ha deciso di 
mandarli a giudizio In tribu
nale. «Se queBtl signori non 
condividono le istanze della 
base che dicono di rappre
sentare, allora dovrebbero 
dimettersi. Per quel che mi 
riguarda sono loro, da un 
punto di vista penale, 1 re
sponsabili dei disagi patiti 
dalla città per gli scioperi a 
catena che sono stati effet
tuati!. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica ritiene che 
in questi casi più del diritto 
di sciopero garantito dalla 
Costituzione abbia la preva
lenza U diritto del cittadini a 

Altri spazi ad altre associazioni 

Anche Severi dice: 
«Il Buon Pastore 
alle femministe» 

I l 500 metri quadri del Buon Pastore (che per superficie supe
ra i 7 000) restano ai dieci collettivi femministi che, per un anno, 
hanno condotto le trattative con il Comune (conclusesi pouUva-
mente nel marzo scorsa) per abbandonare la sede fatiscente del 
Governo Vecchio in cambio di una sede pulita e agibile Su 
questo punto (difeso e chiarito già da Vetere) il vicesindaco Seve
ri ha convenuto pubblicamente ieri, precisando — durante una 
conferenza stampa — la sua posizione dopo la lettera molto 
polemica indirizzata nei giorni scorsi ai fcollettivi della trattati
va» e con cui si affermava il diritto di tutte le associazioni di 
donne ad utilizzare 1 famosi 1 500 metri quadrati Seven ha an
che aggiunto che nella prossima riunione di consiglio comunale, 
martedì, vuole riaprire la discussione sull'assegnazione del resto 
dell immobile, tenendo presenti le tante richieste che in questi 
anni sono state fatte al Comune «Verranno vagliate», ha detto 
Severi «in base al criteri di produttività del patrimonio immobi
liare pubblico» 

Severi ha riconosciuto il ruolo svolto dal movimento femmini
sta romano in questi anni, ne ha riconosciuta la legittimità a 
vedersi rispettato l'accordo sottoscritto nel marzo scorso, ma ha 
anche definito inaccettabile, «per principio», la richiesta di uno 
scambio tra Governo Vecchio e Buon Pastore «da sempre palazzi 
di prOprioetà del Comune» In realtà se il Governo Vecchio è ora 
di proprietà pubblica questo lo si deve alle lotte e all'occupazio
ne delle femministe che hanno così sottratto un palazzo di valore 
inestimabile dalle grinfie della speculazione immobiliare 

Ma, inesattezza a parte, il vicesindaco ha spiegato da dove 
nasceva quella sua polemica lettera dall'essere stato assente nel
la riunione di giunta dell 8 marzo e quindi dall impossibilità di 
esprimere il proprio parere negativo sull'accordo con le femmi
niste, parere poi pubblicamente affermato in una successiva riu
nione del 22 marzo 

Tutto è ora finalmente chiaro le donne hanno al loro attivo 
un'altra vittoria Non è sembrato, però francamente cosi a giudi
care dalle parole dette da Graziella Felici responsabile femmi
nile del Pai romano, nella conferenza stampa assieme a Redavid, 
Benzoni e Natalini Ad un certo punto Felici ha movimentato 
l'incontro tornando a difendere la precedente posizione di Seve
ri Ma è stata «prontamente» corretta Ancora aperti sono comun-
tue i problemi sui costi e i tempi dell'operazione Buon Pastore 

everl infatti ha detto che per ristrutturare l'immobile ci voglio
no 4 miliardi e il Comune ne avrebbe uno e mezzo soltanto già 
stanziati dal bilancio di quest anno I tempi sono legati ovvia
mente ai costi Ma «e è tempo per discutere tutto, serenamente», 
ha assicurato Severi 

r. la. 

circolare liberamente (dirit
to anche questo solenne
mente garantito dalla stessa 
Costituzione) Le agitazioni 
del Sinai hanno Infatti tur
bato «il regolare svolgimento 
del servizio pubblico essen
ziale del trasporto urbano ed 
extraurbano, provocando 
gravi disagi alla popolazio
ne» 

Il magistrato, nel suo rin
vio a giudizio, fa notare che 
le agitazioni sono state pre
parate dal Sinai In modo tale 
da colpire 11 più possibile 1 la
tenza, nelle ore di punta, In 
periodi di Intenso afflusso 
turistico e con motivazioni 
•in ogni caso pretestuose ed 
arbitrarle» «Questi scioperi 
— sostiene Santacroce — 
sovvertono in pratica la nor
male dialettica sindacale, 
non sono un'arma contro il 
datore di lavoro, ma si rivol
gono soprattutto contro l'u
tenza che subisce i contrac
colpi maggiori» 

Ancora 1 soldi sono alla 
base delle nuove agitazioni 
del Sinai All'Atac è stato 
raggiunto un accordo che, 
legato al recupero di prod it-
tlvità, prevede un premio 
triennale di ottantamila lire 
lorde, gli autoferrotranvlt ri, 
Intanto, hanno firmato da 
tempo 11 loro contratto «Mi
gliorie economiche misere e 
ridicole da un punto di vista 
normativo* tagliano corto al 
Sinai 

Cioè, In sostanza, come al
l'epoca del «grandi scioperi» 
di febbraio, marzo ed aprile, 
11 sindacato autonomo dell' 
Atac e dell'Acotral soffia sul 
fuoco del corporativismo e 
non esita ad attentare per 1' 
ennesima volta all'equilibrio 
sempre precario del traffico 
cittadino 

Daniele Martini 

Fermi sette bus su dieci 
Settanta per cento È stata piuttosto alta 

l'adesione al primo degli scioperi program
mati dal Sinai Ieri sera 1 bus si sono fermati 
dalle 18 e 30 alle 21 in un turno, il terzo, dove 
gli autonomi sono tradizionalmente forti, 
quello svolto dai cosiddetti «bussolottari» La 
partecipazione allo sciopero di eri sera è stata 
sostanzialmente slmile a quella dell'ultimo 
sciopero nello stesso orario risalente al 14 a-
prlle Quella volta l'adesione sì aggirò Intor
no al 71 per cento 

Anche Ieri, ovviamente, pesanti sono stati 1 
disagi che la città ha dovuto patire E altri 
dovrà subirli anche oggi e nel prossimi gior
ni Oggi lo sciopero all'ATAC comincia all'i
nizio del servizio e va avanti fino alle 7 e 30, i 
bus circoleranno fino alle I l e mezzo, ma si 
fermeranno di nuovo fino alle due del pome

riggio AII'Acotral l'agitazione è concentrata 
all'inizio del turno ì mezzi cominceranno a 
circolare con due ore di ritardo rispetto al 
giorrl normali 

Per fortuna anche questa volta, in mezzo 
al mare di scioperi si salvano almeno i fine 
settimana niente agitazioni sabato e dome
nica Gli scioperi riprendono lunedì All'Atac 
dalle 18 e 30 alte 21, all'Acotral le corse si 
interromperanno alle 19 30 Martedì bus a 
singhiozzo dall'inìzio del servizio fino alle 7 e 
30 e di nuovo alle 11 e 30 alle 14, all'Acotral 1 
turni cominciano con due ore di ritardo Gio
vedì ancora scioperi dalle 18 e 30 alle 21 all'A-
tac e interruzione delle corse alle 19 e 3D all' 
Acotral Venerdì di nuovo scioperi dall'Inizio 
del servizio alle 7 e 30 e dalle 11 e 30 alle 14 
(Atac) e due ore di ritardo all'inizio del turno 
all'Acotral 

In funzione l'ufficio turistico del Comune 

Vuoi conoscere la città? 
Alza il telefono e parla 

con il «cicerone-computer» 
Come trovare un albergo, quali sono le mostre e i concerti in 
programma - Il videotel per mettersi in contatto con la banca-dati 

Come trovare un albergo, 
quali sono le mostre e i concerti 
che offre la citta, che mezzo 
prendere per arrivare alla tal 
via e cento altre domande di 
questo tipo potranno, da oggi, 
essere rivolte all'ufficio turisti
co del Comune di Roma. Pre
sentato ieri dal sindaco Vetere 
e dall'assessore allo Bport e al 
turismo Bernardo Rossi Dona 
il nuovo servizio sarà uno stru
mento utilissimo per ì visitaton 
della città e anche per i romani 
Grazie al videotel (un Bistema 
che consente di arrivare ad una 
banca dati con un semplice ap 
parecchio telefonico) BI potran 
no avere informazioni su tutti i 
servizi che offre il Comune, da 
gli asili nido di ogni circoscri 
zione, ai documenti necessari 
per ottenere un certificato 

•In un futuro non molto lon 
tano — ha detto il sindaco di 
Roma — saremo in grado di e-
stendere l'uso di questo stru 
mento perché vi possano acce
dere un numero sempre mag 
«ore di cittadini* Nonostante 
la grande quantità di indicazio 
ni che già ora si possono chiede
re e solo quando si sarà usciti 
dalla fase (Sperimentale* che si 
potranno avere tutti i vantaggi 
che oggi si possono solo intuire 

Ma ecco i servizi che offre il 
nuovo ufficio turistico telefo 
nando ai numeri 464205 o 
4745519 oppure recandosi di 
persona in via Milano 15 (prò 
prio dietro il palazzo delle E 
sposiziom) gli operatori saran 
no in grado di dare l'elenco 
completo con la localizzazione e 
il costo di tutte le strutture n 
cettive della città (alberghi, 
pensioni, residence, campeggi, 
ostelli) indicandone anche il 
costo Suggeriranno anche tutti 
ì centri d'interesse turistico 
(catacombe, chiese, gallerie, 
musei, monumenti, scavi, par 

chi, ville) E ancora, aiuteranno 
i tunsti alla ricerca di tutti ì 
servizi di cui potrebbero avere 
bisogno autonoleggi, mercati, 
guardia medica, supermercati, 
uffici postali, edicole e bar not
turni 

Il taccuino, invece, è un'ini
ziativa organizzata in collabo
razione con altri servizi del Co
mune che permetterà agli ope
ratori dell'ufficio di dare infor
mazioni aggiornatissime su tut
to quello che c'è di nuovo in cit
tà I turisti avranno un aiuto 
anche da una pubblicazione da 
portare con loro per tutto il 
soggiorno romano 

Anche gli automobilisti a-
vranno nell'ufficio turistico un 
valido punto d'appoggio po
tranno chiedere ogni informa 
zione utile sulle strade, le offi 
cine la benzina, i pedaggi stra 
dali, gli itinerari turistici, ì tra
ghetti e il carburante e in caso 
di necessità sarà possibile — 
grazie ad un accordo tra ACI e 
Comune — ottenere tutta l'as
sistenza necessaria. Si potran
no persino chiedere degli anti
cipi o prdisporre interventi 
stradali, inviare appelli radio e 
trasmettere informazioni nelle 
trasmissioni onda verde Lazio 

Insomma l'ufficio turistico 
del Comune riempirà final
mente un vuoto nel consigliare 
i turisti che in quest'anno di 
giubileo straordinario arrive 
ranno ancora più numerosi che 
nelle stagioni passate (ma an 
che l'S2 registra un aumento 
del 5,3% negli arrivi e del 5,6% 
nelle presenze) Ma soprattutto 
dovrebbe costituire il primo 
nucleo di un centro di informa
zioni cittadine per tutti i roma
ni 

La novità più grossa, più BI-
gnificativa dell'iniziativa in 
fondo è il videotel, o meglio lo 
sforzo che tutto il Comune sta 

Preparavano un agguato a un rivale: sono stati arrestati a Nettuno 

Manette a cinque camorristi 
Preso Antonio Gaione, capo clan affiliato alla Nuova Famiglia, inquisito e assolto per insufficienza di prove per 
l'omicidio di due carabinieri - Da Napoli a Roma per sfuggire alle vendette dei cutoliani - Un'auto piena di armi 

Armi sequestrate 

Cinque camorristi legati 
alla Nuova Famiglia, il clan 
antagonista di Raffaele Cu-
tolo, sono stati arrestati ieri 
a Nettuno mentre prepara
vano un agguato contro un 
rivale, forse un sicario del 
boss napoletano Ma il piano, 
che pure doveva essere stato 
preparato con cura, è «salta
lo» per l'improvviso arrivo 
della polizia l primi a finire 
In carcere sono stati 1 fratelli 
Antonio, Angelo e Franco 
Gaione, sedici anni gli ultimi 
due, 30 il primo Poi più tardi 
gli agenti sono riusciti ad ar
rivare agli altri complici, 
Carlo Violo, commesso di un 

negozio di tappezzeria di 
proprietà dello stesso Oatone 
e Umberto di Mauro Accu
sati per ora di ricettazione e 
detenzione di armi erano 
stati sorpresi dagli agenti del 
commissariato della cittadi
na balneare e dagli uomini 
della squadra mobile roma
na mentre si accingevano a 
salire un una macchina con 
targa falsa piena zeppa di ar
mi 

Tutto era dunque pronto 
per la spedizione punitiva, e ì 
cinque personaggi si senti
vano talmente sicuri del 
buon esito dell'operazione da 
lasciare tranquillamente 1* 
auto con la quale dovevano 
compiere l'attentato, tra
sformata per l'occasione in 
una polveriera), parcheggia
ta in una strada centrale di 
Nettuno Una svista, una di
sattenzione li ha traditi II 
lampeggiatore lasciato inav
vertitamente acceso ha atti
rato l'attenzione del vigili 
urbani e poi quella delle 
guardie Per dodici ore gli a-
genti sono rimasti appostati 
nei dintorni in attesa che si 
facessero vivi ì proprietari e 
quando sono arrivati ormai 
di loro si sapeva già tutto 
Nel portabagagli era nasco
sto un vero arsenale Due pi
stole, calibro 9 e 7,65, una ml-
traglietta Stern con tre cari
catori, un fucile a pompa, un 
coltello e una pesante mazza 
che doveva forse mandare in 
frantumi 1 vetri antiproietti
le della macchina blindata 
su cui viaggiava la vittima 

Antonia Gaione • (accanto al titolo) Carlo Viola 

predestinata, erano state 
ammassate nel vano poste
riore dell'Alfa insieme a pas
samontagna e un palo di 
guanti di plastica. 

Più che la polizia temeva
no la vendetta dell'incontra
stato boss napoletano «Non 

sparate, non sparate», ha ur
lato Antonio Gaione, «gua
glione» di spicco a Napoli in 
trasferta da qualche tempo a 
Roma, agli uomini che gli si 
facevano Incontro in bor
ghese, scambiandoli per si
cari di Cutolo Ma il terrore 

di essere incappato nelle ri
torsioni del rivale, ben presto 
si è tramutato in spavalde
ria. Al commissariato, Anto
nio Gaione ha dato in escan
descenze mandando In fran
tumi con un pugno una ve
trata di una delle stanze do
ve lo avevano rinchiuso 

In questura, poi, si è chiu
so nel più ostinato silenzio 
rifiutandosi di rispondere al
le domande degli inquirenti 
Trasferitosi con i fratelli da 
qualche tempo nella capita
le, divenuta punto d'approdo 
per numerosi camorristi 
fuggiaschi, Gaione è l'ele
mento di spicco di tutta la 
banda 

A Nettuno aveva trovato 
ospitalità in casa di Umberto 
di Mauro, fratello di una sua 
amica e da Li stava tessendo 
la tela di una sequela di affa
ri poco puliti Una insospet
tabile bottega di tappezzeria 
gestita da Carlo Violo funge
va da copertura sulla reale 
attività della banda 

Colpito da due ordini di 
cattura spiccati dalla Procu
ra di Napoli e di Caserta per 
associazione a delinquere fu 
in passato protagonista di 
un processo per l'assassinio 
di due carabinieri a Napoli 
Ma il procedimento si con
cluse con un nulla di fatto 1 
giudici, in quella occasione, 
non riuscirono a trovare 
contro di lui nessun suppor
to certo al sospetti Usci dal 
carcere di Poggioreale per 
cosi dire «pulito» assolto per 
insufficienza di prove 

Valeria Parboni 

Maccarese, 
il PCI chiede 
un intervento 

di De Michelis 
Il compagno Mario Pochetti 

a nome del gruppo comunista 
alla Camera con un telegram
ma inviato al ministro delle 
Partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis ha chiesto l'im
mediata convocazione delle 
parti interessate per discutere 
sulla vicenda della Maccarese 
dopo la sentenza emessa l'al
tro ieri dal pretore Pivetti con 
la quale la SpA Maccarese e la 
Sofin sono state condannate 
per comportamento anti^m-
dacale «L'iniziativa è necessa
ria — dice Pochetti nel tele
gramma inviato a De Michelis 
— per assicurare una soluzio
ne della vicenda che sia di pie
na soddisfazione per i lavora
tori e per l'insieme della collet
tività» Possibilità per bloccare 
la vendita dell'azienda all'im-

ETenditore maremmano Ga-
elheri ce ne sono II pretore, 

infatti, nel suo giudizio ha 
chiaramente detto che non 
dovranno essere portate a ter
mine ulteriori operazioni sen
za che prima siano stati infor
mati il ministro e il sindacato, 
e poiché il contratto di vendita 
non è stato ancora perfeziona
to il ministro delle PPSS può 
intervenire per bloccare la 
vendita 

facendo per rendere più effi
ciente, più vicina e più utile a 
tutti l'amministrazione della 
città 

Dal '76 ad oggi a Roma sono 
stati installati due sistemi elet
tronici, per l'anagrafe e per la 
contabilità, con il videotel (che 
è rivolto direttamente ai citta
dini) è stato fatto un ulteriore 
passo m avanti «Introdurre 
nuove tecnologie nell'informa
zione — dice il sindaco — può 
portare a due scelte diverse af
fidare tutto in mano a pochi 
"sacerdoti" o al contrario forni
re a ognuno quante più infor
mazioni è possibile, perché la 
gente possa vivere meglio, per
ché possa sapere quali sono i 
suoi diritti e come stiamo lavo 
rando perché questa città sia 
più umana* 

La parola passa poi all'inge
gner Riccardo Tucci, direttore 
regionale della SIP per il Lazio 
che spiega cos'è il videotel In 
Italia la sua attuazione è ancora 
sperimentale Ci sono in tutto 
un migliaio di abbonati di cui 
130 non solo usufruiscono del 
servizio ma danno anche le in
formazioni (e tra questi vi è ap
punto il Comune di Roma) 
Chiedere notizie al videotel è 
semplicissimo, molto più com
plicato è spiegarlo, perciò dopo 
alcune brevi informazioni si 
passa alla dimostrazione prati
ca Sullo schermo montato alle 
spalle degli interventi alla con 
ferenza stampa campare il BUS 
bolo del Comune di Roma, poi 
un operatore comincia a chie 
dere a che concerto si potrebbe 
andare questa sera, quali sono i 
servizi circoscrizionali, e infine 
sul tabellone compaiono anche 
gli aeroplani atterrati a Fiumi
cino nell'ultima mezz'ora. 

Carla Chelo 

Per il contratto 

Scioperano 
gli edili: 

manifestazione 
interregionale 

a Sant'Apostoli 
Oggi a Roma si svolge una 

delle tre manifestazioni in
terregionali degli edili che 
protestano per 11 mancato 
rinnovo del contratti (le altre 
si tengono a Milano e Bari) 
Questa degli edili, è la secon
da manifestazione nazionale 
dopo quella di Torino, che ha 
visto come protagonisti i me
talmeccanici 

A Roma cantieri e fabbri
che del legno resteranno de
serti per tutta la giornata I 
lavoratori, infatti, si concen
treranno, assieme a quelli 
che provengono dalla Tosca
na, Umbria, Sardegna e A-
bruzzo, oltre che da tutto 11 
Lazio, in piazza Esedra, ver
so le 9,30 DI qui partirà il 
corteo che raggiungerà, at
traverso le vie del centro, 
piazza Santa Apostoli Du
rante la manifestazione con
clusiva prenderanno la paro
la Benedetto Di Mambro, se
gretario regionale FLC, A-
gno Breschi segretario na
zionale FLC, e per la Federa
zione unitaria CGIL, C1SL, 
UIL Franco Marini 

Gli edili, come l metalmec
canici e I tessili, attendono 
da oltre un anno di sbloccare 
la vertenza contratti, mentre 
si fanno più pesanti le condi
zioni di vitL. e di lavoro in 
tutto il Paese Ma le scelte 
del padronato sono chiare 
mettere in discussione la ca
pacità contrattuale del sin
dacato 

Passante fa scappare 
la banda del buco 

Gli è andata male alla banda del buco che stava tentando di 
dare 1 assalto alla Banca popolare di Novara di piazza Dante 
passando dalle fogne Un automobilista ha dato 1 allarme e cosi i 
ladri hanno dovuto desistere dall imprea Ecco come è andata 

poro dopo la mezzanotte di ieri un furgoncino Fiat 238 ha 
raggiunto via Principe Amedeo, vicino a piazza Dante Ha par
cheggiato sopra un tombino Nel mezzo il pianale è stato asporta
to, per potersi calare nella rete fognaria I ladri si sono infilati 
nel sottosuolo e hanno percorso circa cinquecento metri raggiun
gendo quasi le fondamenta della banca Ma qualcosa li ha distur
bati Probabilmente un automobilista un passante, si è insospet 
tlto dei «traffici» intomo al furgoncino, a quell ora di notte e ha 
dato l'allarme telefonando al 113 I ladri sono fuggiti quindi a 
precipizio, lasciando nel cunicolo della rete fognaria tutta 1 at
trezzatura da scasso torce elettriche, stivali, perforatrici le più 
sofisticate 

Rapina invece riuscita al Banco di S, Spinto del lungotevere 
Arnaldo da Brescia Bottino 200 milioni Alle 14 i banditi hanno 
stordito col calcio della pistola la guardia giurata, si tono fatti 
consegnare il denaro e sono acappati chiudendo dentro la banca 
gli impiegati La attrezzature abbandonata dai ladri 

Oggi sull'ambiente 
con Ingrao a Cassia 

A Villa Gordiani 
con Bufalini 

Due importanti manife
stazioni del PCI si svolgeran
no nella giornata di oggi per 
la campagna elettorale La 
prima si svolge a Cassia, alle 
ore 18, sul temi dell'ambien
te e dell'ecologia Interver
ranno al dibattito Pietro In
grao della direzione comuni 
sta, Franco Bassanlni, Fa-
mlano cruclanelli ed Euge
nio Tabet 

La seconda, sempre alle 
18 si terrà nella parte oppo
sta della citta a Villa Gor
diani Il dibattito, sul temi di 
più attuale interesse politico 
e sulle proposte del PCI, ve
drà la partecipazione di Pao
lo Bufalini, della direzione 
del partito e Franco Ferri 

Parte da oggi 
(durerà sette giorni) 
«carovana del PCI» 

nelle borgate 

Una carovana del PCI nelle 
borgate La singolare iniziativa 
e stata presa per discutere con 
i cittadini delle borgate i temi 
contenuti nel programma poli 
tico comunista la pace la crisi 
economica 1 alternativa demo 
cratica L anche ì problemi che 
più toccano da vicino gli abi 
tanti delle borgate il risana 
mento e la sanatoria La caro 
vana parte oggi e durerà sette 
giorni 

Toccherà Cinquina Castello 
di Lunghezza, villaggi Prene 
stino Castelverde Torre Nova 
Montespaccato Casalotti Bor 
ghesiana Morena Bud Centro 
ni Dragona Ali iniziativa par 
tecipano candidati nelle liste 
del PCI alla Camera e al Sena 
to amministratori e consiglieri 
comunali 

Lazio: più disoccupazione, 
stabile il prodotto lordo 

Secondo il Censis e 1 Unioncamere il prodot
to lordo regionale nel 1982 è rimasto sostanziai 
mente stabile rispetto ali anno precedente an
zi ha segnato una lievissima crescita Maafron 
te di questo dato posit v ce quello negativo 
dell occupazione che estesa considerevolmen 
te dato per altro confermato dall aumento del 
ricorso alla cassa integrazione 

Ma vediamo nel dettaglio questo rapporto 
1983 curato dai due centri Nel settore dgncolo 
si è avuta una forte contrazione del prodotto 
lordo corrispondente al 4 6% nel settore indù 
striale il calo invece è stato più contenuto ntll 
ordine dell 1 2% Soltanto nei servizi 1 anda 
mento è stato positivo dell 1 \% rispetto ali an 
no precedente 

11 tasso d inflazione ha toccato il 16 9% nsul 
tante dal 19% dell agricoltura 16 6% nei servizi 
e 16 5% nell industria Nel settore agricolo 1 an
damento positivo con 11 4% si è registrato nella 
zootecnia mentre tutto il resto ha subito un 

arretramento in particolare la coltivazione del-
1 olivo con il 3% in meno 

Nell industria il calo è stato decisamente con 
tenuto se paragonato alla media nazionale In 
questo quadro i settori più penalizzati sono stati 
quelli del legno del vestiario dell abbiglia
mento della carta e poligrafico 

Nel terziario — in cui pure alcune flessioni ci 
sono state come per il commercio di generi di 
abbigliamento e della pelletteria — 5.1 registra 
no dati positivi che riguardano soprattutto la 
VL ndita dei piccoli elettrodomestici televitioi i a 
colon e audiovisivi m genere Stabile il settoie 
del commercio alimentare positivo il movi 
mento turistico con incrementi negli arrivi e 
nelle partenze sia italiane che estere 1 *t tton 
creditizio e assicurativo hanno confermato i in
sultati positivi dell 81 mentre in espansione i 
servizi relativi ali informatica al marketing e 
in generale le attività a carattere organizzativo 
e direzionale 
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Straordinaria serata di festa e di lotta al Pincio 

Una «terrazza» 
piena dì gente 

che vuole 
vivere la pace 

Speranza. È un'aria di spe
rai»» quella che si respira In 
questo pomeriggio pieno di 
sole e In questa sera calda e 
tranquilla al Pincio Benigni 
corona 11 «sogno di una vita» 
e prende In braccio Berlin
guer e la gente, dopo un atti
mo di stupore, ride di gusto 
E ridere non è un segno di 
speranza? Quel missili di 
cartone piazzati dietro 11 pal
co, simbolo delle mille e mil
le testate che rischiano di 
piovere sulle nostre teste, 
non ci consentono di guar
dare anche con un briciolo di 
ottimismo al futuro? 31, fin
ché ci sarà gente come quella 
di Ieri che a migliala dice no 
alla guerra, la contesta, la 
avversa con tutte le sue forze 
e arriva a riderci su e preten
de la pace, finché ci sarà gen
te cosi, ci sarà posto per la 
speranza. 

Oli stessi «NomadU che 
cantano «noi non ci saremo^ 
e descrivono un universo 
pieno di rovine, di boschi che 
sono scomparsi, di vita spaz
zata via, sono un segno di 
speranza. La vecchia canzo
ne di altre stagioni contro la 
guerra cade su un pubblico 
che si commuove, partecipa, 
canta, batte 11 tempo, ap
plaude È il momento emoti
vamente più alto di questo 
happening di pace sul Pin
olo, «Noi ci saremo, vogliamo 
esserci», pare voglia dire la 
gente, «Non ci sarà, mal, nes
suna bomba atomica per 
nessuno, da nessuna parte» 

Se ci sono tantissimi modi 
per predicare la pace, e la li
bertà del popoli — quanti 
striscioni per 11 Cile — Ieri ne 
sono stati sperimentati mil
le Al Pinolo si sono alternati 
senza un attimo di sosta mu
siche (rappresentate tutte le 
correnti, o quasi, del mondo 
della canzone), gag, discorsi 
seri, Con cento sfaccettature, 
da mille angolazioni, con ac
centi diversi, con 11 linguag
gio che ad ognuno è più con
geniale, tutti hanno ripetuto 
uno atesso concetto «Basta 

Attorno 
ai candidati 
del PCI 
tantissimi 
giovani, 
artisti 
e cantanti 
Benigni 
«abbraccia» 
Berlinguer 
«No ai missili, 
libertà per i 
popoli oppressi» 

con questa corsa senza senso 
e senza avvenire verso la ca
tastrofe, basta, basta davve
ro» E la gente sotto 11 palco 
ha ripreso e rllnclato ti mes
saggio 

Il movimento per la pace 
segna 11 passo? Da qualche 
parte qualcuno l'ha scritto 
Ieri 11 Pincio caldo, tranquil
lo e pieno di gente e di spe
ranza era la dimostrazions 
vivente del contrario 

Qualche appunto da u i 
taccuino pieno zeppo di Im
pressioni e notazioni Con un 
avvertimento Benigni non è 
afferrabile dalla cronaca 
(probabilmente a questo 
punto lui direbbe che aspetta 
la storia) le sue «gag,» 1 suol 
«calambour.» 1 suoi «nonsen-
se» scritti nero su bianco so
no appunto un -non senso» 
Scusate 

Grande regista della sera
ta è stato Nlcolini Renato 
Nicoltnl, assessore alla cul
tura del Comune di Roma * 
candidato alla Camera pre
sentatore della kermesse il 
primo cantante della serata 
è Barbarossa Poi parla 1 
sindaco della capitale «Trai -
tare, trattare, trattarci quasi 
urla nel microfono, Vetere 
•Non installare nuovi missi
li, distruggere quelli che già 
sono installati» 

Arriva Nada di bianco ve
stita e con qualche borchle*-
ta punk e si abbraccia Be -
llnguer Poi ecco Benigni 
•per la prima volta in un In
tervento all'aria apertai e fa 
il «politico fino» con la puzza 
sotto il naso e tutte le verità 
in tasca. Alla fine cede e si 
prende in braccio Berlinguer 
per «presentarlo* alla gent > 
Dopo il discorso del segreta
rio del PCI, 1 Nomadi Tanno 
di nuovo sventolare alta ia 
bandiera contro la guerra. Il 
microfono nassa a Crucia-
nelli del PdUP candidato 
nelle liste PCI, poi parla Coi -
vlslerl, anche lui candidato 
comunista. Vecchioni e ti 
Banco danno la buona notte 
all'insegna della pace Buo
na notte di speranza. 

«E adesso, dopo questo lungo discorso, scusate sì mi sono di
lungato, adesso, dicevo, vorrei presentarvi Enrico Berlinguer, 
giovane comunista di sicuro avvenire, comunista, garantito'» 

Uno scroscio d'applausi e di risate percorre il Pincio, rimbonv 
ba per la terrazza Sul palco Roberto Benigni che ha tenuto 
banco con le sue gag esilaranti cede il microfono al segretario 
generale del PCI Lo abbraccia a lungo Poi, d'impeto lo solleva 
tenendoselo stretto e la platea impazzisce Benigni si porta quasi 
a spasso sulle tavole del palco un Berlinguer forse un po' sorpre
so ma molto divertito 

Questa è la festa per la pace che, ieri sera, ha fatto accorrere 
sulla terrazza romana migliaia e migliaia di persone Non c'era
no solo i giovani ad ascoltare i politici e i concerti ma donne, 
anziani, bambini, portati a spalle dai genitori, nelle carrozzine 
con i biberon infilati nelle tasche di tela La gente si è raggrup
pata a grappoli ai margini della piazza, al centro le «poltroncine» 
sistemate in fila erano già tutte occupate dalli; primissime ore 

del pomeriggio, qualcuno in mancanza di meglio si era sistema
to anche sui gradini di cartapesta di un enorme missile argenta-
to che svettava verso il cielo, ricoperto di scritte contro la guerra 

Conta, e ha contato ritrovarsi insieme, per dire un «no» secco 
alla politica che punta al rialzo degli armamenti e allo stermi
nio e lo si è sentito non solo nel discorsi e negli interventi che si 
sono succeduti uno dopo l'altro rigorosamente racchiusi nel bre
ve giro di dieci minuti ciascuno — una «novità» molto apprezza
ta — ma anche nelle semplici e tortuose perifrasi dello stesso 
Benigni 

Non è stato il solito comizio, non * stato un, rituale. E *UW , 
invece qualcosa di diverso, di insoUtò, dUnaspettata.Vuoì per la»-
presenza di attori, comici e cantanti o vuoi perché Nteolinl h » | | 
saputo gestire, come conduttore, con abilità tutta l'iniziativAif 
Sara stato per tutto questo insieme o forse ancor di più per 1* 
straordinaria volontà di cambiare che Ieri ha fatto sentire anco'1 

ra una volta con forza la sua voce 

fatti 
e misfatti 
del ritomo 
della DC 

«Senza idee, tanta inefficienza» 

Due anni di «governabilità» alla Regione Gli effetti sono sotto 
gli occhi di tutti II tessuto produttivo è lacerato, la sanità è nel 
caos, la programmazione è diventata «fumo» Il ritorno della DC, 
col carico di clientelismo, di sottogoverno, di falso rigore, il Lazio 
lo ha pagato duramente, con le centinaia di fabbriche in crisi, 
coi migliala In cassa Integrazione, coi disoccupati 

E cambiato la Regione Fino a due anni fa, un istituto dalla 

Earto della gente, defsuol problemi Ora, quasi un «corpo separa
lo, lontano Solo due esempi per spiegare quest'inversione di 

rotta la legge sulla psichiatria, bocciata dal governo perché 
«arretratali, rispetto alla riforma, la giunta è stata costretta a 
ripreientarla proprio ieri Per fortunali PCI è riuscito a bloccare 
M tentativo de di far passare un concetto di malattia mentale 
come -malattia infettiva» E ancora la legge sull'Anno Santo, 
anch'essa bloccata dal commissario perche fatta male, impre
sentabile, ripresentata ieri Ma di fatti, e soprattutto di misfatti, 
ce n'è più al uno. Ecco perché cerchiamo, con questo «zoom» 
sulla Pisana, di capire quanto è costato in termini di risorse, di 
meni, di energie 11 ritorno della DC alla guida nel Lazio La sede della Regione sulla Colombo 

A dieci giorni dal voto politico e alla 
luce del «patto di ferro» proposto da 
Craxi e sdegnosamente rifiutato da De 
Mita, tracciano un bilancio della poli
tica del pentapartito alla Regione dove 
una giunta «a centralità democristia
na» è comunque capeggiata da un so
cialista, prima da Giulio Santarelli ora 
aspirante deputato, adesso dal suo del
fino Bruno Landi Ebbene, questa e-
spenenza che oggi Craxi accredita co
me ultima spiaggia per la salvezza del 
Paese, ha inciso in qualche modo al
meno sulla salvezza del Lazio9 Lo chie
diamo al compagno Paolo Ciofi 

Gli stessi cittadini che stanno pagan
do duramente la scelta di riportare la 
DC al governo della Regione, potrebbe 
ro rispondere adeguatamente La crisi 
economica si è aggravata, la disoccupa
zione soprattutto giovanile e femminile, 
sta raggiungendo soglie mai conosciute 
Che ha fatto la giunta7 Non ha mosso 
un dito 

A fine '82 Santarelli, con molto cla
more, annunciò interventi aggiuntivi 
per ben 893 miliardi Già allora circola
va nell'aria il profumo primaverile 
delle elezioni anticipate Che fine han
no fatto9 

Nessuna fine perche quei miliardi 
non sono mai esistiti neppure sulla car 
ta Sarebbero dovuti servire per nlan 
ciare sviluppo e occupazione nel Lazio, 
ma le cifre apparvero subito non credi 
bili e ballerine (erano 600 miliardi a me
ta novembre, dopo 15 giorni salirono a 
800 infine si raggiunse il «record, di 893 

miliardi e 610 milioni per il triennio 
83 85) In realtà il programma aggiunti 
vo, per molte spese previste, era uno 
slittamento di programmi non realizzati 
1 anno precedente, quando si era nusciti 
a spendere poco più del 17 % delle som
me previete per investimenti A questo 
aggiungi che U progetto faraonico avreb 
be dovuto interessare 44 progetti, mai" 
messi a punto In bilancio infine non 
cerano 893 miliardi ma la puntuale 
promessa mai mantenuta, di accendere 
mutui Oggi il risultato e che non e è 
legge, né mutuo, né un solo provvedi
mento concreto I sindacati hanno do
vuto amaramente constatare che sui 
Punti d'intesa con la giunta di Santarelli 

inadempienza e pressoché totale Lo 
stesso presidente degli industriali ha af 
fermato che i progetti altro non erano 
che una scatola vuota 

Se questo è il desolante quadro eco-
nomico-occupazionale le cose non sono 
certo andato meglio sul versante dei 
servizi 

Anche qui la realta sotto gli occhi di 
tutti è più eloquente di qualsiasi discor 
so Nella sanità il caos e totale, tutti 
protestano, le farmacìe scioperano e a 

Qare sono sempre e soltanto i più de 
AH inizio della BUS avventura il 

pentapartito aveva dichiarato guerra a 
parta alle cliniche private con clamorose 
e propagandistiche inziative come la di 
saetta improvvisa di tutte le convenzio 
ni È finita che il Lazio si trova con mille 
posti-letto in più regalati ai privati, 
mentre ospedali e presidi pubblici si di

battono in difficoltà sempre maggiori 
Sempre per restare nel campo delle ri 
Bpoflte, che questa giunta non ha dato ai 
bisogni dei cittadini, possiamo ricordare 
che sono stati tagliati ai Comuni ì fondi 
per ì soggiorni estivi agli anziani, che 
per i trasporti extraurbani sono state 
aumentate le tariffe dell'Acotral non del 
13% (come d'accordo con i sindacati) 
ma di percentuali che in qualche caso 
superano il 100% 

C'è infine la «questione delle que
stioni» e cioè il modo di governare di 
questa coalizione Ci sono due episodi 
scandalosi denunciai anche dai co
munisti nel consiglio regionale di ieri 
Un certo Castelgrande, membro del co
mitato romana della DC, fu sospeso 
dalla giunto di sinistra dalla sua carica 
di funzionano regionale perché iscrit
to alla P3„ 

Sì, questo signore non Bolo ì tornato a 
lavorare alla Regione come se niente 
fosBe accaduto, ma occupa un posto di 
grande rilievo sta nell ufficio preposto 
agli appalti per i laboratori specialisti 
delle USL Ma non è tutto Altri quattro 
dipendenti regionali, dirigenti delta 
CISL e della UIL, colti in flagranza di 
reato per aver preteso tangenti, furono 
allontanati dal loro posto di lavoro dalla 

Eunta di sinistra e ora sono tornati al 
voro 
Ma in questi due anni il PCI come 

ha tentato di opporsi a una politica sui
cida dove non hanno trovato posto né 
rigore, né programmazione9 

Attraverso proposte sene e concrete 

P2 e tangenti non contano 
«Reintegrati per benemerenze» 

Antonio Castelgrande, tessera n. 2242, «promosso» - Quattro dipendenti sotto processo 

Un piduista viene rimesso al suo posto e quattro dipendenti 
(sindacalisti interni), accusati di estorsione aggravata, in li
bertà provvisoria, e in attesa di giudizio, sono tornati al loro 
ufficio Come se niente fosse successo Ecco la moralità del 
pentapartito, 1) «rigore», la pulizia, la correttezza amministra
tiva, l'immagine che dà la giunta Anche se quei quattro sin
dacalisti son finiti dentro perché hanno estorto decine di 
milioni al gestori del bar della Pisana in cambio di favori e di 
raccomandazioni, non importa, diventano «elementi profes
sionalmente preparati che hanno dato prova di attaccamento 
(alci) e tornerebbe utile avvalersi della loro collaborazione per 
le esigenze degli uffici regionali » Parole testuali scritte In 
una delibera del 3 maggio, firmata da Giulio Santarelli, ex 
presidente della giunta ora in lizza per un seggio alla Camera 
nella lista socialista E ancora anche se il signor Antonio 
Castelgrande (cosi si chiama il piduista) era iscritto alla Log-

?;la di Llcio Gelli fascicolo «0956» codice «E1981» numero di 
essera «2242», poco Importa anche lui deve essere un tipo in 

gamba,se da ingegnere del Demanio qua! era prima di essere 
sospeso è diventato addetto agli appalti per 1 laboratori spe
cialistici delle Usi 

Due casi esemplari due «singolari! decisioni amministrati
ve che da sole danno 11 senso di cosa sia, oggi, dopo il ritorno 
della De, 11 governo regionale Ma forse, invece di tante paro
le, bMtanoTfatti, serve capire chi sono questi signori «reinte
grati» nel loro posto di lavoro, con tante scuse e un coro di 
auguri 

Cominciamo dal sindacalisti Gianfranco De Angells de
mocristiano segretario Clsl Tommaso Nardini anche lui de 
della segreteria Cisl, Franco Pace de allora presidente del 
Crai, e Mario Rlsuleo, militante della UH presidente della 
coop dei dipendenti della Pisana Nell aprile del '79 su de
nuncia del compagno Maurizio Ferrara allora presidente del 
consiglio regionale, finirono — con un azione condotta dal 
questore Macera, con tanto di poliziotti ^ìavestiti — tutti e 
quattro a Regina Coell Avevano taglieggiato 1 gestori del bar 
interno Prima avevano fatto avere loroTallcenza polli han
no ricattati chiedendo milioni su milioni (si parlò di trenta) 
L'accusa estorsione aggravata un reato che prevede da 3 a 
dieci anni Sono usciti Invece in libertà provvisoria e In attesa 
che un tribunale li giudichi ed emetta la sentenza Nel frat
tempo 11 pentapartito gli ha riconsegnato 11 loro posto 

Antonio Castelgrande Invece è un pezzo più grosso Quan 
do scoppiò lo scandalo della P2 nel maggio dell 81 e 11 suo 
nome venne trovato negli elenchi di GeTlT era Ingegnere al 
Demanio della Pisana membro del comitato romano delia 
De, consigliere circoscrizionale La sua scheda dì adesione 
alla P2 firmata aveva la garanzia di un altro funzionarlo 
regionale, Aldo Ferrari e — secondo gli elementi allora In 
mano agli Inquirenti — anche quella dell'assessore Pietro-
santi Sempre nella sua scheda alla domanda «orientamento 
politico* Castelgrande rispondeva senza esitazioni, «demo
cristiano» Anche lui è tornato al lavoro Non più al Demanio 
però, ma nell ufficio ben più Importante che si dovrà occupa
re della costruzione del mega-laboratori di analisi nel Lazio 

Servizi di 
Anna Morelli 

e Pietro Spataro 

Fatti e misfatti del penta 
partito alla Regione L elenco è 
lunghissimo, zeppo di dati di 
nomi, di leggi promesse e mai 
fatte E nel corso dell ultima 
lunga riunione del consiglio re
gionale il Pei ha denunciato con 
chiarezza lo sbando in cui e sta 
to condotto il governo regionale 
in questi ultimi due anni Cer 
chiamo di fare una «carrellata! 
settore per settore 

La programmazione — Na 
turalmente è diventata una pa 
rola II programma regionale di 
sviluppo, scaduto nell 81 non e 
stato mai ripresentato II qua 
dro di riferimento territoriale, 
elaborato dalla giunta di sim 
stra, è chiuso in qualche miste
rioso cassetto Nessuna verifica 
è stata compiuta sui vecchi prò 
getti e nemmeno uno nuovo ne 
e stato presentato Gli 800 mi 
li ardi promessi da Santarelli 
ancora non si vedono i 50 prò 
getti speciali sono un «fanta 
sma» e 1 intesa coi sindacati e 
rimasta solo sulla carta 

Il decentramento — La 
giunta dominata dalla De ha 
cercato di accentrare Ogni leg 
gè, ogni provvedimento vengo 
no decisi senza consultare chic 
chessia Niente confronti nien 
te dibattiti Persino il consiglio 
e stato spesso esautorato 

La crisi industriale — Si ag 
grava, ma il pentapartito sem-

Punto per punto 
i ritardi e le 

scelte sbagliate 
bra non se ne accorga Sono più 
di 400 le fabbriche chiuse o in 
difficolta E a parte la propa 
ganda da questo punto di vista 
nemmeno un iniziativa è stata 
decisa Disinteresse totale per 
laVoxson perlAutovox perla 
Ceat per la Massey Fergusaon, 
per la Sma per citare ì casi più 
clamorosi Ma basta dire che 
nonostante esista un progetto 
Firn Nautica che potrebbe ri 
solvere i problemi di oltre 200 
lavoratori della Center Craft la 
giunta •dimentica» e laBcia o r 
rere E ancora non si sa che fine 
faranno 16 mila giovani ex 285 

La sanità — Qui il caos e sot 
to gli occhi di tutti E inutile 
spendere tante parole II piano 
sanitario regionale elaborato 
dalla giunta di sinistra e stato 
completamente tradito Au 
mentano le tensioni in tutto il 
settore scioperano farmacisti 
specialisti, ospedalieri E torna 
in auge il clientelismo mille 
posti letto convenzionati prea 
so case di cura private stipula 

di una convenzione fantasma 
per assicurare ali Università di 
Tor Vergata 400 posti e infine 
1 idea di abolire dal piano sani 
tario 1 ospedale di Pmtralata 
Assistenza zero 

Trasporti — Il tentativo e 
quello di cacciare il Comune in 
un vicolo cieco, facendo pesare 
sulle sue spalle la responsabili 
ta di aumenti tariffari pesanti 
(anche sugli abbonamenti dei 
pendolari ) A causa di ina 
dempienze e ritardi il fondo per 
i trasporti rischia di non arriva 
re E le aziende finiranno col 
restare senza soldi Ultima no 
ta che fine faranno la Roma 
Viterbo la Roma Fiuggi e la 
Roma Lido abbandonate a ae 
stesse7 

L'agricoltura — Soio un da 
to ì residui passivi do trebberò 
aumentare del 30 per cento 
Niente e stato fatto LErsal 
versa in condizioni disperate, 
senza consiglio di amministra
zione, senza una politica ade
guata Troppe leggi restano 

e alla continua ricerca di un raffronto e 
confronto sulle cose da fare Per esem
pio presentando un progetto di lBgge 
sulle nomine negli enti, per evitare pra
tiche spartitone e cercare di far prevale* 
re criteri di efficienza e professionalità 
Ma questa legge la maggioranza non 1 ha 
mai voluta discutere abbiamo presen 
tato progetti per la lotta alla P2 e per 
eliminare 1 intreccio tra criminalità di 
tipo mafioso e camorristico e tentativi 
di penetrare all'interno delle istituzioni 
Anche qui nessun segnale di «ricevuto* 
Abbiamo formulato e'tre proposte pei 
le procedure degli appalti, la loro tra
sparenza la necessità di un controllo 
democratico ma U «buioi ha prevalso 

A conclusione, Ciofl, il ritorno della 
DC, una DC immutabile e inamovibi
le, ha prodotto guasti profondi dan
neggiando anche l'immagine del suoi 
alleati 

Stare insieme con la DC secondo me, 
produce 1 «effetto notte», tutto diventa 
scuro, ì risultati sono negativi e gravi 
Dalla vicenda regionale ai ricava che o-
perendo in questo modo si dà un colpo 
micidiale alla credibilità delle istituzio
ni rispetto alle esigenze dei cittadini Né 
la presidenza socialista di per sé può ri
solvere i problemi Noi, quanto va prò 
pugnando Craxi, l'abbiamo sperimenta
to già da due anni e questi sono i risulta 
ti allora non si tratta più di accordarsi 
con la DC per nuovi patti di lottizzazio 
ne, ma di batterla con il voto del 26 giu
gno 

bloccate (sui consorzi di bonifi
ca sulle deleghe agli enti locali, 
BuU'asBociaziomemo) Ma in
tanto si cerca di premiare la 
cattiva gestione di alcune coo
perative per sedici coop (scelte 
senza criteri) era stato propo 
sto un ripiano del deficit di 66 
miliardi Qualcosa come 13 mi 
liom a socio 

La casa — Oltre mille miliar
di del piano decennale sono 
stati assegnati in modo cliente 
lare senza coinvolgere né il 
consiglio, né ì Comuni, né le 
Province I criteri adottati sono 
rimasti «top secret» Nulla è 
stato fatto per 1 applicazione 
del canone sociale, né sono stati 
stabiliti ì nuovi parametri per 
1 assegnazione delle case popo
lari 

Il personale — La giunta la
vora poco e fa lavorare poco 
L organizzazione è inesistente 
I dipendenti vengono «dequali 
fic ti» ridotti a puri burocrati 
Vincono i «rapporti fiduciari» 
per cui hanno spazio gli amici 
degli assessori le attività Bono 
frammentate la mobilità mte? 
na e regolata dalle leggi delle 
clientele politiche II comitato 
di controllo — È com'è noto, 
1 organo della Regione che con 
trofia gli atti dei Comuni e delle 
province Ma in questi ultimi 
tempi si è trasformato in uno 
strumento di ingerenza Bull'at* 
tività degli enti locali, 
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• Argan a 
Campiteli! 

• Fanelli 
a Appia 
Pigliateli! 

• Ottaviano 
alia Buffetti 

• Barbato 
a Casalotti 

Roma 
INCONTRI: SUN1A, SICET UIL Inquilini alle 
17 piazza del Pantheon (Tozzettl); ATAC EST 
alle 10 Incontro a Vie e Lavori (Ferri); ISTAT 
alle 10 (Nlcollnl); EsquiUno alle B.30 davanU 
al grandi magazzini (Nlcollnl); N. Salarlo di
battito sull'inflazione e sulla disoccupazione 
(PavoUnl); Campiteli! alle 18.30 Incontro In 
piazza (Argan, Salvami); Borgo Prati alle 10 
Incontro al mercato; Portuense Villini alle 18 
dibattito (Ravaioll); Alessandrina alle 18.30 
comizio (Quattrucci); Cinecittà alle 17 30 
(Brutti); Zona Cassia al Parco Papaccl Inizia
tiva sull'ambiente e sull'ecologia (Crucianel-
11, Ingrao, Bassanlnl, Tabet); Zona Glanlco-
lense alle 19 a piazza Ravizza (Del Fattore, 
Nlcollnl); F S alle 16 a p.le Prenestlno (Bencl-
nl, Rossetti): Alberone alle 19.45 s. M. Ausl-
Uatrlce (Busa, A timballi), Zona Prenestina al
le 18 30 si Parco di Villa Gordiani (Bufalinl, 
Ferri); Montespaccato alle 18.30 incontro in 
piazza (A. Mlsltll; Sezione Operala Prenesti
na alle 12,30 al Bar Natali giornale parlato 
(Picchetti); Zona Eur-Splnaceto alle 18 a Viti
n a (Fataccono, Pochetti); Zona Eur-Splna
ceto alle 21 a Decima (Pochetti); Zona Tibur-
tlna 13/14 alla Oentilinl comizio (S. Balduc-
ci); Forte Prenestlno alle 18 al Forte dibattito 
sulla Sanità (lannoni); Pletraiata M. Alleata 
alle 16.30 a via del Peperino giornata con le 
donne (Plnto, San-!, Valenttni); Torre Maura 
alle 18 IAOP via Olgllolt (Signorini); Appio 
Latino alle 17.30 via Latina angolo Caffarel-
letta (Della Seta); ENEL alle 16 AG 8 via Ma
gliaro! Nuova 41 (Bassanlnl); Ostiense Vec
chia alle 18 a via Nansen caseggiato; Colli 
Anlene alle 16 caseggiato (Venanzuola); Crai 
Banca Commerciale alle 17.30 dibattito su 
mafia, camorra e criminalità (Fiasco, Ciofi, 
Sernicola), Voxson 10/12 incontro (Bassanl
nl, Lucartnl, Crucianelll); ATAC SUD alle 8 a 
Tor Vergata su IRPEF e sanità (Tesel, Ferri); 
ATAC SUD alle 24 a Tor Sapienza (Panattaj; 

AGENDA 
elettorale 

IV Miglio alle 10 via Appia Pigliateli! (Ferri, 
Fanelli); Bravetta alle 18 a via di Scallngerl 
sullo sport (Frasca, Isaia); Casalotti alle 18.30 
In piazza (Barbato); Zona Magllana alle 13 
Incontro alla S Vincenzo (Ottaviano); Tor 
Sapienza alle 18.30 lavoro capillare (A. Pa
squali); Decima alle 17 Incontro statali (Fu
sco); Cinquina alle 18 Carovana sulle borgate 
y i . Morelli, O. Mancini, Panatta); Casalber-

ne alle 18 P.S. Maria Consolatrice sulla pa
ce (Losavio); Parrocchletta alle 18.30 sulla ca
sa (T. Costa); T, Angela alle 18.30 caseggiato 
(A, TI8o)s Testacelo alle 18,30 caseggiato (Ve-
stri); ca&neTa alléie (Proietti); S. BasUlo 
alle 17.30 lotti 21/22/23 (S, Balduccl); FF.SS. 
10/13 smls^er^ipMbatp); Ripa alle 18 a 
p.zzaiPonzIaniilGlprlant); Ottavia Cei ._ .__,_.„__in»)( Ottavi» Cervi alle 
17 calegglator(C?eapponl; s. Paolo alle 8.45 
(Picchetti); Buffetti alle 11 (Ottaviano); Tl-
burtlno Ili alle 19 (Funghi); Ostia Antica alle 
19 (Parola, Besson); Dragona alle 19 caseg
giato (Germani); Acllla alle 19.30 a Casette 
Pater caseggiato (Rloeca). 

Feste dell'Unità 
SI aprono oggi le Feste dell'Unità di: Fide-

ne alle 19 dibattito sul problemi locali (Bencl-
nl); Prima Porta dibattito (Falomi, Mazza); 
La Rustica; Torre Nova alle 19; Acllla S. 
Giorgio alle 19 dibattito su zona Industriale e 
occupazione (Fracassi, Parola); Trionfale alle 
18.30 (Corvlslcrl, Lavia); Maccarese alle 18 
(Ottaviano); Contlruano le Feste dell'Unità 
di: Centro alle 19.30 dibattito su qualità della 
vita nelle metropoli (Tronti, Mancini,.Bor
gna); S. Lorenzo dibattito unitario (Camillo); 
Laurentlno 38 alle 18 dibattito sulla droga 
(Agostinelli, P Mancini); Porta Maggiore alle 
1930 dibattito sul trasporti (Rosselli). 

Federazione 
COMITATO DIRETTIVO: È convocato per 
sabato 18 alle ore 9 30 il CD. della Federazio
ne allargato al segretari di Zona ed al candi
dati: O.d.G. •Andamento e sviluppo della 
campagna elettorale». Relatore 11 compagno 
Sandro Morelli, partecipa 11 compagno Paolo 
Bufalinl della Direzione • 
ZONE, SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Aurella alle 18 assemblea scrutatori; V. Aure-

Taccuino 

Uà alle 1B assemblea scrutatori; Mazzini alle 
18 e alle 21 assemblea scrutatori e rappresen
tanti di lista, 
RADIO E TV: Macondo alle i l Costanza Fa
nelli; GBR alle 14 con Bassanlnl; RCF HCF; 
alle 20.45 con Giovannino 
VIDEO UNO: Alle 19.30 «Uno contro uno» Clo
u-Santarelli. 

Federazioni 
VITERBO: Lubrlano alle 21 assemblea di ca
seggiato (Granclni); Civita-Colonette, alle 19 
caseggiato (Cimarra); Canino alle 17 riunio
ne donne (Fanelli); Viterbo Gramsci alle 17 
assemblea scrutatori (Pacelli); Roncigllone 
alle 17 ass (GtovagnollK Civltacasteliana alle 
11 assemblea operala (RanalllX Civita alle 17 
caseggiato (Ranalti); Acquapendente alle 
18.30 ass. in piazza (Sposettl, Nardini); Fabri-
ca di Roma alle 18 30 ass. di quartiere (Pic
chetto, Colombini); Castiglione alle 20,30 ass 
donne (G. Stirch); Vali erano alle 19.30 comi
zio (A. Glovagnoli, Gibel]ieri); Nepl alle 20.30 
comizio (Ranallì); Grotte S. Stefano alle 21 
manifestazione (Trabacchlnl, Crucianelll, 
Pollastrelli), Vitorchiano alle 20.30 comizio 
(Pollastrelli); Sermognano alle 21 comizio 
(Zazzera); Valentano alle 21 comizio (Palma) 
Sutrl Zona Lavatori alle 18 giornale parlato 
(Lobue); Montalto alle 21 assemblea (Cine-
bri). 
LATINA: Terracina, alle 19 dibattito In piazza 
(Grassucci); Sezze incontro operatori cultu
rali (P. Vitelli); Priverno alle 19 Incontro po
polare (D'Alessio), Cori alle 18 Incontro ope
ratori sanitari (Bartolomeo). 
FROSINONE: Piglio, alle 20.30 cornilo (Pic
chetti); Castro dei Volscl alle 20.30 comizio 
(De Gregorio), Isola Liri alle 20.30 comizio 
(Sapio); Isola Liri alle 12 comizio f abbile i CI-
SA (Saplo); Aitino alle 2130 comizio (Sapio); 
Veroli Casamarl alle 20.30 comizio (Coripa-
gnone); Ripl Collealto alle 21 comizio (Gior
gi); Falvaterra alle 20 comizio (Ignagnf), Pa-
stena alle 21 comizio (Ignagnl); Ceccano alle 
21 Serbano comizio (Cerroni, Mazzoli); Cec
cano Farneta alle 21 comizio (Loffredl, Com-
JiagnoneX Alatri Intignano alle 20 comizio 
Lisi), Serrone Meraco alle 21 comizio (Domi-

zia); Alatri Fontana Curano alle 21 (Lisi), Au
sonia Selacava ore 20 comizio (MigUorelli); 
Cervaro alle 21 ass. (Vacca); S. vittore Radi-
casa alle 22 assemblea (Vacca); Arce alle 21 
Marzi, (Gemma); M. S. Giovanni Campano 
Anatrella alle 20.30 comizio (Perdenti). 
RIETI; Gavlgnano, alle 21 comizio (Bocci); 
Colle di Torà alle 21 comizio (Angelettl), Fo
rano alle 21 comizio (Proietti); Selci alle 21 
comizio (Fiori); Rieti, Vazia, alle 21.30 comi
zio (Anderlini); Poggio s. Lorenzo alle 21 (Tl-

Lucentlnl); 
(Celestini, Marlla, Lariedo). 
SUD: Manifestazioni. Albano ore 18 (Ferra
ra); Cecchlna ore 20.30 (Ferrara); Genazzano 
ore 19 (Maiflolettl); Fontana S. ore 21 (Cioc
ci); Rocca di Papa ore 18.30 Incontro caseg
giato; incontri giovani: Zagarolo ore 18 (Ca
pelli); S. Vito ore 19 (Capelli); S. AL delle Mole 
alle 18; Colonna 1B; Segni alle 19 (Carpila); 
Colleferro alle 21 caseggiato; Cave alle 19,30 
Incontro a S. Bartolomeo (Strufaldifc Volan
tinaggi: Cave alle 9 Ufficio Postale; Cave alle 
6 suTCreni; Clampino alle 6; Albano alle 6; 
Marino alle 6; Incontri fabbriche: Pomezia 
alle 11 CRS (Clofi-Scalchi); Pomezia alle 13 
RICAR (Ciofìy-Scalchi), 
EST: Villalba, alle 18.30 manifestazione ope
raia (E. Giovanntni); Arsoli alle 20 comizio 
(CerquaX Montorio alle 19 comizio (Bagnato); 
S. Lucia alle 20 incontro (Schina); Villa A-
driana alle 19.30 incontro (Coccia); Pirelli alle 
13 comizio (Pagnozzi), Agoata ore 21.30 comi
zio (A. Scalchi), Palombara alle 17 Incontro 
donne (Romani); Mandela ore 21 comizio 
(Bernardini) 
NORD: Comizi, Cerveteri alle 21 (Marconi), 
Bracciano alle 18.30 (Cancrinl-Lo Bianco-Po-
hzzano); S. Marinella alle 19 (Tidei-Ferretti), 
S. Severa alle 20 30 (Mancinl-MariettiV 
COMITATO REGIONALE 

È concordata per oggi alle 9.30 la riunio
ne del C. Direttivo con il seguente O.d.g, An
damento della campagna elettorale; relatore 
Angelo Fredda. 

A due anni 
dalla riforma 
della polizia: 
un bilancio 

«A due anni dalla riforma della poli
zia primo bilama e problemi aperti» 
È questo il tema del dibattito che si 
liane oggi (nella sede della Camera, 
piazza Campo Marzio, ore 16 3 0 ) or
ganizzato dal Pei Partecipano Aldo 
0 Alesala Franco Rapateli» franco 
Ottaviano e Annamaria CIBI 

Arrestati otto giovani 
per traffico di eroina 

Otto persone accusata di traffico di 
eroina sono state arrestale ieri Gio 
vanni Placidi Sergio Rossi Luciana 
Ulplani Roberto De Bosi Orlando PI 
stenosi Claudio Ventura Claudio e Va 
tentino Asole tutti sui vent anni pare 
che ogni giorno immettessero un chi
lo di eroina sul mercato dei quartieri 
Flaminio e Parioli Altre quindici per 
sona sono etate denunciate a piede 
libero 

Mostra fotografica 
sui rifugiati namibiani 

•Prepararsi alla liberta*. E ti tema 
di una mostra fotografica sui rifugiati 
namibieni sudafricani Resterà aperta 

;Tv locali 
Teleroma 
Ore 11 20 Telefilm tAnche i ricchi 
piangono* 11 fl 6 Telefilm 12 35 Te 
lelilm 13 3 0 Commento politico 14 
Telefilm tAnche i ricchi piangono» 
14 25 Film «Come quando perché!. 
10 Telefilm «Gunamokei 17 Dimen
sione lavoro rubrica 17 36 Oa non 
perdere 17 0 6 Cartoni «Gli antena
ti* 18 26 Telefilm «The Beverly Nll-
IbllliaB* 19 U I L rubrico sindacale, 
19 5 0 Telefilm, 2 0 lAnehe I ricchi 
piangono». 2 0 3 0 Commanto politi
co 21 Film «Eatasii 22 6 0 Replay, 
23 45 L occhio nel palloni 0 40 Film 

da oggi fino al 22 presso Palazzo 
Valentin L Inaugurazione ai svolgerà 
oggi alle ore 1B 

Assemblea 
sugli handicap 
al consultorio 
di Pietralata 

Al consultorio di Via Pietralata 4 6 7 
afe ore 18 * ferri una assemblea 
generale aperta della USL ausa piatta 
forma pilota per I cittadini portatori di 

handicap 

Dibattito 
del movimento 
omosessuale 
con le forze politiche 

Nolte Sala Borromini oggi alle 17 
dibattito del Movimento omosessuale 
con le forze politiche Per il PCI parte 
cipa Gianni Borgna 

La Faib Lazio denuncia 
l'arretratezza 
della Regione 
in materia di orari 

Sulla definizione degfi orari di aper 
tura e chiusura delle pompe di benzine 
ancora non ai e raggiunto I accordo 

«Il dovere di uccidere» 

Teletevere 
Ore 8 101 fatti del giorno 8 4 0 Film 
«L uomo del Sud» IO Telefilm 11 
Film iTarzan contro Tarzam» 12 30 
Motori non stop 13 30 Telefilm 141 
fatti del giorno 14 30 Film «La donna 
e uno spettacolo» 16 1 fatti del gior 
no 16 3 0 1 X 2 Programma sporti 
vo 17 Cose bello, 18 Incontro con il 
mago Omar, 18 30 Telefilm 19 2 0 
Oroscopo 19 3 0 Haiti dei giorno 2 0 
Il fortuntare. quii • premi 21 Lode al 
Sronora. 2 1 3 0 Telefilm 22 3 0 Tele 

La Faib confeaercenti de* Laro de
nuncia i limiti della bozza risohitnra 
preparata dalla Regione • fa appello ai 
partiti democratici perché n facciano 
carico del problemi deUa categoria. 

Definito dalla Regione 
il calendario venatario 

11 Rogane ha approvato * calen
dario venatorio per il 1983 -84 N di
vieto di caccia è fissato per lunedi. 
martedì e venero! di ogni settimana 
Nel periodo agosto-settembre la cac
cia è consentita tota cinque giorni e 
per appostamento, 

Lutti 
É morta la moglie del campano E-

dgardo Slmoni fondatore della sezio
ne Ripa Grande «Fiori» Al compagno 
Simon le condoglianze dele sezione 
della Zona Centro della Federazione • 
dell Unità 

è morto Nicola Facondo padre del 
compagno Tonino dtilla sezione Mon-
teverde Vecchio Al compagno le con
doglianze della sezione della Zona, 
della Federazione e dell Unite 

Culla 
É nato Giovanni Ai genitori icom 

pagni Maria Luisa Tornatore e Pietro 
Valentin) gli auguri della seziona Ap
pio Nuovo della Zona della Federa
zione e dell Unità 

film 23 Eden 0 40 1 fatti del giorno 
0 T Film «Ferriandai e le donnei 

Videouno 
Ore 11 3 0 Film «Fragole e sangue» 
13 Cartoni animali 13 30 Telefilm 
«The Beverly Hillbtllies» 1 4 T G Tele 
film «Betty Boop» 14 3 0 II cambio 
acquista 15 10 Telefilm «Palcosceni 
co» 16 Telefilm «Kim e Co» 16 30 
Cartoni animati 18 3 0 TG 18 56 
Weekend 19 3 0 I passi perduti 2 0 
Telefilm «Betty Boopi, 2 0 15 Dirittu
ra d arrivo 2 0 3 0 Telefilm «Tha Be 
verly Hllibillies» 2 1 TG 21 0 6 Film 
•L affare Dominici» 22 5 0 TslefM-n 
«Project UFO», 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Piami 
ma, 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 0 1 S A N T A CECNJA 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epro, 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Umgotevere Castello 5 0 - Tel 3 2 8 6 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V i i A R M O N I A » |Via 
Fr.ggen. 8 9 • Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F.M. S A R A C E N I 
D . WeTVERSfTARI DJ R O M A (Via C Bessarione, 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P Ò -
L A R I D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobini 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
museali. 

AUfòSTORRM DEL FORO ITALICO (Piatta L De Botta) 
Alla 2 1 NeH ambito della manifestazione «Roma capitale 
1370 -191 la Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
Direnare Francesco Peiracchi Musiche di A Ponchielli 
A. Franchetti, G Meyarbeer 

S A S t U C A S S . X H A P O S T O L I (Piazza SS Apostoti) 
Riposo 

BASRJCA S. A N D R E A O E U E FRATTE (Vìa della Mar-
cede, t e i S7931&1) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16» 
Sono aparta la iscrizioni par la stagione 1983 -64 che 
avrà slum nel prossimo settembre Per informazioni tele
fonare aHa Segretaria tei 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi 1 
testi» ore 1 6 / 2 0 

C " TRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Monti th Pietra-
, . . 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hata ;oga tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 • Largo Argentina) 
Riposo 

C IRCOLO CULTURALE ARCI -CALDERIN I (Piazza 
Mancini 4 - Tel 399592) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF A A . D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

OHIONE (Vìa delle Fornaci 37) 
Riposo 

G R U P P O B O Z A R T S 
Domani ore 2 1 15 Presso il Teatro Padiglione Borghese 
{viale deH Uccelliera- Villa Borghese) Nighttaa dramma 
danzato liberamente tratto da «Il crollo della casa Ushert 
di E A Poe Ideato e realizzato da lan Sutton Con 
Barberini, Barbui, Cambiari Campione Cecati, Sutton 
Musiche di Faure Ravel Bach Debussy 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI CONCERTI (Via 
Fracassoni 4 6 ) 
Domani ore 18 Presso I Auditorium del Foro Italico 
(piazza Lauro De Bosis) Conce t to Sinfonico da* G io 
van i S t rument is t i I tal iani . Allievi dei Corsi di quatti 
cazione professionale per orchestra Direttore Piero Bei-
lugi Musiche di Beno, Havdn, Bartok 

L A B H (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
por tutti gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A G I A R A (Viale Mazzini 1 1 9 - T e l 31869S) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 grugno par l'anno 
1983 -84 ai corsi professionali per tutti gh strumenti e ai 
laboratori teonco-pratict Concerti lezione, semman, in
contri musicai ed artro Informazioni ad iscrizioni presso 
la segreteria della acuoia tino al venerdì dalle 16 alle 19 

M U B A N C E A S S O C I A Z I O N E G R U P P O D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani. 2 0 - TeL 7 4 2 6 8 8 ) 
A l l e I S p r e s a o i l C I D (waS Francesco deSales 14 tei 
6 5 6 B 1 3 8 ) Patrizia Salvatori tiene uno Stage di danza 

OL IMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI « R O M A \ 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Via di D o m a Olimpia 3 0 - Lotto III scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo Insognante e coordmatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano le ascrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione (azz lettura e pra
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A M R O M A ( V I B 
del Gesù 67) 
XII Corso Estivo Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyllis Gutetius. 
Elsa Piperno, Joseph Fontano 

T E A T R O H. S A L O T T M O (Via Capo d Africa 32 - Tel 
73 36 011 
Riposo 

S A L A BAUMAN (Piazza CampiteHi 9 • Tel 6 5 4 3 9 7 6 ) 
Domani ore 2 1 I concert i d i musica do camera orga 
nizzati dall A R C U M Duo Giordani-Boemi {clarinetto e 
pianoforte) Musiche di Debussy, Stravinskij Gershwin, 
Berg, Brahms Schumann Ingresso libero 

Prosa e Rivista 

(Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via 
le Giorgio Morandl, 98) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri T11 
Riposo 

DELLE A R T I (Via àcida 59 • Tel 4 7 5 6 5 9 6 ) 
Riposo 

DEL F R A D O (Via Sora, 28 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 - T e l 462114» 
Riposo 

ETKCENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

E T M U N R I N O (Via Marco Minghetti. 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

ET I -SALA U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel 
6794763) 
Riposo 

ETt -TORDMIONA (Vis degh Acquaspana 16) 
Riposa 

E T V V A L U (Via dot Teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 
OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Alle ore 2 1 Lettura de U baRata < W Gtraaolo di Lalla 
Rosa Chiumenti Ingresso ad viviti 

R> LABORATORIO (Via S. Vernerò, 78) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A ) 
AHa 21 3 0 H Gruppo Policromie presenta Conosco I 
• n M p o B L Due tempi di P De Silva e A Papelh Con De 
Silva Giannetn, Mosca, Coppini. Al pianoforte G Carlo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta 18 • Tel 
6569424) 
Riposo 

L A SCALETTA ALCORSO(Vi8delColreg« Romano. 1) 

SALA A nposo 
SALA 8 riposo 
SALAC riposo 

L I M O N A I A N V R X A TOHLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli S) 
Alle 2 1 3 0 Teatro Liquido presenta Luti) di F Wede-
kmd Regia ca Johna Mancini 

M O N G t O V I N O (Via G Genocchi 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera Villa Bor 
ghese) 
Riposo 

PICCOLO E U S E O (Via Nazionale 183 • Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 4756B41) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V M A J A K O V S K M (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barbieri 21 Tel 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 43 Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 Tel 
5895782) 
Riposo 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 3 0 La Compagnia Teatro D2 presenta O Cala 
pranzi di H Pmter Regia di F Capitano con F Capitano 
e A Gracco 

T E A T R O S P A Z I O ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del g iorno 
Gandhi 

Capranica 
lo. Chiara e lo Scuro 

Aristoo, Airone 
Lo stato della cose 

Qumnetta 
Querelle 

Augustu» 
Toottie 

Eden, Embassy, Eurcina, 
Fiamma A, Gregory, Mae

stoso, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 

Nottalghia 
Rivoli 

P i i o t * . la tagg* dal pia da to 

la 

Barberini 

La mogli» dall'avìatora 

Capranidiatta 

Sulla orma dalla pantera 

rota 

Fiamma B, 

La Matta «U Sophla 

Etnia, Hollday (in ongmala) 

Sino 

Tima la on Our Sida 

Europa 

Vecchi ma buoni 

E.T. 
Due Allori, Pasquino (in origi

nale) 
The blues brothera 

Metropolitan, 
Superga 

Soldato blu 
Gioiello 

Il pianeta azzurro 
Espero 

Manhattan 
Novocine 

Bambi 
Nir 

Mariti 
Quirinale 

DEFINIZIONI — A. Avventuroso C: Comico, DA: Dteagnl ammari, OO: Documentario OR- Drammatico F: Fan 
tascienia 6 GiaHo H: Horror, M : Muticele, S: Sentimentale, SA: Satirico, S M : Storico Mitologico 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piaua Cavour 2 2 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 

1 0 minut i a mexzanotto 
117 22 30) L 5 0 0 0 

AIRONE (Via boia 4 4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
lo . Chiara • lo Scuro con F Nuti • C 
(17 22 301 

ALCVONE (Via L di Lesina 39 - Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Victor Victoria con J Andrews • C (VM 14) 
(16 3 0 22 30) 

ALFIERI (Via Repelli 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello, 101 -
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati 5 7 - 5 9 - Tel 
54089011 
lo . Chiara • lo Scuro con F Muti - C 
(17 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande 6 Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Horror s e i eri 
(17 22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
lo . Chiara • lo Scuro con F Nuti - C 
117 3 0 22 30) l 5 0 0 0 

A R I S T O N H (Galleria Colonna Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
11 paradiso può emenderà con W Beatty - S 
(17 3 0 22 301 L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana 745 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Rombo con S Stallone - A 
(17 22 30) L 3 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 6 ) 
Ouorono con 6 Davis F. Nero • OR (VM 18) 
(16 3 0 22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piana della Balduina 5 2 • Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
I post ino suona sempre d u e « a l t e con J Ntctahon 
- DR (VM 14) 
(17 30 -22 30) L. « 0 0 0 

BARBERINI (Piaaa Barberini 52 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
P i r a t a la leggo dot pio debole di H Babsnco - OR 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piana delle Medaglie d Oro, 4 4 • Te) 3 4 0 8 8 7 ) 
I nuov i mostr i con A Sordi - C 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
' Film per adulti 

(16 22 30) L 3 0 0 0 
BOLOGNA (Via Stamira 7 - Tel 4 2 6 7 7 8 ) 

Scusata il r itardo di e con M Troiai - C 
(16 30 22 30) 

B R A N C A C C I O (Via Meruiana, 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A (Piazw Capranica 101 • Tel 67924651 
Gandhi con B Kingsley • DR 
(18 22) L 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio, 125 - Tel 
67969571 
IM f o m m o da l 'aviataur (vers ong . sott in italiano) di 
E Rohmer S 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L'ult ima vergine amar icana C 
(17 22 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Riamo, 9 0 • Tel 
3 5 0 5 8 4 ) 

Scusata d ritardo di e con M Troiai • C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (PiazzB R Pilo, 3 9 - Tel 581B454) 
E T . r -oMùalai iosl ia di S Sptetoarg FA 
(17 3 0 22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Toots ie , con D Hoffman • C 
( 1 6 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

M B A S S V (Via Stoppani 7 - Tel 8702451 
Tootste con D Hoffman - C 
(17 4 5 - 2 2 30) L 4 0 0 0 
MPHIE (Viale Resina Margherita, 2 9 - Tei 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
P pianata azzurro - DO 
(17 22 30) L 3 5 0 0 

ETOtLE (Piazza in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scelta di Sophie con M Streep - OR 
(16 3 0 2 2 30) L SODO 

EURCINE (Via bszt. 32 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Toots ie con D Hoffman - C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h a R o K n g Stonas - M 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

M A M M A (Via Bissatati, 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Tostalo con D Hoffman - C 
117-22 30} L. 5 0 0 0 
SALAB SuSe e r m e daBe p e M a r e rese con P. SeHera 
- C 
(17 22 30) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere, 24B - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
Stato buoni se p o t e t e con J DoreHi a M Adori - C 
(16 3 0 - 2 2 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
E.T. f extraterrestre di S Spielberg - FA 
(16 3 0 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen OR 
(16 30 22 30) L « 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 3 6 - Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
H mondo di U t t rnaro 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Toots ie con D Hoffman - C 
(17 15 22 30) L 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B Marcello Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
La acorta di Sophie (ed ong. aoti m italiano) con M 
Streep • DR 
(16 3 0 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Indurre 1 - Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

K ING (Via Fogliano 37 - Tel 8 3 1 9 6 4 1 ) 
Storia d i Piers con M Mastioisnni a I Huppsrt - DR 
(VM 18) 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pakwco - Te) 6 0 93 6 3 8 ) 
Tootsio con D Hoffman - C 
(17 3 0 22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 1 1 6 - T e l 7 8 6 0 6 6 ) 
Tootsio con D Hoffman • C 
(17 30 22 30) L 4 0 0 0 

MAJEST1C (Via SS Apostoli 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Uff iciale e gent i luomo con R Gore - DR 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h a Blues Brothsrs (I fratelli Blues) con J Behishi M 
17 22 30) L 4 0 0 0 

M O O E R N E T T A (Piazza Repubblica 4 4 Tel 4602851 
Film per adulti 
116 22 30} t 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica, 4 4 • Tal 4 6 0 2 8 5 ) 
Frim per adulti 
( 16 2 2 30) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via della Cave, 3 6 - T e l 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Abbv - Storta dì una donne posseduta 
(17-22 30) 

N I A O A H A (Via Pietro Maffi 1 0 - T e l 6 2 9 1 4 4 8 ) 
L'ultime sf ida d i Bruco L e e - A 
(16 3 0 22 30) 

N.I .B. (Via B V del Carmelo Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
B a m b i - D A 
(16 30-21) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7 5 9 6 5 6 8 ) 
B paradiso può a t tendere con W Beatty S 
(16 30 22 301 L 4 5 0 0 

D U A T T R O F O N T A N E (Vìa IV Fontane 23 Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIR INALE (Via Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Mar i t i di J Cassavetes - SA) 
( 17 22 30) L 4 0 0 0 

QUIR INETTA (Via M Mmghetti 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo stato del la cosa di W Wenders DR 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino 7 Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
H i rider» - Gli invincibili 
(17 22 30) t 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste 113 Tel 6 6 4 1 6 5 ) 
Piccole donne con E Taylor S 
116 15 2 2 30) L 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia 109 Tei 8 3 7 4 8 1 ) 
Chiusura estiva 

R IVOLI (Via Lombardia 23 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
NostsIfltiiB di A Tarkovskji DR 
(17 45 22 30) L 5 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria 31 -Te l 8 6 4 3 0 5 ) 
M o m e n t i In t imi d i M a d a m a Claude 
(16 30-22 30) L 6 0 0 0 

R O Y A H V i a E Filiberto 1 7 6 - T e l 75745491 
1 0 minut i e m s n e n o t t * 
(17 -22 30) L 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo, 2 1 - Tel B6S023) 
V io larne I n u n cercare femminile 
(17 22 30) L 2 5 0 0 

(Via Viminale - Tel 4B5498) 

(17-22 30) 
TaTFANY (Vis A De Frana • Tel 4 6 2 3 9 0 ) 

(16 -22 30) 
U N t V E H S A L (Via Bari. 1B Tel 8 5 6 0 3 0 ) 

5 0 0 0 

4 0 0 0 

(17 -22 30} L 4 5 0 0 
V E R S A N O (Piana Vernano. 5 Tel 8 5 1 1 9 6 ) 

Sapere d i m a n con J Cali C 
(16 30-22 30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazze S Maria Liberatrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusure estiva 

Visioni snecessive 

A C I U A (Borgata Acilia - Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilina, 8 1 6 - Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Film par adulti 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Dora delirio carnaio e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
A M E N E (Piazza Sempione 1 8 - T e l 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairoti 9 8 - T e l 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Flash sxcitat ion blue 
AQUILA (Via L Aquila 74 Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata IO Tel 

7553527} 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscotana 9 5 0 - Tel 7615424 ) 

Film per adulti 
L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via de. Narcisi 2 4 Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
OEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
D I A M A N T E (Via Prenestina 2 3 0 - T e l 2 9 5 6 0 6 ) 

Victor Victoria con J Andrews • DR (VM 14) 
L 3 0 0 0 

D U E ALLORI (Via Castina 905 ) 
E X l 'extraterrestreckS Spielberg-FA 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 Tel 5 8 2 8 8 4 ) 
I falchi dalla n o t t e con S Stallona G ÌVM 14) 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera 1 2 1 - T e l S126926) 
B verdet ta con P Newman - OR 

L 2 5 0 0 
MERCURY (Via Porta Castello 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Erotic w o m a n 
L. 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo Km 2 1 Tel 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
Le n e t t a d i S . Lorense » P e V Tamaro • OR 
(21 15-23 30) 

(V BombeHi 24 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 

ROUGE (Via M Corbmo. 2 3 • Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
F*m per adulti 

N U O V O (Via Asctanghi 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
B b e l matr imonio di E Ritornar-DR 

L 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza della Repubblica -Tel 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 
P A L L A D I U M (Piazza B Romano 1 1 - T e l 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede 19 Tel 58036221 

E.T. the ejrtratarrestrlal di S Spielberg FA 
(16 -22 40) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P zza Saxa Rubra 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

R IALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N H D (Via Piar delie Vigne 4 Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tìburtina 354 Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

V O L T U R N O (Via Volturno 37) 
rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Paradisa con W Aames S 
(17 22 30} L 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
I l paradiso può at tendere con W Beatty S 
(16 15 22 30) 

SUPERGA (V le della Marma 4 4 Tel 569S280) 
Pisola la legga da l più debole di M Baùenco OR 
(17 22 30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama 18 Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 
L'ultima vergine americana - C 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 Tel 875 567 ) 
Tut t i Insieme eppeasionatamsfi te con J Andrews 

A S T R A (V le Jorio 225 Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
I predatori dell arca perduta con H Ford A 
(16 3 0 22 30) 

CINEFIORELLI 
II p ianeta proibito con W Pidgeort A 

DELLE PROVINCE 
S ferroviere con P Germi DR 

O I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 - Tel 7 8 0 145) 
M e a v v M e t a l M 

L 2 5 0 0 
FARNESE {Piazza Campo de Fiori 56 - Tel 6 5 6 4 3 9 S ) 

Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo 11 Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
L'uomo di m a r m o di A Waida 

L 2 5 0 0 
NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 

H dormiglione 
L. 2 0 0 O 

TIBUR 
Vìsi ta a domicil ia con W Matthau SA 
(16 3 0 22 30) 

Arene 
T I Z I A N O 

Sapore di mare con J Cala C 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

FLORIDA 
Film per adulti 

Cesano 

li i l bullo con A Vitali - C 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Sta te buoni ss p a t a t a , con J Dorelli C 

Frascati 
P O L I T E A M A 

Cenerentola D 
(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Chiusura estiva 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cineclub 
FtLMSTUDIO ' 7 0 (via Orti d AHbert. 10 - T e l 6 6 7 3 7 8 ) 

STUDIO 1 Alte 18 3 0 - 2 0 3 0 22 30 - Arenazione di 
propaganda bellica USA. Cinegiornali nettati, documenti 
bellici 
STUDIO 2 Alle 19 15 R o r a r i d o I J n o r o a a e t l v B O ) di 
S Full» - Alle 22 3 0 L'arpe Wrrnene (1957} d K. 
Ichfcawa 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel 7 6 5 1 7 8 5 ) 
Alle 16 3 0 U danze I n Francia, con Bleska. Bejan. 
Carolyn Carlson (replica) Ore 2 0 3 0 Danza-Film Balani, 
S a t t a s u s e t t a (1971) (26 ) Beurt. Bortokazi, Rudolf 
Nureiev Pierre Boutez, Diane Gray CuDert. Basai XX 
Secolo, Sagra a l p r imavere (1968) (40*) , Babai e 
Costo de Renesse, Musica di Igor Sveveuky; Bejer t 
(1961) (18 ) Ritratto di Bejart alla sbarra Gran premio 
Bergamo 1961 Valencia 1962 , Anversa 1963 Ora 22-
II cinema ungherese Andrea Kovees 1B7S - B rec in 
t o ( 100 ) un film di straordinaria bellezza figurativa 

L'OFFICINA (Vis Benaco, 3 - Tel 8 6 2 6 3 0 ) 
Alle 18 19 3 0 21 22 3 0 Deatmeclone Te t ra I 53} 
di J Arnold 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27) 
SALA A Alle 19 2 2 15 N e n c e n o d e l t e m p o d) W 
Wenders 

SALAB Alle 19 2 0 4 5 22 3 0 S a n M l c h s l e e w e u n 
gallo di P e V Tavtani 

OPERA U N I V E R S I T A R I A (Presso I Auts Maona del Ret 
forato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 3 6 1 9 8 9 1 ) 
(Tutte le sere alle 20 3 0 e 22 3 0 traduzione simultanea). 
Ore 1B Ein va le , obi re ich , obi Fletter ( 1938) . docu
mentano muto 20 minuti 18 3 0 Triuenph d * e «r iV 
l ens /Tnonfo dona volontà ( 1934 35 ) , di Leni Mefen-
stahl (Documentario sul congresso del partito nazional
socialista a Norimberga) - (Versione originale Con sottoti
toli in inglese) 114 minuti Ora 2 0 30 Olympia - Pane 
l e parte 11(1936 38) di Lem Riefenstahl (Documenta
no sulle Olimpiadi di Berlino '36} 2 2 0 min (versione 
originale) 

Sale parrocchiali 

(17-22 301 L 4 0 0 0 

K U R S A A L (Ap 17 30) 
lo so c h e t u sei c h e » so con A. Sordi, M Vitti - C 

T IZ IANO 
Kramer cont ro Kramer con D Hoffman • S 

TRIONFALE 
con M Keller - DR 

Jazz - Folk - Rock 

A L E X A N D E R ' S P I A N O BAR (Piazza Aracoe». 41 
Riposo 

A N A C H O C C O L O C L U B (Via Capo d Afhca. 6 ) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 
Alle 22 30 Disco Dance col D X Claudio Cssabm Tutti 
i venerdì Xero Music U n s 

FOLKSTUD10 (Via G Sacchi, 3) 
Riposo 

K O A N (EX G IARDINO DEI T A R O C C H I (Vis Val Tram-
pia 54) 
Riposo 

VELLOW FLAG CLUB (Via della Purmcazmne. 4 1 ) 
Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Bissi ne) suo 
repertorio di canzoni internazionali Tutti i mercoledì Baio 
liscio Prenotazioni teL 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Via A Berta™ 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 3 0 Musica sud americane. 

M A N U I A (Vuoto del Cinque, 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 3 0 Ritorna le musica brasasene con G m 
Porto 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. I f t • TeL 
6540348 6545652) 
Alle 22 Concerto con Carlo Loffredo e la sue N e w 
Orleans Jasa Band. 

M U S I C I N N (Lvgo dei Fiorentini 3) 
Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli 3 0 / b • Tel 5 8 1 3 2 4 9 ) 

Riposo 

MISTER G P I A N O B A R (Via dei Pastini 129) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 J a n n e l centro di Rome. 

U O N N A CLUB (Via Cassia. B71) 
Riposo 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macelli 75) 
Ore 21 3 0 U f o la e Caberat (La vita e Cabaret) di 
Pierfrancesco Pulitore Testi di Castollaco e Fingitore, 
Con Oreste Lionello e Martine Brochard 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Riposo 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d Olio 6) 
Ore 21 30 Dakar Folklortsta Andina Carmelo cantante 
spagnolo Giovanni Gregoretti chitarrista mtornaztonala 

PARADISE (Vis M De Fiori 97 • Tel 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 22 3 0 e elle 0 3 0 Ste l le in Paradiso con Gm Pefc 
Ballet e Attrazioni Internazionali Ale 2 Champagne e 
calze di seta Informazioni tei 67B4838 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR Tel 5 9 1 0 8 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma It posto ideale per diver
tirà i bambini e soddisfare I grandi 
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Calcio Contratto triennale, ma senza proroga impegno rescisso 

Cerezo è arrivato 
(la festa guastata 
da alcuni teppisti) 

Per la gran ressa la polizia ha fatto uscire il brasiliano da una 
porta secondaria - Auto danneggiate e vetrata in frantumi 

ROMA — Ieri all'aeroporto di 
Fiumicino si sono ripetute le 
scene di tre anni fa, quando ar
rivò a Roma il brasiliano Paulo 
Roberto Falcao. Stavolta è toc
cato ad un altro brasiliano, To-
ninho Cerezo, nazionale del 
Brasile passato alla Roma per 2 
milioni di dollari (come in giro 
ai mormora a più riprese), che 
corrispondono al cambio attua
le a più di tre miliardi di lire. Il 
contratto dovrebbe essere 
triennale, ma è chiaro cbe l'o
perazione (e il discorso vale an
che per Socrates, l'altro nazio
nale del Brasile che sta per fare 
le vaU|ie per Roma) è legata al
la concessione della proroga al 
blocco decretato dalla presi
denza federale. Tante vero che 
Cere» si è premunito; nel con
tratto (mancano da definire 
soltanto alcuni dettagli) verri 
inclusa una clausola che preve
de lo scioglimento da ogni Un* 
pegno nel caso che Sordillo non 
concedesse la proroga alla Ro
ma. 

Brano quasi mille i tifosi più 
accesi che hanno accolto il cen
trocampista proveniente da 
Rio. Non sono mancati episodi 
di intolleranza, allorché Cere-
co» dopo uno scambio di opinio
ni con i giornalisti, al è defilato 
con una manovra diveniva or

ganizzata dalla polizia. Sono 
state danneggiate diverse mac
chine che sì trovavano in sosta 
nei pressi dell'aeroporto, men
tre una vetrata è andata in 
frantumi. Veramente inqualifi
cabile un tale comportamento, 
opera evidentemente di una 
frangia di teppisti e non di tifo
si passionali ma responsabili. 
La società e i club organizzati 
farebbero bene a stigmatizzare 
e a condannare tali episodi. A 
fare da interprete a Cerezo è 
stato Fato, fratello di latta di 
Paulo Roberto Falcao, con il 
quale è ormai in rotta. 'Non so-
no venuto alla Roma col segre
to intendimento di rimpiazza* 
re il vuoto fasciato da Falcao. 
Oltretutto abbiamo caratteri-
ètiche dissimili*. Alle domande 
riguardanti il contratto ha ri
sposto; 'Devo ancora firmarlo 
ma i questione di dettagli*. 
Quanto al gioco che pratica la 
Roma, si è cosi espresso: •Lie-
dhotm adotta un modulo che si 
avvicina di motto a quello bra
siliano, per cui non dovrei ave-
re grossi problemi di inseri
mento. Chiaro, però, che avrò 
bisogno di un periodo di am
bientamento». 

Quanto all'intervento chi
rurgico, subito due mesi fa per 
l'asportazione di un'ernia in
guinale, Cerezo ha rassicurato 

la Roma: «Ho con me un cer
tificato medico che attesta la 
mia completa idoneità. Co-
munque mi fermerò a Roma 
una decina di giorni, per sotto-
pormi a tutte te visite del caso 
e per conoscere di persona qua' 
le sarà la decisione della vostra 
Federazione a proposito dalla 
proroga. Il mio manager mi ha 
però detto che non dovrebbero 
sorgere difficoltà'. 

Cerezo verrà sottoposto oggi 
alle visite mediche al Centro di 
Medicina sportiva dell'Acqua 
Acetosa. Quanto alla proroga 
che dovrebbe concedere la Pre
sidenza federale, permettendo 
così alta Roma di acquisire i 
due nuovi stranieri, una deci
sione sarà presa martedì della 
prossima settimana, a Roma, 
quando prima del CF (il giorno 
dopo) si riunirà la presidenza. 
Da fonti attendibili si dà quasi 
per scontato la concessione del
la proroga o deroga che dir si 
voglia. Essa non Bara esclusivo 
«appannaggio* della Roma, ina 
verrà estesa a tutte le società. 
Come dire che «fatta la logge 
scoperto l'inganno*, ma anche 
che, a quel punto, prenderà 
corpo la richiesta di alcuni pre
sidenti che vogliono Sordillo 
dimissionario. Staremo a vede
re che cosa succederà. 

• CEREZO circondato dai tifosi all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 

Corinthians: solo poche ore 
per il contratto di Socrates 

BASILEA — La Roma sta stringendo per il con
tratto del brasiliano Socrates. Ieri i figli del pre
sidente della Roma, Ettore e Riccardo contra
riamente alle previsioni della giornata, non si 
sono incontrati col vicepresidente del Corin
thians, Aldison Monteiro Alves e la moglie di 
Socrates, signora Regina. La cifra richiesta dal
la società brasiliana pare si aggiri intorno ai 6 
milioni di dollari (come dire più di 9 miliardi di 
lire italiane), la Roma ne avrebbe offerti tre. 
Pare però che un accordo sarà raggiunto quan
to prima. È stata invece esclusa l'ipotesi che la 

Roma avesse voluto trattare sulla base di uno 
scambio con Falcao, oltre tutto perché Falcao 
vuole giocare in Italia. Quanto alla moglie dì 
Socrates (il giocatore si trova col Brasile in tour
née in Europa e oggi giocherà a Lugano contro 
la Svizzera), si sa che ha informato il marito del 
«benestare» di tutti i familiari al suo trasferi
mento alla Roma. Il vicepresidente del Corin
thians ha poi espresso le sue perplessità per 
tutti questi brasiliani che militeranno nel cam
pionato italiano. Ne viene menomata la nazio
nale se non potesse ottenere il permesso di pre
levare i giocatori dalle squadre italiane. 

Deroga: gli addetti ai lavori dicono no 
La Roma continua im

placabile nell'operazione 
Brasile: cosi, mentre To-
ninho Cerezo Ieri arrivava 
nella capitale, in Svizzera 1 
due Agli di Viola continua
vano 1 contatti con Socrates 
per arrivare alla firma del 
contratto. Strano però che 
nel frattempo un rappre
sentante di Viola sta cer
cando di riallacciare I con
tatti con Roberto Falcao e 
soprattutto con il suo vul
canico rappresentante le
gale, l'avvocato Cristoforo 
Colombo. 

Che tutto questo ecciti la 
fantasia non solo del tifosi 
romanisti e comprensibile 
perché si tratta di campioni 
grandissimi e non è certo 
bastata la clamorosa vitto
ria italiana al mondiali a 
far dimenticare quanto val-

Ka la scuola brasiliana, Ma 
problema sorto a partire 

dalle ore 20.01 di lunedi 
scorso non è di carattere 
tecnico. L'aspetto che 1 diri
genti della Roma non pre
sentano al loro tifosi (per 
altro sottoposti a continue 
cariche emotive dal giorno 
della vittoria dello scudet
to) è quello della legittimità 
del loro operato, che tira in 
campo direttamente un 
problema di tondo, la credi
bilità del mondo del pallone 
o meglio la credibilità del 
suol dirigenti e massimi 
rappresentanti. 

Preso atto del fatto che la 
Roma è tndaffaratlsslma a 
contattare giocatori e a fir
mare contratti, resta da ca
pire come tutto questo sta 
compatibile con le recenti 
discutibili e discusse deci
sioni del vertice federale. 

C'è il mistero della .bu
sta» Inviata da Viola a Mila
no lunedi pomeriggio, Vola

li destino della società giallorossa è nelle ma
ni del presidente Sordillo - Intanto un rappre
sentante della società romanista sta cercan
do di riaUacciare i rapporti con Falcao 
ta In tutta fretta a Bari da 
Matarrese e da questi invia
ta al presidente della fede
razione Sordillo. 

La decisione assunta dal
la presidenza, composta dal 
presidente Sordillo, dal re
sponsabile della Lega pro
fessionisti Matarrese, da 
Cestanl per la Lega di serie 
C e da Ricchierl per la Lega 
dilettanti era assai precisa 
nel fissare il termine di lu
nedi 13 giugno come ultimo 
giorno per presentare i con
tratti dei giocatori stranieri 
affermando anzi che questi 
dovevano essere stati con

clusi in data 8 giugno. 
Che le squadre siano sta

te colte in contropiede non 
sorprende; del resto l'obiet
tivo del provvedimento era 
proprio quello di bloccare 
la corsa agli stranieri e al 
rialzo dei prezzi. Senza pe
raltro cancellare l'impres
sione che l'obiettivo vero 
fosse l'operazione Zico. 
Provvedimento discutibile 
quanto si vuole, ma sempre 
dì una regola si tratta. Se la 
Roma è stata colta impre
parata può dispiacere ai 
suoi sostenitori, ma non si 
capisce perché la società 

debba muoversi con la con
vinzione di godere di per
messi speciali. Qualcuno ha 
garantito a Viola questa 
immunità? Chi e perché? 

Con toni più o meno deci
si, la maggior parte dei rap
presentanti delle altre so
cietà hanno chiaramente 
fatto capire che non sono 
disposti ad accettare tratta
menti particolari, e con
temporaneamente non 
mancano le critiche al ver
tice federale. 

.Una volta presa una de
cisione bisogna mantenerla 
— ha affermato Allodi —. 
Forse c'è stata intempesti
vità, infatti prima di arri
vare a tali decisioni biso
gnava valutare ogni parti
colare.. 

Se da parte della Juven
tus e dell'Inter ci sono solo 
del .no comment», segno 

quantomeno di prudente 
distacco, c'è chi non si è na
scosto dietro a formule di
plomatiche. Al Genoa dico
no che una deroga sarebbe 
ingiusta e discriminante vi
sto che la società ligure ha 
dovuto concludere In fretta 
a pagando molto di più per 
rispettare i tempi. Sibilla, 
presidente dell'Avellino, 
parla dì .grossa ingiusti
zia., mentre Mascettl, di
rettore sportivo del Verona, 
ricorda che anche le altre 
squadre avrebbero diritto, 
se così fosse, alla proroga e 
dello stesso avviso è Dal 
Cin, direttore sportivo dell' 
Udinese. 

Ora la Federcalcio dovrà 
discutere martedì prossi
mo: o perdere la faccia ri
mangiandosi tutto o conva
lidare le disposizioni ema
nate il 9 giugno. 

corsivo di Kim 
Oli va bene? a quelli là, che 

som più di SO milioni; fosse
ro un poco di meno, una po
polazione numericamente 
ragionevole, noi questo Bra
sili lo avremmo ormai ridot
to a una landa desolata, di
sabitata, popolata solo da 
qualche saltatore di triplo, 
che tanto del triplisti a noi 
non ce ne frega niente. Ci im
portano 1 calciatori e dato 
che ci Importano II importia
mo, alla faccia dell'avvocato 
Sordillo, 

ti Brasile lo avremmo ri
dotto a una landa deserta 
pereti* I calciatori brasiliani 
si muovono come le famiglie 
siciliane (lo so perché è suc

cesso a me) che quando uno 
parte gli altri tutti dietro, ge
nitori, figli, parenti prossimi 
e remoti, amici stretti Ades
so noi stiamo prosciugando 
Il Brasile; Falcao, Edlnho, 
Dìrceu, Juary c'erano già, 
ora arrivano Zico, Socrates, 
Cerezo, Blol, Junior e persino 
Ferretti, Il quale deve avere 
del documenti falsi perché 
nessuno lo ha mal sentito 
nominare, chissà chi è. Forse 
una spia bulgara. 

Contateli un poco: sono 
dieci. Manca un portiere 
(quello del portiere e l'unico 
ruolo che il calcio Italiano 
non ha mal coperto con Im
portazioni) edeunanazlona-

Ma com'è che non 
offrono ventisette 

miliardi per Tardetti? 
le intera, e che accidenti dt 
nazionale. Ma a questo pun
to nasce l'angoscia: li cam
pionato dei mondo non J'a-
vevamo vìnto noi, cioè loro, 
quei giovanotti di Pordenone 
e di Trecate, di Cemusco sul 
Naviglio e di Settebagnl, di 

Ponte a Ema e di Casoria. E 
se l'avevano vinto loro com'è 
che non arriva un emissario 
spagnolo ad offrire ventiset
te miliardi per lardelli, un 
brasiliano a proporre uno 
scambio Graztani-Amazzo-
nia (che non è la capitana 

della nazionale femminile 
brasiliana: è una regione un 
po'più grande dell'Italia); un 
commando bulgaro a rapire 
Paolo Rossi nascondendolo 
In un pacchetto di sigarette? 

Le squadre italiane vanno 
a cercare i campioni stranie
ri che 1 nostri campioni ave
vano stritolato, 1 nostri cam
pioni non li vuole nemmeno 
il Lussemburgo. MI sa che se 
Il portiamo alla posta per 
spedirli alle nuove società, 
allo sportello ci fanno pagare 
la tariffa più bassa: quella 
fissata per gli stampati e per 
i campioni senza valore. 

Kim • SOCRATES 

A Roma nel rinnovato stadio del nuoto da oggi a domenica in gara atleti di nove nazioni 

Torna il grande nuoto con un «Settecolli» di lusso 

ROMA — Dopo la Scandone di 
Napoli un altro gioiello sta per 
essere restituito al nuoto: la pi
scina del Foro Italico dì Roma, 
ribattezzata •stadio del nuoto* 
che da oggi a domenica ospiterà 
la più importante manifesta-
«ione internazionale, che si 
svolge annualmente sul nostro 
territorio, il Trofeo Setta Colli. 
Per questo importante appun
tamento, per questa vera e pro
pria «vernicei del centro nata-

tono, che in agosto ospiterà t 
campionati europei (20-27) si 
Bono catapultati nella capitale 
il più alto numero dì campioni e 
giovani promesse stranieri. Ol
tre all'Italia saranno infatti ia 
gara atleti di ben otto Paesi del 
continente: Danimarca, Fran
cia, Inghilterra, Romania, Sve
zia (con la nazionale al comple
to dato che martedì e mercoledì 
prossimi disputerà lo scontro 
diretto con i nostri alla Scando
ne di Napoli), Svizzera, Unghe
ria e Unione Sovietica. Per le 
•atan del nuoto di casa Bara 
dunque un'importante verìfica, 
in vista di ciò che li aspetterà in 

agosto. Un'anteprima anche 
per lo «stadia del nuoto» che do-
pò i fasti dell'Olimpiade del '60 
ha conosciuto un lento ma ine
sorabile declino. 

Si comincia, in tutte e tre le 
giornate, alle ore 9.30 con le 
batterie; le finali sono previste 
nei pomeriggi sempre alle ore 
16. L'onore di inaugurare la va
sca più sorrevole d'Italia (il 
fondo è stato innalzato di due 
metri, accorgimenti frangionde 
per eliminare l'onda di riflusso) 
va ai duecentisti dello Btile libe
ro. E i nostri Guarduccì, Cecca-
rini, Franceschi, Rampazzo, 
Revelli (reduci dagli USA) e vìa 

dicendo dovranno vedersela 
con ventisei agguerritissimi a-
tteti della legione straniera fra i 
quali spicca il nome del sovieti
co Aleksey Filonov, campione 
URSS '82 e titolare fìsso della 
staffetta 4x200 vice campione 
del mondo. A concludere la pri
ma giornata, che si prospetta e-
saltante, i 400 metri con pnm* 
attore Giovanni Franceschi cui 
tenteranno di fare lo sgambetto 
gli svedesi Leidstroem e Ber-
ggren e l'ungherese Szabo (tre
dicenne, detentore delle mi
gliori prestazioni europee di ca
tegoria). Sempre a John Fran
ceschi il compito di chiudere in 

bellezza la manifestazione, do
menica, con i 200 misti. 

Fra t nomi più prestigiosi di 
questa tre giorni natatoria in
ternazionale vedremo Adrian 
Moorhouae (inglese, numero 
uno europeo nei 200 rana), gli 
ungheresi Sandor Wladar 
(campione europeo 200 dorso) 
e Alban Vennes (argento olim
pico a Mosca 200 rana); gli sve
desi Par Arvidsson (olimpioni
co '82 nei 100 farfalla), Per Jo-
hansson (campione europeo 
100 si) e Pelle Holmertz (liberi
sta «argento» in staffetta a Mo-
Bca '80); i sovietici Sergey Smi-
nagìn (campione e primatista 

sovietico dei 100 si, componen* 
te della staffetta campione eu
ropea e largentoi mondiale) e 
Aleksey Filonov. 

Questo il programma: Oggi • 
200 si, 100 farfalla, 100 dorso, 
400 misti; domani — 400 si, 200 
dorso, 200 rana, 200 farfalla; 
domenica -100 si, 100 rana. 800 
si femminili, 1500 si maschili, 
200 misti. La Rai-TV seguirà le 
finali sulla Reto 3 oggi e dome
nica; sabato Rete 2 immagini in 
differita (ore 15) della giornata 
precedente e delle batterie del 
mattina 

Rossella Dallo 

Nuovo successo 
dei cestisti 

azzurri 
in Brasile 

SAN PAOLO — Dopo il Brasile, l'Italia ha battuto anche l'Argen
tina per 67-62 (38-29) nella seconda giornata della Coppa dei cam-
frioni per nazioni di pallacanestro maschile. Queste le formazioni: 
TALIA: Savio 16, (Tracia 2, Motta 2, Tonut 6, Magnifico 12, Bru-

namoati 4, Premier 4. Ricci 5, Riva 14. Polesello 2, Generali. Non 
entrato: Taranti. ARGENTINA: Camisassa 4, Arejula, Rafael! 2, 
Romano 3. Maggi 10, Perazzo 18. Cortup 7. Pretto 10. Gonsalez, 
Orano 8. Non entrati: Fagliano, Malie. ARBITRI: McHugh (Ca
nada) • Ramini (Perù). TIRI UBERI: Italia 19 su 26, Argentina 
14 au 18, Usciti per cinque falli: nel secondo tempo Perazzo al 14.03 
e Maggi r ' " " $ f r 

Giro-baby: 
sprint vincente 

del toscano 
Colagé 

S. EGIDIO DI TERAMO (g st ì — Vittoria del ventunenne viter
bese Stefano Colagé, che difende i colori della Toscana A, in una 
volata a cinque sul traguardo della pnma tappa effettiva posto a S. 
Egidio in provincia di Teramo. D piccolo atleta della Fracor di 
Levane è partito «lungo» riuscendo così a mettere in difficoltà 
Pagnin e Moroni, in possesso di uno scatto breve più veloce del suo. 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) Colagé (Toscana A) 4hl8'36" alla me
dia di km. 43,155; 2) Pagnin (Veneto B), s.t.; 3) Moroni (Lombar
dia B), s.t.; 4) Condolo (Friuli Venezia G.), s.t; 5) Marcoaldi (La* 
zio), s.t; 6) Mastellotto (Veneto B), a 15". 

Mentre sogna di vincere la Coppa Italia 

B «miracolo» Verona 
ha un posto in Europa 

ma non una società 
Il problema del contratto di Dirceu che vuol tornare in Brasile 
Difficoltà di una società sorpresa dalla escalation della squadra 

VERONA — Anche negli 
scampoli stagionali il Verona 
non si smentisce e fioccano,., i 
miracoli: miracolo s Tarino 

auesta volta, dove la sorpren-
ento squadra di Bagnoli e riu

scita* nell'impresa di qualifi
carsi per la finale di Coppa Ita
lia, malgrado la sconfitta subita 
al Bentegodi nel match di an
data. Con questo risultato a 
sorpresa (il Toro si sentiva già 
in tasca la quarta finale conse
cutiva) Verona aggancia l'Eu-
opa e non saranno più soltanto 

l'Arena e il romanticismo di 
Giulietta e Romeo a propagan
dare l'immagine della citta: se 
riuscirà a saltai' anche l'ultimo 
ostacolo juventino il Verona di
sputerà infatti la Coppa delle 
Coppe, ma anche in caso di 
sconfitta gli scaligeri,hanno or
mai un posto assicurato in Cop
pa Uefa. 

Una conclusione più che me
ritata al termine di una stagio
ne di grande soddisfazione, ma 
anche una responsabilità in più 
con la quale affrontare un futu
ro che si annuncia impegnativo 
e difficile, soprattutto in consi
derazione di una gestione dell' 
improvviso successo, che è già 

Problematica in questi giorni. 
er amministrare l'impensabi

le boom occorrono soldi e uomi
ni all'altezza: il Verona attuale 
sta invece dibattendosi in gravi 
problemi. 

La stella di questa squadra 

infatti, il brasiliano Dirceu, po
trebbe lasciare le rive dell'Adi-
Se in cui ha conquistato consi-

erazione vicina all'idolatrìa 
E tesso ì tifosi (che a suo tempo 

anno addirittura organizzato 
un referendum per sostenere la 
sua conferma) ma non una pro
fonda simpatia nell'opinione 
dei dirigenti, e, forse, anche 
dell'allenatore Bagnoli 11 fatto 
è che Dirceu ora fa presente di 
essere stato trattato piuttosto 
male dalla società veronese che 
ha tergiversato a lungo prima 
di proporgli il rinnovo del con
tratto (andando esplicitamente 
alla ricerca del sostituto, da Be
loni a Lozano) salvo scoprire, 
dopo il diktat di Sordillo. la ne
cessità di trattare il brasiliano a 
tutti i coati per non trovarsi 
spiazzati Adesso Dirceu ai 
prende la rivincita e dice a 
chiare lettere: «Mia moglie vuo
le tornare in Brasile e il San 
Paulo mi ha fatto un'offerta 
che potrei accettare*. I dirigen
ti veneti sono coni ai ripari in 

Scherma: muore 
trafitto dalla spada 

LONDRA — Un ufficiate deS'awazio-
ne britannici è mono trafitto sedden-
talmente dalla spada del st» avversa
no, spezzatasi duranti la para • Lon
dra. Si tratta dal luogotananta William 
Warbum, di 33 anni. 

gran fretta, spingendo in dire
zione del contratto biennale ri
chiesto dal brasiliano, cui han
no anche ricordato che una 
clausola del patto stipulato con 
il Verona prevede che. • parità 
di offerte, Dirceu deve rimane
re con loro. Incerto anche l'av
venire della società. 

Infatti di fronte alla necessi
tà assoluta di ricapitalizzare il 
patrimonio societario per le 
certa impossibilità degli attuali 
dirigenti (Di Lupo. D'Agostino 
e Guidetti) di accollarsi Ulterio
ri oneri, ai è scatenata da tempo 
una sotterranea lotta per otte
nere una partecipazione nel 
Verona. Dopo gli ingressi, con
siderati molto probabili, delle 
Cane» Jeans e di un impren
ditore del settore legnami, ora 
sembra la Canon lo sponsor più 
accreditato: e se le ditte del si
gnor Chiampan entra nel Vero
na (qualche dubbio c'è ancora, 
e sostanzioso) ecco che le voci 
che parlano dì un interessa
mento veronese per Falcao po
trebbero acquistare immediata 
concretezza ila vicina operazio
ne Udìnese-Zico insegne».). Al
l'ultimo però potrebbe sbucare 
fuori Teofilo Sanson, cui t par
tner americani hanno già dato 
il via Ubera: ma Sanson vorreb
be fare il presidente e ì dtrigen* 
ti che hanno elevato il Verone 
al grado di tgrande» non voglio
no cedere soldi e prestigio. 

Massimo Manduiio 

La Lazio riassapora con 
l'Ajax il grande calcio 

Stasera all'Olimpico (ore 20,45) i biancazzurrì si congedano dal 
loro pubblico affrontando in un incontro amichevole gli olandesi 

ROMA — Congedo dì lusso per 
la Lazio stasera all'Olimpico 
(ore 20.45) contro l'AJaz di quel 
Prytz, che è uno dei candidati a 
vestire nella prossima, stagione 
i colori biancocelesti. E l'ultimo 
appuntamento di una stagione 
faticosa, sfibrante, che s'è con
clusa in maniera positivacon la 
promozione in sene A, E stata 
una promozione sofferta, con
quistata solo all'ultima dome
nica di campionato. Comun
que, anche se tra sofferenze e 
tensioni, l'obiettivo è stato rag
giunto ed ora ci si prepara al 
gran ritorno nell'Olimpo della 
serie A, cercando di indossare 
subito panni decorosi. 

Intanto con l'avvento di 
Giorgio Chinaglia alla guida 
della società è stato dato un 
primo colpo di spugna ad un 
passato societario fatto più di 
ombre che di luci. La Lazio de
ve rinnovarsi dentro, prima an
cora che rinnovarsi fuori. E 
Chinaglia questo lo ha capito. 
C'è da esser certi che non si fer
merà a questa prima opera dì 
pulizia. Deve essere totale, per 
evitare che accadano cose come 
il rinnovo del contratto di 
Sbardella (fortunatamente 
bloccato da tempo), Il direttore 
sportivo ha infatti sottoscritto 
prima che si chiudesse la trat
tativa con Chinaglia con il pre
sidente Casoni un accordo 
quinquennale alla cifra di ot
tanta milioni indicizzati al 20 % 
all'anno. In questo caso l'ex 
centravanti laziale si sarebbe 
dovuto sorbite Sbardella, op
pure licenziarlo, con il pesante 
fardello di un ingaggio di 560 
milioni da pagare in cinque an
ni. Un'assurdità, che avrebbe 
?atuto far saltare l'accordo. 

ornando alla partita, per la 
squadra sarà un ritorno ai gran
di appuntamenti calcistici, con 
squadre di rango dopo tre anni 
di purgatorio nel campionato 

cadetto. Contro gli olandesi 
Morrone farà scendere la for
mazione che ha giocato a Cava 
Nella ripresa ci saranno nume
rose sostituzioni. 

Non ci sarà Chinaglia che 
mercoledì è ritornato negli Sta
ti Uniti, per disputare una par
tita contro l'Amburgo, che s'è 
conclusa con la netta vittoria 
dei Cosmos per 7-2. Chinaglia 
nell'occasione ha segnato due 
reti. 
Nelle foto in alto: Chinaglia 
bette II portiere tedesco 

Squalifiche: quattro 
giornate a Moller 

MILANO — Queste le decisio
ni del giudice sportiva Quattro 
giornate sono state inflitte e 
Mtìller (Inter) per la gara dì 
Coppa Italia di sabato scorso. 
Una giornata a Cabrìni (Juve), 
Bini (Inter) per Inter-Juve di 
mercoledì 

// Milan lancia 
segnali a Falcao 

MILANO — La lunga marcia verso l'alt ufficiale alla caotica av
ventura del •mercato» sta affrontando anche la tappa delle com
proprietà. Le società hanno infatti tempo tino a questa Bere alle 20 
per mettersi d'accordo sui giocatori dimezzati. E se l'accordo non 
viene trovato scatta quella sorta di troulette» russa che he dato 
brividi e notorietà a Farina: le buste. Toccherà alla Commissione 
tesseramenti aprire i plichi e pronunciare ì verdetti. Le contese più 
interessanti sono quelle tra la Ternana e la Roma per Valigi, tra U 
Verona e la Fiorentina per Sacchetti e Sella e tra Sampdori* e 
Fiorentina per Casagrande. 

Mentre si intensificano i contatti tra le società per avviare le 
trattative per i giocatori italiani, l'attenzione continua ad essate 
concentrata sui giocatori stranieri. A parte il capitolo Roma e'à ti 
problema degli stranieri esuberanti E il caso di Juary; potrebbe 
essere quello di Prohaska e a Napoli quello Diaz. Il tutto natural
mente è legato a quello che farà Falcao. Juliano continua e ripetei* 
di avere intenzioni serissime (in questo caso toccherebbe alTarejen* 
tino andarsene) ma poi sì viene a sapere cbe un suo emissario he 
avvicinato Junior, giocatore ambito anche dalla Lazio. Su Falcao 
anche da parte del Milan vengono lanciati timidi segnali. Nulle 
però che dia concretamente l'idea di un interessamento serio delia 
società rossonera Nemmeno delle vere promesse. 

Per U resto si tratta soprattutto di preliminari. E sempre imesì-
bile che Marocchino venga venduto dall'Avellino, che lo ha avuto 
come parte della trattativa per Tacconi e Vignola, alla Sempdoria» 
Anche l'Inter è in corsa per rea juventino che contemporaneamen
te si interessa anche a Faiuia che a Verona giudicano pero incedìbi' 
le 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Lerici, come si 
difende l'ultima 
trincea di verde 

Quasi ininterrotto nel dopoguerra il governo delle sinistre 
Bloccata l'azione degli speculatori - I propositi di rivincita de 

Nostro « r v l i i o 
LERICI — Mario Soldati, cittadino onorarlo 
di tjrjcj, raccontate storia del polipo di Tel-
laro, iun villaggio tutto costruito sulle rocce 
di uri promontorio che'sporge sul mare, al 
piedi il uni,|MKh3è collina ricoperta da bo-
scili m ulivi: Quelli notte ti mare tuonava 
contro 'a scogliera e I pescatori-contadini, 
una volta tirate su le barche fin dentro le 
porte delle case; dorrtil vano tranquilli al pun
to di non lasciare nemmeno una sentinella. 
•Chi avrebbe potuto sbarcare con una tempe
sta come quella? Neppure II diavolo In perso
na — racconta Soldati — neppure I pirati con 
le loro navi rapide, leggere, munite di grandi 
veleverdli. Invece all'Improvviso le campane 
della chiesetta - che è poi l'ultimo edificio di 
Tellaro e sta sui promontorio — cominciaro
no a suonare. 'Tutti I teliarinl accorsero ai 
porto e I pira ti /Unno respinti rovesciandogli 
addosso calderoni d'olio bollente!. Chi era 
stato a dare l'allarme! •Un polipo, un enorme 
polipo avvinghialo alle funi delle campane. 
Le funi spargevano fuori dei campanile e 11 
polipo le tirava con la torna disperata delle 
sue otto gambe tentacolari!. 

Giardino d'Europa 
Sara certo una leggenda, anche se qualcu

no assicura che le Cose andarono proprio co
si, Ma non e leggenda lì tatto che, grazie alle 
amministrazioni PC1-PS1 succedutesi dal 
dopoguerra ad oggi (salvo la parentesi di un 
centrosinistra duralo appena due anni; nel 
dolio dei Poeti sopravviva intatto uno degli 
ùltimi frammenti dell'ex Giardino d'Europa. 
E difficile descrivere Una cosi straordinaria 
combinazione di mare e di boschi, di armonia 
della natura e degli uomini. Non meraviglia 
che a cantarla alano stali LordByron e Shel
ley, Bocklln e Turner. Meraviglia che sia pos
sibile continuare a cantarla oggi, dopo che le 
altre coste liguri sono state cementate dalia 
Democmta cristiana. 

•SI, là colata lavica degli speculatori qui é 
stata bloccata in tempo. Dapprima tanto ri
gore' rni sembrava eccessivo, ma ho dovuto 
ricredermi!. Il signor Helns Moser, proprie-
tarlo dello stabilimento balneare «fico del 
Man» nella magica caletta fra Maralunga e 
Maramozza enumera chiuso, palloni e radio
line .requisite» all'ingresso, ascensore priva
to per scendere lungo un dirupo a strapiom
bo;, elogia la giunta di sinistra e racconta 
Lerici e Mascherino davanti a un bianco sec
ca prodotto, -solo per gli amici., da un piccolo 
vignaiolo della Valtrebbla. 

Mascherino deve li proprio nome a una fu
ga perpendlcola e vertiginosa di gradini (Flà 
-acaln; fila di scalini,). Foco lontano altre/ra
gioni immerse nel bosco — la Baia Blu, la 
Venere Assumi — si affacciano Incontami
nate sul mare. DI Ironie l'Isola Palmari» ri
corda il profilo di un cetaceo. Per poco un 
cummenda milanese — coileslonista di pezzi 
del Bel Paese, tutto ville, efficienza e liquidità 
— non se la portava a casa dopo aver vinto 
un'asta Indetta dal Demanio. 

Ritorniamo a lerici traversando gallerie 
di uliveti, cipressi e gelsi. Circa 14 mila abi
tanti, molti pendolari che lavorano al cantie
ri dei Muggiano o all'Arsenale di La Spezia, 
una elevata percentuale di anziani, la mag
gior parte dell'economia fondata sul turi
smo. La sinistra dispone di una solida mag
gioranza: 13seggi II PCl(ll 39,9% del voti alle 
elezioni amministrative del 1978; e 4 il PSI; 11 
seggi sono andati alla DCeSal PR1. «Ma 1 
repubblicani — spiega il viceslndaco e asses
sore all'urbanistica Avio Lucetti, comunista 
(sindaco è li socialista Ignazio Ferrari) — 
hanno collaborato più volte con la giunta, 
soprattutto In occasione del varo di quei pla
no regolatore che ha bloccato speculazioni 
gigantesche.. 

Cina nota società romana, tanto per tare 
un esemplo, avrebbe voluto lottizzare 2 mi
lioni e 700 mila metri quadrati di verde per 
costruire paesi interi, tutti ville e piscine, ri

servati ai ricchi dell'Italia sprecona e taccen-
diera. «Le giunte unitarie di sinistra — ilice 
Lucetti — l'hanno impedito. Non solo. Hanno 
saputo offrire stabilità e hanno difeso I ceti 
più deboli (è recente la costituzione di un "co
mitato anziani" per gestire i servizi sociali). 
Hanno' valorizzato 1 ceti medi produttivi e 
contribuito a dare certezze ai cittadini. Qulla 
parola "sviluppo" ha un significato preciso: 
vuol dire salvaguardia delle eccezionali ri
sorse ambientali, esaltazione di valori cultu
rali, riscoperta delle radici di una civiltà anti
ca come i muretti a secco costruiti da uomini 
vissuti novecento anni fa». 

Potrebbero sembrare giudizi eccessiva
mente ottimistici. Ma Elisio Zanello, comu
nista, docente di matematica, presidente del
la cooperativa edilizia «La Marinara» (900 so
ci) replica spiegando, a titolo di esemplo, in 
che cosa consistano gli interventi «per II re
cupero, Il risanamento, la conservazione e la 
migliore utilizzazione del patrimonio abitati
vo dentro e fuori I centri storici. La Cassa di 
Risparmio concede mutui al cittadini che ab
biano i requisiti per farne richiesta. II Com u -
ne copre la quota degli interessi in ragione 
del 30, dei SO, del 70 o del 100% a seconda dei 
redditi. Prevediamo di investire in questa o-
perazione almeno un miliardo di Urei. 

•Per quanto riguarda altre opere di pubbli
ca utilità — aggiunge Lucetti — (acquedotto, 
fognature, case, una piscina olimpionica co
perta con tetto apribile, campi da tennis) 
malgrado la politica restrittiva dei Ministri 
del Tesoro ti Comune ha messo in moto, com
plessivamente, un giro di investimenti pub
blici e privati per oltre venti miliardi, un mi
lione e mezzo al lire per ogni abitante di Leri
ci». Poi c'è la conquista delle cale più belle. 
Dopo anni di battaglie a colpi dì carta bollata 
1'Ammlnìstrazkme è ora In grado di rompere 
la ragnatela di muri, reti e cancelli che impe
divano la costruzione di sen tlerl per accedere 
da terra alla Caletta, a Maralunga o alla Baia 
Blu. 

Arginare il traffico 
Tutto bene allora? Non proprio. Stretta co

m'è fra 11 mare e I monti, Lerici non sopporta 
le automobili: caos, frastuono, parcheggi Im
possibili, la solita storia delle riviere liguri. Il 
signor Erminio Beghe (ristorante-hotel Shel
ley Delle Palme, candidato Indipendente nel
la Usta del PCI) Indica una soluzione: la stra
da a monte che vte,ie costruita dal Comune 
per poter creare un'isola pedonale davanti al 
mare di Lerici. Fra Tellaroe Fìascherino un 
altro operatore turistico, il signor Gianfran
co D'Avico, gestore dell'Hotel Cristallo sepol
to nel verde e nel silenzio, propone uh servi
zio di battelli che colleghino vìa mare Lerici e 
le sue cale con le cittàpìù vicine. Anche all'E
co del Mare 11 signor Mozer ha un'idea: segui
re l'esemplo di Ginevra dove ta città vecchia è 
stata chiusa al traffico e percorsa solo da mi
nuscoli bus privi di un orarlo fìsso: ^Girano e 
prendono su la gente che trovano; ormai tutti 
si conoscono, è diventato quasi un club. Per
ché non farlo anche qui?,. 

Ma prima di tutto bisognerà Impedire che i 
propositi di rivìncita della DC, chiusa in una 
opposizione stizzosa, abbiano il sopravvento. 
Guai se le colate di cemento scendessero an
che su queste baie tra le più belle in Italia. 
Scrive Maria Grazia Cucco, giornalista di 
•Famiglia Cristiana.: •A Milano mi secca fre
quentare 11 mercato. A Lerici no. E II mercato 
della vacanza, delle piccole e lecite follie, si 
svolge tra li verde del giardini e l'azzurro del 
mare. Sono cosi affezionata a Lerici che ci ho 
portato I miei morti.. E Adalberto Aleotti, 
presidente della Farmlndustna, dichiara ai 
quotidiano cattolico «Avvenire»: iLerlci l'amo 
cosi com'è, se penso alle brutture edilizie che 
sono state realizzate In centri analoghi. Vor
rei che conservasse Usuo verde, Usuo incom
parabile centro storico». 

Flavio Michelini 

Patto PSI-DC: è subito rissa 
stiano — ha affermato Crazi 
cercando di chiarire il senso 
dello scambio di colpi con De 
Mita — che deve esser fatta 
risalire in primo luogo la re
sponsabilità della crisi e del-
la confusa e pericolosa situa
zione politica: Ed ha ag
giunto: se questa "linea non 
sarà fermata», essa getterà 
nel caos la situazione italiana 
con uno -spostamento invo
lutivo» dell'asse politico. 
Non si è trattato, dunque, di 
scatti di nervi, ma di accuse 
politiche. 

E allora, per quali ragioni è 
stata rivolta alla DC — che è 
la DC di De Mita, dell'ondata 
neo-centrista, del conserva
torismo degli ex preamboltsti 
— una proposta tanto impe
gnativa come quella del patto 
a due? E evidente che fa na
tura del partito democristia
no, o il segno della sua politi
ca, non sono mutati col di
scorso demitiano di Crotone. 
Su queste basi è difficile co-

bilità». Le offese che corrono, 
in un fuoco incrociato che 
non ha precedenti, tra via del 
corso e Piazza del Gesù, sono 
esse stesse espressione di un 
fatto politico. Le possibilità 
di convivenza sono, più o me
no, allo stesso livello degli ul
timi anni, quando a incrocia
re i ferri della polemica erano 
i ministri dell epoca, da An
dreatta a Formica, L'idea del 
patto bipartito è quindi ri
dotta in bricioli da coloro che 
dovrebbero esserne i prota
gonisti ed i garanti. 

Crazi vuole trarre le conse
guenze dai duri giudizi che 
ha espresso? Non sembra. Le 
sue dichiarazioni di ieri dan
no piuttosto l'impressione 
che egli voglia spingere al 
massimo la polemica contro 
De Mita nella speranza che la 
parte ex preamboliate della 
DC (soprattutto Fanfani, ma 
anche Piccoli) metta la mor
dacchia alla segreteria del 

partito o addirittura la rove
sci. I segni d'intesa tra Craxi 
e Fanfani sono stati moltissi
mi, anche negli ultimi giorni. 
Ma De Mita tiene in pugno 
con durezza la barra della 
condotta elettorale democri
stiana. Può attenuare i toni 
(come ha fatto ieri con un'in
tervista a Panorama) ma non 
la sostanza della sua risposta 
ai socialisti. Con una mano 
raccoglie il pò sitivo che viene 
al suo partito dalla proposta 
oraziana, e con l'altra rifiuta 
condizioni, e incalza* chie
dendo chiarimenti e ponendo 
problemi. Egli dice in sostan
za: noi democristiani aveva
mo proposto il patto di legi
slatura, e c'era stata data una 
risposta negativa, ora pero 
vediamo con favore che si sia 
scendendo sul nostro stesso 
terreno; e tuttavia siamo in
soddisfatti perché nella pro
posta Craxi vi sono aspetti 
che lasciano 'perplessi e ap
paiono poco chiari: *Quat' 

cuna ha capito — si chiede 
De Mita — perché l'accordo 
dovrebbe essere di tre anni e 
non di cinque, quanti sono 
gli anni della legislatura?». E 
soggiunge: «*Von abbiamo in-
temione di aderire a soluzio
ni confuse: Davanti all'idea 
di una spartizione delle cari
che dello Stato, da Palazzo 
Chigi al Quirinale, la DC 
prende tempo, e manovra. 
Non regala nulla, è chiaro. 
Nessuno di quei dirigenti de 
nei quali la segreteria sociali
sta ripone le sue speranze an-
tidemìtiane esce allo scoper
to, né può farlo dati i rischi 
che ciò potrebbe comportare. 
Come gii aveva fatto Pìccoli, 
anche Forlani ha l'aria dì ti
rare il segretario de per la 
giacca, invitandolo alla mo
derazione. Non di più. Non è 
B'uBto — egli dice — definire 

e Mita reazionario, ma non 
è giusto neppure bollare Cra
xi di ambiguità. 

T>a ì partiti minori c'è una 
generale levata di scudi. Nes
suno approva il patto a due. 
Lo stesso Pietro Longo che 
aveva commentato con favo
re, in un primo tempo, la con
ferenza stampa di Orasi (con 
l'aria di dire ifinalmente sie
te venuti sul nostro stesso 
terreno»), ha alzato il tiro 
contro il segretario socialista. 
Il f patto» sarebbe un «brutale 
accordo di potere*, e merite
rebbe l'appellativo di *gover~ 
no neo-centrista degli anni 
Ottanta». La proposta del 
PSDI? E contenuta in una ri
chiesta rivolta ai socialisti: ri
formulare la loro proposta 
'nei termini giusti del pen
tapartito: Spadolini respin-
E> l'ipotesi di un «satellismo 

ito» e ricorda che il «mar
chio di garanzia» del rigore 
sta nella presenza repubbli
cana. E U bicolore DC-PRI in 
cima ai suoi pensieri. Questo 
è evidente. Il suo collaborato

re Biasini è persino più a-
spro: se la prende con r«im-
provvisaxione e Ut teatralità» 
con cui Craxi ha lanciato II 
patto in assenza di •pmiai 
impegni programmatici* 
(quest'ultima tesi si avvicina 
a quella di Andreotti: un pat
to va bene, ma occorre vedere 
il programma). 

Nel PSI, intanto, affiora 
qualche critica e qualche dif
ferenziazione rispetto alla 
mossa di Crazi. Il min' 
Signorile sostiene che i a 
listi non debbono far al che i 
laici tornino ad essere satel
liti della DC.. Michele Achil
li accusa invece Craxi di ave
re mutato l'impostazione del
la campagna elettorale socia
lista. La proposte craxiana*— 
afferma — non è coerente 
con le decisioni del PSI, e per 
questa ragione dovrà essere 
^valutata nelle sedi di parti
to». 

Candirne) FatttcM 

collocati proprio davanti al seg
gio del segretario generale del 
PCUS. Gli si è voluto rispar
miare quei pochi metri che lo 
separavano dalla tribuna, ma la 
s o ' i ha solo sottolineato ciò 
che ->n stato chiaro a tutti 
quando egli era apparso in sala: 
che Andropov cammina con 
grande fatica e che le sue condi
zioni di salute sono oggi lungi 
dall'essere normali. 

Questa, della salute di «Juri 
Andropov, sta diventando — 
proprio nel momento decisivo 
della sua ascesa — una delle 
variabili polìtiche più impor
tanti per valutare gli sviluppi 
successivi e anche le Bue carat
teristiche attuali. Non è sfuggi
ta, del resto, agli osservatori 
più accorti la frase che Kon-
stantin Cernenko ha pronun
ciato alla fine della sua relazio
ne al Plenum. tLa riunione ple
naria del CC del novembre 
1902 è divenuta un modello del
la coesione del Comitato cen
trale e del suo Politburòi, aveva 
ricordato a tutto il partito Cer
nenko, aggiungendo che «il Po-
litburò e la segreteria del CC 
atanno lavorando efficiente
mente, in modo concertato, in 
un'atmosfera di fedeltà ai prin-

Andropov 
cìpi e in piena genuina unità». 

Sottolineature, come si vede, 
di per sé non usuali e di cui non 
vi sarebbe bisogno se esse non 
contenessero un evidente mes
saggio politico ai quadri inter
medi e di base sparsi nell'im
mensa periferia del partito. 
Messaggio reso ancora più e-
splicito dalla conclusione di 
Cernenko: «Ogni condizione è 
stata creata perché nelle loro 
riunioni (di Politburò e segre
teria, ndr) si svolga una Ubera 
discussione e valutazione dei 
problemi di politica interna ed 
estera e per uno scambio di opi
nioni tra compagni». Si tratta 
dunque di una situazione di e-
quilibrio, in cui è in corso un 
dibattito il cui «libero» svolgi
mento è garantito dal «.modello 
di coesione» definito a novem
bre e in cui le opinioni possono 
essere — e probabilmente sono 
— diverse. Non è affermazione 
da poco e getta una luce vivida 
sulle ragioni che hanno finora 
probabilmente reso cosi diffici
le una rapida immissione di no

mi nuovi in seno ai due massimi 
organismi dirigenti del partito. 

Scartata fin dall'inizio della 
leadership di Andropov la linea 
di mutamenti repentini e 
drammatici, il vertice dell'UR
SS continua a muoversi, con i 
suoi tempi e le sue logiche in
sondabili, Bulla via degli spo
stamenti progressivi e imper
cettibili, certo dominati dalla 
prudenza, forse ciononostante 
non indolori né per chi li deci
de, né per chi li subisce. Resta 
da chiedersi se l'immenso orga
nismo di questo paese potrà 
trarre beneficio da una cura co
sì graduata e circospetta, ma 
questo non è già più tema di 
cronaca. Piuttosto sembra di 
poter dire che questa sessione 
del Plenum e del Soviet Supre
mo si sono caratterizzate per un 
disegno organico di lunga pro
spettiva che è parso animare — 
con accentuazioni sensibilmen
te diverse — tanto ta relazione 
di Cernenko sui temi dell'ideo
logia, quanto l'ampio interven
to di Andropov sul nuovo pro

gramma del PCUS, quanto an
cora l'intervento di Andrei 
Gromiko — ieri al Soviet Su
premo — sui problemi della po
litica estera. Gromiko non ha 
avanzato proposte nuove e ha 
invece dato l'impressione di vo
ler tracciare un ampio affresco 
delle relazioni mondiali tra i 
due campi contrapposti per 
giungere alla minuziosa descri
zione deU'aoffensiva imperiali
sta» e alla dimostrazione della 
•coerenza distensiva» della po
litica estera sovietica. E stato al 
termine della discussione che 
Boris Ponomariov è andato alla 
tribuna per leggere una risolu
zione dove — come s'è accen
nato all'inizio — si dà mandato 
al governo sovietico di •indiriz
zare una proposta» ai governi 
delle altre potenze nucleari 
•per un congelamento simulta
neo, qualitativo e quantitativo 
di tutti i loro armamenti nu
cleari». «Un tale congelamento 
— prosegue la risoluzione — 
dovrebbe entrare in vigore in 
primo luogo da parte di USA e 
URSS, con inizio da una deter
minata data da concordarsi e 
con l'implicazione che le altre 
potenze nucleari dovrebbero 
comportarsi in modo analogo». 

Difficile per il momento pre
vedere l'impatto di questa pro
posta sui governi francese e in
glese e sulla Cina, anche se è 
stata formulata in modo tale da 
non implicare una trattativa a 
cinque che sarebbe risultata dì 
difficilissima realizzazione pra
tica. Il Cremlino ha trovato una 
chiave per la soluzione del re-
bua invitando Washington a 
dare il buon esempio con Mo
sca e lasciando agli altri l'onere 
o l'onore di seguire sulla buona 
via. Si vedranno adesso le rea
zioni e le eventuali disponibili
tà. Certo la mossa sovietica ha 
anche un risvolto evidente di 
carattere politico, e anche pro
pagandistico, ma essa appare 
soprattutto diretta a sostanzia
re quella proposta distensiva 
globale che l'URSS avanza con 
particolare insistenza dal mo
mento dell'accesso al potere del 
nuovo leader sovietico. 

•L'URSS — aveva detto tra 
l'altro Gromiko nel suo inter
vento — farà tutto il necessario 
per mantenere la parità strate-
gico-militare che è stata rag
giunta» e non permetterà che 
l'equilibrio venga spezzato. La 
situazione è tuttavia «tempe

stosa» ora che sul ponte di co
mando di Washington c'è gente 
che «pratica il culto della fona 
nelle relazioni intemazionali», 
Gromiko ha poi elencato minti. 
zioaamente tutte le occasioni dì 
confronto e i tavoli di nefosUU 
avviati a prrwajwii • eoruiioaa 
che Washington ha bloccato o 
rinviato o annullato da quando 
Reagan è diventato presidente 
(ma Reagan non è mai nomina
to pereonalmente), per cosetti-
dere con una dura requMtoriq 
sullo stato delle due trattative 
di Ginevra par In riduzione de
gli armamenti strategici e per 
gli «euromissili». Per entrambe 
egli ha accusato gif Stati Uniti 
di non volere alcun accordo e di 
puntare solo ad un •dìaettaò u-
•Bilaterale dell'URSS, affo-
mando nel contempo che «ama à 
ancora troppo tardi per firma
re il pericoloso sviluppo delta 
situazione». Ma egli ha ripetuto 
numerose volte — e su temi di
versi — che l'Unione Sovietica 
continua ad essere pronta a co
struire intese, anche ae à «co
stretta a mettere in guardia» 
chi minaccia la sua sìcuresaa. 

GiuliettoCht*** 

e la FGCI sono parte integrante 
del movimento che si batte per 
la pace, vi profondono la loro 
intelligenza, la loro combattivi
tà, la loro carica ideale e il loro 
spirito unitario. Il segretario 
del PCI ha qui annunciato la 
prossima iniziativa del referen
dum autogestito del movimen
to della pace sui missili a Comi-
so che si concluderà a Roma 
con una grande giornata mon
diate, il 23 ottobre. 

Berlinguer 
Di missili e di trattative di 

Ginevra la DC cerca (li non par
lare, mentre Fanfani e Colom
bo hanno accettato di sottoscri
vere a Williamaburg la dichia
razione che comporta la deci
sione di installare i missili en
tro il 1983. Dove sono finite, ha 
chiesto Berlinguer, la dignità e 

l'indipendenza dell'Italia? E 
dove è finito lo spirito di pace 
che anima ogni retta coscienza 
cristiana*' Oggi il PCI è il solo 
partito Che coerentemente può 
rivolgersi a quei cattolici che, 
con posizioni autonome, si bat
tono per il disarmo e che la DC 
ignora. 

Né maggiori prove di coeren

za dà il PSI. A parole questo 
partito afferma che la trattati
va di Ginevra deve durare tutto 
il tempo necessario e, finché la 
trattativa dura, i missili non 
devono essere insediati. Ma 
questa posizione, in sé corretta, 
è però contraddetta dalle posi
zioni assunte dal governo ita
liano (e dal suo ministro Lago-
rio) e dal programma della DC 
con la quale il PSI vuole strin
gere un nuovo patto di governo 

dopo le elezioni. Il movimento 
operaio in Europa occidentale è 
in larga parte sulle posizioni da 
noi assunte, ha detto Berlin
guer, citando vari partiti socia
listi e socialdemocratici e le di
chiarazioni di Egon Bahr al 
Parlamento dì Bonn: «Senza 
seri negoziati, il partito social
democratico tedesco non può 
dire dì sì al piano NATO per 
l'installazione di nuovi mìssili 
alla fine dell'anno». Noi, ha 

concluso Berlinguer, ci rivol
giamo ai democratici di varie 
tendenze, ai giovani, alle ragaz
ze, a uomini e donne di buona 
volontà e diciamo loro: il voto al 
PCI è un voto sicuro per chi sì 
batte contro i missili nell'Euro
pa dell'Est e in quella dell'Ove
st; per chi vuole che continui e 
si concluda positivamente la 
trattativa di Ginevra; per ehi 
vuole il congelamento di'tutte 
le armi nucleari e la loro ridu
zione, fino alla loro compiota 
messa al bando. 

ta in tutta Italia anche nel cor
so della notte. I risultati saran
no resi noti, probabilmente, 
nella tarda mattinata di oggi. 

La maii-inchiesta — avviata 
da polizia e carabinieri, con ac
curatissime indagini, inoltrate 
poi alla Procura della Repub
blica di Napoli — sarebbe par
tita da alcuni «supercsmomsti» 
pentiti, che avrebbero descritto 
ai carabinieri tutto l'organi
gramma della «banda» di Cuto-

Dopo una serie di interroga
tori e di riscontri incrociati sa
rebbero partiti — come diceva
mo — centinaia dì ordini di 
cattura e di «avvisi di reato». 

I «guai» con la giustizia di 
don Antonio Sibilla, presidente 

Sibilla 
dell'Avellino calcio, costruttore 
edile che si vanta d'essere ami
co di De Mita, 63 anni, consi
gliere comunale del PSDI ad A-
veliìno dal '70 al 75, ritiratosi 
— successivamente — dalla po
litica per far candidare il figlio 
Stanislao sotto le bandiere più 
•solide» della Democrazia Cri
stiana, cominciarono quando 
— in una mattina del novem
bre '80 — portò il calciatore 
Juary nell'aula della X sezione 

Seriale del Tribunale di Napoli 
ove si sta celebrando uno dei 

tanti processi contro Raffaele 
Cutolo. 

Il calciatore, quel giorno. 
consegnò una medaglia d'oro al 
boss e il •padrino» dell'Avellino 
giustificò il gesto come un as
surdo segno di gratitudine per 
Cutolo, che avrebbe impedito 
un grave attentato ai danni del • 
la squadra di calcio nel corso di 
una partita di Coppa Italia. 

I magistrati, tuttavia, non ri
tennero la giustificazione suffi
ciente e accusarono Sibilla di 
collusioni con la banda di Cuto
lo. Una proposta di soggiorno 
obbligato venne accolta — a 
Napoli — dal Tribunale, e per 
una questione di competenza 

territoriale, Sibilia riuscì ad e-
vitare il provvedimento, così 
come — appena il 13 gennaio 
scorso—è riuscito ad evitare la 
condanna per aver commesso, 
in quella occasione, una «apolo
gia di reato». Del resto di favori 
a Sibilia si parlò anche all'epo
ca delle trattative con Cutolo 
dopo il sequestro Cirillo, 

Comunque le varie assolu
zioni e i pochi giorni trascorsi 
giocando a carte, lontano da A-
vellino, ed il successivo rientro 
(migliaia e migliaia di tifosi fir
marono una petizione contro il 
provvedimento giudiziario), 
non evitarono una inchiesta 
della Guardia dì Finanza nella 
quale Sibilia — sempre più le

gato al carro della DC, tanto 
che in una recente intervista su 
Rete Quattro, alla domanda su 
quali fossero i rapporti con De 
Mita ha risposto «Mi chiede un 
favore, di tanto in tanto»—vie
ne accomunato ad esponenti 
noti della malavita organizzata, 
da Zaza a Pupetta Maresca. La 
Finanza dice di aver accertato 
•violazioni finanziarie consi
stenti da parte dì società facen
ti capo a Sibilia». 

Intanto i carabinieri scopri
vano che in tasca ad un pregiu
dicato cutoliano assassinato nel 
Nolano c'erano anche delle 
cambiali del padre padrone del -
l'Avellino. Anche in questo ca
so Sibilia trovò una giustifi

cazione: erano state date all'uo
mo perché la incassasse e ri
guardavano la compravendita 
dì un giocatore passato ad una 
squadra della provìncia dì Na
poli. 

Il 12 novembre deU'82 il 
«commendatore» viene obbliga
to al soggiorno a Mercogliano, 
suo paese natale e dove vive, ti 
tutto per un periodo di quattro 
anni, ma «don Antonie* riesca 
ad ottenere permeasi e «licen
ze». 

Massimo Preziosi, avvocato 
di Sibilia, si è dichiarato •stu
pefatto» e ha annunciato ricor
so al Tribunale della libertà. 

VitoFMnn 

politici intemi e internazionali. 
Il risultato del 26 giugno può 
ipotecare la storia italiana per 
molti anni. Perché è in atto in 
tutto l'occidente una controf
fensiva delle classi dominanti, 
che è molto riduttivo definire 
neocentrista o conservatrice. E 
una controffensiva che ha ca
ratteri nuovi, e l'ambizione (an
che la forza?) di essere risoluti
va. 

— Nuova. Anche la DC di 
De Mita quindi è nuova? 

Io credo di sì. Nuova sul se
rio, sebbene si porta appresso le 
sue miserie e le vecchiezze di 
sempre. Nuova perché non è 
più il partito del doroteismo e 
del moroteismo. Non è più il 
partito della mediazione e del 
rinvio. È il partito che cerca, 
esattamente come nel '48, lo 
scontro frontale e risolutivo. E 
lo fa su una piattaforma forte. 
Che parte dal pieno riconosci
mento della gravità e del carat
tere strutturale della crisi, e si 
propone di affrontarla (come in 
America, in Germania, in In
ghilterra), smantellando il co
siddetto stato sociale. Cioè l'in
sieme delle conquiste e dei rap
porti di forza costruiti dal mo
vimento operaio in quarant'an-
ni. Basta — dice — con un'e
guaglianza che impigrisce le in
telligenze, basta con un assi
stenza che infiacchisce le vo
lontà, basta con un intervento 
pubblico che irretisce .1 merca
to. Occorre ristabilire meccani
smi impietosi, non solo della 
concorrenza tra le imprese, ma 
della selezione tra gli uomini. 
Per recuperare, sia pure con 
morti e feriti, la dinamicità del 
sistema. E basta anche con il 
policentrismo a livello interna
zionale: dobbiamo restaurare 
un potere imperiale ebe sia ga
ranzia di ordine e di Bicurezza 

Magri 
per gli investimenti. 

— È il ritorno agli anni 50 o 
qualcosa del genere? 

A differenza degli anni 50 
questa linea promette sacrifici 
ma non è in grado di offrire in 
tempi ragionevoli sviluppo e 
occupazione. Tuttavia segna 
dei punti a suo vantaggio, per
ché la violenza stessa della crÌBi 
esercita un ricatto durissimo 
sulla gente. 

— E perché una linea così 
impopolare dovrebbe rac
cogliere consensi? 
Permettimi di usare un'im

magine cinematografica. A me 
il mutamento politico e ideolo
gico della DC ricorda un po' il 

Sassaggio dal vecchio mito di 
orni Wayne, l'eroe positivo che 

traduceva in anticomunismo la 
difesa dei valori del New deal, a 
Gei Ar, eroe negativo il quale si 
presenta come il campione di 
quella cinica lotta per resisten
za che è la molla e il sugo dello 
sviluppo capitalistico. Piace 
Gei Ar? Credo di si. 

— Piace, forse, se non gli si 
contrappone niente di di
verso da lui... 

Appunto. È inutile sperare 
che la DC perda la partita da 
sola. Può essere sconfitta sol
tanto se riusciamo'a rendere 
forte e credibile una proposta 
di alternativa. Forte e credibile 
per chiarezza di programmi e 
anche per le forze che sì metto
no in campo. 

— Arriviamo allora al nodo 
numero 2. L'alternativa. È 
possibile? 

Vorrei essere molto franco. 
Anche distinguendomi un poco 
dai discorsi di molti compagni 

comunisti. A bocce ferme, in 
termini politico-parlamentari, 
l'alternativa appare un'ipotesi 
fragile e incerta. Il PRI e il 
PSDI, anche se frequentemen
te appoggiano a livello locale 
giunte di sinistra, sulle grandi 
scelte nazionali (missili, econo
mia, eccetera) si ritrovano pun
tualmente a fianco della DC. 
Non per opportunismo, credo, 
ma per convinzione. 

— E il PSI dopo aver man
tenuto una posizione incer
to e ambigua, ora ha com
piuto una svolta secca, pro
ponendo questo patto sen
za condizioni con De Mita... 

La politica di Crazi è arriva
ta in un vicolo cieco. È del tutto 
insensato pensare che quello 
che non è riuscito due anni fa 
(con la DC divisa, il polo laico 
compatto e il PSI in forte cre
scita) possa realizzarsi adesso. 
Voglio dire che l'idea di una 
presidenza socialista in un go
verno riformatore dominato 
dalla DC è un puro miraggio. 
Ed è un miraggio ancor di più 
che un patto triennale possa 
spostare in qualche modo la po
litica di destra di De Mita, E 
tuttavia, se malgrado questo 
Craxi ora se ne esce annuncian
do che accetterà quel che De 
Mita gli ha imposto (ma allora 
perché poi ha voluto le elezioni 
anticipate?, e adesso chi ci ga
rantirà dalla rinnovata rissa tra 
ministri- forse una maggiore ar
rendevolezza socialista?) è per
ché in questi anni sono avvenu
te cose profonde nella colloca
zione interna e internazionale 
del partito socialista, e ci Bono 
stati dei mutamenti forti nella 

sua struttura. Se dunque è pos
sìbile proporsi un recupero del 
PSI ad una politica di alterna
tiva, questa possibilità passa 
per una lotta politica chiara e 
netta, e molto dura. E per un 
risultato elettorale che non 

{tremi una sinistra generica, ma 
a sinistra dell'opposizione e 

dell'alternativa. 
— E un'analisi pessimista 
la tua. 

No, io non sono pessimista. E 
infatti penso che questo quadro 
scuro cambi nettamente luce se 
guardiamo il problema da un' 
altra angolatura. Quella della 
dinamicità della situazione di 
oggi. Mettendo in primo piano 
le forze vive del paese. Allora 
vediamo chiaro che nel prossi
mo autunno verranno al petti
ne alcuni nodi decisivi: la que
stione dei missili, la bancarotta 
dello Stato, eccetera. La nuova 
destra dovrà passare dai di
scorsi ai fatti. Verrà intaccato 
pesantemente il livello di occu
pazione e di vita di masse lar
ghe e anche di strati intermedi. 
E questo non potrà non riflet
tersi in certi spostamenti poli
tici e culturali profondi nella 
società. Sta qui la base di co
struzione dell alternativa. 

— Tempi lunghi? 
Non faccio una questione di 

date. Voglio dire semplicemen
te che da una nostra avanzata 
elettorale non possiamo atten
derci e promettere l'immediata 
e automatica formazione di una 
nuova maggioranza. Però il 
successo elettorale della sini
stra può creare la premessa ne
cessaria per la sviluppo di una 
spinta reale nel paese, che 
sbocchi in tempi ragionevoli 
nell'alternativa. Una alternati
va — è quel che più conta -r in 
grado di reggere la prova del 
governo e di trasformale sul se

rio la società e lo Stato. 
— Torniamo un attimo al 
problema che abbiamo af
frontato all'inizio di questa 
intervista. La vostra scelta 
di far parte delle liste del 
PCI. Al di là del significato 
elettorale, ha anche un si
gnificato politico più di 
prospettiva? Intendo dire: 
si è avviato un superamen
to, una ricomposizione di 
certe lacerazioni che negli 
anni '70 avevano segnato 
profondamente la sinistra? 

Se quello che ho detto finora 
ha un senso, è evidente che una 
condizione indispensabile per 
l'alternativa è un profondo rin
novamento di culture, di pro
grammi e di organizzazione del
ta sinistra. E in particolare del 
suo protagonista più importan
te: l'area comunista. Nessuno 
può negare che questo rinnova
mento è già iniziato. Non solo 
nelle formule o nelle parole d' 
ordine, ma nei comportamenti. 
Lo dimostrano le lotte operaie 
di questi mesi, e le battaglie 
femministe, ecologiche o per la 
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pace. Ogni giorno però verifi
chiamo quanto questo processo 
sia difficile e contraddittorio. 
Non è un caso ae anche negli 
ultimi tempi sono venuti ripro
ponendosi dissensi non secon
dari tra il PCI. il PdUP a altri 
movimenti autonomi dì massa: 
il giudìzio sull'accordo dal 32 
gennaio, il tema degli atti uni
laterali dì disarmo all'interno 
dell'alleanza atlantica, quella 
delle centrali nucleari, una car
ta arrendevolezza che noi tal
volta rimproveriamo al PCI nei 
confronti dei socialisti nella 
giunte locali. Ma è proprio qui, 
credo, l'aspetto piò ìntereasan-
te e nuovo di questo accordo e-
letterale: la presenza dal PdUP 
in liste unitarie, con una piena 
autonomia per il presenta a per 
il futuro, testimonia la volontà 
di rispettare, e ansi di valoriz
zare, una dialettica di posizioni 
che e essenziale per il rinnova
mento complessivo della sini
stra. È il primo mattone di 
quella «casa nuova» dì cui la si
nistra ha molto bisogno. 

Piero 

Nel terzo anniversario della morti* 
delta compagna 

ITALA VACCARO 
il manto Mario Ljurill con Immutato 
affetto e rimpianta la ricorda a. quanti 
le vollero bene Contribuisce air Uni
tà con hre 50 000 
Roma, 17 giugno 1B83 

Mercoledì 15 giugno 1983 è morto il 
compagno 

WALTER ZANASI 
di Bologna, • compagni Giovanni e 
Giuseppina Cimilo sono vicini «Ita 
moglie compagna Bruna e aotMKn-
vono lire 50 nula per l'Unità. 
Napoli, 1? giugno 1963 


